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La violenza, spesso per mano del partner, prima causa di decesso nel mondo per le donne dai 14 ai 44 anni 


La prima causa di morte o 
di invalidità nel mondo per 
le donne tra i 14 e i 44 anni? 
Non è il cancro, o la malaria, 
o la guerra o gli incidenti 
stradali. No, è la violenza 
(spesso anche sessuale) subi¬ 
ta per mano del marito, del 
partner, dei genitori, a volte 
dei figli. Raramente da uno 
sconosciuto. 

Lo afferma una ricerca del¬ 
la Harvard University, ripre¬ 
sa e rilanciata dal rapporto 
che l'Organizzazione non 
governativa «Panos Institu- 
te» ha presentato in questi 
giorni. Il rapporto di Panos 
(una struttura con sede a 
Londra che si occupa di pro¬ 
blemi globali e di sviluppo) è 
la sintesi più ricca mai pub¬ 
blicata di ricerca, studi, os¬ 
servazioni condotte dalle 
maggiori organizzazioni na¬ 
zionali e internazionali in 
tutto il mondo sul problema 
della violenza di cui sono 
vittime le donne. 

Ed è un quadro drammati¬ 
co quello che emerge. Un 
quadro che si delinea attra¬ 
verso osservazioni generali e 
raccapriccianti particolari.I 
dati raccolti dall'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità, 
ad esempio, affermano infat¬ 
ti che almeno uno donna su 
cinque, nel corso della pro¬ 
pria vita, subisce un pestag¬ 
gio o una violenza sessuale. 

E ci sono piccoli, spaven¬ 
tosi record: negli Stati Uniti 
ogni quindici secondi una 
donna viene aggredita e qua¬ 
si sempre è un congiunto (il 
marito) il protagonista del¬ 
l'aggressione. In Gran Breta¬ 
gna, ogni anno una donna 
su dieci viene duramente 
picchiata dal proprio par¬ 
tner, sia esso un marito o un 
amante. In Israele o in Cana¬ 
da è più probabile che una 
donna venga uccisa dal pro¬ 
prio marito (o, ancora una 
volta, dall'amante, se così si 

può definire) che 
da una persona 
estranea al pro¬ 
prio circolo fami¬ 
liare. In Russia, un 
omicidio su cin¬ 
quanta ha per 
protagonista un 
marito che uccide 
la moglie. In Ke¬ 
nya, il 42 per cen¬ 
to delle donne 
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viene regolarmente picchia¬ 
ta dal marito. Ma percentua¬ 
li non lontane da queste so¬ 
no state viste in studi con¬ 
dotti in Messico, nello Sri 
Lanka, in Cina e in alcune 
aree rurali degli Stati Uniti. 

Perché il mondo maschile 
è ora così violento nei con¬ 
fronti di quello femminile? 

Le cause sono molteplici e 
il rapporto di Panos ne elen¬ 
ca molte. Ma una ci sembra 
particolarmente importante, 
perché va a toccare il destino 
delle nuove generazioni del 
pianeta. La dottoressa Lori 
Heise, autrice di studi pio¬ 
nieristici sul rapporto tra 
violenza «di genere» (cioè 
perpetrata ai danni delle 
donne dai maschi) e salute 
riproduttiva, afferma che «si 



accumulano sempre più pro¬ 
ve che gli abusi fisici e ses¬ 
suali sono legati ai problemi 
più difficilmente risolvibili 
della salute riproduttiva del 
nostro tempo: la gravidanza 


IL COMMENTO 


Inferno di coppia, 
vittime e complici 

C HIEDERSI il «perché» della violenza 
sulle donne è cosa buona e giusta. 
Purché non significhi abbandonarsi 
alla pubblica esecrazione, all'indignazione, 
rubricando sotto la voce «violenza» com¬ 
portamenti molto diversi. Noi pensiamo che 
sia utile, invece, tenere distinti gesti che 
hanno a che fare con il desiderio (e la ses¬ 
sualità) maschile, dall'universo di violenze 
in cui pure quei gesti si iscrivono. Universo 
nel quale le donne, o meglio, il corpo fem¬ 
minile sottoposto a divieti, obblighi, muti¬ 
lazioni, è stato, nel tempo, trattato come 
merce da scambiare, oggetto da portare al 
mercato, preda da inseguire, figura esposta 
alla seduzione. E alla persecuzione (basta 


pensare ai ro¬ 
ghi delle stre¬ 
ghe). Il confit¬ 
to bosniaco ci 
ha ricordato 
quanto lo stu¬ 
pro, la «sele¬ 
zione etnica», 
sia alla base 
delle guerre. Tutto questo fa parte di una 
storia nella quale, però, da un relativo si¬ 
lenzio, si è passati, nel mondo, non solo in 
qualche paese opulento, dunque più fortu¬ 
nato di altri, a una sensibilità acuta nei 
confronti della violenza, della vergogna, del 
pudore offeso, della sofferenza. Natural¬ 
mente, ci sono, nel rapporto Panos, osserva¬ 
zioni importanti. Sul rapporto tra violenza 
«di genere» e salute riproduttiva. Sul nume¬ 
ro di aborti, una vera e propria ondata che 
investe le adolescenti ma che non può tro¬ 
vare più una «difesa», una remora nei pa¬ 
dri o nei «fidanzati ». Ancora, il rapporto 
fornisce dati pesanti sui veri e propri micro¬ 
massacri che si verificano nella famiglia e 
nella coppia. Eppure, domandarsi perché 
«molte donne ritornano dai partner che le 
hanno picchiate», e sperare che il dramma 
si risolva con il riconoscimento dei diritti 
delle donne, vuol dire non aver riflettuto sui 
sentimenti, terribili, ma non per questo me¬ 
no reali, che legano e spesso rendono com¬ 
plici i due sessi. 

[L. P.] 


Una manifestazione di donne a Città del 
Messico contro la violenza. Nei paesi del 
terzo mondo al tradizionale sfruttamento 
della condizione femminile si aggiunge 
una violenza «urbana». 


delle adolescenti, i loro com¬ 
portamenti sessuali a rischio 
(rapporti sessuali non protet¬ 
ti con partner multipli, pro¬ 
stituzione), e di conseguenza 
le malattie trasmesse sessual¬ 
mente e i dolori pelvici cro¬ 
nici». 

Le adolescenti sono inve¬ 
stite infatti in questi ultimi 
decenni da un'ondata, una 
vera e propria epidemia di 
aborti, gravidanze precoci e 
malattie sessualmente tra¬ 
smissibili. Questa è una delle 
conseguenze dell'anticipo 
dell'inizio dell'attività ses¬ 
suale (a causa della migliora¬ 
ta alimentazione le ragazze 
hanno il menarca sempre 
più precocemente) e del ri¬ 
tardo nell'età del matrimo¬ 
nio (che si sposta sempre 


più, in media, do¬ 
po i 20 anni). 
Questo periodo di 
attività sessuale 
«non codificata» 
dalle norme socia¬ 
li lascia le ragazze 
in una sorta di 
limbo dove regna 
l'ignoranza (per¬ 
ché nessuno tra¬ 
smette loro le più 
elementari infor¬ 
mazioni sessuali) 
e all'interno del 
quale si scatena la 
violenza maschi¬ 
le. Perché è sem¬ 
pre più difficile 
per i padri e i «fi¬ 
danzati» reggere 
l'impatto con 
questa realtà ses¬ 
suale delle adole¬ 
scenti. D'altron¬ 
de, questa mag¬ 
giore disponibilità 
di ragazze giovani 
non sposate incre¬ 
menta in modo 
drammatico la 
prostituzione gio¬ 
vanile e tutta la 
violenza che que¬ 
sta si porta dietro. 
Il rapporto di Pa¬ 
nos spiega che ad 
esempio nel pic¬ 
colo Nepal, dieci¬ 
mila ragazze sole 
entrano ogni an¬ 
no nel giro della 
prostituzione mi¬ 
grando in India. 

In ogni caso, la 
violenza contro le 
donne è un feno¬ 
meno assoluta- 
mente internazio¬ 
nale e non limita¬ 
to alle zone più 
povere del piane¬ 
ta. Avviene in 
ogni società, an¬ 
che se è percen¬ 
tualmente supe¬ 
riore in quelle do¬ 
ve la dipendenza 
economica dai 
maschi è maggio¬ 
re. 

«La comunità 
internazionale ha 
impiegato troppo 
tempo prima di 
arrivare a conside¬ 
rare la violenza 
sulle donne come 
una violazione di 
principi che do- 
essere universali», 
il rapporto Panos, 
sottolineando che solo 5 an¬ 
ni fa, nel 1993, è stata final¬ 
mente inserita la violenza 
domestica nell'elenco delle 
violazioni dei diritti umani. 

Cinque anni, troppo po¬ 
chi. 

Ed è anche per questo 
mancato riconoscimento dei 
diritti delle donne (che corri¬ 
sponde al riconoscimento 
del diritto maschile alla vio¬ 
lenza), sottolinea con tristez¬ 
za il rapporto di Panos, che 
«molte donne ritornano dai 
partner che le hanno pic¬ 
chiate e questi riprendono a 
picchiarle e loro tornano an¬ 
cora e ancora...». 

Romeo Bassoli 
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Daniele, Napule è. Terra Mìa , 
do Bennato, Campi flegrei - 
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paglietta - Tullio De Piscopo, 
Wtop Bajon - Roberto Muralo e 
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1120 fossili di strutture pluricellulari risalgono a arca 1,9 miliardi di anni fa 

Scoperte in Cina le alghe più antiche 


PIETRO GRECO 


L / AGENZIA Nuova Cina ha 
annunciato ieri che un 
gruppo di ricercatori cinesi, 
esperti in paleobiologia, ha sco¬ 
perto oltre 120 strutture fossili con 
alghe risalenti a quasi 1,9 miliardi 
di anni fa (1,880 per la precisio¬ 
ne). 

I fossili sono stati scoperti all'in¬ 
terno di strutture rocciose, e cia¬ 
scuno di essi contiene circa 300 al¬ 
ghe. Le alghe hanno tre diverse 
morfologie: ce ne sono di roton¬ 
de, di ovali e di spiraliformi. Se¬ 
condo l'agenzia di Pechino si trat¬ 
terebbe di alghe pluricellulari. E, 
quindi, la notizia assume un valore 
scientifico notevole. Perché po¬ 
trebbe trattarsi dei più antichi resti 
di organismi viventi multicellulari 


mai ritrovati. Se la scoperta doves¬ 
se essere confermata, magari con 
maggiori dettagli, allora avrebbe 
ragione l'agenzia Nuova Cina: po¬ 
trebbe rivelarsi decisiva per aiutare 
a risolvere alcuni tra i grandi pro¬ 
blemi che ancora oggi si trovano a 
dover affrontare i biologi che stu¬ 
diano le tappe fondamentali del¬ 
l'evoluzione della vita sulla Terra. 
Queste tappe fondamentali sono, 
essenzialmente, tre. La prima, e la 
più misteriosa, è la transizione del 
non vivente al vivente. Sarebbe 
avvenuta, secondo recenti ipotesi, 
circa 3,9 miliardi di anni fa. Non 
appena si è placata la tempesta 
cosmica che ha originato il siste¬ 
ma solare e il pianeta Terra. Nessu¬ 
no sa spiegare come questa radi¬ 


cale transizione sia potuta avveni¬ 
re. E, soprattutto, sia potuta avve¬ 
nire in un tempo così breve. Fatto 
sta che, appena cento o duecento 
milioni di anni dopo che è diven¬ 
tata abitabile, la Terra è stata effet¬ 
tivamente popolata dai più picco¬ 
li, più semplici, più eclettici e più 
efficienti organismi viventi cono¬ 
sciuti: i batteri. Organismi proca- 
rioti costituiti da una sola cellula, 
per giunta priva di nucleo, oi, per 
quasi due miliardi di anni, nulla di 
(apparentemente) sostanziale è 
avvenuto. Tranne che l'affermazio¬ 
ne di strani batteri produttori di un 
gas altamente reattivo, venefico e 
irrespirabile: l'ossigeno. Questo 
ceppo mutante di batteri è stato 
così potente nella sua capacità in¬ 


quinante da arruginire, letteral¬ 
mente, l'intero pianeta: che ora, 
infatti, si ritrova pieno zeppo di os¬ 
sidi e di sali ossigenati. Finita l'o¬ 
pera di aggressione a terra e nei 
mari, i batteri produttori di ossige¬ 
no non si sono fermati e hanno 
iniziato a modificare addirittura la 
composizione chimica dell'atmo¬ 
sfera del pianeta Terra. Come mai 
era avvenuto prima e come mai 
avverrà dopo. Grazie alla scorie 
gassose dei minuscoli microorga¬ 
nismi, quella del pianeta Terra è 
diventata l'unica atmosfera ossi¬ 
dante conosciuta. Una sorta di as¬ 
surdo chimico. Un sistema struttu¬ 
ralmente lontano dall'equilibrio. 
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Il Tesoro gioca d'anticipo e convoca i vertici di Cgil Cisl e Uil. «Ci mostrerà delle carte? Speriamo non siano sempre le stesse» 

Ciampi chiama i sindacati 

Il Cipe sblocca 29 mil a miliardi. Oggi si riparte sulle 35 ore 


ROMA. Non è piaciuta al ministro 
del Tesoro la conclusione dell'in¬ 
contro sindacati-governo sull'oc¬ 
cupazione. La riunione di lunedì ha 
«gelato» per una settimana lo scio¬ 
pero generale minacciato, ma i rap¬ 
porti sono sul filo della rottura. E al¬ 
lora Ciampi chiama Cofferati, 
D'Antoni e Larizza. Un incontro 
previsto per oggi pomeriggio al mi¬ 
nistero del Tesoro per affrontare la 
trasformazione dell'indennità di 
buonuscita dei dipendenti pubblici 
in trattamento di fine rapporto, al 
quale avrebbero partecipato i sotto- 
segretari al Bilancio Macciotta e al 
Tesoro Pennacchi, è l'occasione che 
il superministro dell'Economia 
sfmtterà per «mostrare qualche car¬ 
ta». E parlare dei 29mila miliardi di 
vecchi stanziamenti 
che ieri il Cipe ha reso 
disponibili. Un assag¬ 
gio in vista del nuovo 
incontro governo-sin¬ 
dacati previsto per la 
prossima settimana, 
che dovrebbe servire a 
rendere meno «scon¬ 
tenti» i confederali. 

Ciampi, insomma 

gioca d'anticipo. Nel¬ 
l'incontro verrà anche 
illustrato in questo 
senso il ruolo centrale 
che assumerà il neo 
costituito Diparti¬ 
mento per lo sviluppo 
e per la coesione socia¬ 
le, il nuovo braccio 
operativo del Tesoro 
che prende il posto del 
vecchio dicastero del 
Bilancio, e che sarà 
guidato da Fabrizio 
Barca, in arrivo dal ser¬ 
vizio studi della Banca 
D'Italia. I sindacalisti 
informati del possibile retropensie- 
ro di Ciampi reagiscono con «Noi 
non se sappiamo nulla. Carte? Par¬ 
leremo dopo averle lette. Sperando 
che non siano sempre le stesse». 
Sempre ai sindacati si rivolge il mi¬ 
nistro dell'Industria Bersani che in 
un'intervista assicura che il gover¬ 
no «sul Sud darà risposte puntuali» 
e, quanto al referente dell'Agenzia 
per lo sviluppo aggiunge che si po¬ 
trebbe anche «scegliere di scorpora¬ 
re la funzione dell'azionista e affida¬ 
re il coordinamento a Palazzo Chi¬ 
gi». 

Una giornata di incontri quella di 
oggi per le parti sociali, che nella 
mattinata saranno a Palazzo Chigi 
per affrontare un altro tema scot¬ 
tante: le 35 ore. Il ministro del Lavo¬ 
ro Treu e il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Micheli si sono 
visti per ore ieri pomeriggio. Le noti¬ 
zie ufficiali smentiscono l'esistenza 
di un documento, quelle ufficiose 
parlano «linee guida molto indica¬ 
tive». Il confronto governo-parti so¬ 
ciali dovrebbero essere separati in 
un primo momento (prima Cgil, 
Cisl e Uil e poi Confindustria), poi si 
vedrà se ci saranno le condizioni per 
sedersi allo stesso tavolo. Il presi¬ 


dente della Confindustria, Giorgio 
Fossa, ha già detto a chiare note che 
se il confronto non sarà a 360 gradi 
rifiuterà di andare avanti. I sindaca¬ 
ti vanno all'appuntamento senza 
una proposta unitaria, e pronti a ve¬ 
dere che cosa ha in mano il Gover¬ 
no. 

È di ieri invece la prima risposta 
del governo alla domanda dei sin¬ 
dacati «quanto si può spendere». Il 
Comitato interministeriale per la 
programmazione economica ha in¬ 
fatti ripartito tra le diverse ammini¬ 
strazioni 29 mila miliardi di vecchi 
stanziamenti. Si tratta di ex mutui 
che da ora saranno immediatamen¬ 
te spendibili. Durante la riunione 
del Cipe è stata ribadita l'intenzione 
dell'esecutivo di dare il via libera al 
provvedimento che 
consentirà di utilizzare 
altri 12 mila miliardi 
destinati dalla Finan¬ 
ziaria alle aree depres¬ 
se. Quanto ai 29mila 
miliardi (ripartiti in 4 
anni), circa 20 mila mi¬ 
liardi sono di prove¬ 
nienza della ex legge 
64, ha spiegato il sotto- 
segretario al Tesoro, 
Isaia Sales, e verranno 
distribuiti in un trien¬ 
nio. I 12mila miliardi 
per le aree depresse, in¬ 
vece, potranno essere 
spesi a partire dal '99 e 
sino al 2.004. Per il 
1998 saranno disponi¬ 
bili solo seimila miliar¬ 
di ma modulabili: «se ci 
saranno esigenze di 
cassa maggiori - ha det¬ 
to Sales - si prowederà 
ad un aumento». Più in 
generale, ha assicurato 
il sottosegretario, l'as¬ 
segnazione è stata fatta con l'assen¬ 
so di tutti i ministeri, quindi i pro¬ 
grammi potranno partire tranquil¬ 
lamente. 

In particolare per l'anno in corso 
l'assegnazione complessiva è di cir¬ 
ca 6.835 miliardi mentre tutte le ri¬ 
sorse saranno disponibili entro il 
2.001. A settembre sarà verificato lo 
stato complessivo di effettivo avvio 
delle opere. Quanto al Fondo per le 
aree depresse per il completamento 
delle iniziative della legge 64 nel 
Mezzogiorno, una prima ripartizio¬ 
ne ha assegnato 3.100 miliardi (a 
fronte di una disponibiltà totale di 
8.350 miliardi per il 1998), di cui 
1.680 in termini di cassa. Il Cipe ha 
inoltre approvato i programmi inte¬ 
grativi di Puglia e Liguria, per il com¬ 
pletamento dei progetti Fio ed ha 
accordato una proroga di 12 mesi al¬ 
le Marche, legata agli eventi sismici. 
È stata anche approvata la proposta 
di concessione di aiuti al settore bie¬ 
ticolo- saccarifero per circa 135 mi¬ 
liardi, mentre sono stati prorogati i 
termini per la realizzazione di opere 
edilizie in sanità e per la ristruttura¬ 
zione di reti idriche in Calabria. 


R.E. 
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Ripartizione dei fondi Cipe per le aree depresse (Valori in miliardi di lire) 




1998 

1999 II 2000 

2001 1 TOTALE 1 

1998 

1999 

2000 

2001 

TOTALE 



Min. Bilancio 

1 1.834 

1 1.380 1 2.240 

1 2.750 1 8.208 

Min. Ricerca 

415 

380 

1 335 

404 

1.534 



(Patti territoriali, contratti d’area e di Programma, metro di Napoli ecc.) 

(Incentivi ricerca) 









Min. Industria 

1 1.924 

1 1.642 1 2.127 

| 617 | 6.310 

Min. Ambiente 

H 

CM 

CO 

268 

1 307 

1.004 

1.900 



(Incentivi industriali, infrastrutture terremoto, metanizzazione ecc.) 

(Infrastrutture) 









Min. Lavori Pubblici 

1 913 

| 590 | 706 

1 2.294 1 4.504 

Min. Poi. agricole 

110 

106 

1 126 

430 

773 



(Strade provine., Autostrada Salerno-Reggio C., terremoti Belice Irpinia) 

(Infrastrutture) 









Min. Trasporti 

1 404 

| 382 | 427 

| 1.395 1 2.606 

Min. Tesoro 

10 

10 


10 

- 

30 



(Metropolitane, altre infrastrutture) 



(Fondi garanzia) 









Min. Pubblica Istruz. 

1 47 

CO 

LO 

IO 

co 

| 232 | 398 

Min. Beni culturali 

50 

64 


28 | 

103 

245 



(Formazione) 




(Infrastrutture) 









Min. Interno 

1 40 1 

1 -1 - 1 

1 -1 40 

Presidenza Consiglio 

106 

48 


37 1 

158 

360 



(Lavori socialmente utili) 




| (Aree urbane, turismo, funzione pubblica) 

Di 






Regioni 

400 

300 400 

400 1.500 

Min. Comunicazioni 

30 

43 J 

J 

27 

100 

200 


V._ 
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IL DOCUMENTO 


È pronto il testo sulla riduzione d'orario 
Si parte dal 2001, più spazio alla trattativa 


Il ministro del Lavoro Treu. 

A destra i segretari 
di Cgil-Cisl-Uil 
con il presidente Prodi 
al tavolo 

del vertice governo-sindacati 
sull'occupazione, 
a sinistra, Azeglio Ciampi 

Toiati /Ansa 

ROMA. Un vero e proprio testo o 
delle linee guida piuttosto detta¬ 
gliate? Il giallo si scioglie nella mat¬ 
tinata di oggi quando sindacati e 
Confindustria saranno a Palazzo 
Chigi per riprendere la discussione 
sulle 35 ore. Secondo fonti, smen¬ 
tite dalla presidenza del Consiglio 
e dal ministero del Lavoro, sarebbe 
pronto il testo sulla riduzione d'o¬ 
rario che il governo presenterà og¬ 
gi nell'ordine a Cgil, Cisl e Uil e 
quindi a Confindustria. Incontri 
separati che dovrebbero preparare 
a un tavolo a tre. Le smentite di ieri 
sull'esistenza di un piano non so¬ 
no però riuscite a spiegare perché a 
un incontro pomeridiano tra il mi¬ 
nistro Tiziano Treu e il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consiglio 
Enrico Micheli durato due ore, si 
sia aggiunto, in serata un nuovo 
rendez-vous. Tutto fa pensare che 
era necessario mettere a punto 
gli ultimi dettagli. 

Nel nuovo testo secondo indi¬ 
screzioni che però vengono da 
autorevoli fonti politiche, viene 
ripresa solo in parte la Bozza 
Onofri, con alcune modifiche e 
novità. Resta confermata la data 
del 2001 come punto di parten¬ 


za delle 35 ore legali, ma per la 
riduzione effettiva dell'orario si 
lascerebbe maggiore spazio alla 
contrattazione fra le parti. Ci sa¬ 
rebbe inoltre la possibilità di 
prorogare di alcuni anni oltre il 
2001 la durata degli incentivi 
per le imprese che ridurranno 
l'orario aumentando, nel con¬ 
tempo, l'occupazione, legandoli 
così alla durata della prossima 
stagione contrattuale. Parallela- 
mente, entrerebbe in vigore un 
meccanismo di disincentivi per 
penalizzare glistraordinari. 

Su queste ipotesi, in questi ul¬ 


timi giorni, ci sarebbero stati 
contatti informali fra governo, 
sindacati e Rifondazione. Il te¬ 
sto elaborato dal governo, in 
ogni caso, non costituirebbe 
una 'gabbià rigida, ma solo una 
base per avviare, oggi, il con¬ 
fronto fra le parti. Confronto 
che, tuttavia, si preannuncia 
tutt'altro che semplice. A dimo¬ 
strarlo ci sarebbe anche il parti¬ 
colare delle convocazioni sepa¬ 
rate per sindacati e Confindu¬ 
stria: nell'ultimo incontro a Pa¬ 
lazzo Chigi, infatti, il tavolo di 
confronto era stato triangolare, 


mentre oggi, come abbiamo 
scritto, sarà bilaterale. 

In ogni caso, a quanto si ap¬ 
prende, il governo non avrebbe 
«fretta» di presentare al Parla¬ 
mento il disegno di legge sulla 
riduzione d'orario: l'intenzione 
dell'esecutivo sarebbe infatti 
quella di inserire il provvedi¬ 
mento nel più ampio quadro di 
un confronto a tutto campo sul 
lavoro e il Mezzogiorno, e per¬ 
tanto si attenderebbe la fine e 
l'esito dei prossimi incontri su 
questi temi prima di procedere 
con la legge sull'orario. 


Prodi e la Mercedes 
A voi le alci svedesi 
a noi... le olandesi 

«Noi abbiamo avuto le no¬ 
stre alci olandesi, voi le ave¬ 
te incontrate in Svezia. Mi 
sembra comunque che en¬ 
trambi abbiamo superato 
l'ostacolo brillantemente». 
Romano Prodi, di ottimo 
umore, si è lasciato andare 
ad una battuta con il Presi¬ 
dente della Mercedes Italia 
Jochen Prange, accostando 
il tema della moneta unica 
con la prova automobilisti¬ 
ca dell'alce. Prange ha var¬ 
cato ieri il portone di Palaz¬ 
zo Chigi con la nuova Mer¬ 
cedes classe A Esp. L'incon¬ 
tro fra Prodi e Prange è dura¬ 
to circa un'ora. Prodi ha in¬ 
vitato la Mercedes ad utiliz¬ 
zare di più i porti italiani per 
imbarcare le vetture di Stoc¬ 
carda. Prange ha assicurato 
che già nel 1998 oltre mille 
Mercedes destinate ai mer¬ 
cati del medio ed estremo 
oriente partiranno da Geno¬ 
va e Trieste. Nel cortile di Pa¬ 
lazzo Chigi il Presidente del 
Consiglio ha visionato l'ulti¬ 
mo prodotto della casa auto¬ 
mobilistica tedesca: la classe 
A. «Bella, bella» ha commen¬ 
tato Prodi, aprendo gli spor¬ 
telli, il cofano ed il portaba- 
gaglio. Il Presidente del Con¬ 
siglio non si è però seduto 
sui sedili in pelle color 
cuoio. Prange ha detto ai 
giornalisti che per la Merce¬ 
des l'Italia è il terzo mercato 
mondiale, dopo Germania e 
Stati Uniti. Nel 1997 ha ven¬ 
duto in Italia 42500 nuove 
auto e 14600 veicoli indu¬ 
striali. 


Fondi pensione al palo 
Oggi il confronto da Prodi 


IL CASO 


Polemiche, adesioni e silenzi in vista dell'iniziativa di sabato suH'orario 


E la manifestazione di Milano imbarazza la sinistra 

Dalla Cgil e dalla Fiom arrivano prese di distanza. Diviso il sindacato lombardo e la Camera del lavoro. Ma Grandi: troppo nervosismo. 


Stentano a decollare i fondi pensione. A quasi cinque anni dal 
varo della legge 124 che lì disciplina, la commissione di vigilanza 
ha registrato l'istituzione di soli 11 fondi «chiusi», di cui appena 
due davvero significativi sul piano dei numeri: quelli dei chimici 
(Fonchim) e dei metalmeccanici (Cometa). A cui si aggiungono 
91 fondi «aperti», costituiti soprattutto da banche e compagnie 
assicurative, a cui l'adesione da parte dei lavoratori è ancora 
pressoché nulla. Dei problemi che rallentano lo sviluppo dei 
fondi integrativi parleranno oggi a Palazzo Chigi governo e 
sindacati. Tre gli scogli da superare: dipendenti pubblici, quote di 
Tfr da utilizzare, trattamento fiscale ritenuto poco incentivante. 
Con la legge Dini, è stato esteso anche al pubblico impiego il 
trattamento di fine rapporto dei lavoratori (Tfr) privati. La cosa è 
risultata però di difficile applicazione, tanto che la finanziaria '98 
ha previsto un regime facoltativo consentendo ai pubblici 
dipendenti di optare per il mantenimento della vecchia 
buonuscita. Il finanziamento dei fondi perciò non avrebbe 
possibilità di avvalersi, almeno in questa fase, di una quota del 
Tfr, come avviene per i privati. Nè sono ipotizzabili ulteriori 
carichi contributivi. Riguardo al secondo scoglio, il 
sottosegretario al Tesoro Laura Pennacchi ha annunciato 
incentivi per lo smobilizzo di Tfr già maturato, così da poterlo 
destinare insieme a quello futuro ai fondi integrativi. Terza 
questione, i trattamenti fiscali, che sono stati ritenuti finora, e in 
parte lo sono ancora, uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo dei 
fondi: modesti per i lavoratori, e per i datori di lavoro. 


MILANO. Adesioni, critiche, silenzi. 
Quella che appare alla vigilia della 
manifestazione milanese sulla ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro è una sini¬ 
stra un po' in imbarazzo. E mentre 
sotto le firme dei cinquanta promo¬ 
tori - esponenti di Rifondazione e del 
Pds, delle Rsu e delle Adi, del mondo 
colo - si allunga l'elenco degli aderen- 
della cultura e di quello dello spettati, 
soprattutto della Cgil, comincia a 
manifestarsi l'area del dissenso. Per 
ora interna alla Fiom. 

Così, al documento dei giorni scor¬ 
si dei venti dirigenti provinciali e re¬ 
gionali della Fiom lombarda - tra cui 
anche dieci esponenti di zona mila¬ 
nesi - che prendeva le distanze dall'i¬ 
niziativa, ieri si sono aggiunte le fir¬ 
me di una cinquantina di delegati di 
fabbrica soprattutto delle province di 
Milano, Varese. Ma soprattutto, con 
una lettera, hanno aderito tre segre¬ 
tari nazionali dell'organizzazione: 
Cesare Damiano, Giampiero Casta¬ 
no e Gaetano Sateriale. «Avvertiamo 
anche noi - scrivono - una preoccupa¬ 
zione sul significato della manifesta¬ 


zione del 21 marzo. In essa, come ri¬ 
conoscono gli stessi aderenti, convi¬ 
vono opinioni diverse su argomenti 
di carattere strategico: il rapporto tra 
riduzione d'orario e difesa degli ac¬ 
cordi del '93 sulla politica dei redditi, 
ad esempio. E questo può generare 
confusione e non aiutare la ricerca di 
una strategia unitaria tra le organi- 
zazzioni sindacali e fa emergere logi¬ 
che di schieramento». «A noi pare - 
proseguono - che la conclusione del 
direttivo della Cgil, frutto di una ri¬ 
cerca difficile e sofferta, debba rap¬ 
presentare il punto di riferimento dal 
quale partire per approfondire un 
percorso sindacale fondato sul rap¬ 
porto tra legge e contrattazione, al¬ 
l'interno del quadro delle regole defi¬ 
nite dal protocollo del '93». Valuta¬ 
zioni di merito, insomma. Destinate 
ad alimentare il dibattito all'attivo 
dei delegati lombardi dell'organizza¬ 
zione in programma per oggi. 

Perché scelte di schieramento a 
parte, il problema sembra essere pro¬ 
prio qui. Nel merito. Come far convi¬ 
vere la riduzione d'orario - obiettivo 


su cui Cgil e sinistra concordano - con 
la politica dei redditi. E come favorire 
il confronto. Soprattutto all'interno 
del sindacato. Su questo insiste il se¬ 
gretario della Camera del lavoro di 
Milano, Antonio Panzeri. Panzeri, al 
contrario del segretario regionale 
Cgil, Mario Agostinelli, alla manife¬ 
stazione di sabato non ha aderito. E il 
motivo numero uno è proprio que¬ 
sto. «Non si può ragionare di riduzio¬ 
ne d'orario - spiega - prescindendo 
dal 23 luglio. Perché se salta il 23 lu¬ 
glio si può aprire un conflitto salaria¬ 
le col rischio che il sindacato venga 
relegato ad un ruolo marginale. E su 
questo aspetto, nell'appello dei pro¬ 
motori della manifestazione, c'è un 
elemento d'equivoco, visto che la po¬ 
litica dei redditi non è mai dichiara¬ 
ta». Panzeri, insomma, teme che die¬ 
tro questa rimozione possa in qual¬ 
che modo celarsi quell'ostilità verso 
il protocollo di luglio che pure e qua e 
là presente anche nel sindacato. 
Un'ostilità che invece - dice - se c'è sa¬ 
rebbe bene dichiarare con chiarezza. 

Se tensione c'è, però, l'obiettivo 


del confronto resta vivo. Così un in¬ 
vito al dialogo, in vista del 21, viene 
anche da chi alla manifestazione ha 
aderito con convinzione. Altiero 
Grandi, responsabile nazionale del¬ 
l'Area lavoro del Pds, giudica «poco 
comprensibili le reazioni un po' ner¬ 
vose» di questi giorni. Lui, con altri 
esponenti della sinistra del Pds, la sua 
firma sotto l'appello ce l'ha messa. E 
tiene a sottolineare come quel testo 
sia un punto di sintesi tra posizioni 
diverse. Ma soprattutto, spiega, rife¬ 
rendosi ai timori manifestati in casa 
Cgil (Cofferati la scorsa settimana 
aveva ammonito sul rischio di una 
perdita di autonomia da parte del sin¬ 
dacato), «non vedo pericoli di stru¬ 
mentalizzazione». Così, ricordando 
la feroce opposizione di Confindu¬ 
stria e «l'eccesso di silenzio» a sinistra 
di fronte a questi attacchi, lancia un 
appello e dice: «Oggi quanti hanno 
attenzione al tema orario debbono 
cercare di confrontare le loro posizio¬ 
ni per trovare una sintesi positiva». 
Senza dimenticare, ovviamente, l'ac¬ 
cordo di governo. E Rifondazione. 


Che è bene non si senta troppo rele¬ 
gata in un angolo. 

Alla necessità del dialogo, nel cli¬ 
ma un po' nervoso della vigilia, si ri¬ 
chiama anche il segretario della Cgil 
Piemonte, Pietro Marcenaro. Lui che 
ha firmato subito, lo stesso giorno di 
Agostinelli; lui che sull'obiettivo 35 
ore ha elaborato una proposta tutta 
sindacale, si mostra amareggiato per 
le tensioni di questi giorni. «Il senso 
della mia adesione? Pensavo che que¬ 
sta manifestazione potesse essere 
considerata come un'occasione di 
dialogo tra persone che hanno posi¬ 
zioni diverse» - dice. E spiega il suo sì. 
«Nessun ripensamento rispetto alle 
scelte del direttivo nazionale. Ma at¬ 
tenzione a non ingigantire le diffe¬ 
renze». Già, le differenze. Alla centra¬ 
le di Sesto San Giovanni, qualcuno 
che si appresta a sfilare guarda arriva¬ 
re i primi fax contrari e scuote la testa. 
«Non si erano mai visti sindacalisti 
firmare per dire no a una manifesta¬ 
zione». Un pasticcio. 


Angelo Faccinetto 
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l'Unità 


+ 

nel Mondo 


Il ministro in Parlamento su Euro e Nato 

Dini: ritoccare 
gli accordi 
sulle basi Usa 


Il presidente di turno della Ue aveva visitato rinsediamento di Har Homa con un esponente palestinese 

Cook fischiato a Gerusalemme 
Europa e Netanyahu ai ferri corti 


Il premier israeliano disdice la cena con il ministro britannico 


ROMA. Non arriveremo nudi in Eu¬ 
ropa, come gli operai di «Full Mon- 
ty», riconvertiti allo strip-tease per bi¬ 
lanciare i tagli delle acciaierie in no¬ 
me del rigore di Mastricht. Il ministro 
degli esteri Dini, parlando ieri alle Ca¬ 
mere in occasione del dibattito sul- 
Eallargamento della Nato e la ratifica 
del trattato di Amsterdam, ha indica¬ 
to nella lotta alla disoccupazione la 
prima sfida per la comunità rinsalda¬ 
ta dalla moneta unica. Prima e diri¬ 
mente. Perché dalle risposte che la Ue 
si saprà dare «dipendono anche so¬ 
stenibilità e durevolezza che sono al¬ 
la base delPUnione monetaria». Dini 
parla di un «diverso contratto sociale 
con i cittadini», di un modello euro¬ 
peo basato sul «coinvolgimento delle 
parti sociali nel governo dell'econo- 
mia». E non dimentica una stoccati- 
na a chi in Europa pretende «sempre 
nuove certificazioni» di affidabilità 
da parte italiana. Quanto alla Banca 
centrale europea, Dini invoca il ri¬ 
spetto del Trattato e assicura che fare¬ 
mo di tutto per esservi adeguatamen¬ 
te rappresentati. 

Parla molto d'economia, Dini. Di 
fondi da razionalizzare per non la¬ 
sciare «sguarnite le nostre regioni più 
vulnerabili», di politiche agrarie da 
riequilibrare a favore dei prodotti 
mediterranei e di risorse da raziona¬ 
lizzare, senza aumentare i contributi 
a favore delle casse comunitarie. E 
parla anche molto di politica, ruo¬ 
tando intorno all'Europa, «unità di 
misura maggiore della nostra credibi¬ 
lità» ma che ancora deve crescere, do¬ 
tarsi di istituzioni più agili - da rivede¬ 
re per l'Italia la composizione della 
Commissione e il voto a maggioran¬ 
za - e di una politica estera comune, 
ad una sola voce, altra grande sfida 
che marcia di pari passo insieme a 
quella dell'occupazione. 

È un'Europa da grandi, quella che 
prefigura Dini, non un circolo ristret¬ 
to, riservato all'esistente. Una comu¬ 
nità dalle porte aperte, che sa bilan¬ 
ciare rigore e sviluppo al suo interno e 
sa offrire un'occasione di stabilità - 
bene primario per tutti - a quei paesi 


dell'Europa centro-orientale, con¬ 
dannati altrimenti a pericolose deri¬ 
ve. Ed anche alla Turchia, senza isola¬ 
re Mosca. «Nessun interesse geostra¬ 
tegico dell'Italia è maggiore del recu¬ 
pero della Russia agli equilibri e alle 
istituzioni comuni», ha detto Dini, 
che del resto di recente ha trovato 
punti di convergenza con Mosca nel¬ 
la crisi irachena e ha tentato una me¬ 
diazione sul Kosovo, con l'obiettivo 
di evitare fratture all'interno del 
gruppo di contatto sull'exjugoslavia. 

Non ci sono ribaltamenti di allean¬ 
ze, nessuno gridi al tradimento per¬ 
ché le scelte dell'Italia non hanno ri¬ 
calcato - come è successo con l'Irak - 
la linea americana. Il ministro degli 
esteri ha tenuto a sottolineare che 
non ci sono frizioni con gli Stati Uni¬ 
ti, dicendosi certo che anche sulla tra¬ 
gedia del Cermis sarà fatta giustizia e i 
responsabili deferiti alla Corte mar¬ 
ziale. Anche se fuori dall'Italia. 
Quanto all'uso delle basi militari, Di¬ 
ni ha detto che «non configurano 
una cessione di sovranità», perché è 
previsto il reciproco consenso. «Il che 
non toglie che le singole disposizioni 
che ne reggono il funzionamento 
debbano poi essere costantemente 
aggiornate», ha aggiunto. 

Sull'allargamento della Nato, Dini 
ha invocato una «metamorfosi» del¬ 
l'Alleanza atlantica «contro i rischi 
del declino, di rivendicazioni territo¬ 
riali, del nazionalismo e dell'intolle¬ 
ranza». Il governo caldeggia l'apertu¬ 
ra - dopo Polonia, Ungheria e Repub¬ 
blica Ceca - anche a Slovenia e Roma¬ 
nia, e guarda con favore alla Bulgaria. 
E conferma il suo impegno per la sta¬ 
bilizzazione dell'area balcanica, dal¬ 
l'Albania al Kosovo. Il ministro Dini 
avverte che il suo principio ispiratore 
non è quello di una «diplomazia mo¬ 
ralmente neutrale, sprovvista degli 
strumenti che la rendono credibile. 
Non è questa la nostra scelta». Per dir¬ 
la con il segretario dell'Onu, Kofi An- 
nan: «la diplomazia può far molto 
ma si può fare molto di più con la di¬ 
plomazia sorretta dalla fermezza e 
anche dalla forza». 


Eletto alEunanimità dal parlamento 

La Cina premia Zhu 
Il Gorbaciov di Shangai 
è il nuovo premier 


PECHINO II nuovo capo del gover¬ 
no cinese è Zhu Rongji, il «Gorba¬ 
ciov con gli occhi a mandorla», co¬ 
me è stato definito. E' stata la vitto¬ 
ria del pragmatismo economico: 
l'Assemblea nazionale del popolo, il 
Parlamento cinese, lo ha eletto a ca¬ 
po del governo dopo che ha retto le 
sorti della politica economica e fi¬ 
nanziaria dello Stato negli ultimi 
cinque anni, affermandosi sul pia¬ 
no internazionale per la sua concre¬ 
tezza e determinazione a rompere 
con lo statalismo comunista. Con¬ 
fermando le previsioni della vigilia, 
Zhu, la cui candidatura era patroci¬ 
nata dal presidente Jian Zemin, ha 
raccolto la quasi unanimità dei voti: 
2.890 sì contro 60 tra contrari e aste¬ 
nuti. Zhu prende il posto di Li Peng, 
che ha dovuto rassegnare le dimis¬ 
sioni per avere raggiunto il limite 
costituzionale di due mandati quin¬ 
quennali a capo del governo ed è 
stato eletto presidente dell'Assem¬ 
blea del popolo, incarico che gli per¬ 
metterà di mantenere un ruolo di 
primo piano nella vita pubblica. 

Ex sindaco di Shanghai, capitale 
industriale e finanziaria della nuo¬ 
va Cina, è stato soprannominato, 
come accennato, «Gorbaciov cine¬ 
se», appellativo da lui respinto e che 
appare d'altronde fuorviante visto 
che la sua specialità è il libero merca¬ 
to più che la riforma deliavita politi¬ 
ca. Agli inizi del 1993 Zhu, all'epoca 
vice primo ministro, assunse un 
compito apparentemente impossi¬ 
bile, mettere ordine in un'econo¬ 
mia in caotico sviluppo e trasforma¬ 
re l'agonizzante sistema di pianifi¬ 
cazione centrale comunista in un'e¬ 
conomia di mercato. Vinse la scom¬ 
messa: Zhu riuscì a portare un'eco¬ 
nomia surriscaldata con un'infla¬ 
zione del 22%, a un atterraggio dol¬ 
ce, guadagnandosi il 
riconoscimento della comunità fi¬ 
nanziaria internazionale. Tacciato 


di «uomo di destra» all'epoca di 
Mao Tse Tung, Zhiu è ora rispettato 
per i suoi successi economici e fi¬ 
nanziari. È lui l'autore del drastico 
piano di ristrutturazione dell'am¬ 
ministrazione pubblica approvato 
nei giorni scorsi dall'Assemblea na¬ 
zionale e che promette lotta senza 
quartiere alla corruzione e agli esu¬ 
beri: è previsto che perderanno il 
posto quattro milioni di funzionari. 
Poco conosciuto dalla gente comu¬ 
ne, è ben noto invece a burocrati e 
corrotti, ai quali ha giurato guerra. 
Non ama le mezze misure. Si rac¬ 
conta che un giorno licenziò un 
funzionario che gli aveva mostrato 
un accendino di lusso. «Troppo per 
stipendio che guadagna», fu il suo 
verdetto. Una delle grandi incogni¬ 
te di Zhu sono le sue idee politiche. 
Finora si era occupato solo di econo¬ 
mia, ma nel suo nuovo incarico au¬ 
mentano le sue funzioni e i suoi po¬ 
teri. La maggioranza degli osserva¬ 
tori ritiene che nel suo pragmati¬ 
smo non si inoltrerà sulla strada del¬ 
le riforme politiche, nonostante la 
sua fama di riformista e di liberale, 
in contrapposizione al suo prede- 
cessoree Li, come diede prova in oc¬ 
casione di qual drammatico spar¬ 
tiacque della storia della Cina mo¬ 
derna che fu la sanguinosa repres¬ 
sione del movimento democratico 
di Piazza Tiananmen. Originario 
della provincia di Hunan, Cina cen¬ 
trale, compie 70 anni l'ottobre pros¬ 
simo. Il suo esame politico più duro 
arrivò appunto nel 1989 con il mo¬ 
vimento democratico studentesco 
che si estese nelle città. Mentre però 
a Pechino la primavera democratica 
veniva soffocata nel sangue, a Shan¬ 
ghai Zhu riuscì a disperdere gli stu¬ 
denti pacificamente e quattro gior¬ 
ni dopo il massacro di Piazza Tia¬ 
nanmen si rifiutò di liquidare il fe¬ 
nomeno con l'etichetta di controri¬ 
voluzionario. 


GERUSALEMME. Il ministro degli 
Esteri britannico Robin Cook, in 
missione in Medio Oriente, va in vi¬ 
sita al nuovo insediamento ebraico 
di Har Homa, a Gerusalemme est, 
stringe la mano a Salah Tamari, 
membro del Consiglio legisalativo 
palestinese e lo saluta brevemente 
ma la cosa manda su tutte le furie il 
governo israeliano che annulla un 
banchetto in onore dell'ospite. In- 
somma, è guerra diplomatica aperta 
tra Bibi Netanyahu e Londra, ma 
non solo, visto che Cook, in quanto 
presidente di turno, rappresenta 
l'Unione Europea. 

La tensione tra l'inviato di Blair e 
il governo di Gerusalemme è stata 
alta per tutta la giornata e si è capito, 
fin dall'arrivo di Cook a Gaza, che 
«l'incidente» era nell'aria. Che, 
puntualmente, esplodeva dopo un 
incontro con il leader palestinese 
Arafat. Cook, infatti, dichiarava che 
«costruire lì per i coloni ebraici è un 
errore e che rinunciare ai progetti 
espansionistici è una condizione 


preliminare perchè il processo di 
pace in Medio Oriente possa riparti¬ 
re». Il capo della diplomazia inglese 
non si fermava certo qui. «Questo è 
l'elemento centrale della mia mis¬ 
sione, anche e sopratutto nelle vesti 
di presidente di turno dell'Unione 
Europea». Ma ci sono stati, poi, altri 
particolari che hanno fatto imbufa- 
lire gli israeliani: nelle sue dichiara¬ 
zioni l'emissario di Londra e Bruxel¬ 
les si è sempre riferito a Har Homa 
con il nome della località in arabo, 
Jabal Abu Ghneim dove, per l'ap¬ 
punto, Cook si è incontrato con l'e¬ 
sponente dell'autorità palestinese, 
Tamari, sotto una pioggia battente 
mista a grandine, mentre attorno 
decine di dimostranti di estrema de¬ 
stra, a stento contenuti da ingenti 
forze di polizia, lanciavano impro¬ 
peri al ministro. Le autorità di Geru¬ 
salemme, infine, affermano d'aver 
dato il loro assenso alla visita solo 
dopo aver avuto l'impegno che 
Cook non si sarebbe incontrato sul 
posto con palestinesi ma si sarebbe 


fatto accompagnare solo dal segre¬ 
tario del governo israeliano Ddany 
Naveh. 

Il sito è nel settore arabo di Geru¬ 
salemme est, dove Israele vuole co¬ 
struire un controverso «settlement» 
ebraico. E a causa di questo progetto 
i palestinesi, un anno fa, avevano 
sospeso i negoziati di pace con Israe¬ 
le. Per loro, infatti, Gerusalemme est 
dovrà essere la capitale dello Stato 
che aspirano a creare. Israele- che ha 
già proclamato la città sua capitale, 
status non rinosciuto dalla comuni¬ 
tà internazionale- reagisce, d'altro 
canto, con furia ad ogni gesto che 
possa essere interpretato come lesi¬ 
vo della sua sovranità. 

Robin Cook si è poi incontrato a 
Gerusamme est con altri esponenti 
palestinesi ed è arrivato con 40 mi¬ 
nuti di ritardo all'incontro col mini¬ 
stro della Difesa Mordechai. «Mi sa¬ 
rei aspettato- ha detto a quel punto 
Mordechai- che una persona che 
vuole aiutare il raggiungimento di 
accordi, onori le intese fatte dai lei 


stessa». 

Ma il peggio doveva ancora arri¬ 
vare: l'incontro tra Cook e il capo 
del governo Netanyahu. Un incon¬ 
tro duro, durato poco meno di un'o¬ 
ra, svoltosi in un clima avvelenato. 
Il ministro britannico ha illustrato 
al premier israeliano il ruolo «molto 
concreto» che l'Unione Europea 
può svolgere nel processo di pace. 
Ma Netanyhau ha risposto che 
Israele non può accettare una posi¬ 
zione preconcetta degli europei, in 
particolare se si tratta di spartizione 
di Gerusalemme tra israeliani e pa¬ 
lestinesi. Poi, la decisione di abbre¬ 
viare la durata dell'incontro con 
Cook e annullare il banchetto del¬ 
l'onore dell'ospite. Una reazione 
che fonti britanniche hanno imme¬ 
diatamente bollato come «incredi¬ 
bilmente esagerata». Ma poi l'am¬ 
basciata britannica ha reagito con il 
solito aplomb. «Se il primo ministro 
vuole annullare gli incontri o il ban¬ 
chetto va benissimo perchè abbia¬ 
mo avuto una lunga giornata» di¬ 


chiarava Sara Buchanan, una porta¬ 
voce diplomatica. 

In serata, poi, l'inviato europeo, 
nel corso di una intervista televisi¬ 
va, ha detto di «non aver fatto nes¬ 
suna provocazione» nel corso della 
sua visita ad Har Homa. «Mi sono at¬ 
tenuto al programma prestabilito» 
ha aggiunto. Bibi Netanyahu, dal 
canto suo, ha spiegato, sempre in tv, 
le ragioni del suo irridigimento. «La 
questione di Gerusalemme è una 
questione cardinale ai nostri occhi e 
per noi è importante avvisare tutti 
gli ospiti che Israele è sovrano a Ge¬ 
rusalemme e che continuerà ad es¬ 
serlo». 

I cattivi pronistici sugli esiti della 
visita in Israele di Robin Cook, in¬ 
somma, sono stati puntualmente 
confermati dagli avvenimenti. Una 
fonte britannica ha così commen¬ 
tato l'accaduto: «l'estrema reazione 
deli israeliani è davvero di cattivo 
auspicio prer il futuro». E vedremo 
nei prossimi giorni come si conclu¬ 
derà questo braccio di ferro. 
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MILANO. «Gli attentatori vanno 
cercati all'interno della sede dei vi¬ 
gili». Hanno pochi dubbi i carabi¬ 
nieri che stanno indagando sul ro¬ 
go, certamente doloso, nel quale so¬ 
no andati distrutti o danneggiati 
cinque veicoli della vigilanza urba¬ 
na di Milano. Certo, si affrettano ad 
aggiungere i militari, si tratta solo di 
un'ipotesi di lavoro che non ne 
esclude altre. Ma poi forniscono al¬ 
cuni dettagli per spiegare come sia 
quasi certo che gli incendiari (o l'in- 
cendiario) lunedì notte poco dopo 
le tre, con tutta probabilità sono 
usciti dal comando di piazza Becca¬ 
ria per ritornarvi indisturbati dopo 
aver «arrostito» autovetture e furgo¬ 
ni dei «ghisa». E parlano di un acces¬ 
so quasi segreto al parcheggio tran¬ 
sennato «che pochi, anche all'inter¬ 
no del comando, conoscono». Inol¬ 
tre l'area individuata per l'azione, 
secondo i carabinieri, difficilmente 
sarebbe stata scelta da qualcuno 
proveniente dall'esterno, viste le 
difficoltà d'accesso. La pista traccia¬ 
ta dai carabinieri viene però secca¬ 
mente respinta dai vigili urbani, che 
tengono subito a sottolineare come 
le porte d'accesso che sarebbero sta¬ 
te utilizzate dagli attentatori sono 
in realtà chiuse da tempo. I vigili, 
inoltre, insistono nel porre una do¬ 
manda a proposito dell'attentato 
incendiario dell'altra notte: «A chi 
giova?». Si danno anche una rispo¬ 
sta: «Sicuramente non a noi, che co¬ 
sì veniamo messi in un angolo e bol¬ 
lati come una banda di criminali 
agli occhi dell'intera città». 

E intanto quasi tutte le compo¬ 
nenti sindacali annunciano querela 
per diffamazione nei confronti del 
sindaco. In effetti l'ipotesi investi¬ 
gativa dei carabinieri, se dovesse ri¬ 
sultare confermata, appare decisa¬ 
mente inquietante e delineerebbe 
un clima da faida, addirittura da 
guerriglia, all'interno del corpo dei 
vigili, da tempo squassato da tensio¬ 
ni esasperate e da polemiche violen¬ 
te, fra sindacati e amministrazione e 
fra confederali e sindacati autono¬ 
mi. Del resto il clima che circonda la 
vigilanza municipale di Milano è 
rovente ormai da parecchio tempo. 
Almeno nove mesi, se si considera il 
punto di non ritorno della vertenza 
sindacale aperta dopo l'insedia¬ 
mento del sindaco di Forza Italia, 
Gabriele Albertini, tre anni se si tor¬ 
na con la memoria allo scandalo 
delle tangenti intascate da una tren¬ 
tina di ghisa della sezione Annona¬ 
ria e alla serie di accuse che la procu¬ 
ra della repubblica ha mosso nei 
confronti dell'allora comandante 
del corpo Eleuterio Rea. 

Proprio di questi tempi, agli sgoc¬ 
cioli dell'inverno 1995, avvisi di ga¬ 
ranzia e successivamente le manet¬ 
te seminarono il panico tra i vigili 
responsabili dei controlli del com¬ 
mercio, accusati di aver intascato 
piccole (ma ininterrotte) tangenti 
dai commercianti ambulanti e per¬ 
sino dai venditori clandestini di 
cianfmsaglie. Poi l'inchiesta colpi al 
cuore l'assessorato al Commercio, 
portando alla luce ben altro livello 
di cormzione. Già a quel punto, sot¬ 
to il governo leghista di Marco For- 
mentini, lo scandalo aveva minato i 
rapporti tra vigili urbani e Comune, 
oltre a sollevare dubbi e sconcerto 
nell'opinione pubblica. Seguirono 
altri veleni: che oggi riaffiorano nel- 


MILANO. Aeroporto di Linate 
bloccato, oltre 1 Ornila passeggeri 
disorientati e alcuni appiedati. 
Non sapevano dello sciopero dei 
controllori di volo che sorvegliano 
lo spazio aereo nord-occidentale, 
aderenti al sindacato autonomo 
Anpcat. 

Gli aerei non hanno volato per 
quattr'ore, dalle 12 alle 16 di ieri. 
Dei 54 arrivi previsti, 33 sono stati 
cancellati e 21 riprogrammati. 
Delle 47 partenze 30 sono state 
cancellate, le altre posticipate nel 
pomeriggio. Due voli sono stati di¬ 
rottati su Bologna, altrettanti a Ve¬ 
nezia e a Fiumicino. 

Disagi contenuti invece a Mal- 
pensa, dove arrivano e partono gli 
intercontinentali. Solo due voli in 
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Aperto un fascicolo sull'incendio di origine dolosa che qualcuno ha appiccato nella sede dei «ghisa» 

«I vandali sono tra i vigili» 

Milano, i carabinieri cercano chi ha dato fuoco nella notte a 8 auto del Comando 
Ma gli elmetti replicano: «Quell'attentato di certo non ha giovato a noi» 


lo scambio di accuse che segue il ro¬ 
go dell'altra notte: ghisa «spioni» 
appartenenti a una squadra segreta, 
ghisa che picchiavano commer¬ 
cianti multati, ipotesi inquietanti 
su strumenti di tortura utilizzati 
contro gli ambulanti immigrati, un 
mare di carta bollata utilizzata per 
redigere esposti e querele. Così si ar¬ 
riva all'amministrazione Albertini, 
che nove mesi fa ha avviato il pro¬ 
prio piano di riorganizzazione del 
corpo della polizia municipale 
scontrandosi quasi subito con le 
rappresentanze sindacali - non 
sempre compatte - dei circa duemila 
caschi bianchi. Il sindaco del Polo 
non perde intervista per bollare i vi¬ 
gili come «nemici della città», «pri¬ 
vilegiati», «corporazione». A poco 
servono gli appelli - sinistra in testa - 
che invitano le parti a tornare al dia¬ 
logo civile e a fare un passo indietro. 
Inizia così, in settembre, una stagio¬ 
ne rovente inaugurata dai fischi or¬ 
ganizzati da un gruppo di ghisa con¬ 
tro il sindaco si era presentato al loro 
comando e culminata con l'attenta¬ 
to incendiario dell'altra notte. 

Giampiero Rossi Elio Spada 


I SINDACATI DI BASE 
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Dalla Prima 



Ma per quelle accuse 
quereleremo Albertini 


«Provocatori di professione». È questa l'im¬ 
magine evocata da Antonio Barbato, leader 
del Sindacato di base dei vigili urbani non¬ 
ché funzionario del corpo, a proposito degli 
attentatori che hanno dato fuoco al par¬ 
cheggio dei ghisa. Lo scenario che Barbato 
lascia intuire, ricorrendo solo a mozziconi 
di frasi, è davvero inquietante: «Tempo fa - 
ricorda - abbiamo scoperto l'esistenza di un 
dossier in cui i ghisa venivano schedati; 
quel documento era stato redatto all'inter¬ 
no del nostro comando da gente legata a un 
partito politico che governa la città». «Ab¬ 
biamo preparato una querela nei confronti 
del sindaco Albertini per le sue affermazioni 
sulle presunte responsabilità de vigili nel¬ 
l'attentato dell'altra notte. Ma siamo preoc¬ 
cupati perché finora, tra tante denunce no¬ 
stre, vediamo andare avanti soprattutto quelle che altri hanno 
presentato contro di noi. Quel rogo non giova certo a noi. Ep¬ 
pure per il sindaco, sebbene non via siano ancora certezze dal 
punto di vista delle indagini, sono state sufficienti poche ore 
per dichiarare con tanta convinzione che quell'incendio è sta¬ 
to opera di una "frangia militarista"» 







L'incidente che ha mandato in tilt lo smistamento bagagli 

L'ombra del sabotaggio 
sul guasto di Fiumicino 


Passeggeri in attesa all'aeroporto di Fiumicino 


«Faccio giustizia». E dà fuoco 
al direttore della banca 


«Voglio farmi giustizia da solo», ha urlato, e si è scagliato contro il 
suo «nemico» ricoprendolo di liquido infiammabile e dandogli 
fuoco in mezzo alla gente che ieri mattina affollava la sede di 
Gioia del Colle della «Banca popolare di Puglia e Basilicata». Il 
colpevole è l'imprenditore Michele Oreste, il «nemico» è il 
direttore della filiale, Giovanni Scalerà, di 52 anni, ora ricoverato 
con ustioni di primo e secondo grado al volto e alle mani. Oreste, 
46 anni, di Altamura, ai carabinieri che l'hanno arrestato ha detto 
di aver agito perché non può più sfamare moglie e figli. La 
vicenda iniziò nell'87, quando Oreste ottenne dei prestiti dalla 
filiale di Altamura, dove lavorava Scalerà, e da un'altra banca. Ma 
il debito lo ridusse sul lastrico e lui denunciò tutto alla 
magistratura. I procedimenti furono archiviati. Allora Oreste si 
incatenò davanti al palazzo di giustizia di Bari. Raccontò di aver 
dovuto «svendere» nel '90 la sua azienda di imballaggi e spiegò: i 
dipendenti di una banca, secondo lui, gli avevano applicato tassi 
da usurai, quelli dell'altra gli avevano fatto assumere il fratello di 
un funzionario che lo aveva, diceva, ancor più rovinato. 


ROMA. L'ombra del sabotaggio re¬ 
sta, sull'incidente che domenica 
ha mandato in tilt il Bhs, il moder¬ 
nissimo sistema di smistamento 
meccanico dei bagagli a Fiumici¬ 
no. L'altro ieri la società Aeroporti 
di Roma (Adr) e l'Elsag Bailey (la 
ditta costruttrice del Bhs) con un 
comunicato congiunto avevano 
reso noto che sul sistema non era¬ 
no state riscontrate anomalie né 
guasti, annunciando un esposto 
contro ignoti. Poi l'Adr si è chiusa 
nel silenzio più assoluto. E - a 
quanto pare - ha invitato infor¬ 
malmente i suoi dipendenti a non 
rilasciare dichiarazioni sulla vi¬ 
cenda. Per tutta la giornata alcuni 
periti hanno lavorato ad un'in¬ 
chiesta interna per verificare le 
cause esatte del black out che ave¬ 
va lasciato 700 passeggeri senza 
valigie per ventiquattr'ore. L'Adr è 
convinta che qualcuno abbia vo¬ 
lontariamente provocato l'inci¬ 
dente. 

La Elsag, invece, pur confer¬ 
mando che il Bhs non ha subito 
guasti, ha fatto marcia indietro, as¬ 
sumendo una posizione più pru¬ 
dente: «Noi non siamo in grado di 
dire se ci sia stato un atto doloso o 
un errore umano - ha affermato Fa¬ 
bio Pasquarelli, dell'ufficio stam¬ 
pa -. Possiamo però dire con certez¬ 
za che non si è trattato di un pro¬ 
blematecnico». 

L'annunciato esposto contro 
ignoti ancora non è stato presenta¬ 
to. La società Aeroporti intende 
prima acquisire altri elementi, con 
l'aiuto dei periti chiamati a rico¬ 


struire l'accaduto. L'interruzione 
del sistema era durata da poco pri¬ 
ma di mezzogiorno fino alle sei del 
pomeriggio, causando fra l'altro 
pesanti ritardi su una trentina di 
voli in partenza dallo scalo roma¬ 
no. 

Il Bhs, entrato in funzione da fi¬ 
ne ottobre a regime ridotto e a fine 
gennaio su tutti gli imbarchi, era 
costato 58 miliardi e avrebbe do¬ 
vuto segnare una svolta nello smi¬ 
stamento dei bagagli, rendendo 
più veloce ed efficiente il servizio. 
Ma domenica è andato inspiega¬ 
bilmente in tilt. 

I sindacati e i lavoratori però 
contestano l'ipotesi del sabotag¬ 
gio. E anche i responsabili del po¬ 
sto di polizia dell'aeroporto, pur 
non prendendo posizioni ufficiali, 
hanno espresso un certo scettici¬ 
smo («allo stato attuale non sono 
emersi elementi che facciano pen¬ 
sare a un atto doloso»). «Noi non 
crediamo assolutamente che il 
blocco del Bhs sia stato causato vo¬ 
lontariamente - ha commentato 
Mario Guerci, responsabile della 
Cgil Lazio per il trasporto aereo - è 
molto più credibile che ci sia stato 
un errore nella gestione del siste¬ 
ma. Del resto il Bhs è stato intro¬ 
dotto solo a fine ottobre e gira a 
pieno regime da poco più di un 
mese. È quindi in una fase speri¬ 
mentale. Sistemi simili sono in 
funzione anche negli aeroporti di 
Copenaghen e Francoforte. E pure 
lì all'inizio ci sono stati dei proble¬ 
mi nella gestione del sistema, bloc¬ 
chi con conseguenze più gravi di 


quelle che abbiamo avuto noi a 
Fiumicino. Se non ci sono guasti, 
non vuol dire necessariamente 
che ci sia stato un sabotaggio. A 
questo proposito, vorrei ricordare 
che i lavoratori dell'aeroporto, per 
ridurre al minimo i disagi per i 
viaggiatori, domenica si sono mes¬ 
si all'opera dimenticando mansio¬ 
ni e qualifiche, caricando e scari¬ 
cando i bagagli a mano. Che moti¬ 
vo avrebbero avuto per sabotare il 
sistema? L'Adr ha buttato lì questa 
ipotesi, senza nessuna prova, sen¬ 
za alcun elemento a supporto. La 
verità è che il sistema è in fase di ro¬ 
daggio, tant'è che noi come sinda¬ 
cato da tempo chiediamo una veri¬ 
fica degli organici e una maggiore 
formazione per gli addetti al siste¬ 
ma. Attualmente l'organico è ri¬ 
dotto all'osso, in queste condizio¬ 
ni l'errore ci può sempre scappare. 
Da quanto ne sappiamo, nelle set¬ 
timane scorse già c'era stato qual¬ 
che problema di questo genere, 
anche se di minore entità». Questa 
è la posizione della Cgil. Ancora 
più duri i commenti di alcuni lavo¬ 
ratori dell'Adr, che hanno chiesto 
l'anonimato: «Ma quale sabotag¬ 
gio... - ha dichiarato uno degli ad¬ 
detti ieri pomeriggio - tutte le ope¬ 
razioni sono controllate. Noi lavo¬ 
riamo in condizioni difficili, con il 
nuovo sistema sono cambiate le 
procedure di imbarco e nei mo¬ 
menti di intenso traffico spesso 
siamo costrettilavorare a ritmo fre¬ 
netico». 


Paolo Foschi 


Milano, disagi per lOmila passeggeri. Domani e il 25 marzo tocca alle hostess. L'Alitalia: «Giovedì voli regolari» 

Niente voli a Linate, paralizzato dallo sciopero 

La protesta dei controllori che sorvegliano lo spazio aereo. 33 arrivi e 30 partenze cancellate. Altre posticipate e dirottate a Bologna e Fiumicino. 


partenza hanno subito dei ritardi. 
Ma domani e il 25 marzo si replica. 
Giovedì incroceranno le braccia le 
hostess e gli steward dell'Alitalia, 
dalle 11 alle 14,59. L'Alitalia però 
ha rassicurato i passeggeri, comu¬ 
nicando che tutti i voli operativi 
nella suddetta fascia oraria saran¬ 
no effettuati regolarmente. Men¬ 
tre resta confermato lo sciopero di 
24 ore sempre degli assistenti di 
volo dalle ore 6 di mercoledì 25 
marzo alle 5.59 del 26 sui voli in 
partenza da tutti gli scali italiani. 

La conferma è delle stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria 
(Sulta, Anpav, Filt, Fit e Ugl), che 
assicurano che saranno comun¬ 
que garantiti i servizi minimi da ef¬ 
fettuare nella fascia 7-10 e 18-21. 



La protesta - sottolineano le orga¬ 
nizzazioni sindacali - è per la ver¬ 
tenza aperta «per le continue vio¬ 
lazioni contrattuali dell'azienda e 
per il trasferimento dell'intera flot¬ 
ta degli aeromobili MD11 da Alita- 
lia ad Alitalia Team con il conse¬ 
guente esubero di personale». 

Sulla situazione che si è verifica¬ 
ta ieri a Linate, Osvaldo Gammi- 
no, presidente dell'Aoc (l'associa¬ 
zione che rappresenta le compa¬ 
gnie aeree che operano nello scalo 
milanese) ha annunciato che in¬ 
vierà una nota al ministro dei tra¬ 
sporti Claudio Burlando. Secondo 
l'Aoc, non è stata data ai viaggiato¬ 
ri sufficiente pubblicità alla prote¬ 
sta sindacale e alle sue possibili 
conseguenze sulla regolarità del 


traffico stesso. Gammino ha anti¬ 
cipato così cosa dirà al ministro, vi¬ 
sto che aveva prospettato in antici¬ 
po il blocco dei voli di ieri. «Avevo 
chiesto a Burlando - precisa il presi¬ 
dente - di attivarsi per chiedere il 
differimento della protesta ad altra 
data e contestualmente la convo¬ 
cazione del sindacato autonomo 
nella sede romana dell'Enav, ente 
per l'assistenza al volo». 

E così l'adesione allo sciopero ha 
soddisfatto l'Anpcat, la Filt-Cgil e 
la Lieta Ugl. «È stata superiore alle 
più rosee aspettative... a conferma 
della legittimità delle rivendica¬ 
zioni avanzate», spiegano i sinda¬ 
cati in un comunicato. Le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori precisano, 
inoltre, che non erano in discus¬ 


sione richieste contrattuali o sala¬ 
riali, ma esclusivamente aspetti 
gestionali e funzionali dell'Enav. E 
stigmatizzano «l'irresponsabile, 
colpevole ed omissivo comporta¬ 
mento» degli organi dirigenziali 
della struttura centrale dell'ente. 
«È vergognoso - si legge nella nota 
sindacale - il buco d'informazione 
che si è registrato per uno sciopero 
le cui ricadute erano ampiamente 
prevedibili». E ancora: «aver sotto- 
valutato le richieste di tutti i lavo¬ 
ratori - concludono i sindacati -, di 
fatto emarginati e discriminati 
dalle politiche nazionali, ha pro¬ 
vocato disagi agli utenti e danni ai 
vettori certamente più enfatizzati 
e amplificati di quelli che avrebbe¬ 
ro dovuto essere». 


Quei piccoli... 

bile, ma comunque fortemente 
ridimensionato, della mafia - è 
pace sociale. Avete visto negli 
anni recenti - in politica o sul 
piano della lotta sindacale - cor¬ 
tei di opposte fazioni affrontar¬ 
si? Mai. E le stesse 
distanze tra i partiti 
più lontani, cioè tra 
l'estrema destra e l'e¬ 
strema sinistra, sono 
state ridotte, sdram¬ 
matizzate. Mi è capi¬ 
tato recentemente di 
attraversare piazza 
Capranica, a Roma, 
in bicicletta, mentre 
era in corso una ma¬ 
nifestazione dei 
«rautiani», cioè degli 
orfani di Mussolini. 
Avevo l'Unità in ta¬ 
sca, in bella vista, ri- 
conoscibilissima: 
non mi è nemmeno 
venuto in mente di 
nasconderla. Dieci 
anni fa sarebbe stato 
un suicidio, o una 
provocazione, ora è 
una cosa normalissi¬ 
ma. 

Eppure in questi 
giorni appaiono sui 
giornali una serie di 
notizie che possono 
essere messe una vi¬ 
cino all'altra e devo¬ 
no farci pensare un 
po'. C'è chi dice che 
l'incidente che dome¬ 
nica ha bloccato 
l'aeroporto di Fiumi¬ 
cino, paralizzando il 
sistema di distribuzione dei ba¬ 
gagli, fosse doloso. E debba esse¬ 
re inquadrato nella perenne ten¬ 
sione sindacale che c'è in quel¬ 
l'aeroporto. C'è chi dice che le 
auto dei vigili urbani bruciate a 
Milano siano state bruciate non 
dalla malavita ma da alcuni vi¬ 
gili urbani che dissentivano dal¬ 
la condotta dei sindacati confe¬ 
derali. C'è addirittura chi dice 
che non tutti i recenti incidenti 
che hanno tartassato in questi 
mesi il nostro sistema ferrovia¬ 
rio siano stati incidenti casuali. 
C'è chi dice che siano stati sabo¬ 
taggi. 

Può darsi che tutte queste ipo¬ 
tesi - e altre che vanno emergen¬ 
do su svariati episodi di cronaca 
nera di queste settimane - si di¬ 
mostreranno infondate. Speria¬ 
mo. Ma è possibile invece che 
qualcuna sia un'ipotesi sensata, 
e in questo caso bisognerà ri¬ 
prendere a ragionare e mettere in 
discussione l'assenza della vio¬ 
lenza e l'assenza del confitto 
nell'Italia di questa fine anni 
90. Del resto rientra nell'ordine 
delle probabilità che l'attuale 
fase di sviluppo della nostra vita 
politica e della nostra organiz¬ 
zazione sociale sia accompagna¬ 
ta da nuove forme di violenza e 
di «scasso», in gran parte spon¬ 
tanea, individuale, in parte or¬ 
ganizzata. 

In tutti i grandi paesi moderni 
esistono queste forme di violen¬ 
za e di micro-delinquenza socia¬ 
le. L'Italia, sicuramente, è uno 
dei posti più tranquilli del mon¬ 
do. Gli indici statistici che misu¬ 
rano la violenza e la criminali¬ 
tà, specie nelle grandi città, sono 
infinitamente più bassi, qui da 
noi, rispetto alle metropoli ame¬ 
ricane, o inglesi, o tedesche. Ma 
proprio per questo non dobbia¬ 
mo farci cogliere impreparati 
dalle possibili conseguenze ne¬ 
gative di un certo sviluppo, già 
sperimentate all'estero. Roma e 
Milano hanno molte cose da im¬ 
parare da New York, ma non 
hanno nessuna ragione per imi¬ 
tarne un sistema di relazioni so¬ 
ciali e sindacali dominato dalla 
lotta feroce e senza regole tra in¬ 
teressi corporativi, sempre più 
parcellizzati e sempre più disu¬ 
manizzati, che ha provocato un 
enorme aumento della violenza 
metropolitana. In un sistema 
siffatto, inevitabilmente i grandi 
conflitti, le grandi battaglie, 
vengono sostituite da scontri mi¬ 
nimi, settoriali, ispirati alla 
massima spietatezza. E chi ci 
guadagna? Ci guadagnano le 
corporazioni più forti, che sono 
anche le più violente, e ci rimet¬ 
tono i poveracci. 

La nostra sfida, la sfida di noi 
italiani, è quella di riuscire a 
raggiungere i livelli di sviluppo 
americani o giapponesi salvan¬ 
do la struttura comunitaria del¬ 
la nostra società. Come? Recu¬ 
perando il valore delle grandi 
battaglie collettive - quelle che 
spingono in avanti le società e la 
loro coscienza, le uniscono, le 
fanno crescere - e tagliando lo 
spazio alla micro-conflittualità 
che confina sempre con la dispe¬ 
razione e con la criminalità or¬ 
ganizzata. [Piero Sansonetti] 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: ....6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 


+ 



Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

ServizioVet.UsI.551 3748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Dopo le accuse di Alberimi l'amarezza dei ghisa nel comando di piazza Beccaria _ 

«Sindaco, d diffami» 
La rabbia dei vigili 

«Se è uno di noi è solo un pazzo» 


Un'amarezza che supera la rabbia. 
Questo il clima che si respira nel chio¬ 
stro del comando dei vigili urbani, in 
piazza Beccaria. Le parole del sinda¬ 
co, ricevute come un autentico atto 
d'accusa per l'attentato incendiario 
dell'altra notte, vengono respinte 
con indignazione dai ghisa. «Ci han¬ 
no detto di tutto, ma adesso non pos¬ 
siamo accettare di essere trattati an¬ 
che come criminali...», è la conside¬ 
razione sussurrata quasi coralmente. 

«Noi non escludiamo nulla - pre¬ 
mette Nicola Nicolosi, delegato della 
Cgil - nemmeno che tra noi ci possa 
essere un pazzo che ha pensato di fare 
un gesto simile; se io fossi il magistra¬ 
to competente non trascurerei nessu¬ 
na ipotesi. Però non posso fare a me¬ 
no di chiedermi a chi possa giovare 
un fatto come questo. Sicuramente 
non ai sindacati, che sono comun¬ 
que riusciti a far convergere la mag¬ 
gioranza dei lavoratori». 

Nicolosi parla quasi senza prende¬ 
re fiato quando gli si ricorda i prece¬ 


denti giudiziari dei colleghi ghisa fi¬ 
niti nello scandalo della cormzione 
dell'Annonaria: «Ma quelli hanno 
fatto quello che hanno fatto senza 
neanche rendersi conto che stavano 
commettendo un reato, accettavano 
duemila lire di resto del plateatico per 
il caffè e sono stati condannati. Ma 
qui stiamo parlando di un atto van¬ 
dalico gravissimo, che ci fa paura e 
che condanniamo. No, non si fa que¬ 
sto mestiere per poi trasformarsi i cri¬ 
minali. Ci sono state vertenze duris¬ 
sime, nel corso degli anni, ma mai si è 
arrivati a tanto». Nicolosi e i tanti col¬ 
leghi che man mano formano il ca¬ 
pannello attorno a lui ricordano i 
precedenti «attentati» rendono l'i¬ 
dea del clima pesante che si respira in 
piazza Beccaria. «Anche per questo il 
sindaco non può permettersi di diffa¬ 
mare 2000 lavoratori senza avere 
neanche gli elementi investigativi 
che sorreggano le sue parole - aggiun¬ 
ge Nicolosi - ed è giunto il momento 
per riportare questa vicenda alla nor¬ 


malità propria di qualsiasi vertenza 
sindacale». E intanto quasi tutti i sin¬ 
dacati preparano querele per diffa¬ 
mazione contro Albertini. 

Anche Luca Zenobio, rappresen¬ 
tante del sindacato Sulpm, si dichiara 
offeso dalle parole del sindaco: «Que¬ 
sto è un lavoro da professionisti ed è 
arrivato nel momento migliore per 
colpirci e isolarci. Inoltre qui può en¬ 
trare chiunque, l'altro giorno ho tro¬ 
vato uno nel mio spogliatoio che mi 
ha chiesto da che parte era l'uscita. 
Senza contare che per noi non avreb¬ 
be proprio avuto senso, tra noi c'è 
tanta gente incazzata ma mai ho sen¬ 
tito toni di minaccia. Bene o male fac¬ 
ciamo ancora il nostro lavoro... sia- 
movigili». 

Il comandante Antonio Chirivì 
cerca di smorzare i toni della polemi¬ 
ca: «Nelle indagini non c'è ancora 
un'ipotesi privilegiata e comunque a 
me sembra che il sindaco abbia detto 
soltanto che anche tra i vigili urbani 
potrebbe esservi qualche pazzo - dice 


- ma se dovesse emergere che quel¬ 
l'incendio è opera di un agente della 
polizia municipale non esiterei a de¬ 
finirlo un vero criminale». 

«Il comandante fa il suo lavoro - si 
mormora in un capannello proprio 
sotto le finestre del comando - lui è 
qui con un mandato preciso... Il pro¬ 
blema, piuttosto, è capire cosa si in¬ 
tende fare della polizia municipale: 
perché, per esempio - si chiede un 
corpulento ghisa - noi della sezione 
che indagava sulle auto rubate e che 
sui telai e sui documenti contraffatti 
avevamo acquisito una competenza 
specialistica che ci veniva richiesta 
anche da polizia senegalesi da corso 
Vittorio Emanuele? È questa la rior¬ 
ganizzazione del corpo? E intanto ci 
chiamano parassiti e privilegiati. Mi 
consolo soltanto con il fatto che io la¬ 
voro in borghese, perché a questo 
punto non invidio proprio i miei col¬ 
leghi che escono in divisa». 


Giampiero Rossi 




La preoccupazione della Cgil per il clima di intimidazione e il gioco allo sfascio 

«Così si va alla militarizzazione» 


«È una situazione gravissima e se 
possibile aggravata da alcune dichia¬ 
razioni discutibili che abbiamo ascol¬ 
tato in questi giorni e che non fanno 
altro che alimentare la tensione». Al¬ 
la Camera del lavoro in corso di porta 
Vittoria ostentano prudenza ma usa¬ 
no parole dure per definire la situa¬ 
zione di piazza Beccaria, a poche cen¬ 
tinaia di metri. Un verminaio, dove 
ormai circolano espressioni colorite 
come «sabotaggio», «vandalismo», 
«strategia della tensione». 

Un impazzimento generale, che ad 
un primo sguardo sembra fare solo il 
gioco di chi volentieri spazzerebbe 
via il corpo per farne qualcos'altro, 
magari una polizia vera e propria. 
Che il corpo dei vigili non sia più 
quello glorioso di una volta, tanto ca¬ 
ro ai milanesi lo si sapeva già, fin dai 
tempi delle indagini sulle mazzette 
da quattro soldi prese per abituale e 
sistematico taglieggiamento dei mer¬ 


cati. Ma che addirittura si possano 
annidare tra i ghisa cellule impazzite 
pronte ad agire nella logica distrutti¬ 
va del tanto peggio tanto meglio, 
questo è troppo. 

Anche se Albertini lo ha detto sen¬ 
za troppi giri di parole, parlando di 
ala militarizzata dei ribelli, mentre 
Antonio Chirivì, ex carabiniere e ora 
al comando dei ghisa, parla esplicita¬ 
mente di «qualche ciminale che si sta 
inserendo nello scontro tra vigili e 
Comune». E sul versante opposto il 
portavoce degli autonomi Barbato 
evoca la «strategia della tensione» e 
parla di provocatori. 

«Se Albertini ha delle prove, deve 
dirlo ai magistrati, se no stia zitto - di¬ 
ce duro Giorgio Roilo, della segreteria 
della Camera del Lavoro - non mi pa¬ 
re il caso di parlare di impressioni sog¬ 
gettive che favoriscono solo un clima 
di scontro. E lo stesso vale per chi con 
tanta disinvoltura parla di strategia 


della tensione». Certo è che se è vero 
quello che adombrano gli inquirenti, 
cioè che l'incendio delle auto dei ghi¬ 
sa sarebbe stato organizzato da qual¬ 
cuno che veniva dall'interno del co¬ 
mando, qualche inquietudine è leci¬ 
ta: «Su questo tutto quello che noi 
possiamo dire è che la magistratura 
deve indagare con celerità per indivi¬ 
duare i responsabili. Dopo di che pos¬ 
siamo ragionare solo sui fatti. È chia¬ 
ro che atti di questo tipo hanno degli 
effetti pericolosi, possono obbedire a 
delle strategie». 

Ma quali? «Io direi che questo at¬ 
tentato, mi sembra giusto chiamarlo 
così, favorisce un clima di intimida¬ 
zione, per creare tra i vigili un'atmo¬ 
sfera non serena, anche rispetto ad 
una vertenza molto difficile. Si ri¬ 
schia di arrivare aduna situazione in¬ 
gestibile. Le conseguenze, gli effetti 
collaterali di atti di questo genere 
possono essere due: spingere verso 


soluzioni radicali, quali lo sciogli¬ 
mento del corpo dei vigili e la sua tra¬ 
sformazione in un corpo militarizza¬ 
to. Ci sono settori della destra che 
spingono in questa direzione». 

Lo stesso sindaco Albertini non fa 
mistero che il suo modello è Rudolph 
Giuliani, sindaco di New York che è 
anche capo della polizia della città. 
«Poi c'è un'altra conseguenza - prose¬ 
gue Roilo - ossia che atti di questo tipo 
favoriscono tutti coloro che voglio¬ 
no ingarbugliare una vertenza sinda¬ 
cale già complicata. In questi giorni 
stiamo facendo le assemblee, venti in 
tutto con la base, che si stanno rive¬ 
lando molto difficili, perchè anche 
tra i nostri iscritti si misura un dissen¬ 
so consistente all'accordo, con un'e¬ 
splicita richiesta di anticipare la veri¬ 
fica concordata con la giunta del pro¬ 
tocollo». 


P.R. 


Venerdì si fermano Nord e metrò 


A Linate lOmila passeggeri a terra per lo sdopero dei controllori 


Quattro ore di sciopero dei con¬ 
trollori di volo del centro regionale 
di controllo, il Crav, aderenti al sin¬ 
dacato autonomo Anpcat, hanno 
sconvolto ieri Linate. 

Nello scalo cittadino dei 54 arrivi 
previsti, 33 sono stati cancellati e 21 
riprogrammati nel turno successi¬ 
vo; non meglio è andata per le par¬ 
tenze: 30 cancellate su 47, le altre 
posticipate al pomeriggio. Non così 
é andata a Malpensa, essendo la 
maggioranza dei voli, gli interna¬ 
zionali, garantiti per legge. Soltanto 
due i voli in partenza che hanno su¬ 
bito ritardi. Una giornata di caos 
che ha colto di sorpresa diecimila 
passeggeri, costretti a bivaccare per 
orealForlanini. 

Inevitabili e puntuali le polemi¬ 
che. Osvaldo Gammino, presidente 
dell'associazione che rappresenta le 
compagnie aeree che operano a Mi¬ 
lano, ha annunciato l'invio di una 
nota al ministro dei trasporti Bur¬ 
lando per denunciare il mancato 
differimento della protesta,nono¬ 
stante fossero chiari e preannuncia¬ 


ti i pericoli di un blocco totale, e la 
mancata convocazione del sinda¬ 
cato autonomo nella sede dell'E- 
nav, l'ente per l'assistenza al volo. 
Secondo Gammino, inoltre, non é 
stata dat i viaggiatori sufficiente 
pubblicità alla possibili conse¬ 
guenze dello sciopero sulla regola¬ 
rità del traffico aereo. 

Sempre in tema di scioperi dei 
trasporti pubblici, la settiman si 
preannuncia carica di aire soferen- 
ze. ieri i macchinisti dele Ferrovie 
Nord aderenti al Comu e quelli del¬ 
la metropolitana hanno deciso di 
incrociare le braccia venerdì: i tre¬ 
ni si fermeranno dalle 9 alle 12,30, 
quelli della sotterranea dale 8,45 
alle 12,45, con ripresa della nor¬ 
male circolazione ale 13. regolari 
sarnno le linee di superficie cittadi¬ 
ne. 

Anche l'Amsa annuncia scioperi 
e segnala che fino a venerdì ci sono 
le assemblee dei sindacati confede¬ 
rali e che «potrebbe verifcarsi qual¬ 
che ritardo, di portata limitata, nel 
ritiro dei rifiuti». 



Morbida fragola ricoperta di zuc¬ 
chero. Così si presenta una cara¬ 
mella Haribo. Una bontà. Una 
tentazione alla quale Rossana 
Bulotta il 2 febbraio non ha sapu¬ 
to resistere - «avevo la gola un po' 
secca» - finendo così per cacciarsi 
in un guaio che ora si sta trasfor¬ 
mando in un incubo. Perché la 
caramella in questione si trovava 
in un sacchetto di altre caramelle 
su un scaffale dell'ipermercato 
Dugan di Monza. E Rossana, 
commessa nel medesimo, l'ha 
presa dal sacchetto, lei dice già 
aperto e quindi non più vendibi¬ 
le e destinato al macero. Sacchet¬ 
to chiuso invece per la direzione, 
che Rossana avrebbe aperto e di 
cui avrebbe divorato l'intero 
contenuto in quattro e quattr'ot- 
to, commettendo un reato di ap¬ 
propriazione indebita. Con le 
conseguenze del caso, ossia una 
sospensione cautelativa di sei 
giorni seguita da una sospensio¬ 
ne disciplinare dal lavoro e dalla 
retribuzione di tre, pena ancora 
da eseguire. Una severità eccessi¬ 
va e ingiustificata, che secondo la 
Cisl sarebbe dovuta principal¬ 
mente al fatto che Rossana, di¬ 
pendente in quell'ipermercato 
da dieci anni, da cinque anni è 
delegata della Fisascat Cisl, da 
due anni è stata eletta nelle Rsu 



SORRIDERE 


Una caramella 
antisindacale 


dell'azienda e ora sta seguendo 
una difficile vertenza che negli 
ultimi tempi ha portato anche a 
scioperi ed agitazioni. E adom¬ 
brano quindi un atteggiamento 
antisindacale da parte dell'azien¬ 
da. 

«È una storia incredibile - dice 
Rossana, 29 anni, madre di una 
bimba di due anni e moglie di un 
autotrasportatore - e tra l'altro se 
devo trovare un altro lavoro sarà 
una macchia sul mio curriculum. 
Ma poi è assurdo, mi metterei a 
rubare caramelle?». La sua ver¬ 
sione è semplice: «Il pacchetto, 
aperto, stava su uno scaffale in 
magazzino, dove noi teniamo sia 
la merce danneggiata e quindi 
invendibile che quella vendibile. 
L'ho visto, ho preso una caramel¬ 
la, e l'ho rimesso a posto. In quel 
momento è passato il vicediretto¬ 
re Enrico Clotir, ma non mi ha 
detto nulla. Invece finito il turno 
sono stata convocata e mi è stata 


consegnata una lettera di conte- 
stazione con la sospensione cau¬ 
telare di sei giorni. Il vicediretto¬ 
re sosteneva che io avessi aperto 
una confezione integra di cara¬ 
melle e le avessi mangiate tutte. E 
si sono rifiutati di venire con me 
in magazzino a controllare la 
confezione». 

A nulla finora sono valse le con¬ 
testazioni del provvedimento 
messe in atto dal sindacato. «La 
questione è molto semplice - ri¬ 
batte il direttore del supermerca¬ 
to Luciano Trasformi - il sacchet¬ 
to era chiuso ed è stato aperto, 
che poi sia stata prelevata una ca¬ 
ramella o tutte è secondario. Do¬ 
po di che le procedure sono stan¬ 
dard. Questa volta è capitato alla 
signora, ma non è certo un caso 
unico. E che noi non possiamo 
controllare tutto, ma c'è chi si fa 
anche la spesa». 


Paola Rizzi 
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lo Scontro tra i poli 


l'Unità 


Mercoledì 18 marzo 1998 



Duro intervento del presidente per la mancanza del numero legale provocato più volte dal Polo nel corso della seduta 

«La Camera non funziona» 

Violante scatta: farò ricorso alla Costituzione 


ROMA. Sono da poco passate le no¬ 
ve di sera, e quando per la quinta 
volta il centrodestra fa mancare il 
numero legale alla Camera il presi¬ 
dente Luciano Violante sbotta, se¬ 
verissimo: «Da un punto di vista 
democratico la situazione ha una 
sua complessità: se un ramo del 
Parlamento è impossibilitato a 
funzionare, ci sono le condizioni 
previste dall'ordinamento costitu¬ 
zionale...». Come dire: se la Came¬ 
ra non è in grado di deliberare, si 
può giungere al suo scioglimento 
forzoso. 

Le parole di Violante non sono 
un fulmine a ciel sereno: siglano - 
con accenti drammatici - una bur¬ 
rascosa e tesa giornata in cui prima 
Polo e Lega hanno fatto mancare 
per tre volte il numero legale sulle 
legge per le fondazioni bancarie; e 
poi ancora per due volte per impe¬ 
dire che la Camera continuasse a 
sancire (lo aveva appena fatto e si 
apprestava a farlo ancora) che, 
quando il deputato-show Vittorio 
Sgarbi insulta la gente dai tele¬ 
schermi, non può poi, di fronte a 
sacrosante querele, farsi usbergo 


della clausola costituzionale in ba¬ 
se alla quale un membro del Parla¬ 
mento non può esser chiamato a 
rispondere delle opinioni espresse 
«nell'esercizio delle sue funzioni». 

Di fronte a questa condizione di 
stallo (alla fine un accordo per va¬ 
rare la legge sulle fondazioni era 
stato trovato), Violante ha denun¬ 
ciato «la distonìa di comporta¬ 
menti tra quello che i capigmppo 
si impegnano a fare e quanto poi 
accade in aula», ed ha invitato i 
presidenti dei gruppi «ad assumer¬ 
si, qui e ora, le vostre responsabili¬ 
tà». 

La reazione è stata assai differen¬ 
ziata: dagli esponenti del Polo im¬ 
barazzate autodifese (l'ora tarda, 
qualche equivoco, ecc.), dalla Lega 
uno strumentale sfruttamento 
delle parole di Violante («sì, scio¬ 
gliamola questa Camera...»), dal 
capogruppo Ds Fabio Mussi le più 
realistiche parole. «Certo - ha sot¬ 
tolineato -, ci si espone ad uno 
spettacolo non decoroso mostran¬ 
do che la massima istituzione del 
Paese non è in grado di funzionare. 
Tutti, maggioranza e opposizione, 


dobbiamo avvertire il pericolo di 
questa situazione, ed assumere 
comportamenti tali che consenta¬ 
no alla Camera di riprendere i suoi 
lavori e, insomma, che la funzione 
democratica del Parlamento non 
venga umiliata». 

L'allarme dato da Violante (non 
è il primo che il presidente della 
Camera lancia di fronte a quello 
che Fabio Mussi aveva definito 
«l'ostruzionismo consociativo» 
Polo-Lega) ha sortito un effetto: 
l'impegno dei capigruppo a ri¬ 
strutturare l'ordine del giorno del¬ 
le sedute di oggi in modo da rime¬ 
diare allo stallo di ieri: prima uno 
stringatissimo dibattito sulla poli¬ 
tica estera, poi la questione di in¬ 
sindacabilità relativa a Sgarbi ri¬ 
masta in sospeso, quindi i voti (si¬ 
no all'approvazione della legge) 
sulle fondazioni bancarie e il se¬ 
guito delle grane di Sgarbi. 

Sulle fondazioni, il numero le¬ 
gale era stato fatto mancare tre vol¬ 
te dal centrodestra sulla base della 
inaccettabile pretesa che fossero 
accolte a scatola chiusa le richieste 
dell'opposizione. (E infatti l'accor¬ 



do più tardi raggiunto è il frutto di 
una difficile mediazione). 

Intanto che andava avanti la 
trattativa sulle fondazioni, e per 
non perdere tempo, la Camera 
aveva affrontato il nodo delle mol¬ 
te querele sporte nei confronti di 
Sgarbi. Aveva già negato la «insin¬ 
dacabilità» due volte (parolacce ad 
un sottufficiale dei carabinieri, ci¬ 
tazione di anonimi contro il pro¬ 
curatore Caselli), quando alla terza 
prevedibile sconfitta del deputato 
forzista, i suoi alleati hanno fatto 
mancare il numero legale. Intanto 
veniva raggiunta l'intesa per le 
fondazioni, ma quando la seduta è 
ripresa per rivotare su Sgarbi, Polo 
& Lega, contro l'impegno assunto 
con Violante in conferenza dei ca¬ 
pigruppo, hanno daccapo fatto 
mancare il numero legale. Risulta¬ 
to disastroso, perché è saltata la 
possibilità di varare la legge sulle 
fondazioni. Da qui la severa repri¬ 
menda di Luciano Violante. Oggi 
si vedrà nei fatti quale effetto ha 
sortito. 


Giorgio Frasca Polara Luciano Violante, presidente della Camera 


IL «CASO» PPI 


Intervista al segretario di Rifondazione sulle «voci» di un disimpegno durante il semestre bianco 

«Finanziaria, sarà scontro» 

Bertinotti: «Si comincia ora ma ottobre sarà il mese caldo per Prodi 


Cossiga a An 
«Siate pure 
tradizionalisti» 


» 



Onorevole Bertinotti, vedia¬ 
mo: sono in tanti a credere - e a 
scrivere - che prima della fine 
dell'anno voi vi «sgancerete» 
dalla maggioranza. Tanto non 
si andrebbe al voto perché scat¬ 
terebbe il semestre bianco. Lo 
dicono in molti, possibile che 
non ci sia nulla di vero? 

«E quando dovrebbe avvenire 
tutto ciò?». 

Ottobre, novembre. 

«Allora diciamo così: ogni me¬ 
se ha la sua pena. E quelle di au¬ 
tunno, quando all'ordine del 
giorno ci sarà la finanziaria, ri¬ 
schiano di essere enormi. Mi pa¬ 
re di capire, però, che non saran¬ 
no da meno quelle che si presen¬ 
teranno fra poco, già ad aprile, al 
momento della discussione sul 
documento di programmazione 
economica». 

È una mezza conferma? 

«Ma no, siamo seri. Molti dico¬ 
no che noi uscire¬ 
mo dalla maggio¬ 
ranza in autunno. 

Altri sostengono 
che è forte la tenta¬ 
zione dentro l'Uli¬ 
vo di rivolgersi al¬ 
l'elettorato, prima 
che si riorganizzi il 
centro di Cossiga. 

Forse, perché no?, 
alle elezioni avrà 
pensato pure Prodi. 

La verità, allora, è 
un'altra». 

Quale, secondo 
lei? 

«Tutte queste il¬ 
lazioni mi fanno pensare che più 
di qualcuno si sia rassegnato a 
prendere atto dell'esaurimento 
di questa maggioranza». 

Ma che stesse «esaurendosi» 
lo ha sempre denunciato pure 
lei. Ora che fa, veste i panni del 
moderato? 

«A costo di sembrare ossessivo, 
rispondo così: il governo deve far 
partire una politica di riforme. 
Questo s'è impegnato a fare. E 
noi non rinunceremo a incalzar¬ 
lo, a batterci per il rispetto di 
quegli impegni». 

Ma qual è oggi la situazione? 

«Io la vedo così: ci sono tantis¬ 
simi segnali di malessere, di in¬ 
soddisfazione. Il rischio è di una 
bagarre di tutti contro tutti. Alla 
quale, cosa ancora peggiore, si 
potrebbe rispondere non sce¬ 
gliendo mai. No, la prima cosa 
da fare è decifrare quel che sta 
accadendo». 

Proviamoci. 

«Per due anni abbiamo convis¬ 
suto con quell'"elemento sovra- 
determinante", lo chiamerei co¬ 
sì, che sono stati gli obblighi del¬ 
la moneta unica. Anche il con¬ 
flitto politico s'è svolto tutto 
"dentro" quell'elemento. Ora 
nella moneta ci siamo. E siamo 
in una fase diversa. Dobbiamo 
stabilire da che parte andare: o 
come sostiene il partito conser¬ 
vatore... 

Perché in Italia c'è già un 
«partito conservatore»? 

«Intendo in senso lato. E il par¬ 


tito di cui parlo è ben rappresen¬ 
tato anche nella maggioranza. 
Comunque: o si va dove voglio¬ 
no i conservatori, cioè verso un 
proseguimento delle politiche 
fin qui attuate o ci si pone obiet¬ 
tivi di giustizia sociale, di lotta 
alla disoccupazione. Se non si 
scegliesse questa seconda strada, 
davvero non vedo perché la sini¬ 
stra dovrebe restare al governo». 

Questa è esattamente l'anali¬ 
si che ha fatto in direzione due 
settimane fa. Da allora, è acca¬ 
duto qualcosa? 

«C'è qualche piccolo segnale». 

Da parte di Prodi? 

«Su quel versante stiamo anco¬ 
ra in attesa della legge sulle 35 
ore. No, sto parlando di altro. Sto 
parlando dei democratici di sini¬ 
stra e del sindacato». 

E secondo lei che accade lì? 

«Dopo molto tempo, il mani¬ 
festarsi del malessere sociale nel 


Vorrei 

subito 

più certezze 
suir accordo 
elettorale 




«Fini ha negato le radici 
storiche e culturali ma la 
destra non deve 
vergognarsi di essere 
tradizionalista e popolare: 
deve essere il partito dei 
valori e non il partito 
tecnologico». Così dice 
Francesco Cossiga in 
un'intervista al settimanale 
«Lo stato». L'ex presidente 
spiega poi che la formula 
«distinti e distanti» da lui 
usata nei confronti della 
destra non esclude una 
collaborazione: 
«L'avversario principale - 
dice - resta D'Alema». 
Cossiga comunica il suo 
parere anche su Di Pietro: 
«Avrebbe dovuto aderire ad 
An, è un giustizialista non 
rivoluzionario, come 
Colombo, ma autoritario». Il 
Picconatore afferma di non 
credere all'ipotesi di un 
nuovo polo in cui possano 
convivere lui stesso, Segni, 
Berlusconi e Fini. «La destra 
di Fini - osserva - non può 
omologarsi in una sfera 
liberaldemocratica, deve 
essere espressione della 
cultura di destra, della 
tradizione nazionale. Al più 
può essere l'ala destra del 
partito conservatore 
britannico». 


Il segretario di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti 


Monteforte/Ansa 


vediamoci per parlare 
di politica 

ROMA. Il Franco Marini di Bari, 
quello che l'altro giorno ha riven¬ 
dicato con orgoglio le ragioni del 
centro, è molto piaciuto a Romano 
Prodi. Il presidente del Consiglio - 
secondo quanto riportava ieri sera 
l'agenzia Ansa - avrebbe espresso 
questo suo giudizio, dopo una ma¬ 
nifestazione in ricordo di Aldo 
Moro, direttamente al segretario 
del Ppi. Prodi avrebbe anche auspi¬ 
cato un incontro in tempi brevi 
con Marini, per «parlare di politi¬ 
ca», il che ha procurato a Cossiga il 
destro per una delle sue battute: 
«Dobbiamo ringraziare Romano», 
ha commentato infatti l'ex presi¬ 
dente», per il «coraggioso tentati¬ 
vo» di «far parlare Marini di politi¬ 
ca». Pare che il Professore abbia ap¬ 
prezzato il discorso del segretario 
del Ppi anche nella parte - polemi¬ 
ca - riferita all'idea dalemiana di 
una «squadra» unitaria del Pse. 
Prodi avrebbe confermato a Mari¬ 
ni l'interesse per l'assemblea pro¬ 
grammatica dei popolari prevista 
per giugno, nella cui preparazione 
sono pienamente coinvolti anche 
i suoi principali collaboratori e i 
parlamentari «prodiani». L'idea 
cardine è quella di aprire il partito e 
puntare a valorizzare l'incontro 
tra riformismo cattolico e sociali¬ 
sta che sta alla base dell'Ulivo. 

Insieme all'«interesse» di Prodi, 
ieri è arrivata anche la bonaccia tra 
Ppi e Ds proprio sulla questione 
degli schieramenti nelle elezioni 
europee. Marini, a Bari, s'era rivol¬ 
to a D'Alema con il minaccioso 
ammonimento: dopo maggio 
ognuno sarà più libero (cioè: appe¬ 
na entrati nella moneta unica, se i 
Ds fanno fronte comune coi socia¬ 
listi europei, noi popolari potrem¬ 
mo fare fronte unico con Kohl e 
Aznar). Dalla Quercia-Rosa erano 
venute assicurazioni sulla conti¬ 
nuità strategica dell'Ulivo, non 
senza una certa irritata sorpresa 
per la durezza del segretario Ppi. 

Una controreplica del vicesegre¬ 
tario Dario Franceschini ha poi de¬ 
classato l'affermazione di Marini: 
«Io non credo che vadano enfatiz¬ 
zate le battute». È vero che dopo 
maggio vi sarà più spazio per la di¬ 
fesa delle posizioni di ciascuna for¬ 
za politica «ma non c'è nulla in tut¬ 
to questo che faccia pensare che i 
Popolari metteranno in discussio¬ 
ne l'alleanza di centro-sinistra». 
Contraccambiata la rassicurazio¬ 
ne, tuttavia, l'esponente popolare 
insiste nel vedere nella proposta 
D'Alema del progetto socialista co¬ 
mune europeo la tentazione di 
una semplificazione forzosa del si¬ 
stema politico italiano. 


paese comincia a trovare una 
qualche eco anche nelle posizio¬ 
ni dei democratici di sinistra. In- 
somma, mi par di capire che pu¬ 
re loro vorrebbero un avvio della 
fase due». 

Ma questo non contraddice 
la sua analisi sulla sinistra «li¬ 
berale», con la quale non si rie¬ 
sce a costruire nulla? 

«Niente affatto. Perché i De¬ 
mocratici di sinistra colgono al¬ 
cune preoccupazioni del paese, 
ma poi ciò che propongono con¬ 
traddice l'istanza di cui, in parte, 
si fanno interpreti. Per tutto val¬ 
ga l'esempio delle privatizzazio¬ 
ni. Quindi il problema è esatta¬ 
mente quello di cui parlammo in 
direzione: la differenza di pro¬ 
gramma». 

E il sindacato? 

«La drammaticità di alcuni 
problemi sociali, di più: l'esplo¬ 
dere dopo tanto tempo di forme 
di dissenso sindacale comincia¬ 
no a far riflettere le organizzazio¬ 
ni confederali. Sia chiaro: in que¬ 
sto timidissimo tentativo ci sono 
molti elementi diversi. E natural¬ 
mente c'è pure la voglia di un 
nuovo protagonismo, stavolta 
positivo, dopo la vicenda delle 
35 ore. Però è indiscutibile che 
qualcosa comincia a muoversi 
anche lì. Certo, sarebbe stato as¬ 
surdo l'immobilismo dopo il 
49,51% di no al contratto dei fer¬ 
rovieri e il 43% di no alla Piag¬ 
gio. Ma comunque la Campania 
scende in sciopero. Ed è un se¬ 


gnale». 

Segnale di cosa? 

«Che si stanno ricostruendo 
quei movimenti sociali che sono 
l'unico strumento per far partire 
una politica di riforme». 

I movimenti sociali: non era 
l'idea di Cossutta per sollecita¬ 
re Prodi, evitando però di far 
cadere il governo? 

«Al di là delle semplificazioni, 
posso dire che appartiene a tutta 
Rifondazione una concezione 
della politica che si basa sul pro¬ 
tagonismo dei lavoratori. Così 
come appartiene a tutti l'idea 
che non si possa sostenere un go¬ 
verno che faccia una politica 
neoliberale». 

Un'ultima cosa: stamane ve¬ 
drete Marini. Che gli direte? 

«Che capisco il disagio in cui si 
trovano. Su loro, più che su altri, 
incombe la riorganizzazione del 
centro. Loro rispondono raffor¬ 
zando il rapporto col governo. 
Contemporaneamente però sono 
sfidati dai tentativi di rivedere 
l'accordo sulla legge elettorale. 
Ma non sono solo loro ad esser¬ 
lo, qualsiasi sterzata in senso 
maggioritario mette a rischio la 
sopravvivenza di forze politiche 
che pure hanno un consenso rea¬ 
le nel paese. 

E allora chiedo un elemento di 
certezza: che si trasformi in pro¬ 
posta di legge l'intesa della Bica¬ 
merale». 

Stefano Bocconetti 


IN PRIMO PIIANO 


Berlusconi rilancia la federazione di centro, ma aH'intemo 


Il Polo si ricuce, uno stop per Cossiga 

An sarà l'altro pilastro della coalizione. Superato lo strappo con Fini, accordo su legge elettorale e riforme. 


ROMA. Stop su Cossiga. Ma al via il 
"polo" di centro tra Forza Italia, Ccd 
e Formigoni (ormai quasi ex Cdu), 
che questa mattina verrà presentato 
da Berlusconi in una conferenza 
stampa. Con Fini tutto ricucito: An 
resta l'altro pilastro del centrode¬ 
stra. E il clima nei rapporti tra il lea¬ 
der di An e quello di Fi torna viene 
definito «sereno ed affabile». Un 
punto chiave sul quale il Polo si ri¬ 
compatta è la legge elettorale. Berlu¬ 
sconi rassicura Fini: io le riforme le 
voglio, ma tutte o nessuna, D'Ale¬ 
ma non può dire che il patto di casa 
di Letta è solo un ordine del giorno. 
E Fini: «Il patto di casa Letta non 
può essere modificato, ma va tra¬ 
sformato in legge». 

Se il leader di An, dunque, è «mol¬ 
to soddisfatto» ( come dicono i suoi 
uomini) per lo stop su Cossiga e 
qualsiasi tipo di alleanza che ipotiz¬ 
zasse l'esclusione di An, Berlusconi 
può incassare la posizione del suo 
maggiore alleato sulla legge eletto¬ 
rale. Soddisfatto anche Casini: «C'è 
la destra democratica di Fini e ci sia¬ 


mo noi, in un accordo permanente 
e in quell'alleanza politica che è sta¬ 
ta sugellata dagli elettori».È il risul¬ 
tato del vertice del Polo - il primo 
dopo quattro mesi, numerosi scon¬ 
tri e polemiche - svoltosi ieri sera 
nella casa- ufficio di Berlusconi, in 
via del Plebiscito. Vertice a due tem¬ 
pi: con Fini che esce alle otto di sera e 
lascia Berlusconi, Casini, Formigo¬ 
ni a discutere della federazione di 
centro. Per An resta Tatarella come 
osservatore. Mail centrodestra resta 
unito. Non più messaggi a Cossiga 
da parte di Berlusconi. Ma una for¬ 
mazione tra Forza Italia, Ccd e For¬ 
migoni e che si occupi di allargare le 
alleanze verso l'area moderata. 

Questa è la risposta che il leader di 
Fi intende dare ai rischi rappresen¬ 
tati dalle manovre di Cossiga. Con 
An resta l'alleanza, non elettorale, 
ma tutta politica, «in rispetto del 
mandato degli elettori del centro- 
destra». Fini uscendo dal vertice fa 
una battuta: «Non ho nulla da te¬ 
mere dal centro, l'ho sempre detto, 
purché si resti nel Polo. Ora temo di 


più per la Lazio e vado a vedermi a la 
partita». Che il cavaliere avesse 
stoppato sull'alleanza con Cossiga, 
del resto, lo aveva già capito l'ex pic¬ 
conatore ieri mattina: quelle di Ber¬ 
lusconi erano solo «carinerie». 

E così quando esce da Palazzo 
Grazioli, la casa-ufficio del cavaliere 
- dove quel che resta del Polo è tor¬ 
nato a riunirsi dopo ben quattro 
mesi - Fini può dire che «è andata 
bene, che «tra me e Silvio non c'è 
mai stata guerra, che non c'era nulla 
da chiarire». Fini poi sottolinea una 
delle richieste più care a Berlusconi. 
«Su alcuni aspetti delle riforme» ci 
possono essere giudizi non sempre 
concordi, dice il leader di An, ma il 
patto di casa Letta sulla legge eletto¬ 
rale «non va modificato», va tradot¬ 
to «in un progetto di legge. Altri¬ 
menti che lo abbiamo fatto a fare? 
Peché finisse nel dimenticatoio?». 
Stessa opinione da parte di Casini. 
Altro punto sul quale è stato trovato 
un accordo è quello di programma¬ 
re al Sud una serie di iniziative con¬ 
tro il governo per il lavoro, tema che 


in particolare aveva sollevato An 
che a Verona ha annunciato una 
conferenza sul lavoro nel Mezzo¬ 
giorno. 

«È paradossale - aveva detto Fini - 
entrando a palazzo Grazioli che so¬ 
lo i sindacati facciano l'opposizio¬ 
ne al governo, i sindacati corre¬ 
sponsabili della disoccupazione». 
Come dire: Berlusconi bisogna tor¬ 
nare a fare opposizione. E Casini 
pure lancia l'idea di una grande ma¬ 
nifestazione al Sud. 

Forti le tensioni scatenate nel 
Cdu dalla presenza dell'ex presi¬ 
dente del partito Formigoni al ver¬ 
tice. Buttiglione ha tuonato che co¬ 
sì Formigoni si mette fuori dal parti¬ 
to e che non è Berlusconi ad elegge¬ 
re i leader del Cdu. E Formigoni: 
«Buttiglione ha già spaccato due 
partiti e si crede un segretario uni¬ 
versale». Pungente Casini: «Ma vo¬ 
lete ancora che io stia qui ancora re¬ 
plicare a Buttiglione? È diventata 
una questione di decenza». 

Paola Sacelli 

















































18SP001A1803 ZALLCALL 11 00:43:38 03/18/98 


+ 


Calcio, Francia '98 
Ancora «congelati» 
120mila biglietti 

Si è rivelato ancora una volta 
inconcludente il nuovo incontro 
sulla vendita dei biglietti per i 
mondiali di calcio di Francia '98 
svoltosi ieri a Bruxelles tra il 
commissario europeo per la 
concorrenza Karel Van Miert e il 
direttore generale del comitato 
organizzatore (Cfo) Jacques 
Lambert. La vendita all'estero - 
dove le richieste superano la 
disponibilità - dei 120mila 
biglietti non ancora venduti non 
è quindi sicura nemmeno dopo 
che Van Miert ha deplorato che 
la maggior parte dei biglietti 
fossero stati venduti in Francia e 
minacciato una procedura per 
infrazione alle norme Ue. 



Coppa dei Campioni 
Per Trapattoni e Scala 
sfida a Dortmund 


Basket, 40mila punti 
per Oscar 

l'erede di Abdul Jabbar 


Borussia Dortmund e Bayern Monaco, i vacillanti 
giganti del calcio tedesco affidati rispettivamente 
ai tecnici italiani Nevio Scala (foto) e Giovanni 
Trapattoni, si sfidano oggi nel ritorno dei quarti di 
Champions League al Westfalen Stadion (20,45,0-0 
all'andata) alla ricerca della riabilitazione dopo 
settimane di crisi interne. A Monaco Trapattoni ha 
smentito le voci secondo cui l'allenatore in seconda 
Egon Coordes avrebbe decimato il Bayern con un 
eccesso di allenamenti. «La squadra non è kaputt - 
ha detto il Trap nel suo colorito tedesco - so quello 
che fa Coordes e mi assumo la responsabilità sulla 
condizione fisica dei giocatori». 


Notte di record a San Paolo del Brasile per Oscar 
Schmidt, grande protagonista di tanti campionati 
italiani con le maglie di Caserta e Pavia. Segnando 
41 punti in una partita del campionato brasiliano 
tra la sua squadra, il Banco Bandeirantes, ed il 
Palmeiras, Oscar ha superato lo storico traguardo 
dei 40mila punti in carriera, arrivando a quota 
40.025. Soltanto un altro cestista, il mitico Kareem 
Abdul Jabbar che giocò nella Nba a Milwaukee e nei 
Lakers, è riuscito a fare meglio di lui con 46.725. 
Oscar, 40 anni, in campo dal 76, è l'unico giocatore 
nella storia del basket, oltre al portoricano Cruz, ad 
aver partecipato a cinque Olimpiadi. 




Vasco Rossi e la 125 
Presentati il team 
e il pilota Ivan Goi 

Debutterà il 5 aprile in 
Giappone, prima tappa del 
mondiale della 125, la «Vasco 
Rossi Racing», la squadra di 
motociclismo voluta dal 
cantante modenese che punta 
sul pilota 18enne Ivan Goi. 
«Questa è una grande moto e 
questo è un grande pilota, 
speriamo vinca come minimo il 
mondiale», ha detto Vasco Rossi 
presentando ieri a Bologna al 
Roxy Bar, il programma di Goi e 
la moto Aprilia. Vasco si è detto 
entusiasta della nuova 
avventura: «Le moto mi hanno 
sempre entusiasmato e fare 
questa cosa mi diverte molto, 
meglio che aprire una pizzeria». 


Coppa Uefa: i biancocelesti in semifinale. Dal 2-0 al pareggio dei francesi delTAuxerre. Non perdono da tre mesi _ 

La Lazio scopre la paura 
ma la corsa non si ferma 


La «rivincita» '97 finisce ai supplementari 

Non basta il catenacdo 
ai tedeschi dello Schalke 
Ronaldo «ingabbiato» 
Nerazzurri in semifinale 


AUXERRE-LAZIO 2-2 


AUXERRE: Cool 5, Danjou 6, Goma 5, Silvestre 5.5, Rabarivoni 

5.5 (20' st Ciechelski 6), Lamouchi 6.5, Jeunechamp 6, Agboh 
5.5, Marlet 7, Guivarch 7.5, Jaures 5 (T st Gonzales 6, 41' st 
Compari sv). 

(30 Bouchard, 12 Assati, 25 Sektioui, 26 Nivet). 

LAZIO: Marchegiani 6, Pancaro 6, Nesta 5.5, Negro 6, Favalli 
5.5, Gottardi 7 (10' st Almeyda sv), Fuser 6, Venturin 6, Nedved 

6.5 (T st Marcolin 5), Mancini 6.5, Boksic 6.5 (45' st Lopez sv). 
(22 Ballotta, 6 Chamot, 20 Grandoni, 7 Rambaudi). 

ARBITRO: Lopez Nieto (Spa). 

RETI: nel pt 7' Mancini su rigore, 13' Gottardi, 39' Guivarc'h; nel 
st 35' Guivarc'h. 

NOTE: Angoli: 7-4 per l'Auxerre. Serata fredda, terreno in buone 
condizioni, spettatori 22.000. Ammoniti Nesta, Nedved e Marcolin. 


QUARTI 


AND. RIT. QUALIFICATA 


sscsa 
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Ajax (Ola) 

Spartak M. (Rus) 

1-3 

0-1 

Spartak M. 

INTER 

Shalke 04 (Ger) 

1-0 

11 

Inter 

LAZIO 

Auxerre (Fra) 

1-0 

2-2 

Lazio 

Atletico Madrid (Spa) - 

Aston Villa (Ing) 

1-0 

1-2 

Atletico M. 


QUARTI 


ANDATA RITORNO 


Leverkusen (Ger) 

Reai Madrid (Spa) 

1-1 

oggi 

JUVENTUS 

Dinamo Kiev (Ucr) 

1-1 

oggi 

Bayern Monaco (Ger) - 

Borussia D. (Ger) 

0-0 

oggi 

Monaco (Fra) 

Manchester U. (Ing) 

0-0 

oggi 
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QUARTI 


Roda Kerdrade (Ola) - VICENZA 


ANDATA RITORNO 


1-4 


domani 


i 


Slavia Praga (R. Ceca) ■ 
AEK Atene (Gre) 

Betis Siviglia (Spa) 


Stoccarda (Ger) 1-1 domani 

Lokomotiv M. (Rus) 0-0 domani 

Chelsea (Ing) 1-2 domani 


SCHALKE 04-INTER1-1 d.t.s. 


SCHALKE: Lehmann, Kurz, Thon, Eigenrauch, Latal, Van Hoo- 
gdalem, Nemec (5' sts Muller), Wilmots, Buskens (37' st Ander- 
brugge), Max, Eijkelkamp (33' st Goossens) 

(22 Schober, 16 Held, 13 Anfang, 23 Tapalovic) 

INTER: Pagliuca, Bergomi, West, Colonnese, Zanetti, Moriero 
(36' st Rivas), Ze Elias, Simeone, Cauet, Zamorano (19' st Kanu), 
Ronaldo (7' sts Recoba) 

(12 Mazzantini, 28 Polenghi, 21 Mezzano, 8 Winter) 

ARBITRO: Veissiere (Francia) 

RETI: nel st 48' Goossens; nel pts V West 

NOTE: angoli: 10-3 per lo Schalkem, serata di cielo coperto, legger¬ 
mente ventilata, terreno in buone condizioni, spettatori 58 mila. 
Ammoniti: Wilmots e Simeone per reciproche scorrettezze, Eijkel¬ 
kamp e Ze Elias per gioco falloso, Moriero e Colonnese per simula- 
zione, West per proteste. _ 



La gioia dei giocatori laziali per il passaggio del turno M . Li pch itz/Ap 


AUXERRE. Per la storia: Lazio che ap¬ 
proda per la prima volta nelle semifi¬ 
nali di una coppa europea. Per la cro¬ 
naca: tredici minuti per assicurarsi la 
qualificazione. Per le statistiche lazia¬ 
li: ventuno risultati utili consecutivi - 
non perde da 102 giorni -, primo gol 
internazionale di Gottardi, imbatti¬ 
bilità europea (6 vittorie e 2 pareggi). 
Per la vergogna: le bandiere con le 
croci celtiche esposte da alcuni dei 
600 tifosi laziali presenti allo stadio 
Deschamps. 

La Lazio temeva assai questa parti¬ 
ta. Molto comprensibile: perché 
mancavano Jugovic (squalificato) e 
Casiraghi (infortunato), ma soprat¬ 
tutto perché quella di ieri era la sesta 
partita in diciotto giorni, al ritmo di 
una gara ogni 72 ore. Una corsa folle 
iniziata in campionato a Bergamo (0- 
0 con l'Atalanta), proseguita il 3 mar¬ 
zo in Coppa Uefa (1-0 all'Auxerre), 
poi il derby in campionato l'8 marzo, 
il ritorno delle semifinali di Coppa 
Italia con la Juventus PII marzo (2- 
2), l'anticipo di campionato del 14 
marzo con la Samp, infine ieri. Roba 
da schiantare un toro, ma la Lazio in 
tredici minuti ha invece demolito 
l'Auxerre. Il primo gol è arrivato al 7'. 
Dribbling secco di Boksic in piena 
area, piedone galeotto di Goma e ar¬ 
bitro spagnolo Lopez Nieto inflessi- 
bile. Rigore. Mancini sul dischetto: 
Cool (riserva del titolare Charbon- 
nier, infortunato) a sinistra, pallone a 
destra. Al 13', il bis. Splendido. Tacco 


di Boksic. Taglio diagonale di Ne¬ 
dved. Volata di trenta metri e rasoter¬ 
ra preciso di Gottardi: 0-2, Lazio in 
piena euforia. 

A questo punto, la dignità dell'Au- 
xerre. Carattere di ferro. Della serie, 
mai mollare. Infatti. Al 15' ecco Gui¬ 
varc'h, l'attaccante che nel campio¬ 
nato francese fa faville (20 gol finora) 
e che in Nazionale invece delude: tra¬ 
versa. Al 24' tiro di Lamouchi, quello 
che piaceva alla Roma e forse finirà al 
Reai Madrid: Marchegiani si allunga 
e para. Si fa male Gottardi: incassa 
una pedata al ginocchio (involonta¬ 
ria). Si infortuna anche Nedved, ma 
da pollo: molla un calcione a un di¬ 
fensore francese e si rialza ammonito 
e zoppicante. Cartellino giallo anche 
per Nesta: era diffidato, salterà la pri¬ 
ma semifinale. Arriva il gol dell'Au- 
xerre. Punizione di Guivarc'h, una le¬ 
gnata che trapana l'incrocio dei pali 
allasinistradiMarchegiani: 1-2. 

Partita che si rianima. Nella ripresa 
la Lazio presenta Marcolin: Nedved 
non ha recuperato. Passano quattro 
minuti e l'Auxerre vede il pareggio: 
strepitosa la parata di Marchegiani su 
zuccata del solito Guivarc'h. Eri- 
ksson fa rifiatare anche Gottardi: al 
suo posto ecco Almeyda, al rientro 
dopo due mesi di infermeria per un 
problema al ginocchio. L'Auxerre 
chiude la Lazio nella sua area, per i ro¬ 
mani c'è solo Boksic in attacco. An¬ 
che il croato si fa male: esce con le os¬ 
sa rotte da un corpo a corpo in area. 


Capita al 20'. Al 23' ancora Guivarc'h 
protagonista: lancio in verticale di 
Lamouchi e tiro in corsa del centra¬ 
vanti: Marchegiani risponde presen¬ 
te. Favalli commette un fallo da rigo¬ 
re poco dopo, Lopez Nieto non vede. 
È una Lazio con il fiatone e ammacca¬ 
ta. C'è un'ammonizione anche per 


Marcolin: nessun problema, non era 
diffidato. Un problema è invece la 
potenza di Guivarc'h. Con una ca- 
pocciata firma al 35' il pareggio: bel 
numero di Marlet che riesce a girarsi e 
a crossare, inesorabile il centravanti 
nel bucare per la seconda volta Mar¬ 
chegiani. Finale bollente. L'Auxerre 


cerca la vittoria di consolazione, la 
Lazio si difende con il sangue negli 
occhi. L'ultimo acuto dei francesi è 
una punizione del solito Guivarc'h al 
41 '. Il fortino resiste, finisce 2-2, la La¬ 
zio conquista la sua prima semifinale 
europea, la favola continua, la fatica 
aumenta. 


GELSENKIRCHEN. È il primo minuto 
del primo tempo supplementare nel 
catino "arroventato" di Gelsenkir- 
chen. Lo Schalke 04 sembra ancora 
stregato per l'Inter, dopo che nella 
doppia finale Uefa dell'anno scorso 
aveva sottratto il trofeo ai nerazzurri 
dopo i calci di rigore. Goessens ha tro¬ 
vato il gol dell'1-0, quello che impat¬ 
ta quello segnato da Ronaldo a San Si¬ 
ro, addirittura al 92'. Iniziano i sup¬ 
plementari e Taribo West, proprio 
lui, decide che è giunto il momento 
di prendersi la rivincita. Sul cross di 
Cauet il suo colpo di testa nel mezzo 
dell'area lascia di stucco il portiere Le¬ 
hmann, imbattutto da 930 minuti 
nelle eurosfide interne. La gioia in¬ 
contenibile di West sancisce 17-1. E 
mezz'ora dopo lo stesso risultato var¬ 
rà all'Inter il sospirato e meritato ac¬ 
cesso alle semifinali di Coppa. 

Cinquantaseimila spettatori assie¬ 
pati nell'imponente Park Stadion di 
Gelsenkirchen per il secondo atto 
di questa rivincita fra Schalke ed 
Inter, a neppure un anno di di¬ 
stanza dalla finale di Coppa Uefa 
che assegnò il trofeo alla squadra 
tedesca. Le formazioni sono quelle 
preventivate, anche perché la nu¬ 
trita lista degli infortunati e degli 
squalificati non consente voli pin¬ 
darici né a Gigi Simoni né al suo 
omologo olandese Fluub Stevens. 

Poche battute di gioco e si capi¬ 
sce subito che non sarà una sfida 
giocata a viso aperto. Se l'Inter, 


Stasera i bianconeri a Kiev. Silenzio sulla querela al Messaggero. Lippi verso il Reai Madrid 

Juventus, nervi a fior di pelle 


ROMA. Si infuoca il clima attorno al¬ 
la Juventus. A poche ore dalla trasfer¬ 
ta di Champions League contro la Di¬ 
namo Kiev, il caso Messaggero , scop¬ 
piato durante il processo di Biscar- 
di, ha reso ancora più irrespirabile 
l'aria attorno ai bianconeri (men¬ 
tre si vocifera anche di un passag¬ 
gio di Lippi al Reai Madrid). 

L'altra sera - per riassumere la vi¬ 
cenda - su Tmc Aldo Biscardi du¬ 
rante la sua trasmissione ha letto 
l'atto di citazione depositato pres¬ 
so il tribunale civile di Roma. La 
società bianconera - secondo 
quanto ha riferito il conduttore - 
ritiene l'editore del Messaggero , il 
suo direttore responsabile Pietro 
Calabrese e un suo redattore spor¬ 
tivo «responsabili di aver sostenu¬ 
to da oltre un mese una campagna 
diffamatoria nei suoi confronti, at¬ 
tribuendo i suoi successi non ai 
suoi meriti quanto a manovre, 
pressioni e ad altri comportamenti 
scorretti di suoi dirigenti ed ammi¬ 
nistratori. La campagna del Mes¬ 
saggero ha leso e lede l'onore della 


Juventus, una delle società più co¬ 
nosciute in Italia e nel mondo con 
il progetto imminente di quotarsi 
in borsa, e reca enormi danni mo¬ 
rali, patrimoniali e di immagine 
per i quali la Juventus chiede al tri¬ 
bunale nell'udienza fissata per il 
24 giugno un risarcimento danni 
di 10 miliardi di lire oltre gli inte¬ 
ressi». L'attacco bianconero è con¬ 
tinuato per bocca del suo presi¬ 
dente, l'avvocato Vittorio Chiusa- 
no. «Da una ventina di giorni era¬ 
vamo in bersaglio di una campa¬ 
gna diffamatoria intollerabile e 
programmata: articoli con argo¬ 
menti offensivi, in cui si parlava di 
collusioni con la giustizia sportiva 
e con i vertici della Figc». 

La risposta del Messaggero. «Il 
passaggio dall'Avvocato agli avvo¬ 
cati non giova alla Juventus». Con 
questa battuta Pietro Calabrese, di¬ 
rettore del Messaggero, commenta 
la decisione della società bianco¬ 
nera di citare in giudizio il quoti¬ 
diano da lui diretto chiedendo 10 
miliardi di risarcimento danni. 


«L'avvocato Agnelli - spiega Cala¬ 
brese - avrebbe chiuso e risolto la 
vicenda con una battuta spiritosa, 
con Giraudo e Moggi, invece, si fi¬ 
nisce in mano agli avvocati. Non 
mi pare che sia nello stile Juven¬ 
tus. Sono comunque grato a Moggi 
perché, pur sapendo di dirigere un 
grande giornale, non pensavo di 
avere un'importanza a livello eu¬ 
ropeo come mi ha attribuito. Per 
un giorno mi sono sentito come il 
direttore di Le Monde. Auguro, co¬ 
munque, alla Juventus di conti¬ 
nuare a vincere i campionati. «La 
querela della Juventus non mi ha 
sorpreso. Interpretando i messaggi 
spediti recentemente da Torino, 
avevo capito che dovevo aspettar¬ 
mi di tutto», dice Roberto Renga, il 
giornalista de II Messaggero quere¬ 
lato dalla Juventus per la sue criti¬ 
che contro la società torinese. 

Il parere dei direttori. L'atteggia¬ 
mento dell'informazione sportiva 
nei confronti della Juventus non è 
cambiato nelle ultime settimane, 
ma dovrà cambiare in prospettiva, 


quando le società di calcio italiane 
saranno quotate in borsa. È quan¬ 
to sostengono i direttori dei tre 
quotidiani sportivi italiani, Candi¬ 
do Cannavo (Gazzetta dello sport), 
Gianni Minà (Tuttosport) e Mario 
Sconcerti (Corriere dello sport-Sta- 
dio). Minà dice di aver sempre 
avuto con la Juve «un rapporto 
dialettico, anche con qualche in¬ 
comprensione, ma con un rispetto 
reciproco di fondo», non ha pre¬ 
sentato querele, ma capisce la de¬ 
cisione della Juventus: «Una socie¬ 
tà che ha deciso di quotarsi in Bor¬ 
sa non può sopportare in silenzio 
un danno del genere». Candido 
Cannavo dice che «con l'ingresso 
in Borsa delle squadre italiane, il 
modo di fare informazione sporti¬ 
va è destinato a cambiare». «È un 
fatto inedito, ma fa parte delle re¬ 
gole democratiche. Se la Juventus 
si ritiene danneggiata, è giusto che 
proceda secondo legge. Poi saran¬ 
no i giudici a decidere», dice Mario 
Sconcerti, direttore della Gazzetta 
dello sport. 




PUNTI DI VISTA 


EH 

La «brocca» 
e lo stile juve 


Marcello Lippi 


T A SIGNORA perde la calma, e non 
^ ci sarebbe nulla di male. Perde an¬ 
che lo stile, ma non è la prima né sarà 
l'ultima volta. Peccato che lo faccia in 
due modi che definire antisportivi è 
senz'altro un complimento. Una que¬ 
rela miliardaria a un quotidiano trop¬ 
po tifoso e una serie di messaggi a mez¬ 
za bocca fatti dal suo direttore Luciano Moggi, ecco le strade battute dalla titolata 
squadra torinese per difendersi dalle solite e normalmente snobbate insinuazioni 
sulla «protezione ai più forti», sui «favori più o meno obbligati, o indotti, ai poten¬ 
ti del pallone». È una strada già percorsa nei confronti della stampa non gradita ed 
«esplusa» dalle chiacchiere dello spogliatoio e ora reiterata col tempismo di chi è in 
difficoltà, di chi sta perdendo punti in classifica. Triste segno di nervosimo la que¬ 
rela, ripiego legale per fermare una critica eccessiva ma dai non vaghi sapori inti- 
midatorii. Tristissimo poi il linguaggio trasversale dei messaggi cifrati di Moggi, 
quasi delle minacce di genere mafioso, che, gongola lo stesso manager bianconero, 
«sono arrivati a segno». La «signora», più che la calma o lo stile, sembra aver per¬ 
so il senso della misura se non, direbbero i romanisti e forse i laziali destinatari del¬ 
le parole arcane dell'ex capostazione, addirittura «la brocca». [G. Ce.] 


forte dell'1-0 dell'andata non ha 
alcun motivo per premere sull'ac¬ 
celeratore, anche i padroni di casa 
conducono la manovra senza di¬ 
strarsi in difesa. In particolare, ad 
occuparsi di Ronaldo è Eigen¬ 
rauch, destinato al difficile compi¬ 
to causa le squalifica dei due difen¬ 
sori centrali Linke e de Rock. Sul¬ 
l'altro fronte tocca a West prender¬ 
si cura della lunga punta olandese 
Eijkelkamp mentre Colonnese cu¬ 
ra l'altro attaccante Max. 

Al 7' il primo brivido, con un ra¬ 
soterra del centrocampista Wil¬ 
mots che transita non distante dal¬ 
la porta di Pagliuca. Lo Schalke ap¬ 
pare padrone del centrocampo, 
anche perché Ze' Elias, Simeone e 
Cauet preferiscono attendere gli 
avversari, nella fattispecie Nemec, 
Wilmots e Van Hoogdalem, sulla 
loro tre quarti. Piuttosto, a creare 
grattacapi a Simoni sono le discese 
sulla destra del ceco Latal a cui 
tenta di opporsi Javier Zanetti. Sul¬ 
la fascia opposta si vede poco Mo¬ 
riero, ben contrato da Buskens. 

La partita si incattivisce nel mez¬ 
zo del primo tempo con una quasi 
rissa fra Simeone e Wilmots. Di al¬ 
tre occasioni, invece, nemmeno 
l'ombra. Bisogna attendere fino al 
37', allorché l'Inter si rende final¬ 
mente pericolosa. Un cross di Ro¬ 
naldo (è la prima volta che si met¬ 
te in luce) viene impattato di testa 
da Zamorano che però spedisce al¬ 
to. 

Ripresa. Si comincia senza che 
nell'area interista si creino grossi 
pericoli eccezion fatta per un'ini¬ 
ziativa di Max al 47'. Ed al 64' Si- 
moni decide un cambio offensivo. 
Fuori lo stanco Zamorano e dentro 
Kanu. E si entra così negli ultimi 
venti minuti con lo Schalke alla di¬ 
sperata ricerca dell'1-0. Ma l'Inter 
ha il merito di non chiudersi nella 
propria metà campo. Al 79' c'è un 
brivido per un traversone di Wil¬ 
mots che attraversa tutta l'area 
piccola senza essere intercettato. Si 
succedono i cambi: entrano Goos¬ 
sens e Anderbrugge. Simoni ri¬ 
sponde con l'ingresso di Rivas, al 
debutto. 

Il finale che vive di due episodi. 
All'85' è Ronaldo che al termine di 
un travolgente contropiede mette 
fuori il tiro della vittoria. Ed è un 
errore che pesa come il piombo al 
92'. Goessens riceve palla sul verti¬ 
ce sinistro dell'area e colpisce di 
interno destro. Il pallone si insacca 
sotto l'incrocio dei pali alla sinistra 
dell'esterrefatto Pagliuca. 1-0 come 
all'andata, come nelle due finali 
del '97. E si va ai supplementari 
con un piccolo giallo. L'arbitro 
Veissiere richiama misteriosamen¬ 
te le squadre negli spogliatoi, forse 
a causa delle molestie di qualche 
addetto alla pubblicità. Ma è un 
episodio che poco dopo verrà in¬ 
goiato dalla gioia nerazzurra. 
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L'Unità, 
Heidegger 
& il Bettiza 
furente 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Parla lo psicologo del lavoro Novara, premiato dall'università di Bologna 


L'età informatica 
rende tutti robot 


Il romanzo d'esordio di Toseoh O'Connor 


L'educazione 
sentimentale 
dell'ultimo punk 


IL BETTIZA FURENTE. Potenza di 
«Tocco e ritocco»! È bastato un pugno 
di righe, due settimane fa, a mandare 
fuori dei gangheri il grande Enzo Bet¬ 
tiza. Ecco il riassunto delle puntate 
precedenti. In un necrologio su Jiin- 
ger, Bettiza aveva contrapposto la cri- 
stallinità morale dello scrittore al 
«teutonismo» di Heidegger, «tenace¬ 
mente abbarbicato alla prassi politica 
nazista». Noi avevamo fatto osservare 
a Bettiza che la filosofia di Heidegger, 
salvo certe (precise) compromissioni, 
non ha nulla di «teutonico», ma che 
anzi essa è «allusiva», «rarefatta», tesa 
a svelare, pervia ermeneutica, l'ine¬ 
sprimibile «Essere» oscurato dalla tec¬ 
nica. Apriti cielo! Bettiza, con la stizza 
del notabile borioso, rovescia, l'il 
marzo, un'intera articolessa de «La 
Stampa» contro il sottoscritto, virgo¬ 
lettandolo senza mai citarlo. E se la 
prende con «l'Unità», rea di «sdogana¬ 
re» Heidegger. Allora, ribadiamolo al 
suo orecchio non addestrato a certe 
cose: Heidegger si compromise col na¬ 
zismo nel 1933, e cercò pure di far qua¬ 
drare i conti tra la sua filosofia e il regi¬ 
me. Vide in quest'ultimo la possibilità 
storica di preservare l'«Essere» dalla 
tecnica. Poi ci ripensò: dopo aver rilet¬ 
to Nietzsche, assimilò il nazismo a 
«volontà di potenza», a illusione, e 
prese ambiguamente le distanze. Sen¬ 
za autocritica. Non era amato dai na¬ 
zisti, Heidegger. Perché oscuro. Vice¬ 
versa essi amavano Jiinger. Lui sì, un 
dì, militarista ed esaltatore della guer¬ 
ra. In «Tempeste d'acciaio», putacaso. 
Lo amavano e ammiravano a tal pun¬ 
to, che Hitler, suo fan, intervenne per¬ 
sonalmente a salvarlo dal patibolo. 
Sebbene Jiinger coltivasse rapporti 
(cauti) con i congiurati del fallito at¬ 
tentato. Morale: certe cose vanno stu¬ 
diate, meditate. Mentre è grottesco 
l'appello «bettiziano»: tra Jiinger e 
Heidegger, scegliere il primo! Quanto 
a «l'Unità», non ha osannato e «sdoga¬ 
nato» nessuno. Dibatte civilmente 
certe cose da una vita. 

E LO STRAUSS STRAVOLTO. Ma il col¬ 
mo del ridicolo Bettiza lo rasenta an¬ 
cora su «La Stampa». Quando, repli¬ 
cando a una timida rispostina di Vat¬ 
timo sul tema, cala l'asso di bastoni: 
citando malamente un passo di Leo 
Strauss. In cui si leggerebbe della «pa¬ 
rentela di carattere di orientamento 
del pensiero di Heidegger e dei nazi¬ 
sti». Ora Strauss, filosofo ebreo-tede¬ 
sco, parla solo di «relazione di tempe¬ 
ramento» tra lo Heidegger di «Essere e 
tempo» e il nazismo. Ma appunto, nel 
contesto di un saggio dove Heidegger 
emerge come segue: «il solo grande 
pensatore del nostro tempo»! Se Betti¬ 
za avesse poi letto quelle pagine, 
avrebbe scoperto che, per Strauss, Hei¬ 
degger accolse il 1933 «come benve¬ 
nuto», ma che «fu deluso e si ritrasse» 
(dal nazismo). Al culmine del saggio, 
Strauss, uditore e allievo di Heidegger, 
esalta la scoperta dell'«Essere» heideg¬ 
geriano. Come qualcosa di analogo al¬ 
la verità «elusiva» del «Dio biblico». 
Bettiza, se vuole, troverà queste cose 
in «Gerusalemme e Atene», Einaudi, 
pp. 357-78. Etanto basti. 


BOLOGNA. La passionalità del professor 
Francesco Novara si manifesta in uno 
sguardo di per sé leggermente algido quan¬ 
do si parla della sua esperienza all'Olivetti. 
Ma a quell'Olivetti. Quella per intenderci 
di Adriano e di Roberto, quella che lo portò 
a lavorare e a discutere con Cesare Musatti e 
Paolo Volponi, quella del mitico laborato¬ 
rio che lui stesso definisce «Un luogo di 
confronto aperto tra forme di saperi diver¬ 
si». 

Quando invece si parla dell'altra 
Olivetti che adesso schizza in bor- IQl 
sa e fa palpitare 1 risparmiatori ita- ^ ^ 
liani a seconda che si allei con 
MannesmannoconWang,behsu Unii 
quella ha un moto di stizza e di rab- tutti 

bia. Tanti anni fa del resto nella fanr 
fabbrica di Ivrea lui si occupava di qqh\ 
formazione di operai. 

Promosse ricerche molto inno- piati 
vative sui posti di lavoro, contestò impi 
il modello taylorista per le sue con- rapp 

seguenze sul carico mentale e la fa¬ 
tica fisica, propose un modello or¬ 
ganizzativo («I gruppi semiauto¬ 
nomi») che fece epoca e fu preso a 
prestito da molte aziende europee. 

Oggi, grazie agli studi di allora e ad altri suc¬ 
cessivi (44 saggi e 12 volumi tradotti anche 
all'estero), l'Università di Bologna gli con¬ 
segnerà la Laurea honoris causa in psicolo¬ 
gia insieme a due colleghi stranieri: l'ingle¬ 
se Elizabeth Warrington e il franco-rume¬ 
no Serge Moscovici. 

Professore parliamo dell'alienazione. Il 
modello lavorativo 
attuale migliorerà o 
peggiorerà secondo 
lei? 

«Direi che si sta in¬ 
formatizzando. C'è 
una netta riduzione 
del lavoro manuale e 
una crescita di quello 
mentale. Goethe dice¬ 
va che la mano è il cer¬ 
vello esterno dell'uo¬ 
mo, ma insomma... 

Nel prossimo futuro si 
utilizzerà sempre più 

10 stesso linguaggio in¬ 
formatico e questo 
tenderà a rendere uni¬ 
formi lavori tra loro di¬ 
versi. Per essere chiaro: 

11 pannello di coman¬ 
do di una raffineria, 
l'elaboratore dati di 
una banca, la stanza di 
un malato grave rende 
coloro che operano lì 
molto simili, con in 
più lo stesso codice in¬ 
formatico espressivo. 

Insomma il lavoro se¬ 
condo me diverrà più 
astratto». 

E un lavoro più 
astratto cosa signifi¬ 
ca, più alienato? 

«No. Il risultato è 
una perdita di contat¬ 
to con la realtà imme¬ 
diata. In una raffineria 
di Ravenna all'operaio 
ai quadri di controllo 
importa poco se alla fi¬ 
ne del processo pro¬ 
duttivo usciranno pe¬ 


trolio, acciaio o latte. Adorno, da buon pessi¬ 
mista, si chiedeva se a forza di interporre tra 
noi e la materia degli stmmenti alla fine non 
diventeremo deibatraci». 

E lei cosa ne dice? 

«Anch'io mi pongo la stessa domanda: 
l'attività cosiddetta fabbrile dell'uomo dove 
si collocherà nel futuro? L'alienazione? For¬ 
se quella dei prossimi anni nascerà proprio 
da questa astrattezza del lavoro, da questo ri¬ 
dursi a prestare attenzione 
a dei simboli senza avere 
I QUADRI una rappresentazione di 

di controllo dò che avviene davvero». 

. r Una visione ìnquietan- 

umrormano te. Ma è possibile imma- 
tlltti i lavori, ginare una fuga da questo 

fanno perdere il panorama alla Biade 
contatto con la Rui / ier ? . , . 

. , v «E necessario che si co- 

matenalltae nosca di nuovo il processo 

impediscono i produttivo e il suo svilup- 
rapporti umani P arsi - In più occorre che il 
sistema abbia tolleranza 
per l'errore umano. Ci so¬ 
no infatti sistemi a bassa 
tolleranza dove la persona 
è messa in situazione di 
tensione molto acuta. Bisognerebbe che i 
nuovi sistemi di lavoro avessero segnali de¬ 
boli ma precisi della deriva di un processo 
produttivo. In modo che se le cose vanno 
male lo si possa capire in tempo e correggere 
l'errore. Un altro rischio è l'isolamento so¬ 
ciale; nel senso che si può essere soli davanti 
a un quadro di controllo e passare molte ore 
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senza una collaborazione visibile con altre 
persone. La comunicazione viso a viso ha 
una ricchezza che non è solo fatta di parole. 
Passare giorni e giorni senza rapporti umani 
è alienante. 

Mettiamo a confronto lo stress del pas¬ 
sato e quello del presente. 

«Una volta lo stress era da impoverimento 
da lavoro. Insomma una mansione costritti¬ 
va, povera di contenuti, che aveva come uni¬ 
co paradigma la fabbrica a cui la persona era 
tenuta ad obbedire. Oggi può anche essere di 
questo tipo, soprattutto se un individuo è 
messo a fare operazioni di cui non conosce il 
senso, ma rispetto al passato c'è l'astrattezza 
del lavoro o quello che io chiamo la perdita 
del contatto vitale: vale a dire uno va via do¬ 
po sette o otto ore e non sa che cosa ha fatto. 
Comunque lo stress si modifica col modifi¬ 
carsi delle mansioni. C'è ancora lo stress da 
manager o da obbedienza all'impresa o lo 
stress da adesione agli ideali o lo stess da ec¬ 
cellenza, dove la vittoria significa la sconfitta 
dell'altro e alle prospettive del successo si ac¬ 
compagna come un'ombra il terrore del falli¬ 
mento». 

Lei prima parlava di un modello 
informatico che appiattisce tutti. Di 
una società post industriale che ten¬ 
de a uniformare comportamenti e 
linguaggi. Ma esiste qualche segnale 
di ribellione, di antagonismo sociale 
se non proprio politico? 

«Esiste una consapevolezza a livello intel¬ 
lettuale ma non vedo un disegno alternati¬ 
vo. Io, comunque, la penso come Polanyi 

che riteneva negativa l'autonomia 
dell'economico rispetto al sociale. 
Insomma l'aver staccato, separato, 
l'economico dal sociale ha fatto sì 
che invece di inserire i rapporti eco¬ 
nomici nei rapporti sociali si è fatto 
l'opposto. In pratica sostengo che 
c'è una fisica sociale newtoniana, 
ovvero un automatismo degli scam¬ 
bi utilitari da cui dipende l'econo¬ 
mia finanziaria, il capitalismo fi¬ 
nanziario, la ricerca del denaro per il 
denaro, l'efficienza per l'efficienza e 
il pii come metro del benessere. Da 
qui deriva il principio che non si la¬ 
vora per soddisfare le necessità, ma 
per una sorta di ossessione dell'e¬ 
spansione dei consumi. E l'impresa 
diventa fine a se stessa e non ha altri 
scopi. Una specie di speculazione fi¬ 
nanziaria e trascura il suo dovere di 
avere una strategia socialmente uti¬ 
le così come in teoria le viene rico¬ 
nosciuto». 

Lei non ama la globalizza¬ 
zione, sbaglio? 

«No, non la amo perché sta 
avvenendo quello che le ho 
appena detto». 

Ma per lei il lavoro cosa do¬ 
vrebbe essere nel futuro? 

«Una creazione di legami. 
Un arricchimento del sé. Il la¬ 
voro risolve la necessità della 
sopravvivenza, ma realizza v an¬ 
che la libertà dell'uomo. È te¬ 
stimonianza di civiltà umana». 

Quindi un disoccupato og¬ 
gi cos'è? 

«Un esiliato dalle sfere della 
conoscenza della società. Un 
escluso. Un parassita forzato e 
deresponsabilizzato». 

Mauro Curati 


Eddie Virago è un ragazzo Non è finita qui. La sua piè- 
qualunque. Potrebbe sembrare ce teatrale, Red Roses and Petrol, 
un ragazzo senza qualità. Un è stata rappresentata con suc- 
ragazzo che bilancia l'assenza cesso a Dublino, Londra e New 


di qualità con un'alta e ana¬ 
cronistica cresta punk che por¬ 
ta come un cappello. O come 


York. Joseph O'Connor ha 
scritto anche la sceneggiatura 
del film A Stone of thè Heart e 


una maschera. In realtà Eddie ha adattato per il cinema i suoi 
Virago è un ragazzo istruito racconti The Long Way Home e 
(ha fatto l'università) e molto Ailsa, tutti e tre diretti da Pad¬ 
intelligente. E, come molti ra- dy Breathnach, il quale dirige- 
gazzi molto intelligenti, non rà anche l'adattamento di Co- 
riesce a fare i conti con la sua wboys & Indians. E rieccoci al 


emotività e con i sentimenti. 
Non riesce a mostrarsi per co¬ 


romanzo del suo esordio. 
«Avete provato con i co¬ 


me è, non necessariamente per wboy adesso provate con gli 
finzione ma forse perché è lui indiani» è il biglietto da visita 
stesso a non conoscersi, a non di Mr Patel, indiano dell'India 


sapere chi è 


che gestisce il Brightside Hotel 


Eddie Virago è un ragazzo di e che a tempo perso effettua 


Dublino, un fottuto irlandese, 
un negro d'Europa, un provin¬ 
ciale che, all'inizio degli anni 
Novanta, non riesce ancora a 


lavori di idraulica. E Eddie sce¬ 
glie gli indiani. Sceglie cioè di 
seguire Marion, una ragazzina 
magra e fragile che conosce in 


fare a meno della maschera e traghetto e della quale si inna- 


dell'atteggiamento punk. Du¬ 
blino, però, gli sta stretta; gli 
sta stretta la famiglia, borghe¬ 
se, lacerata da una fresca sepa- 


mora (o no?), e sistemarsi in 
quell'alberghetto di infima ca¬ 
tegoria. 

Da lì inizierà la sua educa- 


razione; gli stanno stretti gli zione sentimentale e la sua 
amici, che brontolano bronto- «crescita» in una Londra popo¬ 
lano ma non fanno niente per lata da un variegato universo 
cambiare le cose, rivoluzionari underground fatto di emigrati 


o intellettuali falliti (salvo ec¬ 
cezioni); gli sta stretto l'am¬ 
biente musicale che lo circon¬ 
da. Così, dopo che Jennifer, la 


irlandesi che hanno fatto for¬ 
tuna (chi nella pubblicità, chi 
in televisione), rockettari scal¬ 
cinati, truffatori, yuppies del- 


sua ragazza, l'ha mollato per Eultima ora, arrivisti e dispera- 
andare in Nicaragua a combat- ti. Come nel Budda delle peri- 
tere al fianco dei sandinisti, ferie, il protagonista è al tem- 
Eddie decide di prendere il tra- po stesso un cittadino inglese, 
ghetto. Il benedet- I W \j| ma anche uno stra¬ 
to e maledetto tra- K NI niero; e come nel li- 

ghetto che ha por- I \ bro di Kureishi (an- 

tato, e porta, tanti ^ che P er 1° scrittore 

irlandesi di là della jflH anglopakistano il 

barricata, nella L suo romanzo d'esor- 

grande Londra. Il dio) è la città con i 

traghetto delle ® Cowboys suoi umo ri e i suoi 

speranze e della * Indians personaggi a far non 

fuga. Joseph O’Connor solo da sfondo ma 

Inizia così, con Einaudi anche da coprotago- 

la partenza di Ed- pagg. 270 nista. 

die Virago, il felice lire 15.000 In terra straniera è 

romanzo d'esordio più difficile muover- 

di Joseph O'Con- si che a casa. Eddie 

nor, Cowboys & Indians ('91), sceglie quindi di indossare la 
che Einaudi Stile Libero ha corazza dell'egolatria e dell'e- 
pubblicato in questi giorni do- goismo, «qualità» che ha co- 
po averci fatto conoscere que- munque avuto modo di svi¬ 
sto giovane scrittore irlandese, luppare anche nella sua città. 


classe 1963, con la raccolta di Ha un'apparente sconfinata fi- 


racconti I veri credenti. 


ducia in se stesso che non lo fa 


Fratello della bella e ribelle capitolare neanche quando un 
cantante Sinéad, Joseph piccolo turista gli chiede di po- 


O'Connor splende comunque 
di luce propria. In questi gior¬ 
ni le vetrine inglesi traboccano 
delle copertine di The Sale- 
sman, il suo terzo romanzo. 
Nel nutrito curriculum del 


sare con lui per una foto con 
«l'ultimo dei punk». 

Eddie è un epigono, un uo¬ 
mo fuori dal tempo, un disa¬ 
dattato. Eddie è un ragazzo fra¬ 
gile che fa delle sue esternazio- 


trentacinquenne scrittore (che ni caratteriali e della sua impo- 


alla fine degli anni Ottanta ha 
partecipato alla Campagna bri¬ 
tannica di solidarietà per il Ni¬ 
caragua) figurano anche la 


nente cresta da mohicano una 
corazza per proteggersi dal 
mondo. È, insomma, un adole¬ 
scente qualsiasi che si trova al- 


biografia del poeta irlandese le prese con l'urgenza biologi- 
Charles Donnelly (Even thè ca (e sociale) della crescita. 
Olives are Bleeding), una rac- Una cosa capirà Eddie: che 
colta di testi umoristici che è anche nella grande Londra, 
stato un best seller irlandese anche inseguendo il sogno di 
(The Secret World of Irish Ma- sfondare con una band tutta 
le), il resoconto di viaggio Tra- sua, non potrà sfuggire a se 
vel in Irish America, la colla- stesso, 
borazione a numerosi giornali 
inglesi e americani. 


Stefania Scateni 
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_ _ - Quella che vedete è la 

EL TOkVO cappella Sistina. Ma una 

J Sistina particolare: 

I#* ClcflflSfe ricostruita in ceramica in 

«JOMIICi ogni suo più piccolo 

E altra dettaglio. E 

E dllIC rigorosamentemadein 

9 - Japan. Sarà infatti 

ceramiche possibile visitarla, 

vvihmhvmv insieme ad altrii .068 

capolavori, da sabato 21 

marzo nel nuovo museo di Tokyo. In qualche misura, si 
tratterà di uno sterminato giardino di riproduzioni 
dell'arte mondiale. La Cappella Sistina sarà in buona 
compagnia: sempre in ceramica, viene riproposta la 
Tomba degli Auguri di Tarquinia, lo Studiolo di Urbino, 
Palazzo Pitti di Firenze... Nella gigantesca sfilata di 
coloratissimi capolavori, la parte del leone la farà l'Italia, 
ma saranno presenti anche copie in ceramica di 
monumenti, chiese, ponti e edifici di ogni parte del 
mondo. Non un'operazione di cloni dunque, con calchi e 
copie in gesso ad «effetto realtà», ma una dichiarata 
riproduzione giocosa di quel che di più celebre si trova 
fuori dalle porte della capitale nipponica. Un variopinto 
parco di false grandi opere d'arte dai colori smaglianti. Un 
trionfo del kitsch, si potrà obbiettare. O una divertente 
parodia orientale dell'arte occidentale. È certo però che la 
mostra saprà richiamare molti turisti. 


Grazie alla scorie gassose dei mi¬ 
nuscoli microorganismi, quella del 
pianeta Terra è diventata l'unica 
atmosfera ossidante conosciuta. 
Una sorta di assurdo chimico. Un 
sistema strutturalmente lontano 
dall'equilibrio. 

Sarà un caso. Ma quando, tra 1,- 
9 e 1,8 miliardi di anni fa, questa 
opera titanica ha iniziato ad avere 
effetti globali tangibili, quando 
cioè l'ossigeno ha iniziato ad accu¬ 
mularsi nell'atmosfera, l'evoluzio¬ 
ne della vita ha avuto la sua secon¬ 
da svolta. Dalla simbiosi di diverse 
cellule procariote, sono nate le cel¬ 
lule eucariote. 

Non lasciatevi ingannare dalle 
apparenze. Le cellule eucariote so¬ 
no molto di più di una semplice 
somma. Sono molto di più che 
cellule procariote più grosse e do¬ 
tate di nucleo. Hanno una quantità 
di materiale genetico, di Dna, in 
parte ridondante, che è anche 
1000 volte superiore a quella di un 
batterio. E hanno una struttura in¬ 
terna molto più articolata e spe¬ 
cializzata, con funzioni decisamen¬ 
te più affinate. Tanto caotico è 
l'ambiente di una cellula procario¬ 
ta, quanto ordinato e sincronico è 
l'ambiente della nuova cellula eu- 
cariota. Che rappresenta, in realtà, 
una nuova e più complessa orga¬ 
nizzazione che si è data la materia 
vivente. Anzi, come sostengono 
Lynn Margulis e Dorian Sagan: 
«Così diversa è l'organizzazione 
della cellula eucariota da quella 
della cellula procariota o batterica 


Dalla Prima 



Le alghe 


che i due tipi rappresentano, tra le 
forme viventi conosciute, la sepa¬ 
razione più profonda». 

Bene mentre questa formidabile 
transizione si consuma, in questo 
medesimo periodo, anzi in questi 
medesimi anni che un biologo 
evoluzionista potrebbe considera¬ 
re «magici», sarebbe avvenuta, se i 
fossili cinesi sono reali, la terza 
grande accelerazione nell'evolu¬ 
zione dell'organizzazione vivente 
della materia: il passaggio dalla so¬ 
litaria vita monocellulare alla vita 
associata pluricellulare. 

Sembrerebbe, quasi, che in que¬ 
sto suo periodo «magico», e per 
cause tutte da scoprire, la vita ab¬ 
bia conosciuto e sia lasciata con¬ 
quistare dalla dimensione sociale. 
In due forme diverse. La socialità 
della cellula eucariota. E la socialità 
delle strutture pluricellulari, tipica 
della vita animale. 

La metafora è intrigante. Ma de¬ 
ve essere maneggiata con cura. 
Perchè la prima conquista, la so¬ 
cialità simbiotica della cellula euca- 
tiota, è stata, con ogni probabilità, 
molto più lenta e progressiva di 
quanto non appaia. 

Mentre la seconda, la socialità 


della vita pluricellulare, è stata, in 
questa fase, una conquista meno 
profonda e importante di quanto 
non possa sembrare a prima vista. 
Un po' perchè la organizzazione 
pluricellulare della vita appartiene 
a tutti i regni del vivente: a quello 
degli euicarioti e a quello dei pro- 
carioti. Alghe multicellulari fila¬ 
mentose e globulose costituite da 
procarioti risalgono a 1,8 miliardi 
di anni fa. Più o meno l'epoca dei 
fossili cinesi. Anche le alghe multi¬ 
cellulari eucariote faranno la loro 
apparizione nei mari molto prima 
degli organismi animali. 

Un po' perchè la vita che mena 
in mare un'alga pluricellulare non 
è sostanzialmente diversa da quel¬ 
la di un'alga monocellulare. 

La vera svolta tra la vita a una 
cellula e la vita a più cellule orga¬ 
nizzate, una svolta paragonabile 
per radicalità alla transizione tra 
procarioti ed eucarioti, si avrà solo 
700 milioni di anni fa, con la com¬ 
parsa degli organismi animali. È 
solo con gli animali che la specia¬ 
lizzazione delle varie cellule e la 
«complessità» della struttura del¬ 
l'organismo raggiungono una pro¬ 
fondità tale da rappresentare una 
svolta effettiva nella organizzazio¬ 
ne della materia vivente. 

Sia detto per inciso, la vita ani¬ 
male appare quando i batteri in¬ 
quinatori giungono al culmine del¬ 
la loro azione tossica e l'ossigeno 
in atmosfera raggiunge la concen¬ 
trazione che ha oggi. 

[Pietro Greco] 
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Emergenza occupazione 



ROMA.Ormai le manifestazioni 
per l'occupazione - per difendere 
i posti che ci sono o per rivendi¬ 
carli - si stanno allargando a mac¬ 
chia d'olio nelle piazze italiane. 
Persino contro il sindaco Caccia- 
ri, gli operai di Marghera hanno 
protestato per le presunte pro¬ 
spettive di smantellamento del 
Petrolchimico a fini ambientali. 
A Palermo sono riapparsi i cosid¬ 
detti «articolisti», una folta rap¬ 
presentanza dei 30mila precari 
assegnati dal 1989 a lavori social¬ 
mente utili per 800mila lire al 
mese: doveva durare tre anni, 
l'assegno invece ha continuato a 
correre mentre i lavori social¬ 
mente utili si consumavano, l'ul¬ 
timo pagamento dopo lo stop 
della Ue è dello scorso febbraio. 
Ieri sera Palermo era ancora para¬ 
lizzata da cortei, blocchi stradali 
col traffico impazzito in cui non 
è mancato l'incidente. A Napoli 
sono tornati in piazza i disoccu¬ 
pati organizzati da varie sigle, 
per fortuna questa volta senza gli 
scontri dell'altro ieri. Sono torna¬ 
ti a casa dopo che il presidente 
della Provincia Amato Lamberti 
aveva illustrato loro il confronto 
avviato col governo con l'avver¬ 
tenza che a Napoli «occorrono 
50.000 posti di lavoro». 

A livello politico, il ministro de¬ 
gli Esteri Lamberto Dini ha detto 
alla Camera che «la disoccupa¬ 
zione resta la sfida più angoscio¬ 
sa» dell'Europa in costruzione, ri- 


Allarme al Petrolchimico veneto per lo smantellamento. Blocchi stradali nel capoluogo siciliano, ancora tensione in Campania 

In piazza per il lavoro 

Manifestazioni a Venezia, Napoli e Palermo 
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IL CASO 


E su Marghera è scontro 
tra la CgQ e Cacciali 
Bettin si dimette poi ci ripensa 


ROMA. Alta tensione a Venezia tra 
lavoratori e sindacato dei chimici da 
una parte, e la giunta Cacciari dall'al¬ 
tra. Al centro delle polemiche il pro¬ 
sindaco alla «terraferma» Gianfran¬ 
co Bettin (Verdi) e il vicesindaco Mi¬ 
chele Vianello (Pds), accusati a causa 
delle loro posizioni sensibili ai temi 
dell'ambiente, di danneggiare l'oc¬ 
cupazione. Ieri Bettin ha deciso a me¬ 


chiede una disposta «adeguata» 
altrimenti saltano i patti del Trat¬ 
tato e il consenso sociale. Nell'op¬ 
posizione il Ccd proporrà al Polo 
una iniziativa congiunta da te¬ 
nersi nel Mezzogiorno. 

Ma veniamo alle manifestazioni 
di ieri. I lavoratori di Marghera, 
oltre cinquecento, hanno blocca¬ 
to per due ore la strada davanti 
allo stabilimento Petrolchimico. 
Nodo del contendere è il futuro 
dell'industria, in particolare 
quella chimica, a Marghera 
(33.000 addetti negli anni sessan¬ 
ta, oggi ridotti a 14.000). I lavora¬ 


tori contestano i due principali 
collaboratori di Cacciari: il pro¬ 
sindaco per Mestre GianFranco 
Bettin (Verdi), che ha proposto 
un referendum popolare sullo 
sviluppo dell'industria chimica a 
Marghera; ed il vicesindaco Mi¬ 
chele Vianello (Pds) che ha soste¬ 
nuto la necessità di espellere la 
chimica da Marghera per fare 
spazio alle attività portuali. 

A Napoli circa cento persone, 
aderenti alle sigle «Alternativa 
popolare» e «Forza lavoro dispo¬ 
nibile», si è radunato in piazza; 
una delegazione dei disoccupati 


ha chiesto al presidente della 
provincia Lamberti di attivarsi 
per ottenere l'avvio di corsi di 
formazione «gratuiti e non assi¬ 
stenziali per fornire i disoccupati 
delle qualifiche necessarie all'as¬ 
sunzione nelle imprese che do¬ 
vrebbero investire nella zona 
orientale ed a Bagnoli». A Paler¬ 
mo la circolazione è stata paraliz¬ 
zata da circa seimila precari, i co¬ 
siddetti articolisti, scesi in piazza 
per chiedere l'attuazione delle 
norme varate dalla Regione, con 
nuovi progetti per lavori social¬ 
mente utili. 


Dopo gli incidenti 
dell'altro giorno 
i disoccupati 
napoletani 
sono scesi di nuovo 
in piazza. 

A destra 
il prosindaco 
dimissionario 
di Venezia 
Gianfranco Bettin 
Fusco e Merola/Ansa 



Confermate le cifre della crescita: Pii +1,5%, il doppio rispetto all'anno passato 

111 4 anni persi 400mila posti 

L'Istat conferma la ripresa del '97, ma non basta a dare occupazione 


ROMA. Il Prodotto interno lordo 
italiano nel 1997 è cresciuto 
dell' 1,5%, oltre il doppio di quanto 
registrato nel 1996 (+0,7%). La cifra 
la dà l'Istat, che ha diffuso ieri i conti 
economici dell'anno passato. Ma è 
la stessa Istat a confermare che per 
l'occupazione non ci sono novità 
positive. 

Nel 1997 infatti si è contratta del¬ 
lo 0,2% a poco più di 22 milioni e 
200mila unità. La flessione è stata 
pari a poco meno di 3 7mila unità e, 
secondo i tecnici dell'istituto di sta¬ 
tistica, è da imputare principalmen¬ 
te agli «indipendenti», mentre la 
componente dipendente è rimasta 
stazionaria. Scorrendo le serie stori¬ 


che, rispetto al 1993 le unità di lavo¬ 
ro totali «perdute per strada» sono 
state esattamente 400.000. Alla fine 
di quell'anno, infatti, le unità di la¬ 
voro totali ammontavamo a 22 mi¬ 
lioni 603 mila assottigliatesi alla fi¬ 
ne di dicembre scorso a 22 milioni 
203 mila unità. 

Si conferma insomma che l'emer¬ 
genza lavoro rimane al primo posto 
in Italia e che la ripresa economica 
degli ultimi mesi non ha ancora da¬ 
to segnali positivi sul fronte dell'oc¬ 
cupazione. 

Non è bastato infatti che il Pii ab¬ 
bia mostrato un progressivo raffor¬ 
zamento nel corso dell'anno scorso: 
dopo la flessione dello 0,9% regi¬ 


strata nel primo trimestre, c'è stata 
una continua ripresa con incre¬ 
menti dell'1,9% (nel secondo tri¬ 
mestre), del 2,2% (nel terzo) e del 
2,8% nell'ultimo scorcio d'anno. 
Ripresa impetuosa insomma, che 
conferma le cifre fornite dall'Italia 
ai partner europei. Al risultato si è 
giunti grazie ad un aumento molto 
marcato delle importazioni di beni 
e servizi (+11,8%) che hanno segna¬ 
to un forte recupero rispetto alla ca¬ 
duta del 1996 (-2%). Dal lato della 
domanda, in accelerazione la spesa 
per i consumi privati (+2,4%) rispet¬ 
to al 1996 (+0,8%), cui ha fatto ri¬ 
scontro una flessione dei consumi 
collettivi (- 0,7% nel 1996 a fronte di 


un +0,2% nel 1996). Nell'ambito 
dei consumi interni delle famiglie, 
in ripresa il comparto alimentare 
(+0,3%) dopo la flessione '96 (- 
1,3%). Le spese sono cresciute del 
2,8% (+1,3% l'anno prima), grazie 
soprattutto al consistente apporto 
degli acquisti di mezzi di trasporto 
(+31,8%). Il complesso degli inve¬ 
stimenti fissi lordi ha fatto registra¬ 
re, perii secondo anno consecutivo, 
una dinamica molto contenuta 
(+0,6% contro il +0,4% del '96). La 
domanda estera ha svolto nel 1997 
un ruolo importante come fattore 
di spinta all'espansione del Pii: l'e¬ 
xport è aumentato del 6,3% (+5,1% 
per i beni e+14,7% per i servizi). 



tà della giornata di dimettersi, con 
una lettera indirizzata al sindaco Cac¬ 
ciari molto polemica nei confronti 
del sindacato, il cui atteggiamento ha 
definito «stalinista», poiché basato 
su rilievi preconcetti e falsificazioni 
plateali. C'è voluta l'insistenza ami¬ 
chevole di Cacciari, e una seconda 
lettera del sindaco che ha solidarizza¬ 
to col collega di giunta, per convince¬ 
re Bettin a recedere dalla sua decisio¬ 
ne. 

La giornata era cominciata in mo¬ 
do «caldo», con 500 lavoratori che 
hanno bloccato per due ore la strada 
tra Mestre e Marghera, in aperta pole¬ 
mica con l'amministrazione. Già la 
sera precedente, in Consiglio comu¬ 
nale a Venezia, c'era stata una colori¬ 
ta contestazione. Ma di cosa sono 
«accusati» Bettin e Vianello? Il primo 
di aver proposto un referendum sul 
destino degli insediamenti petrol¬ 
chimici di Marghera. Il secondo di 
aver sostenuto, in alternativa, lo svi¬ 
luppo della portualità e della logisti¬ 
ca, attività più «pulite». Ma al sinda¬ 
cato queste posizioni sono apparse 
un grave attacco all'occupazione nel 
settore, già falcidiata negli ultimi an¬ 
ni. Il clima in questi giorni è surriscal¬ 
dato anche per il contemporaneo 
svolgimento, a Mestre, dello storico 
processo contro i dirigenti Montedi- 
son per le morti da aweleneamento 
industriale provocate nel passato al 
Petrolchimico. Oggi l'Enichem è di¬ 
sposta a investire nell'area, e il dibat¬ 
tito si anima sulle migliori destina¬ 
zioni. Poiché il territorio è molto in¬ 
quinato, si discute anche di un piano 
di disinquinamento, con investi¬ 
menti per 4.300 miliardi. 

Nella lettera di dimissioni, poi 
rientrate, Bettin difende con vee¬ 
menza la posizione sua e della giunta: 
«Gli ambientalisti e lo stesso Vianello 
hanno sempre detto che non si azze¬ 
ra niente, e nemmeno si chiudono 
anche solo pezzi del polo chimico 
senza adeguate alternative occupa¬ 
zionali... Siamo tra i fautori - prose¬ 
gue - del "patto di area" e abbiamo 
sempre difeso la linea delle compati¬ 
bilità tra produzione e ambiente. I 
nostri accusatori lo sanno benissi¬ 
mo...». «Ho piena fiducia - risponde 
Cacciari - sulla bontà della nostra rot¬ 
ta e soprattutto proprio sulle tue ca¬ 
pacità di saperla reggere». 
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Oggi la Commissione presenta il progetto di riforma dei finanziamenti. Penalizzazioni per l'Italia 

Ma la Ue taglia i Fondi a tutti, anche al Sud 

Sardegna, Abruzzo e Molise perderanno i maggiori benefici. Ma anche numerose aree depresse rischiano di restare a bocca asciutta. 


DAL CORRISPONDENTE 

BRUXELLES. È il prezzo da pagare 
per l'allargamento dell'Europa, quel 
passo che, dopo tanto discutere, l'U¬ 
nione ha cominciato a compiere l'al¬ 
tra settimana con la cerimonia della 
Conferenza di Londra aperta agli un¬ 
dici candidati. Se l'UE del dopo-muro 
vuole aprire le porte, secondo un pro¬ 
cesso graduale e con meticolosi nego¬ 
ziati, ai Paesi che stavano «dall'altra 
parte», i più nel Patto di Varsavia o sin 
dentro l'Urss come i tre del Baltico, 
dovrà anche rimettere mano alle sue 
principali politiche. È quello che sta¬ 
mane annuncerà la Commissione, 
l'organismo esecutivo dell'UE, pre¬ 
sentando le tanto attese proposte di 
riforma dell'agricoltura e dei Fondi 
strutturali. L'agricoltura ed i Fondi 
rappresentano forse più dell'80% del 
bilancio comunitario e più precisa- 
mente, la prima il 51% delle spese ed i 
secondi il 33%. 

Nati dieci anni fa per intervenire 
nelle aree meno sviluppate, a declino 
industriale, i Fondi strutturali saran¬ 
no concentrati in tre filoni dai sette 
che andranno a scadere nel 1999. Per 
il periodo 2000-2006, la Commissio¬ 
ne prevede 230 miliardi di ecu (1 
ecu=£. 1950) da spendere in due 
obiettivi su base regionale e in un ter¬ 
zo a carattere orizzontale. Nel perio¬ 
do 1994-1999, lo stanziamento è sta¬ 


to di 140 miliardi di ecu. Circa due 
terzi di queste risorse sono destinate 
alle regioni con seri problemi di svi¬ 
luppo (in Italia esse coincidono con 
quelle meridionali), 1' 11% circa va al¬ 
le zone che hanno dei problemi sorti 
in seguito alla dismissione di grandi 
impianti industriali mentre poco 
meno dei 10% alle campagne. 

Il progetto della commissaria 
Wulf-Mathies, di cui vedremo oggi la 
versione definitiva, è stato già ogget¬ 
to di proteste. L'Italia, in particolare, 
attraverso la deputazione al parla¬ 
mento europeo, e la Conferenza Sta¬ 
to-Regioni ha messo in guardia dai 
criteri scelti per l'individuazione del¬ 
le aree interessate. L'Italia ha il pro¬ 
blema che tre Regioni (Sardegna, 
Abruzzo e Molise) escono dai benefi¬ 
ci dell'«Obiettivo 1» (sottosviluppo) 
e se sarà confermato il tetto del 75% 
del prodotto interno lordo, nel 2006 
rimarrà, forse, soltanto la Calabria ad 
ottenere i fondi. Ma l'aspetto più deli¬ 
cato e che costituirà uno degli argo¬ 
menti del negoziato, è la scarsa flessi¬ 
bilità che le proposte della Commis¬ 
sione prevede tra l'ampiezza delle zo¬ 
ne che possono beneficiare degli aiu¬ 
ti di Stato in deroga alile regole della 
concorrenza e quella dei Fondi. L'Ita¬ 
lia chiede che non sia meccanica l'i¬ 
dentificazione di queste aree insieme 
all'introduzione del criterio del tasso 
di «attività» reale, un elemento che 


attenuerebbe non poco il rischio di 
esclusione dai Fondi di parecchie 
province del centro e del nord. 

Nel campo agricolo, il commissa¬ 
rio Fischler proporrà oggi una ridu¬ 
zione anche drastica dei prezzi garan¬ 
titi ai produttori di carne, grandi col¬ 
ture e prodotti lattiero-caseari. Per la 
carne bovina si propone il 30%, il 
20% per i cereali e gli olii, ed il 15% 
per il latte. Le organizzazioni agricole 
hanno già fatto sentire la loro voce 
anticipando la loro contrarietà al 
progetto che, però, prevede un au¬ 
mento degli aiuti diretti agli agricol¬ 
tori. L'intenzione della Commissio¬ 
ne è di preparare l'agricoltura euro¬ 
pea alla prova della competizione sul 
mercato mondiale in vista dei prossi¬ 
mi negoziati in seno all'OMC ma so¬ 
prattutto per cercare di attutire l'im¬ 
patto al momento dell'ingresso nel¬ 
l'Unione di altri Stati a forte compo¬ 
nente agricola, come potrà essere il 
caso della Polonia, uno dei candidati 
indicati per le future adesioni. 

Stamane, il presidente Jacques 
Santer ed i commissari che sono re¬ 
sponsabili dei settori spiegheranno 
inoltre le ragioni delle riforme previ¬ 
ste dalla cosiddetta «Agenda 2000» 
varata lo scorso anno, che nei prossi¬ 
mi mesi sarà tema di un complesso 
negoziato. 

Sergio Sergi 


L'INTERVISTA 


Chiti: «Ci sono ancora margini 
per aiutare il Mezzogiorno 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. L'allarme sul rischio che 
la riforma dei fondi strutturali dal 
2000 al 2006 potesse penalizzare l'I¬ 
talia, Vannino Chiti, presidente 
della conferenza delle Regioni, l'a¬ 
veva lanciato da tempo. Ed oggi che 
tutte le carte sono sul tavolo, accusa 
Confindustria e sindacati. «Su que¬ 
sta questione così importante - dice 
Chiti - non hanno fatto sentire la lo¬ 
ro voce». Le regioni, per molto tem¬ 
po, sono state lasciate sole in questa 
battaglia. 

Presidente Chiti, facciamo in pas¬ 
so indietro fino alle prime avvisa¬ 
glie del problema. 

Abbiamo sollevato diversi mesi fa 
il tema della riforma dei fondi strut¬ 
turali, poi esplosa a gennaio quan¬ 
do, con Ravvicinarsi dei tempi di de¬ 
cisione, si avvertì la necessità che l'I¬ 
talia stesse in campo come una 
squadra e che parlasse lo stesso lin¬ 
guaggio. Da allora c'è stata un fatto 
positivo, l'intesa tra governo e re¬ 
gioni sugli obiettivi di fondo da por- 


» 


re per la riforma dei fondi struttura¬ 
li. 

Quali sono questi obiettivi comu¬ 
ni? 

Anzitutto le risorse per i fondi 
strutturali riservati alle aree territo¬ 
riali dei 15 paesi membri dell'Unio¬ 
ne non possono essere inferiori a 
210 miliardi di Ecu. Ciò significa 
che i fondi destinati ai paesi che en¬ 
treranno non devono ridurre que¬ 
sta cifra. Per quanto riguarda le aree 
a minore sviluppo ricomprese nel¬ 
l'obiettivo 1, oltre al criterio di avere 
un Pii prò capite inferiore al 75% 
della media europea, deve essere in¬ 
serito anche quello dell'insularità. 
Le aree territoriali che escono dall'o¬ 
biettivo 1, Molise, Abruzzo e forse la 
Sardegna, devono avere una fase di 
transizione decrescente negli anni, 
in modo da non perdere i risultati 
ottenuti fino ad oggi. Tra i criteri per 
l'ammissibilità tra l'obiettivo 1 e il 
nuovo obiettivo 2 ci deve essere, ol¬ 
tre al tasso di disoccupazione, an¬ 
che quello di attività della popola¬ 
zione. In passato è stato rifutato, 



fc'Jr 

Vladimiro Chiti 

danneggiando l'Italia. In futuro, se 
applicato, potrebbe essere un aspet¬ 
to fondamentale per le politiche di 
sostegno del nostro sud. 

Un'altra questione che ponete è il 
rapporto tra il nuovo obiettivo 2 e 
la parte del Trattato di Roma che 
riguarda la deroga agli aiuti di Sta¬ 
to. Cosa c'è che non funziona? 

Bisogna svincolare questi due 
aspetti. In Commissione c'è chi 
spinge per collegarli in modo del 
tutto forzato. Se questa linea doves¬ 
se passare l'Italia ci rimetterebbe pe¬ 
santemente. 

Se la sente di azzardare una previ¬ 
sione? 

Se la Commissione inserisse tra i 
criteri con cui seleziona le aree il tas¬ 
so di attività della popolazione 
avremmo riportato un sostanziale 
successo. In ogni caso quella di do¬ 
mani (oggi ndr) è una decisione im¬ 
portante, ma non è la linea del Pia¬ 
ve. La strada davanti è ancora lunga 
e c'è tutto il tempo per lavorare. 

Matteo Tonelli 
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Ma il 67% continua ad approvare il lavoro della Casa Bianca. Spunta un libro autobiografico deiraccusatrice 

In un video l'abbraccio a Katlileen 
L'America si divide sul Sexygate 

Il 60% dei cittadini Usa crede alle accuse contro Clinton 


L'ANALISI 


Quelle crepe 
nell'idillio 
tra Bill 
e le elettrici 


NEW YORK. È arrivato anche il 
video di Kathleen Willey, do¬ 
po quello di Monica Lewin- 
sky, che mostra Bill Clinton 
tra la folla dei suoi sostenitori 
mentre si esibisce in un ab¬ 
braccio affettuoso con la don¬ 
na che gli sorride in prima fila. 
I media americani sono osses¬ 
sionati dagli scandali sessuali 
del presidente, e nel giorno 
della festa di San Patrizio pre¬ 
feriscono parlare di sesso alla 
Casa Bianca, piuttosto che di 
pace in Irlanda. Ma così anche 
il pubblico, che professa indif¬ 
ferenza nei sondaggi, ma do¬ 
menica sera ha regalato alla 
Cbs una audience straordina¬ 
ria - il 30% di tutte le televisio¬ 
ni - per l'intervista con Ka¬ 
thleen Willey. 

Il verdetto non è ancora uf¬ 


ficiale sull'affare Willey: un 
sondaggio della rete Abc dice 
che il 60% degli americani cre¬ 
de alle accuse di Kathleen Wil¬ 
ley, secondo la Gallup-Cnn il 
pubblico si divide a metà. È 
certo invece che gli americani 
continuano ad approvare il la¬ 
voro di Clinton nella percen¬ 
tuale altissima del 67%, e il 
60% lo giudica favorevolmen¬ 
te come uomo. Dove si vedo¬ 
no le prime crepe nella credi¬ 
bilità di Clinton è negli edito¬ 
riali di tutti i maggiori giornali 
del paese, che chiedono spie¬ 
gazioni; tra le leader dei grup¬ 
pi femminili progressisti; nel 
malumore di qualche deputa¬ 
ta democratica, e soprattutto 
nel mortificante silenzio che 
domina all'interno del partito. 
Il leader repubblicano del 


Congresso, Newt Gingrich, ha 
avanzato e poi rapidamente ri¬ 
tratto la proposta di nominare 
una commissione speciale per 
l'impeachment di Clinton. 

Ieri in un interessante edito¬ 
riale sul «New York Times» 
Billy Graham, il vecchio predi¬ 
catore evangelico consigliere 
di ben dieci presidenti, ha 
scritto che il carattere morale 
non può essere considerato a 
parte dalla leadership, e ha in¬ 
vitato l'intera nazione a prega¬ 
re per Clinton. Ma ha anche 
ricordato l'essenza della cultu¬ 
ra religiosa americana, che 
considera il carattere morale 
una questione individuale e 
perciò perfettibile: questo è il 
momento di «pentirsi con fe¬ 
de in Dio, che è pronto a per¬ 
donarci e rinnovarci interior¬ 


mente». 

Il presidente continua però 
ad essere senza un amico con¬ 
tro la sua accusatrice finora 
più credibile. La sua difesa è 
gestita da una gigantesca mac¬ 
china propagandistica e lega¬ 
le. (Le cifre cambiano settima¬ 
nalmente, ma alcuni giornali 
riportano un team di avvocati 
e assistenti alla Casa Bianca di 
più di 30 persone). Da questa 
équipe sono state pubblicizza¬ 
te quasi istantaneamente, do¬ 
po l'intervista televisiva, dieci 
lettere scritte dalla Willey al 
presidente, tutte firmate «con 
affetto, Kathleen». «Resto la 
tua fan numero uno» dice un 
breve messaggio indirizzato a 
Clinton un anno dopo il fati¬ 
dico incontro nell'ufficio ova¬ 
le in cui la Willey lo accusa di 


averle messo le mani addosso. 
In quattro di queste lettere la 
donna chiede un lavoro, reso 
necessario dalle sue condizio¬ 
ni finanziarie fallimentari e 
dal suicidio del marito. 

Le lettere dovrebbero servire 
a screditare la Willey, e altret¬ 
tanto ha cercato di fare Ann 
Lewis, la stretta collaboratrice 
di Clinton, rivelando che la 
Willey avrebbe chiesto di la¬ 
vorare con la campagna elet¬ 
torale del 1996, tre anni dopo 
le presunte molestie del presi¬ 
dente. La Lewis è la stessa lea¬ 
der democratica che nel 1991 
difese con passione Anita Hill 
dagli attacchi dei conservatori, 
incapaci di capire come mai 
una donna molestata dal ca¬ 
pufficio non abbandona subi¬ 
to il campo, ma continua a 


tornare dal suo aggressore. 

La risposta a questa doman¬ 
da, a parte gli approfondimen¬ 
ti sulla psicologia delle mole¬ 
stie, potrebbe essere nel testo 
di una lettera: «ho investito 
tre anni nella tua campagna e 
nella tua amministrazione, e 
non ho ancora intenzione di 
andarmene. Vorrei essere pre¬ 
sa in considerazione come am¬ 
basciatrice o funzionaria di 
un'ambasciata all'estero». 
L'avvocato di Clinton, Bob 
Bennett, ha suggerito che c'è 
anche un libro in ballo per la 
Willey, dello stesso tipo di in¬ 
dustria letteraria scandalistica 
sviluppatasi sul caso di O.J. 
Simpson. Ma finora non esiste 
alcun contratto a conferma. 


A. D. L. 


DOLLY BROWNING 


Una storia 
lunga 20 anni 



Una relazione durata dalla 
metà degli anni 70 fino al '92. 
Una delle compagne di classe 
del liceo, l'avvocata Dolly Ky- 
le Browning, sostiene di aver 
avuto una lunghissima sto¬ 
ria, anche se intermittente, 
con il futuro presidente degli 
Stati Uniti per due decenni. 
Nel 1992, poi, durante la 
campagna elettorale, un 
membro dello staff minacciò 
di «distruggerla» se avesse re¬ 
so noto il suo legame. Ha 
mantenuto il segreto fino a 
quando, recentemente, ha 
raccontato la propria storia 
agli avvocati della Jones. Ed 
ha scritto della sua vicenda 
amorosa anche in un roman¬ 
zo autobiografico, che ora 
«naviga» su Internet. 


GENNIFER FLOWERS 


L'amante 

storica 



Clinton ammette un solo in¬ 
contro nel ' 7 7. Ex cantante di 
cabaret ed ex cronista televi¬ 
siva, Gennifer Flowers aveva 
affermato durante la prima 
campagna elettorale di Clin¬ 
ton di essere stata la sua 
amante per dodici anni. E 
che, quando egli era governa¬ 
tore, il suo ufficio la aiutò a 
trovare un impiego pubblico. 
Clinton smentì pubblica¬ 
mente, anche se aveva rico¬ 
nosciuto che il suo matrimo¬ 
nio «non era stato perfetto». 
Secondo la donna, Clinton le 
chiese di mentire sulla loro 
relazione e sul modo in cui lei 
era riuscita ad ottenere quel 
lavoro. Nella sua deposizione 
il presidente ammise un solo 
incontro con la Flowers. 


PAULA JONES 


La molestia 
in albergo 



Era il 1992. L'ex impiegata 
dello Stato dell'Arkansas ac¬ 
cusa Clinton con un racconto 
un po' hard. Sostiene che nel 
maggio di quell'anno, quan¬ 
do Bill Clinton era governa¬ 
tore dello stato del Sud, la in¬ 
vitò in una camera d'albergo. 
Quando lei entrò nella stan¬ 
za, racconta che Clinton si ca¬ 
lò i pantaloni e le intimò: «ba¬ 
cialo!», ma che lei si rifiutò. A 
conferma della sua versione 
dei fatti, la donna sostiene di 
essere a conoscenza di alcuni 
particolari anatomici riguar¬ 
danti le parti intime di Clin¬ 
ton, che si riserva di dire solo 
durante il processo. La sua 
causa contro Clinton per mo¬ 
lestie sessuali è prevista per il 
27 maggioprossimo. 


KATHLEEN WILLEY 


Quel bacio 
nel 1993 



Accadde nel '93. Alla volonta¬ 
ria presso la Casa Bianca fu 
presumibilmente dato un la¬ 
voro pagato per tenere il se¬ 
greto su quell' indesiderato 
approccio sessuale, avvenuto 
nell'ufficio Ovale, quando la 
donna chiese un incontro al 
presidente Clinton perché at¬ 
traversava un momento mol¬ 
to difficile. Durante quell'in¬ 
contro, però, sostiene Ka¬ 
thleen Willey, Clinton la ab¬ 
bracciò e «pose la mia mano 
sui suoi genitali». «Mi baciò 
sulla bocca - racconta -. E 
pensai: che diavolo sta facen¬ 
do?». La Willey racconta che 
ebbe l'impulso di schiaffeg¬ 
giarlo, trattenuta poi dal pen¬ 
siero: «Ma come si può schiaf¬ 
feggiare il presidente?» 







Il fascino 
della stagista 




Era il 1995, ed all'epoca aveva 
ventun anni. Cominciò che 
era una stagista volontaria 
della Casa Bianca. Un mese 
dopo l'inizio della sua rela¬ 
zione con Clinton, relazione 
durata circa diciotto mesi, ot¬ 
tenne un lavoro ben pagato. 

Si presume che sia stata invi¬ 
tata a tener segreta la sua rela¬ 
zione, quando Vernon Jor¬ 
dan la aiutò a trovare un lavo¬ 
ro prima di lasciare il gover¬ 
no. La vicenda non sarebbe 
venuta alla luce, se non aves¬ 
se raccontato la sua storia al¬ 
l'amica Linda Tripp, che regi¬ 
strò la loro conversazione a 
sua insaputa e la trasmise al 
procuratore Kenneth Starr, 
che indagava sulla vita priva¬ 
ta del presidente. 


IN PRIMO PIANO 


Ma a Washington salta la prima del film 


Il presidente assolto 
in «Primary Colore» 


NEW YORK. Il processo a Bill Clin¬ 
ton non è ancora cominciato, ma il 
presidente è già stato assolto dal 
film di cui si parla da mesi e che sta 
finalmente uscendo nei cinema 
questo fine settimana: «Primary 
Colors,» diretto da Mike Nichols e 
scritto da Eiaine May, con John Tra¬ 
volta in una ottima imitazione di 
Bill, ed Emma Thompson di Hillary. 
Il film, che non ha avuto una prima 
a Washington per ovvie ragioni di 
convenienza, tratto dal romanzo 
scritto da «Anonimo» che creò una 
sensazione due anni fa, segue il cu¬ 
rioso percorso di ogni storia sui 
Clinton: comincia come un esposè 
della loro amoralità e assoluta devo¬ 
zione al potere, per trasformarsi in 
una resa quasi completa all'irresisti¬ 
bile carisma emanante dai due, in¬ 
cluse le magagne e i difetti. 

Alla luce degli scandali più recen¬ 
ti della Casa Bianca, alcuni com¬ 
mentatori hanno addirittura defi¬ 
nito il film un salutare bagno di rea¬ 
lismo politico per chiunque sia an¬ 
cora ipnotizzato dalla naivete dei 
Mr. Smith e John Doe di Frank Ca¬ 
pra. Ma anche se avessero torto i 
maligni che suggeriscono una com¬ 
plicità tra la Casa Bianca, John Tra¬ 


volta, e Mike Nichols, «Primary Co¬ 
lors» è un efficace strumento di pro¬ 
paganda a favore del presidente. 
Dietro l'appello alla complessità 
morale del politico, c'è la completa 
assoluzione della prodigiosa amo¬ 
ralità clintoniana. 

L'Anonimo è Joe Klein, il giorna¬ 
lista che per Newsweek seguì la cam¬ 
pagna elettorale di Clinton nel 
1992, e ne fu sedotto. La sua storia, 
riscritta con sentimentalismo da 
Eiaine May, è stata ispirata da quella 
campagna, ed è centrata sull'educa¬ 
zione politica di Henry Burton, o 
George Stephanopoulos diventato 
nella finzione letteraria un giovane 
nero. Henry, nel film l'inglese 
Adrian Lester, si unisce alla campa¬ 
gna del governatore Stanton (Tra¬ 
volta), un uomo dagli appetiti poli¬ 
tici, sessuali e alimentari, apparen¬ 
temente senza limiti. È lì che Henry 
impara ad aprire gli occhi sui suoi 
sogni progressisti per conoscere i 
veri limiti morali del suo protettore, 
che sono anche quelli della politica. 
E si accompagna ad una serie di per¬ 
sonaggi, anche questi modellati su 
figure reali, come lo sboccato Ri¬ 
chard Jemmons (l'attore Billy Bob 
Thornton) che è la copia gemella di 


James Carville, o la robusta e lunati¬ 
ca omosessuale Lybby Holden (Ka- 
thy Bates), clonata su Betsey 
Wright, la stretta collaboratrice di 
Clinton impegnata a risolvere tutti i 
problemi aperti dalle sue scappatel¬ 
le romantiche. Lo Stanton-Clinton 
di Travolta ama, si fa amare, e lotta 
per aiutare il popolo con enorme 
passione. Se per vincere deve ricor¬ 
rere a metodi poco ortodossi, come 
pubblicizzare imbarazzanti aspetti 
della vita privata del suo rivale Pi- 
cker, il Larry Langman-J.R. di Dal¬ 
las, lo fa con nonchalance. Nel 
dramma che segue le manovre poli¬ 
tiche più ardite del governatore 
Stanton, nel quale persone a lui vici¬ 
ne vengono rovinate o perdono ad¬ 
dirittura la vita, Henry sta per perde¬ 
re la fede nel suo eroe. Ma quando 
cerca di mollare, Stanton-Clinton 
lo persuade a restare: «mi stai dicen¬ 
do che hai appena scoperto di non 
avere lo stomaco per andare avanti? 
dai..abbiamo lavorato così tanto - 
insieme, Henry - per arrivare fin qui. 
E adesso ci siamo, ci siamo.» La poli¬ 
tica insomma è fatta di colpi bassi e 
compromessi, i politici di carne e os¬ 
sa, pieni di difetti ma con un'enor¬ 
me volontà di vincere. Il moralista 



Foto ricordo con 
le sagome 
di Clinton 
e Monica Lewinsky, 
in veste 

Marilyn Monroe 


autore di diari, cioè l'amletico Or¬ 
lando Ozio che ricorda Mario Cuo- 
mo, è un personaggio perdente e 
odioso. E se per vittoria si intende lo 
stesso obiettivo, non ci può fermare 
davanti agli ostacoli come fanno so¬ 
lo i deboli di stomaco. 

La leggenda del film ci dice che 
Klein ha concesso a Mike Nichols i 
diritti di Primary Colors perché il re¬ 
gista ha compreso il nucleo della 
storia, cioè le domande semprever¬ 
di della politica: cosa chiediamo a 
un leader e cosa ci costa seguirlo, in 
breve, secondo Nichols, «la natura 
dell'onore.» Joe Klein si è sentito 
tradito da Clinton quasi subito, do¬ 
po la sua elezione a presidente, e ha 
dovuto scrivere un libro per purifi¬ 
carsi dell'esperienza. Ma il suo ro¬ 
manzo continua a restare prigionie¬ 
ro dell'incantesimo din tornano. Il 
film, diretto da un regista che con la 
moglie, la giornalista Diane Sawyer, 
è sulla lista degli ospiti di riguardo 
alla Casa Bianca, è ancora più favo¬ 
revole al presidente. Nonostante le 
sue proteste, Nichols non riesce li¬ 
berarsi del sospetto che abbia taglia¬ 
to dal film la scena d'amore tra la si¬ 
gnora Stanton (Emma Thompson) 
e Henry per rispetto alla First Lady. 


I MPERTERRITE, molte donne 
d'America - o quelle che, di nor¬ 
ma, le rappresentano nei talk- 
show televisivi - ancora continuano 
a seguire l'esempio delle tre famose 
scimmiette. E come loro non vedono 
- «L'intervista televisiva di Kathleen 
Willey?», ha ribadito ieri l'ex candi¬ 
data alla vice-presidenza Geraldine 
Ferraro, «Non l'ho guardata, né in¬ 
tendo guardarla» -, non sentono (o, 
il più delle volte, fingono di non sen¬ 
tire); e, soprattutto, accuratamente 
evitano di rompere, parlando, quello 
che, senza troppa originalità, ma 
con molto ostentata indignazione, il 
leader repubblicano del Senato, 
Trent Lott, ama definire un «assor¬ 
dante silenzio». 

Eppure qualcosa - sussurri, non 
grida - ha nelle ultime ore aperto più 
d'una fessura nel muro di questa fra¬ 
gorosa quiete. Piccole crepe, se vo¬ 
gliamo. Piccole, ma già ben visibili 
in quello che è, da sempre, l'indiscu¬ 
tibile architrave del consenso che, 
per due volte, ha portato «Slick Wil- 
lie» alla Casa Bianca. Se nel 1996 
avessero votato solo gli uomini - 
rammentava ieri il Washington Post 
- Bob Dole sarebbe stato eletto con 
un punto in percentuale di vantag¬ 
gio; avessero votato solo le donne, il 
trionfo di Clinton sarebbe stato tra¬ 
volgente: 54 a 38...Il presidente ha, 
davvero, più d'una buona ragione 
per preoccuparsi. 

Ovvia domanda: sta venendo me¬ 
no il fondamentale rapporto tra Bill 
Clinton e le donne? Difficile rispon¬ 
dere. Le cronache non hanno fin qui 
registrato che le ancor prudenti, ep- 
pur già minacciose, reazioni del mo¬ 
vimento femminista. O meglio, di 
quella parte del movimento femmi¬ 
nista che, con questo presidente, ha 
per sei anni convissuto sulla base 
d'una implicita intesa - tu fai una 
politica favorevole alle donne e noi 
sorvoliamo sui tuoi « peccadillos» 
erotici - la cui sopravvivenza è ora in 
serio dubbio. Oppure si sono limitate 
a segnalare, quelle stesse cronache, il 
riemergere di storici e mai sopiti 
«sensi di colpa». Siamo davvero si¬ 
curi - si chiedeva ieri sul Washin¬ 
gton Post il commentatore «liberal» 
Richard Cohen - che un'infelice bat¬ 
tuta su un pelo pubico finito nella 
Coca Cola (poiché questa fu, in ef¬ 
fetti, la più pesante delle colpe a suo 
tempo imputata da Anita Hill a Cla- 
rence Thomas) sia più squalificante 
d'un palpeggiamento tra le sacre pa¬ 
reti dello Studio Ovale? 

Presto, forse, i sondaggi riusciran¬ 
no a trasformare in cifre leggibili 
quest'ancor intraducibile mugugno. 
Ma almeno un fatto è certo. Per sto¬ 
ria personale e, persino, per aspetto 
fisico, Kathleen Willey rammenta 
molto più da vicino di Paula Jones - 
dagli amici del presidente definita 
«spazzatura da parcheggio di roulot¬ 
te» -, o di Monica Lewinsky, quella 
«soccer-mum» che, nel '96, spostò 
decisamente a favore di Clinton l'a¬ 
go della bilancia elettorale. Ovvero: 
assomiglia assai, Kathleen Willey, a 
quella donna di classe media, sposa¬ 
ta e con figli (quelli, appunto, che 
accompagna a giocare al pallone), 
relativamente colta e politicamente 
moderata che, due anni fa, fece cor¬ 
rere fiumi d'inchiostro. Allora, so¬ 
stengono molti, fu questo mansueto 
simbolo di muliebre e domestica sag¬ 
gezza a decidere a chi, tra Clinton e 
Dole, spettasse l'arduo compito di 
guidare verso il terzo millennio il più 
potente paese della Terra. Sarà ora 
questo stesso simbolo a consegnare 
alla Storia il giudizio sul vincitore? 


Massimo Cavallini 


Lui insiste che è stato il test del pub¬ 
blico a convincerlo di eliminarla. 
Eppure la Hillary del romanzo ac¬ 
quistava umanità con un semplice 
atto di debolezza femminile, sullo 
sfondo della sua implacabile auto- 
disciplina e sete di potere. E la notte 
d'amore con Henry rendeva più 
chiara la completa seduzione del 
giovane da parte della potente cop¬ 
pia. 

Nei panni di Stanton-Clinton, 
Travolta ha il volto e l'anima del ve¬ 
ro donGiovanni, pronto a sedurre 
tutti, uomini e donne, con un sorri¬ 
so disarmante e un abbraccio caldo. 
Ma è il Travolta di tanti altri film. 
Non avrebbe potuto rappresentare 
una figura più lusinghiera se l'aves¬ 
se voluto, dopo che Clinton gli ha 
promesso di aiutarlo nella difesa 
della Scientologia, la sua chiesa, da¬ 
gli attacchi del governo tedesco. A 
proposito di compromessi, la Uni- 
versal ha presentato il film a New 
York e a Los Angeles, non a Washin- 
gton dove nel 1939 la prima di «Mr. 
Smith Goes to Washington,» di 
Frank Capra, fu boicottata dal pub¬ 
blico di politici. 


Anna Di Lellio 
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Cura Di Bella _ 

Nella regione 
pochi farmaci 

Scarseggiano in Lombardia le 
scorte di octreotide e somato- 
statina da vendere a prezzo 
politico a chi segue la cura Di 
Bella: i grossisti hanno pro¬ 
blemi a consegnarli alle far¬ 
macie. A lanciare l'allarme è 
stato Alberto Ambrek, titolare 
dell'omonima farmacia mila¬ 
nese: «Non ho potuto evade¬ 
re - ha detto - una decina di ri¬ 
chieste, 8 di somatostatina e 2 
di octreotide per un totale di 
150-200 fiale». E ha aggiunto: 
«Siamo tutti nelle stesse con¬ 
dizioni: altri colleghi mi han¬ 
no chiamato dicendo che dai 
grossisti autorizzati dalla Re¬ 
gione a consegnare i farmaci 
non hanno ricevuto nulla». 
Lo stesso Antonio Mobilia, di¬ 
rettore generale dell'Asl di 
Milano incaricata dall'asses¬ 
sorato regionale alla Sanità di 
acquistare la somatostatina e 
l'octreotide ammette l'esi¬ 
stenza del problema: «L'asso¬ 
ciazione lombarda titolari di 
farmacie - ha detto - mi ha se¬ 
gnalato le difficoltà: come 
avevamo previsto, le scorte si 
stanno consumando». 

Aggressione al Fn 

I Cc denunciano 
due autonomi 

Due giovani autonomi del 
centro sociale «Vittoria» sono 
stati denunciati dai carabi¬ 
nieri per l'aggressione, avve¬ 
nuta sabato scorso a Milano, a 
un gruppo di militanti neofa¬ 
scisti del «Fronte nazionale». 
Gli autonomi tornavano da 
un corteo contro un presidio 
anti-aborto, che non si era 
svolto perchè proibito dalla 
questura, del movimento 
neo-nazista «Forza nuova». I 
due, di cui non sono stati resi 
noti i nomi, sono stati denun¬ 
ciati, fra l'altro, per radunata 
sediziosa, lesioni, personali, 
violenza a pubblico ufficiale e 
danneggiamenti. All'indivi¬ 
duazione dei presunti re¬ 
sponsabili dell'assalto al ban¬ 
chetto del Fronte nazionale, 
un movimento che si colloca 
ideologicamente a destra del- 
l'Msi - Fiamma tricolore, i ca¬ 
rabinieri sono arrivati grazie 
all'esame di alcune fotografie 
scattate durante il corteo e ad 
alcuni servizi predisposti do¬ 
po la manifestazione nel cor¬ 
so dei quali il gruppo del «Vit¬ 
toria», forte di una cinquanti¬ 
na di elementi, si era servito 
della metropolitana per rag¬ 
giungere piazza Argentina 
dove stazionavano i militanti 
del Fn. Nei prossimi giorni sa¬ 
ranno denunciati per gli stes¬ 
si motivi altri sette od otto 
partecipanti all'aggressione. I 
carabinieri hanno proceduto 
d'ufficio perchè i militanti di 
destra si sono rifiutati di de¬ 
nunciare l'episodio. 

Tram e computer 

Da oggi l'Atm 
va su Internet 

«Www.atm-mi.it» è il nuovo 
indirizzo on line dell'Azienda 
Trasporti Municipali di Mila¬ 
no (Atm), disponibile da oggi 
sulla rete Internet: i milanesi 
che vogliono comunicare col 
presidente dell'azienda, Bru¬ 
no Soresina, o con il direttore 
generale, Roberto Massetti, 
sapere ciò che serve per viag¬ 
giare sui mezzi pubblici o co¬ 
noscere più da vicino l'Atm, 
possono farlo accendendo il 
loro computer e battendo sul¬ 
la tastiera l'indirizzo specifi¬ 
cato. «I milanesi - ha detto So¬ 
resina - devono contare nel 
rinnovamento dell'azienda». 

Attività del Pds 

Incontro pubblico 
sulla scuola 

«Autonomia della scuola: 
un'occasione e una sfida per il 
cambiamento». È il titolo del¬ 
l'iniziativa pubblica organiz¬ 
zata dal Pds che si terrà questa 
sera alle 17 nella sala Gramsci 
di via Volturno 33. Al dibatti¬ 
to parteciperanno Ferruccio 
Capelli, Vittorio Campione, 
Tiziana Pedrizzi, Marilena 
Adamo. Coordinerà Romana 
Bianchi. Conclusioni di Bar¬ 
bara Pollastrini. 


L'assessore all'Ambiente Zampaglione annuncia che tra poche settimane partiranno gli scavi tra Porta Venezia e il Parco Ravizza 

Cresce la falda, è allarme 


La situazione della falda acquifera 
di Milano peggiora e le rilevazioni 
più recenti dimostrano che la risa¬ 
lita è lenta, ma ancora progressiva: 
finiranno sempre più a mollo 
scantinati e fondamenta, conti¬ 
nueranno e anzi aumenteranno le 
infiltrazioni nelle gallerie della 
metropolitana. Un preoccupante 
ritorno ai tempi dei romani, quan¬ 
do la pianura padana era un acqui¬ 
trino? L'assessore all' ambiente del 
Comune, Domenico Zampaglio¬ 
ne, si è definito ieri preoccupato 
anche perchè, ha spiegato, piove 
molto poco e quindi la risalita è do¬ 
vuta a una fase di «caricamento na¬ 
turale»: «Gli elementi derivanti 
dal costante monitoraggio non 
permettono di prevedere un'in¬ 
versione del fenomeno in tempi 
brevi». 

Zampaglione ha annunciato 
che tra poche settimane - «espleta¬ 
te le necessarie gare di appalto» - 
partiranno i lavori di costruzione 
di 32 pozzi, nella zona compresa 
(da nord a sud) tra i Giardini Pub¬ 
blici di Porta Venezia, l'Ospedale 
Policlinico e il Parco Ravizza. Il 
progetto, che costerà 4.9 miliardi, 
permetterà di prelevare dalla pri¬ 
ma falda, tra i 20 e i 40 metri di pro¬ 
fondità (quella che porta acqua 
non potabile), circa 1000 litri di li¬ 
quido al secondo: quest'acqua an¬ 
drà a scaricarsi nella Roggia Vet- 
tabbia con il risultato, tra l'altro, di 
ridurne il tasso di inquinamento. 

Entro il 28 maggio dovrebbero 


Occorrono più 
di 10 miliardi per 
non finire a mollo 


essere portati all'approvazione 
della Giunta i progetti, con relativi 
finanziamenti, di altri pozzi di pre¬ 
lievo dalla prima falda: 2 presso i 
giardini di via Pallavicino (60 litri 
al secondo, costo 160 milioni); 15 
pozzi (500 litri al secondo, 1.2 mi¬ 
liardi di spesa) nei parchi Sempio- 
ne, Monte Stella e Parco dei Fonta¬ 
nili. L'acqua prelevata in questi ul¬ 
timi sarà utilizzata per buona parte 
dell'anno per l'irrigazione delle 
aree a verde. Infine, 20pozziperul- 
teriori 600 litri al secondo e una 
spesa di 3 miliardi e 800milioni (il 
finanziamento in parte dovrebbe 
venire dalla Regione) sono previsti 
nelle zone Garibaldi, della Conca 
di San Marco e del Parco Solari: in 
questo caso l'acqua servirà anche 
al recupero della Conca dell'Inco¬ 
ronata. 

L'assessore Zampaglione ha ri¬ 
cordato ieri che alcuni pozzi del¬ 
l'acquedotto milanese sono at¬ 
tualmente in spurgo per mancan¬ 
za dei requisiti di potabilità: si trat¬ 
ta di circa 1200 litri al secondo, che 


saranno utilizzati dall'Amsa per il 
lavaggio delle strade e per l'irriga¬ 
zione di piccole aree verdi. 

Oltre a ricordare che esistono ta¬ 
voli tecnici fra enti con lo scopo di 
stabilire esattamente cosa sta acca¬ 
dendo sopra e sottoterra, il Comu¬ 
ne ieri ha chiesto alla Regione 
Lombardia «una corsia preferen¬ 
ziale» perchè rilasci le autorizza¬ 
zioni necessarie per aprire e riatti¬ 
vare i pozzi, per consolidare i cana¬ 
li e i collettori e per tutti gli altri la¬ 
vori destinati ad abbassare il livello 
della falda. 

«Abbiamo progetti per 26 mi¬ 
liardi fermi perchè non c'è ancora 
l'autorizzazione regionale», ha 
detto l'assessore ai lavori pubblici 
del Comune, Riccardo De Corato. 
«Chiediamo alla regione - ha ag¬ 
giunto De Corato - una corsia pre¬ 
ferenziale perchè le autorizzazioni 
arrivino con rapidità, non si può 
trattare Milano con le stesse proce¬ 
dure utilizzate per altri comuni 
che non hanno problemi sulla fal¬ 
da» 
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Spacciatore in fuga chiede 
un passaggio a carabiniere 

Prima del danno, la beffa. È accaduto ad un piccolo e davvero sfor¬ 
tunato spacciatore di droga al Parco Sempione. «Presto sali dietro 
che ti porto via, lì ci sono i caramba» : con queste parole un carabinie¬ 
re in borghese ha offerto ad uno spacciatore marocchino di hashish 
di salire sul suo scooter per sottrarsi alla cattura durante un'opera¬ 
zione anti-droga al parco Sempione. E l'ignaro marocchino, felicis¬ 
simo di poterla fare franca con l'inatteso soccorso, ha accettato. Ma 
non ha funzionato. 

Anche perchè, dopo un breve giro nei dintorni per tranquillizzare 
il passeggero, il militare ha scaricato l'uomo nei pressi di una delle 
auto che partecipavano all'operazione e il nordafricano è finito in 
manette. 

L'operazione, che si è svolta anche in viale Monza e piazza S. Eu- 
storgio ha portato all'arresto di 13 persone, fra cui altri 5 marocchi¬ 
ni, 5 tunisini, un francese e un italiano. Sono stati sequestrati anche 
un paio di etti di hashish e diversi grammi di cocaina. 

Particolare curioso: due degli arrestati nascondevano le bustine di 
cocaina, attaccate con nastro adesivo, sotto le targhette di ottone di 
uno stabile di viale Monza scelto a caso: quando gli acquirenti giun¬ 
gevano in auto, uno prendeva i soldi, l'altro portava la droga. 


Il presidente Carlo di Camerana annuncia l'iniziativa per il 22 

L'ultima di «Così fan tutte» 
una replica solo per Napoli 

L'opera dei record: oltre 36mila spettatori 


Non pago del clamoroso successo di 
«Così fan tutte» - 43 repliche, mai 
una poltrona libera - il Piccolo Teatro 
si propone come agenzia di viaggi, 
rubando il lavoro all'Azienda di Pro¬ 
mozione Turistica. Lo ha annunciato 
ieri Carlo di Camerana, presidente 
del consiglio di amministrazione 
uscente, durante il brindisi di addio 
(venerdì 20 marzo avverrà il passag¬ 
gio delle consegne). Domenica 22 
marzo, in occasione dell'ultima re¬ 
plica dell'opera mozartiana lasciata 
in eredità da Strehler, ci sarà una 
grande festa che vedrà l'arrivo di un 
treno speciale da Napoli. Ai napoleta¬ 
ni è piaciuta l'idea di venire a vedere 
«Così fan tutte», con un tour velocis¬ 
simo e ben organizzato: partenza al 
mattino da Napoli Mergellina, arrivo 
a Milano, visita al Cenacolo vinciano 
aperto per l'occasione, trasferimento 
al Nuovo Piccolo, grande cena alla 
napoletana con mozzarelle e salsicce 
piccanti nell'atrio del teatro (allarga¬ 
ta, questa, anche agli altri 800 spetta¬ 
tori), esibizione sul palco del Piccolo 
del cantante partenopeo Mauro 
Gioia e performance a sorpresa dei 
cantanti di «Così fan tutte» e quindi 
rientro a Napoli in nottata (non pri¬ 
ma di aver assistito al levarsi in cielo, 


Le campane continueranno a suo¬ 
nare in quel di Rogoredo perché il 
loro uso «costituisce modalità di 
annuncio delle manifestazioni reli¬ 
giose». Per chi emetteranno i soavi 
rintocchi, é chiaro soprattutto a 
coloro che, senza vestire i panni 
del Peppone Guareschiano, han¬ 
no cercato con ogni mezzo (lecito 
s'intende) di farle tacere. 

La diatriba, non nuova nelle con¬ 
trade italiane, ma meno usuale en¬ 
tro i confini di una grande città, ri¬ 
sale a molto tempo fa, quando i cit¬ 
tadini che abitano nei pressi della 
Parrocchia Sacra Famiglia si rivol¬ 
gono al Comune perché zittisca le 
campane. Il rumore é eccessivo, 
continuato e impone a tutti sve¬ 
glie antelucane certo più consone 
alla vita di campagna. Non che i 
cittadini di quelle contrade siano 
perditempo, molti si alzano di 
buon'ora, ma c'é chi fa i turni, arri¬ 
va di notte e non gradisce di essere 
svegliato alle sei del mattino da 
tanto clamore. Compresi non po¬ 
chi assidui frequentatori, più pro¬ 
pensi a credere nella misericordia 
del buon Dio che nell'intransigen¬ 
za del loro parroco. 
L'amministrazione manda un'i¬ 
spezione dell'Usl che, sulla base di 
un'indagine fonometrica, giunge 
alla conclusione che quel rumore 
é dannoso alla salute e al riposo. Di 


in piazzale Greppi, di una mongolfie¬ 
ra bianca e luminosa, e di 200 pallon¬ 
cini bianchi). Nel giro di pochi gior¬ 
ni, i 200 posti disponibili sul treno so¬ 
no volati via, anche perché il tutto era 
offerto al modico prezzo di lOOmila 
lire. L'idea del gemellaggio con gli ap¬ 
passionati di Napoli è nata dall'am- 
bientazione di «Così fan tutte». Carlo 
di Camerana ha spiegato che l'inizia¬ 
tiva potrebbe ripetersi con il pubbli¬ 
co di altre città: «Il Piccolo Teatro 
avrebbe dovuto produrre i Memoire 
di Goldoni, con una collaborazione 
tra Milano e Palermo. Il progetto è 
stato bloccato dalla morte di Strehler, 
ma si era pensato di proporre ai paler¬ 
mitani una visita nella nostra città 
che comprendesse, oltre allo spetta¬ 
colo, anche un giro dei musei: Brera, 
Poldi Pezzoli, Castello Sforzesco... ». 

Con questo colpo di vita si chiude 
la gestione Camerana, «un anno di 
straordinaria amministrazione, mol¬ 
to travagliato». Camerana ha fornito 
le cifre: gli incassi sono passati nelle 
ultime tre stagioni da 9.9 a 12 miliar¬ 
di, i finanziamenti da 12 a 15.5 mi¬ 
liardi (47% dal Ministero, 17% dalla 
Regione, 32% dal Comune, 4% della 
Provincia: nella stagione 96-97 le 
percentuali rispettive erano 55%, 


qui la decisione di imporre al par¬ 
roco, con tanto di ordinanza, l'in¬ 
terruzione del disturbo. 

Non l'avessero mai fatto. Il parroco 
monta su tutte le furie e ricorre al 
Tar, il tribunale amministrativo 
regionale, per chiedere la sospen¬ 
sione e poi l'annullamento del 
provvedimento. Dopo due mesi il 
solerte ufficio amministrativo 
emette il verdetto. Il parroco vince 
la prima partita, poiché il Tar ac¬ 
coglie l'istanza cautelare. Il tribu¬ 
nale spiega che il religioso non ha 
altri mezzi per comunicare con gli 
affiliati e dunque «i disturbi alla sa¬ 
lute e al riposo delle persone cau¬ 
sati dalle emissioni rumorose pos¬ 
sono continuare». Don Maurizio 
Pezzoni così si difende: «Dietro alla 
parrocchia passano i binari della 
ferrovia. Con lo stesso criterio do¬ 
vremmo fermare i treni perché 
quando passano fischiano rumoro¬ 
samente». Insomma, interruzione 
di pubblico servizio. 


13%, 19%, 4%). Da Guinness «Così 
fan tutte» con 36.568 presenze, ma 
altri spettacoli hanno fatto registrare 
il tutto esaurito: dalla «Gabbanella» 
al «Piccolo Principe», da «Hamlet» al 
«Milione». 

«Al nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione del Piccolo - ha detto Carlo 
di Camerana - lasciamo una situazio¬ 
ne consolidata, un progetto che fun¬ 
ziona». Finita l'epoca delle polemi¬ 
che, il presidente uscente è fiducioso: 
«Alcuni membri del nuovo consiglio 
(Franco Rositi e Federica Motta) li co¬ 
nosco bene perché erano nel consi¬ 
glio vecchio: assicureranno la conti¬ 
nuità». 

Resta aperta la questione del diret¬ 
tore artistico, Jack Lang è in carica fi¬ 
no al 2001 e secondo quel che dice 
Camerana non si dimetterà fino a 
quando non sarà stato scelto il diret¬ 
tore nuovo: «È un uomo di giudizio, 
non lascerà la poltrona vuota...pro¬ 
porrà delle candidature, il consiglio 
d'amministrazione le esaminerà e 
deciderà. La persona giusta? Dovrà 
essere un artista che sappia fare un ot¬ 
timo teatro...non necessariamente 
del teatro alla Strehler». 


Marina Morpurgo 


Inoltre Don Pezzoni precisa che la 
sua richiesta é stata accolta solo 
per le messe e gli appuntamenti re¬ 
ligiosi, non per lo scoccare delle 
ore: «Ora le campane- spiega- non 
scandiscono più il tempo». Bontà 
sua, ribattono i cittadini, ma il 
problema vero riguarda la pioggia 
di rintocchi che cadenzano il quo¬ 
tidiano calendario religioso, un 
vero e proprio uragano che viene 
dal cielo e non sempre accolto con 
cristiana sopportazione. 

Le campane sono destinate a con¬ 
tinuare il loro contestato servizio: 
per quanto non si sa, dato che 
l'amministrazione ha deciso di 
non mollare. Perciò il Comune si é 
costituito in giudizio in attesa che 
il Tar si esprima sulla richiesta di 
annullamento dell'ordinanza. Ul¬ 
tima istanza e se sarà necessario, la 
guerra delle campane finirà davan¬ 
ti al Consiglio di Stato. 


Giuseppe Ceretti 



Per chi suonano 
le campane 


IN LOMBARDIA 


In fiamme 
1000 ettari 
di boschi 

Mille ettari di boschi andati 
letteralmente in fumo. È 
sempre più grave la situazione 
causata dagli incendi in 
Lombardia. Le fiamme 
divampano ormai da tre giorni 
sulle montagne lombarde. 
Particolarmente colpita la 
Valtellina dove stanno 
bruciando i boschi nelle zone di 
Dervio e soprattutto di Villa di 
Tirano - Bianzone, dove le 
fiamme, che si estendono per 
un fronte di un chilometro, 
minacciano anche alcune 
abitazioni. 

È stato invece finalmente 
spento l'incendio di Montagna. 
«Sono tre giorni che si va avanti 
così - spiega sconsolato Mauro 
Fasano, responsabile deN'unità 
operativa incendi boschivi 
dell'assessorato all'Agricoltura 
della Regione Lombardia -, per 
fortuna abbiamo avuto una 
tregua nelle province di 
Bergamo, Brescia, Varese e 
Como, che ci ha consentito di 
dirottare tutte le forze in 
Valtellina». Ma a vanificare il 
cauto ottimismo dei tecnici 
arriva un nuovo grosso 
incendio divampato ieri 
mattina all'alba in provincia di 
Lecco: a Pagnona, un piccolo 
centro della Valvarrone nei 
pressi del Comune di Premana. 
Le fiamme, alimentate dal 
vento, hanno raggiunto un 
fronte di 2 chilometri. 

E proprio il forte vento, che è 
soffiato ad oltre 60 km orari, ha 
reso molto difficoltoso l'utilizzo 
dei mezzi antincendio 
costringendo speso gli 
elicotteri a rimanere a terra. In 
Valtellina hanno operato 8 
elicotteri antincendio e un 
AB412 (per il trasporto truppe) 
della Regione, oltre a 2 
Canadairdel Corpo Forestale 
dello Stato, un G 222 e un 
elicottero dell'Esercito. 

Sul fronte degli incendi sono 
intervenuti una cinquantina di 
persone fra cui molti volontari. 

E per oggi le previsioni non 
sono rosee: continuerà il bel 
tempo e anche il vento. 

Ieri sono state anche utilizzate 
tre teleamere all'infrarosso 
installate in altrettante zone a 
rischio e collegate con il 
Comando del centro 
meccanizza della Forestale di 
Curno. Le telecamere danno 
l'allarme in tempo reale in caso 
di incendio, ipotizzandone 
anche l'evoluzione nelle 5 ore 
successive. Gli apparati sono 
per ora in fase di collaudo, ma il 
loro impiego dovrebbe essere 
potenziato sino a raggiungere 
10 postazioni. 


In vendita 

biglietti 

per Salisburgo 

Centocinquanta anni fa mi¬ 
lanesi e austriaci si scontrava¬ 
no sulle barricate durante la 
prima delle Cinque Giornate; 
ieri gli amministratori di Mila¬ 
no e di Salisburgo si sono ritro¬ 
vati insieme, a presentare, in 
una conferenza stampa, i con¬ 
certi che si svolgeranno nella 
settimana di Pentecoste e du¬ 
rante l'estate nella città au¬ 
striaca. L'assessore Ombretta 
Colli e quello al Turismo del 
Comune di Salisburgo, Sie¬ 
gfried Mitterdorfer, hanno an¬ 
nunciato che fino al 21 marzo 
sarà possibile acquistare presso 
il Centro Servizi della Galleria 
Vittorio Emanuele, i biglietti 
per i Festival musicali che si ter¬ 
ranno dal 24 luglio al 30 agosto 
prossimi a Salisburgo. Per quel 
periodo sono in programma 
181 rappresentazioni, 9 opere, 
6 spettacoli di prosa e 60 con¬ 
certi. 
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Baseball, Castri 
Imita Dì Maggio 
È degli Yankees 

I New York Yankees, la più 
celebre squadra di baseball 
statunitense e nella quale giocò 
anche Joe Di Maggio, ha 
ingaggiato Andrea Castri, 25 
anni, nato a Matino, Lecce e 
messosi in luce nel Caserta oltre 
che con la maglia azzurra con cui 
ha vinto il titolo europeo '97 a 
Parigi. Chiesto anche dai Boston 
Red Sox, dopo un test a Tampa 
nel quale ha battuto 9 fuori 
campo, ha firmato il contratto. 


Mìlano-Sanremo 
Cipollini In sella 
a «bici d'autore» 

Mario Cipollini la Milano- 
Sanremo (21-3) in sella ad una 
bici decorata dal pittore toscano 
Giò Di Batte, che da sempre lega 
le sue opere al ciclismo. Sulla 
forcella anteriore, spiega Di 
Batte, sarà rappresentato il 
Duomo di Milano, mentre sul 
telaio «in un evolversi di colori 
fondati sul terra di Siena e 
sulTocra, scorrono via via 
immagini che si associano al 
percorso della gara». 



TI rreno-Ad rìatìco 
A Zabel In volata 
la settima tappa 

Mentre la Milano-Sanremo di 
sabato perde protagonisti come il 
tedesco Jan Ullrich, vincitore del 
Tour '97, e Tamericano Lance 
Armstrong (in dubbio anche 
Bartoli), alla corsa dei Due mari, 
ancorché decimata dalle 
squalifiche, Erik Zabel (foto) 
mostra le sue superbe condizioni 
vincendo in volata la 7 a tappa, 
164 km in circuito a Ci vitanova 
Marche. Leader della corsa resta 
lo svizzero Rolf Jaermann. 


Vela, Whìtbread 
Innovatìon guida 
la sesta tappa 

Nel terzo giorno di regata della 
sesta tappa della Whitbread (Sao 
Sebastiao-Fort Lauderdale) la 
classifica è ancora cambiata. In 
testa ora la barca norvegese di 
Innovation Kvaerner seguita a 
due miglia circa da quella inglese 
Silk Cut e a 11 dagli olandesi di 
BrunelSunergy. Merit Cup 
arranca nelle retrovie: per la 
barca monegasca dopo 
Einfortunio allo skipper, sono 
sopraggiunti i problemi alle vele. 


Caki di guerra 
tra Fifa e Uefa 
Matarrese 
sfida Blatter 

Matarrese, la gestione del 
calcio mondiale e dei suoi 
mille affari: l'ex presidente 
della Figc, in corsa per una 
carica internazionale, la 
Lega europea, dice a sua su 
quella del mondo, la Fifa, 
prossima alle elezioni 
quadriennali (giugno '98). 

E la dice senza diplomazia, 
attaccando soprattutto il 
presidente Joao Havelange 
che accusa di «colpo di 
stato». Il colpo di stato - 
denunciato da Antonio 
Matarrese al settimanale 
francese «France Football», 
sarebbero le manovre 
interne ai due organismi, 
Uefa e Fifa, con 
protagonisti lo stesso 
Havelange, Lennart 
Johansson, attuale 
presidente Uefa e 
candidato alla Fifa, e il 
segretario Joseph Blatter, 
segretario Fifa con 
ambizioni da presidente. 
Blatter, dice Matarrese, 
«vuole candidarsi, ma non 
si dimette dalla carica di 
segretario generale, e non 
è corretto che un 
dipendente, che vuole fare 
il presidente conservi le sue 
mansioni amministrative». 
La polemica a Parigi, nel 
corso di una riunione 
elettorale cui Blatter ha 
impropriamente 
partecipato. Matarrese ha 
cercato di stanarlo: «L'ho 
invitato a dire se fosse 
candidato. Gli ho fatto 
presente che l'Italia forse 
voterà per lui. Ma ha 
rifiutato di parlare». 
Matarrese parla poi 
dell'asse Platini-Blatter, 
che secondo lui è una 
manovra del segretario 
della Fifa per «trarre 
profitto dalla popolarità» 
di Michel. «Ho avvertito 
Platini - ha detto Matarrese 
- se Blatter è candidato non 
potrà più occuparsi della 
Coppa del mondo. Ma a 
Platini piace molto 
Blatter». 


Il brasiliano è tornato a Firenze dopo un mese di fuga. Multa di 30 milioni al romanista 

Edmundo-Balbo 


i pentiti per forza 


ROMA. Il giorno dei ribelli pentiti e 
dei bravi ragazzi peccatori: Edmundo 
Alve de Sousa e Abel Balbo. Due suda¬ 
mericani, il primo brasiliano, il se¬ 
condo argentino, entrambi attaccan¬ 
ti. Edmundo doveva farsi perdonare 
dalla Fiorentina la fuga in Brasile di 
un mese fa: nessuna multa aggiunti¬ 
va ai 230 milioni comminati dal Col¬ 
legio arbitrale, forse addirittura la 
cancellazione di quei 230 milioni (un 
mese del suo stipendio) e gli occhi 
torvi dello spogliatoio. Balbo aveva 
sulla coscienza due insulti pesanti ri¬ 
volti al 43' di Roma-Bari al suo allena¬ 
tore, Zdenek Zeman: multa di 30 mi¬ 
lioni e la garanzia che a fine stagione 
lasceràlaRoma. 

Il ribelle è sbarcato ieri mattina alle 
6 all'aeroporto di Fiumicino. Ad ac¬ 
cogliere Edmundo, accompagnato 
dal procuratore Pedrinho Vincenco- 
te, c'erano emissari del presidente 
Cecchi Gori. «Sono tranquillo, torno 
per riprendere senza problemi. Con i 
tifosi andrà bene, perché non ho mai 
parlato male di Firenze. Sono dispo¬ 
sto ad andare anche in panchina». 
Seconda puntata dalla giornata: il 
viaggio in automobile da Roma a Fi¬ 
renze. Edmundo ha avuto un compa¬ 
gno d'eccezione: il presidente Vitto¬ 
rio Cecchi Gori. Fe due ore trascorse 
in auto sono state utilizzate per gli ul¬ 
timi chiarimenti e per concordare 
una linea di condotta: Cecchi Gori ha 
imposto il ritorno di Edmundo, ma 
non vuole altri problemi. Terza pun¬ 
tata: alle 15 tutti allo stadio per l'alle¬ 
namento. Edmundo è stato abilissi¬ 
mo nelle public relation: una stretta 
di mano con Oliveira, qualche pacca 
sulle spalle degli altri compagni, di¬ 
chiarazioni da superpentito. «Chie¬ 
do scusa a tutti, voglio recuperare al 
più presto il tempo perduto per aiuta¬ 
re la Fiorentina e andare ai mondiali. 
Non mi è piaciuto il mio comporta¬ 
mento, pur dettato anche da gravi 
problemi personali di cui ho già in¬ 
formato chi di dovere. In quel mo¬ 
mento non potevo fare altrimenti, 
non avevo la testa per restare, ero 
molto preoccupato». Ma a Edmundo 
sta a cuore soprattutto la nazionale 
brasiliana: «Anche i consigli diZagal- 
lo mi hanno convinto a tornare. Per 
un giocatore che sta fermo due, tre 


mesi è difficile poi andare ai mondia¬ 
li». Ha rassicurato sulle sue condizio¬ 
ni fisiche: «Non gioco da diverso 
tempo, ma in queste settimane ho 
sempre lavorato con un preparatore 
atletico. Probabilmente mi manca il 
ritmo-partita ma ci metto poco a re¬ 
cuperare la forma». Edmundo si è al¬ 
lenato in palestra, assistito dal fisiote¬ 
rapista Andorlini. Quarta puntata: a 
fine allenamento, tutta la squadra - 
compreso Edmundo - si è recata in 
pullman nell'appartamento fiorenti¬ 
no di Cecchi Gori per un faccia a fac¬ 
cia di gruppo. Quinta puntata: il pre¬ 
sidente Cecchi Gori in diretta nella 
sua emittente, Canale 10. Ha rivolto 
accuse alla stampa, ha parlato di una 
non precisata organizzazione che 
impedirebbe ai grandi campioni di 
sbarcare in Europa. 

Nessuna confessione di massa, a 
Roma, dove il presidente Sensi ieri 
mattina ha incontrato i grandi duel¬ 
lanti: Abel Balbo e Zdenek Zeman. 
Dieci minuti di spiegazioni (Balbo), 
un quarto d'ora di difesa del proprio 
operato (Zeman). Poi la multa: trenta 
milioni. Balbo ha fatto buon viso a 
cattivo gioco: dal dire (la multa) al fa¬ 
re (cioè pagarla) c'è un oceano. Poi il 
comunicato della Roma, in cui si pre¬ 
cisa che «i fatti e i comportamenti da 
cui è scaturito l'episodio sono stati 
chiariti, con reciproca soddisfazione 
dai due protagonisti». Vero: Zeman è 
contento perché a giugno Balbo an¬ 
drà via e Balbo è soddisfatto perché 
andrà via con un anno di anticipo e 
ha ricevuto la mezza promessa di uno 
sconto sul suo cartellino (prezzo at¬ 
tuale, 12 miliardi circa). Balbo ha 
contattato l'agente internazionale 
Fifa, Vincenzo Morabito, per chie¬ 
dergli di sondare il mercato inglese. 
Balbo cerca un contratto triennale 
miliardario per chiudere alla grande 
la carriera. 

Zeman, che è contrario al silenzio- 
stampa imposto da Sensi, oggi ritro¬ 
verà la parola perduta. Balbo si limita 
a confessioni private e ai pranzi con i 
capi-ultrà (lunedì scorso). Intanto, va 
via il brasiliano Vagner, che torna (in 
prestito) al Vasco da Gama. Ieri ha sa¬ 
lutato tutti. Anche Zeman. 

Stefano Boldrini 



E «Le lene» regalano 
la panchina a o'Animal 


Attimi di nervosismo hanno preceduto allo stadio «Franchi» di 
Firenze l'arrivo di Edmundo: il direttore sportivo Oreste Cinquini 
ha avuto un battibecco (terminato con un chiarimento) con la 
troupe della trasmissione televisiva «Le lene» di Italia Uno, 
tacciata di essere juventina e di portare scompiglio nella già 
agitata giornata. La troupe stava girando un servizio ironico sul 
ritorno dell'attaccante brasiliano portandogli in dono una... 
panchina. I ragazzi delle «Le lene» sono frequentatori abituali del 
mondo calcistico. Con i loro riti e loro scaramanzie hanno 
portato fortuna al Milan e alla Lazio. Meno fortunati con il 
Napoli, la squadra non ha vinto quando «Le lene» hanno fatto 
visita, ma la città li aveva accolti con molta simpatia. 



Edmundo durante l'allenamento di ieri a Firenze 


Bucco/Ap 


Bologna, grandi manovre. Il tecnico dato in partenza, «non so nulla». Baggio ai mondiali? 

E Ulivieri parla già al passato 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. Saigon era Disney- 
land, in confronto. La settimana 
che porta il Bologna a Firenze 
avanza in un allegro bailamme di 
polemiche. Da una parte c'è Uli¬ 
vieri che si sente scaricato e non fa 
nulla per nasconderlo. Dall'altra 
un direttore generale, Oriali, che 
teme di essere ormai privo di reali 
di poteri. Il presidente Gazzoni, in¬ 
fine, se ne sta oltreoceano. Ed è 
normale che i suoi messaggi di¬ 
stensivi giungano attutiti. 

Il passato remoto della trojka 
rossoblu (tre anni di idillio, pro¬ 
mozioni a raffica, risultati) ha subi¬ 
to un lento processo di demolizio¬ 
ne a partire dall'estate scorsa. Uli¬ 
vieri chiese di andare alla Fiorenti¬ 
na, incassò un no. Poi Gazzoni pre¬ 
se Baggio, catapultandoglielo in ri¬ 
tiro. Senza preavvertirlo. Seguiro¬ 
no dimissioni rientrate, reiterate, 
ri-rientrate. Due mesi fa, quando 


Sua estrosità rifiutò la panchina. In 
mezzo ci sono un mercato ricco di 
colpi poco memorabili (Dall'Igna, 
Gentilini, Bonomi, Sterchele) e 
una classifica che solo di recente 
ha fatto il lifting. 

Con queste premesse, ogni gior¬ 
no è buono per messaggi a senso 
unico. Ieri Ulivieri ha lanciato il 
suo, coniugando i verbi al passato: 
«Credo di essere stato una pedina 
di questo Bologna. Meglio: del Bo¬ 
logna di Gazzoni, perché chi mette 
i soldi è sempre l'ultimo referente. 
Diciamo che io ho collaborato. Ma 
se domani va via Ulivieri, viene un 
altro. Le voci in questo senso sono 
sempre più forti e devono avere un 
fondo di verità. Ci sta che il presi¬ 
dente abbia voglia di cambiare, 
dopo quattro anni si sarà stancato 
di vedere la mia faccia. Se dipende 
da me, sia chiaro, mi attengo al 
contratto. Ma prima di tutto la de¬ 
terminazione a troncare arriva dal¬ 
la società». Aggiungiamo l'investi¬ 


tura per il probabile successore 
(«Malesani è bravo e preparato, mi 
sta simpatico, domenica non 
m'imbarazzerò ad affrontarlo») e 
avremo la polaroid di una situazio¬ 
ne senz'altro in movimento. Verso 
una direzione precisa: il divorzio. 
Anzi, lo scambio. Con Ulivieri sul¬ 
la panca viola, sempre che non 
avesse ragione il quotidiano napo¬ 
letano che l'altro giorno già lo spo¬ 
sava con Feriaino. 

Capitolo Oriali. Il diggì, che pu¬ 
re da giocatore non era particolar¬ 
mente diplomatico, in questi gior¬ 
ni rimane sulle sue. Ma teme an¬ 
che di stare su quelle di qualcun al¬ 
tro. «Inutile negare - parole estrat¬ 
te col forcipe - che qualcosa non va 
nel modo più lineare. Né che, do¬ 
po le voci degli ultimi tempi, mi sia 
arrivata qualche offerta da altre so¬ 
cietà. Ma io preferisco non pensar¬ 
ci e concentrarmi sulla classifica 
del Bologna. Il mercato? Non mi 
pare che mi stiano scavalcando, 


sto mettendo a punto la strategia 
per svolgerlo in prima persona. Se 
poi qualcuno si muove al posto 
mio, prima o poi lo verrò a sapere. 
E ripenserò alla telefonata che il 
presidente mi ha fatto dal Canada: 
sta' tranquillo, i giornali si sbaglia¬ 
no, il tuo posto è saldo». 

La ricomparsa di Gazzoni po¬ 
trebbe stendere un velo chiarifica¬ 
tore sugli intrighi di Casteldebole. 
Anche sulla situazione di Baggio, 
che chiede ancora tempo «per fare 
la scelta giusta. Bologna mi adora e 
sono contento, ma ancora non so 
se sarà giusto rimanere». Dipende 
anche da Maldini, che nei giorni 
scorsi ha aperto uno spiraglio «an¬ 
che se - ancora Baggio - sarebbe sta¬ 
to diverso se mi avesse chiamato 
direttamente». E Ulivieri? «Non ci 
sono barricate, perché dovrebbero 
essercene?». Ottima domanda, 
Roberto. 

Luca Bottura 


Vela: seconda al mondiale Mumm, la barca di Onorato punta all'Admiral's Cup '99 

Il «mascalzone latino» prende il largo 

GIULIANO CESARATTO 


T RA WILLIAM Shakespeare e Pi¬ 
no Daniele più che il mare c'è 
di mezzo un «mascalzone». 
Che è poi il nome scelto da Vincen¬ 
zo Onorato, armatore ma anche 
skipper, per i suoi velieri, quelli che 
si apprestano a raccogliere il testi¬ 
mone un po' vagante che fu del 
«Moro di Venezia» e del suo profeta 
marinaio, Raul Gardini. Il passaggio 
tra il «Moro» della tragedia laguna¬ 
re e il «Mascalzone Latino» cantato 
dal bluesman napoletano, è in pra¬ 
tica già avvenuto e Onorato, sin qui 
al timone di sloop di piccolo cabo¬ 
taggio, si appresta ad entrare nel 
più esclusivo circuito delle grandi 
regate. Oggi il mondiale della clas¬ 
se Mumm 36, domani l'Admiral's 
Cup, infine l'America'sCup. 

Il salto è ambizioso: dalle regate 
amatoriali, «sono e resto un velista 
dilettante» sostiene Onorato, a 
quelle riservate ai professionisti e 
con l'obiettivo dichiarato di riper¬ 
correre degnamente le sfide che nel 
recente passato hanno reso gloria 
sia al Moro di Venezia in Coppa 


FI. Accordo per i diritti tv. La Ferrari contro gli inglesi 

La Eia «riammette» il Gp di Francia 
ma resta il giallo dei freni McLaren 

notare quanto il problema frenan¬ 
te non sia una novità per la McLa¬ 
ren. E che, Tanno scorso, era utiliz¬ 
zato normalmente sulle monopo¬ 
sto inglesi. Nessuno a quel tempo 
protestò «forse perché - si dice dal¬ 
la federazione internazionale del¬ 
l'automobile - la vettura non era 
così vincente come all'Albert 
Park». Per questo motivo il presi¬ 
dente Mosley aveva invitato di 
presentare reclami ufficiali. Poi se 
la McLaren dovesse nei prossimi 
due Gp avere una così netta supe¬ 
riorità sugli avversari probabil¬ 
mente un intervento più deciso 
della federazione internazionale 
potrebbe anche esserci. 

Ora tutti attendono segnali dal¬ 
la Federazione, soprattutto la Fer¬ 
rari. Le ultime lamentele del suo 
presidente Montezemolo chiede¬ 
vano «regole uguali per tutti»; ma 
la risposta della Fia non dà spazio a 
repliche: «Se qualcuno pensa che 
ci sia qualcosa di irregolare, allora 
faccia reclamo...». [Ma.C.] 


America sia alla flotta azzurra nella 
«settimana degli ammiragli» vinta 
da un altro erede morale del Moro, 
quel Pasquale Landolfi che nel '95 
stupì e irritò i maestri anglosassoni 
delle regate vincendo nella Manica 
il più ambito trofeo interclasse del- 
l'andar per mare con la sola forza 
del vento. 

«Sogno soltanto le cose che sono 
realizzabili», è il motto di Vincenzo 
Onorato che all'Admiral's del '99 
lascerà il timone a Enrico Chieffi e si 
accontenterà di studiare la rotta dal 
pozzetto dell'ultimo dei suoi «Ma¬ 
scalzoni» ma che farà «tutto per ar¬ 
rivare in fondo a questa battaglia 
navale, sia in termini di preparazio¬ 
ne che di sforzo sportivo». Per que¬ 
sto Onorato ha già messo in moto la 
sua macchina operativa, ha allestito 
a Portoferrario, nella quiete dell'El¬ 
ba, il cantiere e la base d'allena¬ 
mento per gli equipaggi. La scelta 
non è casuale. Nemmeno per un 
napoletano verace che al fischiare 
del vento tra scotte e randa ama ab¬ 
binare la musica del concittadino 


Pino Daniele e che fa modificare le 
sue barche dai progettisti neoze¬ 
landesi proprio per «avere a bordo 
un impianto stereo a prova di ma¬ 
reggiata». Nemmeno per un arma¬ 
tore-skipper che spazia dai rimor¬ 
chiatori ai traghetti, dalle navi cro¬ 
ciera agli yacht per fare affari non 
soltanto nel mar Tirreno ma anche 
in Atlantico, dal Marocco agli Stati 
Uniti. L'Elba è la sede della Moby Li¬ 
nes, la linea marittima che fa capo 
all'armatore napoletanocheè l'uni¬ 
co sponsor degli sloop da regata di 
Onorato. 

Un po' come Gardini con la Mon- 
tedison che fece anche un passo in 
più, quello dettato dalle regole del- 
l'America's Cup che affida agli sfi¬ 
danti anche l'onere della costruzio¬ 
ne degli scafi e che è un passaggio 
che Onorato non esclude, «ma in 
un futuro cui non voglio, per ora, 
nemmeno pensare». Molto come 
Landolfi che oltre ad infrangere il 
predomio anglosassone sull'Admi- 
ral's ha convinto l'Italia della vela a 
scavare nel suo potenziale da rega¬ 


ta risvegliando l'orgoglio antico di 
olimpionici come Beppe Croce e 
Agostino Straulino. I marinai ormai, 
dallo skipper agli addetti alle drizze, 
devono essere professionisti, spie¬ 
ga Onorato pur difendendo la «ra¬ 
gione del dilettante» che regata per 
diletto, per stare con gli amici tra i 
quali, si scopre, c'è qualcuno che al¬ 
lo sport ha dedicato una vita. Stefa¬ 
no Postiglione, due Olimpiadi col 
Settebello, una mezza dozzina di 
scudetti col Posillipo, è passato con 
disinvoltura dalla pallanuoto, dalla 
fatica dentro l'acqua a quella da 
bordo di uno scafo da competizio¬ 
ne. 

È un altro segno della crescita, so¬ 
prattutto di stampo partenopeo 
ma italianamente spendibile, della 
vela nostrana che vuole prendere di 
slancio la fine secolo: l'Admiral's tra 
un anno, la Coppa America a caval¬ 
lo del terzo Millennio, l'Olimpiade 
australiana subito dopo. Dal punto 
di vista industriale e delle promesse 
la rotta è tracciata. Resta solo da 
mollaregliormeggi. 


PARIGI. La Fia oggi a Parigi si pro- 
nuncerà sul Gp di Francia. La gara 
di Magny Cours potrebbe essere 
reintegrata nel calendario di FI 
della stagione '98 dopo che lo scor¬ 
so 13 dicembre a Monaco, non era 
stato raggiunto l'accordo sulla 
questione dei diritti televisivi tra 
Fia e governo francese. Sull'argo¬ 
mento, comunque, nei giorni 
scorsi era arrivato un segnale posi¬ 
tivo dal presidente della Fia, l'av¬ 
vocato Max Mosley. In occasione 
del Gp d'Australia di dieci giorni 
fa, Mosley aveva detto che per la 
corsa francese «c'erano buone pro¬ 
babilità di essere reintegrata nel ca¬ 
lendario». 

Riordinato il calendario, duran¬ 
te la giornata saranno diversi gli ar¬ 
gomenti «scottanti» da toccare. La 
Federazione automobilistica in¬ 
ternazionale dovrà discutere del 
problema delle «tattiche di corsa» 
Si analizzerà dunque la prova di 
Melbourne e l'accordo in casa 
McLaren-Mercedes su chi dovesse 
tagliare per primo il traguardo fra 


Hakkinen e Coulthard. Il volonta¬ 
rio rallentamento di quest'ultimo 
per lasciare spazio al compagno di 
scuderia aveva sollevato le energi¬ 
che proteste degli organizzatori 
australiani presso la Fia. Anche se 
su questo punto è molto chiara la 
Federazione internazionale per¬ 
ché osserva che «questa pratica è 
vecchia di un secolo... ». 

L'intento comunque del Consi¬ 
glio mondiale sarà anche quello di 
trovare soluzioni ad un atteggia¬ 
mento (la vicenda Coulthard- 
Hakkinen, appunto) che potrebbe 
in futuro avere ripercussioni an¬ 
che sulle «scommesse» e i concorsi 
sportivi. E quando si tratta di sol¬ 
di... 

Non dovrebbe essere all'ordine 
del giorno, ma si dovrebbe anche 
accennare al tanto discusso siste¬ 
ma frenante della McLaren. Quel 
terzo pedale con il quale la scude¬ 
ria inglese ha gareggiato nel primo 
Gp d'Australia. 

Dalla grande «bunker» della Fia 
intanto «voci di corridoio» fanno 
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Ritratto del ventenne scrittore 


studiano in Italia 


89 , 4 % 


15 anni 


85 , 1 % 


16 anni 


77 , 6 % 


17 anni 


70 , 1 % 


18 anni 


56 , 4 % 


19 anni 


ROMA. Il bowling è un gioco che 
consta nel buttare giù dieci birilli 
con una palla piuttosto pesante di 
gomma dura. Si prende una rincor¬ 
sa di tre, quattro passi, poi si lancia 
la palla facendola scivolare sulla pi¬ 
sta di legno. La palla si regge con il 
pollice, il medio e Lanulare; si lancia 
spingendola con la mano in basso e 
dandole, eventualmente, un effetto 
a rientrare ruotando Lanulare. Ma¬ 
nu (Manuela, sedici anni) conosce 
queste regole perché gliele ha spie¬ 
gate il suo amico Fede (Federico, di¬ 
ciassette anni), ma lei non sente ra¬ 
gioni: arriva al limite della pista sen¬ 
za rincorsa, reggendo la palla dal- 
balto con il pollice, bindice e il me¬ 
dio, poi la butta come 
viene viene. A volte 
manda giù ugualmen¬ 
te tutti i birilli (in ter¬ 
mine tecnico: «strike» 
se boperazione riesce 
in un solo tiro, «spare» 
se riesce in due), ma 
non se ne avvede: ap- ■ I 
pena lanciata la palla si 
gira e controlla nello 
sguardo di Fede il tiro 
era buono o no, se lui si 
diverte o no. 

Il Bowling lungo il 
Tevere all'Acqua Ace¬ 
tosa, a Roma, ogni mattina è il ritro¬ 
vo deputato dei ragazzi che fanno 
sega a scuola (leggi pure: bigiare, fa¬ 
re forca, marinare la scuola). Non 
solo oggi, da sempre: venticinque 
anni fa noi ci andavamo quasi tutte 
le mattine per le stesse ragioni. Di¬ 
lettandoci assai. 

Lo scenario è questo: un salone 
immenso è occupato solo per metà 
dalle 24 piste; il resto è territorio di 
videogiochi d'ogni genere; in fondo 
c'è un grande bar con parecchi tavo¬ 
lini. Su tutto, vigilano quaranta 
schermi televisivi che buttano suo¬ 
ni, ombre e luci di Mtv, ma la musi¬ 
ca si mescola con i rumori dei video¬ 
giochi e le siglette dei video che se¬ 
gnano i punteggi delle partite di bo¬ 
wling: per ogni «strike» o «spare», 
un cartone animato commenta e 
gioisce assieme al giocatore. 

Tutto sommato, è un ambiente 
confortevole. Non ci sono finestre, 
non c'è luce naturale. Nessuno può 
trovarti da fuori, «Nessuno può sa¬ 
pere che sono qui», spiegano ripe¬ 
tendosi alcuni ragazzi. Una partita 
costa (dall'apertura fino alle ore 15, 
per chi ha meno di 18 anni) 2.300 li¬ 
re; l'affitto delle scarpe (per giocare 
occorre indossare scarpe bicolori 
con una suola speciale) costa 1.000 
lire. Una partita, a seconda di quanti 
si è a giocare, può durare dai quindi¬ 
ci ai trenta, quaranta minuti: il bo¬ 
wling è rimasto uno 
dei passatempi più 
economici. Questo la 
mattina, e per gli stu¬ 
denti che fanno sega, 
poiché il pomeriggio e 
la sera le tariffe rad¬ 
doppiano o triplica¬ 
no, a seconda dell'ora¬ 
rio e delle attrazioni 
supplementari. 

Le poltroncine di 
plastica intorno alle 
piste sono zeppe di zai¬ 
ni con i libri della 
scuola. Michele gioca 
da solo, è piuttosto 
bravo, lo zaino con i li¬ 
bri è ben coperto dal 
giubbetto abbando¬ 
nato: perché sei qui, 
hai fatto sega?, gli 
chiediamo. «Lassarne 
perde'!», risponde col 
volto contratto: è molto concentra¬ 
to. In un'altra pista i volti sono più 
rilassati. Francesca, padre italiano 
madre libanese, tratti del viso me¬ 
diorientali, ride in continuazione: è 
la rappresentazione della gioia divi¬ 
vere. «Oggi avevamo scienze, storia, 
religione e educazione fisica: me¬ 
glio stare qui, no? E poi facciamo 
ginnastica lo stesso, è faticoso, sai: il 
martedì è il giorno del bowling». Il 
quale bowling incarna un immagi¬ 
nario assai particolare: la derivazio¬ 
ne americana è evidente, ma non 
sorretta da epica cinematografica o 
letteraria; inoltre ha qualcosa in co¬ 


Record 

di non-lettura 
per i giovani 
italiani 

I ragazzi italiani leggono 
meno libri dei loro coetanei 
europei: l'84,2 percento 
contro il 95,5 percento 
della Francia, il 93,3 per 
cento del Lussemburgo, 

L89 per cento della Spagna 
el'88,3percentodel 
Portogallo. È quanto 
emerge da un'indagine che 
l'istituto Abacusha 
condotto per conto del 
premio letterario Grinzane 
Cavour sui gusti letterari e i 
consumi culturali dei 
giovani fra 14 e 20 anni. Il 
questionario è stato 
distribuito a cinquemila 
studenti degli ultimi tre 
anni della scuola superiore 
delle cinque capitali 
europee. I risultati della 
ricerca verranno presentati 
all'interno della XVIII 
edizione del Salone del 
Libro di Parigi che si svolge 
a partire da dopodomani. 
L'Italia risulta il fanalino di 
coda fra gli studenti 
europei nella lettura di 
libri. Solo il 7 percento ha 
letto più di due libri negli 
ultimi trenta giorni contro 
il 22 per cento dei francesi. 

La quota di non lettori nel 
nostro Paese è in assoluto 
la più alta (32,4 per cento) 
tra i Paesi considerati 
nell'indagine. Rivela di aver 
letto un solo libro 
nell'ultimo mese il 43,4 per 
cento dei giovani italiani 
contro il 47 per cento dei 
portoghesi. Si leggono 
invece con la stessa 
frequenza i fumetti, 
mentre la situazione si 
ribalta parlando di 
quotidiani: in questo caso 
la lettura è più elevata fra 
gli studenti italiani (88 per 
cento contro una media del 
77percento). I giovani 
italiani leggono libri 
scegliendoli in libreria, o 
facendosi consigliare dai 
professori o, ancora, 
frequentando le bancarelle 
(20 per cento contro una 
media del 10 per cento). 

Un ruolo poco significativo 
nella lettura hanno dunque 
le biblioteche (11 percento 
rispetto alla media del 20). 
Ancora, il 6,4 per cento 
degli studenti italiani 
dichiara di abitare in 
famiglie dove non esistono 
librerie, contro una media 
europea del 4 per cento. In 
Francia le famiglie con 
scaffali vuoti sono l'1,8 per 
cento, in Spagna il 2,7 per 
cento. 


ROMA. Che cosa scrivono i venten¬ 
ni quando scrivono? E come? E per¬ 
ché? Lo abbiamo chiesto a Severino 
Cesari e a Paolo Repetti. Sono i re¬ 
sponsabili di «Stile Libero», più che 
una collana, un'area di ascolto e 
produzione della Einaudi destinata 
al rapporto della storica casa editri¬ 
ce con le nuove generazioni. Qui so¬ 
no nati i primi libri sull'universo In¬ 
ternet, gli autoritratti dei ventenni 
nel chiuso delle loro stanze; poi i ro¬ 
manzi di alcuni esordienti di peso 
(come Simona Vinci, Dei bambini 
non si sa niente), o libri-manifesto 
generazionali come Quello che ho 
da dirvi, appena uscito, nel quale 
ragazze e ragazzi fra i quindici e i 
venticinque anni raccontano se 
stessi in assoluta libertà. 

Paolo Repetti esordisce in mo¬ 
do pratico: «Manoscritti di ven¬ 
tenni ce ne arrivano abbastanza, 
ma in fondo quelli che mandano 
un libro a una casa editrice han¬ 
no già accettato una lunga serie 
di compromessi; hanno già accet¬ 
tato di usare gli strumenti della 
cultura dei padri. Perché puntano 
a pubblicare un libro in un conte¬ 
sto culturale e commerciale gene¬ 
ralizzato». Limitazione, ovvia¬ 
mente, accolta. Ma veniamo alla 
sostanza dei manoscritti di chi ha 
accettato i compromessi... «Il pri¬ 
mo livello di scrittura - dice Re¬ 


petti - è quello della confessione 
e dello sfogo: la pagina (il foglio 
bianco riempito) serve a prendere 
posizione nei confronti del mon¬ 
do; serve a dire "Io esisto"». Ro¬ 
manzi, poesie, diari, autobiogra¬ 
fie: che cosa vi arriva di più? «Per 
lo più racconti brevi, prove di 
scrittura nate da lavori collettivi 
per piccole riviste». 

Dice Cesari: «Quello che colpi¬ 
sce in questi testi è il tentativo di 
mettere sulla pagina un Io molto 
debole: storie che hanno a che fa¬ 
re con un gruppo di amici, con 
un viaggio, con piccoli particolari 
di vita... Tutto è molto esile, vo¬ 
lutamente esile: come se ci fosse 
una certa difficoltà a mettere in 
piedi rappresentazioni forti della 
propria vita; o almeno fortemen¬ 
te strutturate. Nessuno punto sul¬ 
la grande immaginazione, nessu¬ 
no pensa a prove di letteratura 
fantastica, per esempio, né a 
grandi lavori sul linguaggio. Ven¬ 
gono fuori pagine che sono quasi 
la rubricazione di storie di vita: 
nulla di più che pagine di vite 
vissute. Un nichilismo dolce che 
piano piano slitta in Pieraccioni, 
nell'identità ridotta ai minimi 
termini. Certo, poi questi ragazzi 
sono gli stessi che frequentano 
chat-line e che lì discutono, dico¬ 
no cose forti». Forse il problema è 


che alla pagina viene affidata so¬ 
lo una parte di sé, la parte che è 
possibile ricostruire letteraria¬ 
mente destinandola ai posteri; 
mentre ai nuovi sistemi di comu¬ 
nicazione (Internet, chat-line) 
viene affidato tutto il resto, ciò 
che è destinato ai contempora¬ 
nei. 

«A livello linguistico - dice Re¬ 
petti - c'è sempre una frattura 
netta con il linguaggio dei padri. 
Sembrano parole semplicemente 
elencate una dopo l'altra. Sono 
frasi che rimandano ai fumetti, al 
video-clip, a tutto ciò che spezza i 
ritmi della comunicazione: c'è or¬ 
rore per la bella scrittura, per la 
frase strutturata; come se tutto 
questo facesse immediatamente 
ricadere nei modelli scolastici. 
C'è orrore per tutto quanto fa 
pensare alla solidità del pensiero 
in favore dell'incertezza: che poi i 
risultati non siano letterariamen¬ 
te compiuti, spesso, non esclude 
che i bersagli siano proprio i mo¬ 
delli letterari consolidati». I mo¬ 
delli dei padri, appunto. Salvo 
che poi proprio quella lingua 
inaccettata determina le selezio¬ 
ni: in questo senso, chi accetta di 
essere «valutato» da una casa edi¬ 
trice ha già accumulato un buon 
vantaggio rispetto agli altri nella 
graduatoria del futuro mercato 


del lavoro. «E comunque la lin¬ 
gua dei padri è quella che crea 
maggiori problemi: accettarla si¬ 
gnifica accettare l'universo dei 
padri, esserne all'altezza, accetta¬ 
re la responsabilità di farlo e so¬ 
prattutto rinunciare alla propria 
identità generazionale». In altri 
termini: paura di crescere. «Sì, 
ma nella paura di crescere si può 
anche trovare un'alternativa ai 
padri. A volte». 

Aggiunge Cesari: «Poi ci sono i 
testi che non arrivano nelle reda¬ 
zioni delle case editrici, quelli 
che circolano nelle scuole, per 
esempio. E qui si scopre che la 
lingua dei padri non è solo rifiu¬ 
tata, spesso non è nemmeno co¬ 
nosciuta. E allora scrivere signifi¬ 
ca cercare di riappropriarsi di 
una lingua qualunque, quasi a 
prescindere dai modelli». Gene¬ 
razione senza parole, avevamo 
detto all'inizio di questo lungo 
viaggio. «Per i bambini, invece, 
le cose stanno in modo ancora 
diverso: loro la lingua dei video¬ 
clip, dei fumetti, dei videogiochi 
l'hanno già digerita, fa già parte 
del loro universo noto. E allora 
ricominciano a scrivere. A scrive¬ 
re non come i padri ma come i 
nonni, magari...». 


N. Fa. 
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Il prato e il 
muretto: due 
«classiche» 
alternative ai 
banchi di scuola. La 
fuga da una cultura 
vissuta come un 
peso è uno dei nodi 
dell'istruzione nel 
nostro paese 


scuoia 


Giocando a bowling 
una mattina 
In libertà vigilata 




mune con i giochi che si facevano 
da bambini. «È la nostra discoteca 
mattiniera». Ma la scuola? «La scuo¬ 
la non serve, per lo meno non serve 
andarci tutti i giorni. Io quando sto 
in classe sto attenta, sai: ogni tanto 
bisogna pure pensare a noi, no?». Di 
là, Michele prova un tiro a effetto, 
piuttosto difficile, al primo colpo 
butta giù nove birilli e manca il deci¬ 
mo con il secondo: «T'ho detto las¬ 
sarne perde'!». 

Manu non si diverte, sembra im¬ 
paurita. «Me lo sentivo: oggi c'ave¬ 


vo italiano, se c'andavo m'interro¬ 
gava». Ma pare piuttosto che sia im¬ 
paurita dall'eventualità che Fede 
non si diverta abbastanza. Fede ha 
l'aria da duro: quando fa buoni tiri si 
gira impettito, senza fare commen¬ 
ti, come se fosse del tutto naturale, 
per lui, vincere. Forse gli secca esser 
dovuto venire al bowling con Ma¬ 
nu, che non sa giocare: non c'è par¬ 
tita. E allora dopo ogni colpo si gira 
intorno, per vedere se qualcuno del¬ 
le altre piste lo stava guardando; 
magari ammirando. 

Un altro gruppo di ragazzi ride: 
sono tre, giocano benino, si fanno i 


Nicola Fano 


complimenti, sono solidali. Fabia¬ 
no, capelli lunghi raccolti a coda, fa 
punti su punti. Com'è che non siete 
andati a scuola? «E tu perché non sei 
andato al lavoro? Meglio qui, non ti 
pare?». Ma fuori c'è il sole, fa caldo, 
potevate andare a un parco, a gioca¬ 
re a pallone... «Sì, magari uscivamo 
da casa con la borsa coi pantalonci¬ 
ni e le scarpette: ciao mamma, oggi 
faccio sega e vado a giocare a calcet¬ 
to». E poi fate ginnastica lo stesso, è 
faticoso: già detto. Bmtta storia an¬ 
dare in giro a rompere le scatole a 
gente che si diverte: ti 
guardano storto, si pas¬ 
sano la parola («ma che 
vuole quello?»), alla fi¬ 
ne ti rispondono male. 
In effetti, giocare a bo¬ 
wling è sempre meglio 
che studiare, spesso. 
Quello che colpisce è 
che molti non pongo¬ 
no alcun impegno al 
gioco: fanno sempre gli 
stessi errori senza riu¬ 
scire a correggersi; sen¬ 
za aver voglia di farlo, 
forse. In una parola 
(grossa): questi ragazzi 
non sanno accumulare 
esperienza. E se facesse¬ 
ro bora di bowling a 
scuola? «Andremmo 
da un'altra parte a fare 
sega: voi tutto quello 
che toccate lo guastate. 
Tutti uguali voi, non ci volete lascia¬ 
re in mano niente, credete che noi 
non sappiamo fare niente. Manco il 
bowling, mò». Fabiano si gira e lan¬ 
cia la palla con un po' di rabbia in 
più: «Masenti questo, senti!». 

È mezzogiorno, al bar fanno un 
buon caffè, ma adesso sembra aci¬ 
do. Arriva Michele, passo incerto e 
mani a penzoloni: «Aho, ma non è 
che tu sei quello della nazionale che 
cerca quelli bravi pe' le gare? Io ce 
vengo tutte le mattine, sa'. C'ho pu¬ 
re le scarpe mie, guarda ! ». 


5 La «generazione senza 
parole» spesso nega la 
cultura; non soltanto 
quella della scuola, ma anche 
quella più genericamente 
letteraria. Vediamo qual è la 
mattina-tipo di chi scappa 
dalle aule e quali le ragioni dei 
romanzieri alternativi. 
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6 l'Unità 


Vivere con poco 



Un altro viaggio con «l'Unità». Tra chi ha un basso salario, e chi talvolta non riesce neanche a spuntare il minimo contrattuale 

Lavoro pesante^ paga leggera 


Dal fisco al lavoro. Quello paga¬ 
to poco. Parte la nostra seconda 
inchiesta e questa volta l'atten- 
zione è puntata su chi ha una 
busta paga leggera. Quando ce 
rha, quando è fortunato a con¬ 
tare gli stessi soldi che vengono 
segnati nella retribuzione netta. 
Quando la busta paga non è sol¬ 
tanto una facciata dietro la qua¬ 
le si nasconde un salario ancora 
più basso. Ma non è un viaggio 
nel sommerso. Anche se in qual¬ 
che caso, il sommerso, il"nero", 


quell'economia che non si vede 
ma che produce profitti che 
sfuggono a qualsiasi controllo, 
torna nel racconto dei singoli e 
nelle cifre generali. 

Oggi cominciamo con gli edili, 
categoria a basso reddito per de¬ 
finizione, che negli ultimi anni 
ha dovuto anche fare i conti con 
una «concorrenza delle braccia» 
arrivata soprattutto dall'Est eu¬ 
ropeo. Una vita tra impalcature, 
montacarichi, ponteggi con sul¬ 
lo sfondo precarietà occupazio¬ 


nale e poca sicurezza. 

Domani sarà la volta dei tessili. 
Racconteremo la favola del 
«made in Italty», del lusso e del 
pregio di tessuti e pellame. Rac¬ 
conteremo anche la realtà di chi 
guadagna lOmila lire al giorno e 
firma buste paga da un milione 
e duecentomila. La favola di chi 
realizza abiti da mille e una not¬ 
te e la realtà di chi lavora al te¬ 
laio in un sottoscala malsano. 
Poi sarà la volta degli addetti al 
commercio, non i datori di la- 


Edili: un milione e 300mila con il contratto, 400mila senza tutele 

I precari del mattone 
E dilaga l'esercito in nero 



QPER ..yi —T 11 —^f 11 Tii 

776.276 993.054 167.481 54.339 2.011.150 11.625,14 


comune 




li i 


+ 20.000 EDR comuni a tutti 




c 





* Elaborazioni e stime Ecosfera su previsioni Relazione previsionale e programmatica 
** previsioni Ecosfera 

Fonte: Elaborazioni e stime Ecosfera su dati Contabilità nazionale ninna crai 


Muratore, per Eurostat 
è l'attività 
più pericolosa 

È l'edilizia il settore più pericoloso per 
gli incidenti sul lavoro. La conferma 
viene da Eurostat, l'ufficio statistico 
dell'Unione europea. Su lOOmila 
lavoratori impiegati in ogni campo di 
attività, quello delle costruzioni ha un 
media di 14,7 incidenti mortali e 9.014 
che comportano più di tre giorni di 
assenza dal lavoro. L'edilizia, in 
quanto ad incidenti mortali, è seguita 
a breve distanza dall'agricoltura (con 
14) e dai trasporti (con 13). 

Distanziati, vengono il settore 
manifatturiero (con 4,6), il commercio 
(con 2,8), e la finanza e i servizi (con 
2,2). Il tasso di mortalità degli uomini è 
dieci volte superiore a quello delle 
donne. In assoluto il paese europeo 
con il più alto tasso di mortalità sul 
lavoro è il Portogallo, quarta l'Italia. 


GLI INVESTIMENTI NELLE COSTRUZIONI 


miliardi di lire 1985 


J 

1992 

1993 

1994 

1995* 

1996** 

miliardi di lire correnji 


Residenzia 

Fabbricati i 

e 

non resid. 

80.333 

41.046 

81.751 

38.004 

82.790 

36.130 

87.101 

37.554 

88.930 

38.455 

Opere pubb 
TOTALE 

liche 

30.882 

152.261 

27.440 

147.195 

25.429 

144.349 

27.269 

151.924 

28.033 

155.418 


Residenzial 

Fabbricati i 

e 

lon resid. 

51.898 

56.268 

51.411 

23.437 

50.285 

21.574 

50.788 

21.898 

Opere pubb 
TOTALE 

liche 

20.417 

98.583 

17.477 

92.325 

15.677 

87.536 

15.901 

88.587 


variazioni % in valori costanti su anno precedenti 


51.854 

22.423 


16.346 

90.623 


Residenzial 

Fabbricati i 

e 

lon resid. 

CM H 

© CO 

1 

-0,9 

-10,8 

-2,2 

-7,9 

1,00 

1,5 

2,1 

2,4 

Opere pubb 
TOTALE 

liche 

-6,5 

-2,1 

-14,4 

-6,3 

-10,3 

-5,2 

1,4 

1,2 

2,8 

2,3 


MILANO. Duro fare il muratore. Spe¬ 
cie quando quella del cantiere è l'uni¬ 
ca busta paga che entra in casa e si ha 
una famiglia da mantenere. Non solo 
per il salario, che è basso, ma soprat¬ 
tutto per la precarietà del lavoro, per 
l'incertezza del domani. Una preca¬ 
rietà che si somma ai pericoli sempre 
in agguato (anche le più recenti stati¬ 
stiche lo confermano) tra impalcatu¬ 
re, montacarichi e ponteggi. Perché i 
muratori, a differenza della maggior 
parte dei loro colleghi degli altri set¬ 
tori, la tutela del posto non l'hanno. 
Né l'hanno mai avuta. 

I loro rapporti, per contratto, sono 
tutti a termine, anche se, soprattutto 
nelle grandi imprese del Nord, dove 
in tempi normali il flusso delle com¬ 
messe è pressoché continuo, la nor¬ 
ma viene oggi applicata con minor 
metodicità rispetto al passato. E, una 
volta chiuso il cantiere nel quale so¬ 
no impiegati, vengono licenziati. In 
burocratese, «licenziamento per fine 
cantiere». Con tanti saluti. E auguri, 
perché la ricerca di un nuovo posto 
vada a buon fine in tempi ragionevo¬ 
li: la legge prevede per i muratori sol¬ 
tanto 13 settimane di indennità di di¬ 
soccupazione. Stop. 

Così, dati del sindacato alla mano, 
la permanenza in un cantiere non su¬ 
pera in media i sette-otto mesi. Così, 
al momento della pensione, può dirsi 
fortunato il muratore che si ritova 
con trent'anni di contributi versati a 
fronte di 40 anni effettivamente la¬ 
vorati. Così negli anni scorsi - quelli 
del dopo-tangentopoli e della grande 
crisi del mattone e del cemento - dal¬ 
l'edilizia è uscito un esercito di 
300mila disoccupati che è andato a 
gonfiare le schiere degli irregolari, 
cioè dei lavoratori in nero. E così si 
può dire che, tabelle salariali (e non 
solo) alla mano, come 
vent'anni fa l'edile è 
ancora oggi complessi¬ 
vamente più «povero» 
dell'operaio di fabbri¬ 
ca. Tanto che è proprio 
sulwelfare, sulle tutele, 
sui controlli, che il sin¬ 
dacato sta producendo 
in questi mesi gli sforzi 
maggiori. 

Ma quanti sono oggi 
in Italia i muratori? E 
quanto guadagnano? 

Complessivamente, 
tra manovali, mastri e 
capicantiere, i lavora¬ 
tori cui si applica il con¬ 
tratto degli edili sono circa un milio¬ 
ne e 300mila. Novecentomila nelle 
regioni del Centro-Nord; óOOmila 
concentrati tra Piemonte, Veneto e 
Lombardia. A questi, però, va aggiun¬ 
to un buon 30 per cento di lavoratori 
in nero. Cioè altre 400mila persone - 
senza diritti, senza contributi, senza 


assicurazioni - sparse 
un po' per tutta Italia. 

Profondo Nord com¬ 
preso, soprattutto nelle 
province di Bergamo e 
Brescia. Ma con punte 
che nel Mezzogiorno 
arrivano a toccare - 
spiega la segretaria ge¬ 
nerale della Fillea-Cgil 
nazionale, Carla Can¬ 
tone - anche il 50 per 
cento del totale degli 
addetti. Tirate le som¬ 
me, un numero assai 
prossimo a quello dei 
metalmeccanici. 

E il reddito? Fotogra¬ 
farlo con esattezza è 
una scommessa. Le ta¬ 
belle dicono che un 
manovale inquadrato 
al primo livello, e di¬ 
pendente da un'azien¬ 
da che applica il con¬ 
tratto sottoscritto con 
l'Ance, prende, nette, 
in base al contratto na¬ 
zionale, un milione e 
lOOmila lire al mese. 

Un operaio qualificato 
(secondo livello) è sul 
milionequattro; uno specializzato 
(terzo livello), che spesso è anche ca¬ 
posquadra (il capocantiere è inqua¬ 
drato al quarto livello), supera di po¬ 
co il milione e mezzo. Al settimo li¬ 
vello, il top, si sfiorano i due milioni. 

Le cose migliorano un po' con i 
contratti integrativi territoriali, sot¬ 
toscritti su base provinciale. Così, do¬ 
ve è stata trovata un'intesa (è il caso di 
Roma e Milano, ma in molte provin¬ 
ce le parti sono ancora lontane), si sa¬ 
le di due-trecentomila lire o poco più. 
Al lordo - compresi premio di produ¬ 


zione, integrativo territoriale ed ele¬ 
mento distinto della retribuzione, si 
va dai due milioni del primo livello, 
ai tre del settimo. E per arrotondare, 
vista anche l'instabilità del posto di 
lavoro, si fanno gli straordinari. Il sa¬ 
bato e non solo. Non a caso l'orario di 
fatto varia tra le 45 e le 50 ore settima¬ 


PktìiftKfistolJPI 

Contrattualizzati 

1.300.000 

Centro-Nord 

900.0001 

Sud 

400.00 

In nero (stima) 

400.000: 


nali. 

Non solo. Anche per gli edili l'Italia 
non è tutta uguale. Tra Nord e Sud le 
differenze salariali sono notevoli. E, 
per effetto della contrattazione terri¬ 
toriale, arrivano anche al 30%. Il che 
significa che al milione e sette della 
Lombardia corrisponde, nel Mezzo¬ 


giorno, un milione e due magari scar¬ 
so. 

Il quadro relativo al reddito, però, 
non è ancora completo. Anzitutto un 
buon 20% del salario viene erogato in 
nero. Percentuale che al Sud sale al 
30. In pratica, cioè, alla Cassa edile le 
imprese denunciano un orario infe¬ 


riore rispetto a quello effettivamente 
prestato. Con tutto quel che ne con¬ 
segue per il lavoratore, visto che ven¬ 
gono accantonati proprio lì i fondi 
che servono al pagamento di ferie, 
tredicesima mensilità, anzianità pro¬ 
fessionale. (Il trattamento di fine rap¬ 
porto viene invece liquidato di volta 


voro, ma le commesse, per 
esempio. E delle segretarie, e dei 
braccianti agricoli. E ancora di 
chi pur avendo lavorato tutta 
una vita si ritrova a fare i conti 
con una pensione che non rie¬ 
sce ad assicurare una vecchiaia 
dignitosa. 

Insomma con l'aiuto degli ad¬ 
detti, dei sindacati, dei datori di 
lavoro, dei lavoratori, cerchere¬ 
mo di raccontare quello che c'è 
dietro le statistiche e gli studi. 
Cosa c'è dietro il rapporto del 


Cnel (Consiglio nazionale del¬ 
l'economia e del lavoro) che 
dieci giorni fa ci spiegava quan¬ 
to fossero aumentati i lavori 
malpagati. Come il 15% dei la¬ 
voratori italiani abbia una retri¬ 
buzione pari o inferiore ai due 
terzi della media. E cosa c'è die¬ 
tro le statistiche dell'Istat che 
pur raccontando di un'Italia do¬ 
ve una famiglia media vive con 
3,5 milioni al mese, aggiungeva 
che il 10% di queste, al Sud, vive 
con meno della metà. 


LA STORIA 


Mario, un milione e sei 
«Ci vivi, per il resto 
ti rimane ben poco» 


LECCO. Mario ha trentasei anni. Da 
diciotto, da quando, a Crotone, si è 
preso il diploma in ragioneria, vive a 
Lecco. Mario, a carico, ha un figlio, 
Daniel, che a settembre andrà in pri¬ 
ma elementare. E la moglie. Che, do¬ 
po aver lasciato il lavoro in concomi¬ 
tanza con la maternità, da quattro 
anni è iscritta, senza risultati, alle liste 
di collocamento. Mario è operaio edi¬ 
le. E da quando è sbarcato sulle rive 
del Lario, lavora alle dipendenze del¬ 
la «Vaiassi Carlo srl», l'impresa del- 
l'ingegner Vico Vaiassi, il presidente 
nazionale dell'Ance, l'associazione 
dei costruttori edili. Operaio qualifi¬ 
cato. Inquadramento al secondo li¬ 
vello del contratto nazionale di lavo¬ 
ro - «non per vocazione, ma sempli¬ 
cemente perché è l'unica cosa che ho 
trovato». Mario, a casa, a fine mese 
porta un milione e óOOmila lire. Che 
devono bastare per tutto. 

Come si vive con un milione e 
sei e una famiglia da mantenere 
in una città in cui i negozi pratica¬ 
no prezzi «svizzeri» e dove per un 
affitto non si spendono meno di 
sei-settecentomila lire al mese? 

«Si vive così, stando attenti a tut¬ 
to quel che si spende; guardando i 
prezzi due volte prima di compera¬ 
re. Cioè, si sopravvive. Certo, io pos¬ 
so dirmi fortunato (dice proprio co¬ 
sì, ndr ) perché prima di sposarmi, 
lavorando molto e risparmiando 
ancora di più, sono riuscito a 
comperarmi un piccolo apparta¬ 
mento in un vecchio nucleo. Era 
da ristrutturare, l'ho sistemato e 
oggi abbiamo la casa di proprietà. 
Altrimenti con gli affitti che cor¬ 
rono non ce l'avremmo fatta». 

Non ha mai qualche impenna¬ 
ta verso l'alto la sua busta paga? 

«Guadagno un milione e óOOmi¬ 
la lire al mese quando, come adesso, 
lavoro le mie otto ore al giorno e il 
cantiere si trova a Lecco. Se si va fuo¬ 
ri, in trasferta, sono 2-300mila lire 
in più. Se poi si lavora un sabato so¬ 
no altre 50mila lire. In media, alla fi¬ 
ne dell'anno, al mio «101» risultano 
circa 28 milioni. Lordi». 

Così? 

«Così se ti viene in mente di com¬ 
perare qualcosa devi convincerti 
che puoi farne a meno. I diverti¬ 


menti si riducono a una serata in 
pizzeria una volta al mese. Si va in 
giro, poco, con una «Uno» mille, 
non di più, perché una cilindrata 
maggiore non me la posso permet¬ 
tere. E la domenica ci si riposa. Cioè 
non si fa niente di particolare. An¬ 
che perché il lavoro è faticoso. Vita 
da operaio, insomma». 

Ha mai subito un licenziamen¬ 
to per fine cantiere? 

«No. La nostra è una ditta solida. 
La sicurezza del posto di lavoro ce 
l'ho, almeno quella. E non ho mai 
nemmeno avuto infortuni. Anche 
se tra i miei compagni di lavoro di 
infortuni ce ne sono stati. Comun¬ 
que, da quando è entrata in vigore la 
«626», in cantiere abbiamo un dele¬ 
gato alla sicurezza e se c'è una situa¬ 
zione a rischio interveniamo subi¬ 
to. Anche da questo punto di vista 
posso dirmi fortunato». 

Tirate le somme, pensa di stare 
meglio o peggio di un operaio me¬ 
talmeccanico? 

«Peggio. Anche perché è dall'89 
che qui nel Lecchese noi edili non 
rinnoviamo il contratto territoriale. 
Abbiamo un'indennità mensa a 
4.500 lire e 1.200 lire come indenni¬ 
tà di trasporto. Così sul cantiere si va 
ancora con la «schiscèta» (il porta 
vivande in alluminio, ndr) con 
dentro il pranzo. Come cinquan¬ 
tanni fa. Adesso siamo in tratta¬ 
tive con i costruttori. Il nostro 
obiettivo è portare a casa lOOmila 
lire d'aumento, più altre 50mila 
dal gennaio '99. Ma è dura. E so¬ 
no molti i muratori, soprattutto i 
più giovani, che preferiscono co¬ 
struire squadrette, mettersi in 
proprio, e offrirsi come lavoratori 
a cottimo. Così si può arrivare a 
guadagnare anche tre volte tanto, 
mentre se sei un dipendente, an¬ 
che se sei bravo, prendi sempre lo 
stesso». 

Un pensierino a mettersi in pro¬ 
prio non l'ha mai fatto? 

«No. So che è un traguardo di 
molti, ma non è vita. Certo che non 
avrei mai pensato, con un diploma 
in tasca, di passare tutta la vita su un 
ponteggio». 


A.F. 


in volta, alla chiusura del cantiere). 

C'è poi un'altra variabile, per nien¬ 
te trascurabile. La busta paga si fa più 
pesante quando l'edile presta la sua 
opera in trasferta. Quando cioè il can¬ 
tiere è situato in un comune diverso 
da quello sede dell'impresa da cui di¬ 
pende. In questo caso scatta infatti 
l'indennità di trasferta. Che non è co¬ 
sa da poco. Oltre i 40-50 chilometri si 
arriva a 4-500mila lire in più al mese. 
In cambio - racconta Ferdinando 
Bonfanti, 38 anni, operaio specializ¬ 
zato alla «Pandini» di Bergamo - si 
esce di casa alle cinque, cinque e mez¬ 
zo del mattino per tornarci, quando 
va bene, tra le sette e le otto di sera. E la 
giornata dura quindici ore. 

Diversa, sempre dal punto di vista 
economico, la situazione di chi lavo¬ 
ra nell'edilizia senza essere regolar¬ 
mente alle dipendenze di un'impre¬ 
sa. E senza essere a propria volta tito¬ 
lare di azienda artigiana. Cioè di chi 
lavora «in nero». 

Esemplare è ancora il caso della 
Lombardia. Questi edili, muratori, 
posatori, lattonieri, spesso organiz¬ 
zati in squadre, godono in media di 
un reddito assai più elevato rispetto 
ai colleghi «a libri». Prestando la pro¬ 
pria opera a cottimo e sapendoci fare, 


a condizione di non badare alle ore - 
che nell'arco della giornata possono 
superare abbondantemente le dodici 
di lavoro effettivo - alle tutele e ai di¬ 
ritti, grazie anche all'evasione contri¬ 
butiva (totale o parziale) possono 
portare a casa anche cinque milioni 
al mese. A volte addirittura di più. A 
scegliere questa strada sono soprat¬ 
tutto i giovani. 

Anche il «nero» però non è nero al¬ 
lo stesso modo dappertutto. Se al 
Nord le condizioni di mercato favori¬ 
scono dal punto di vista dell'imme¬ 
diato ritorno economico chi sceglie 
di far da sé accontentandosi, magari, 
come forma di protezione, di una 
semplice assicurazione privata sugli 
infortuni, al Sud lavoro nero significa 
spesso dover accettare paghe da me¬ 
no di un milione al mese. Senza avere 
neppure la possibilità di assicurarsi. 
E, in attesa che il «boom» dei bandi 
registrata nel '97 si trasformi nell'a¬ 
pertura di cantieri, la corsa ad acca¬ 
parrarsi le poche commesse sul mer¬ 
cato, spingendo le imprese ad offrire 
il massimo ribasso, tagliando sulle 
solite voci: spese per la sicurezza, sala¬ 
ri e contributi. 


Angelo Faccinetto 
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1 4 l'Unità 


+ 

le Cronache 


Indignata reazione di importanti esponenti della Santa Sede alle accuse piovute sul documento sulla Shoah 

Il Vaticano risponde alle critiche 
«Penosa la polemica sull'Olocausto» 

Respinte le valutazioni negative su Pio XII: ingiuste e odiose 



IL COMMENTO 


Parliamo di scelte 
non di gesti 

Il teologo della Casa pontificia, il domenicano 
Georges M. Cottier, si è detto ieri «personalmen¬ 
te amareggiato» per le reazioni largamente criti¬ 
che, a cominciare dal mondo ebraico internazio¬ 
nale, suscitate dal modo elusivo con cui il docu¬ 
mento vaticano sulla «Shoah» ha liquidato la 
spinosa questione relativa ai «silenzi» di Pio XII 
sul nazismo. E, nell'associarsi alla difesa di Papa 
Pacelli, ha invocato Pargomento, che nessuno 
contesta, per cui, durante la seconda guerra 
mondiale, Pio XII «dispensò tutte le sue energie, 
pubbliche e private, per salvare il maggior nume¬ 
ro possibile di vite umane». 

Ma il problema in discussione, sul piano stori¬ 
co, è un altro riguarda la scelta che Pio XII fece, in 
piena coscienza, nel decidere di non condanna¬ 
re, pubblicamente, il nazismo, sebbene fosse sta¬ 
to sollecitato, prima, da alcuni esponenti autore¬ 
voli della Chiesa cattolica, tra cui Tisserrant, e, 
poi, dai governi alleati. C'è, poi, un'abbondante 
pubblicistica a dimostrazione che Pio XI, il quale 
aveva condannato il razzismo nazista con l'enci¬ 
clica «Mit brennender Sorge» del 1937, stava per 
pubblicare un'enciclica sull'unità della famiglia 
umana che non ammette discriminazioni di sor¬ 
ta, ma morì il 10 febbraio 1939. Pio XII, che gli 
successe il 2 marzo 1939, avrebbe potuto farla 
propria sia pure riscrivendola secondo il suo stile, 
ma non lo fece. Pubblicò la sua prima enciclica, 
«Summi Pontificatus», il 20 ottobre 1939, ma 
non trovò il modo di condannare l'aggressione 
nazista alla Polonia del 1 settembre di quell'an¬ 
no, né le atrocità compiute contro gli ebrei, gli in¬ 
tellettuali, il clero cattolico, il popolo di Polonia 
in un mese e venti giorni di occupazione delle ar¬ 
mate hitleriane. 

Nè fece sentire la sua voce dopo aver saputo 
che i nazisti, su ordine di Berlino del novembre 
1939, erano in atto le persecuzioni e deportazio¬ 
ni del clero polacco con la chiusura delle chiese 
della Pomerania trasformate in teatri e magazzi¬ 
ni. Pio XII, invece, affidò l'amministrazione apo¬ 
stolica dell'arcivescovo di Gniezno e Poznan al 
sacerdote tedesco Hilarius Beitinger e la diocesi 
di Chelmno al vescovo tedesco di Danzica, Karl 
Maria Splett, il quale vietò, persino, l'uso della 
lingua polacca. 

Il Concordato del 1925 prevedeva, invece, che 
dovessero essere polacchi i titolari di quelle dio¬ 
cesi. Per queste ed altre violazioni del Concorda¬ 
to protestarono nell'ottobre 1942 presso la Se¬ 
greteria di Stato vaticana, a nome del governo 
polacco in esilio a Londra, sia l'ambasciatore ac¬ 
creditato presso la S. Sede che il vescovo Wlocla- 
weskiRadònski. 

Ed il 1942 fu cruciale per Pio XII. Si recarono da 
lui in Vaticano, in più occasioni, per fargli pres¬ 
sione perché condannasse le atrocità naziste già 
in atto contro gli ebrei e i deportati nei lager di va¬ 
rie nazionalità, il rappresentante del presidente 
statunitense, Taylor, l'ambasciatore inglese, 
Osborne, gli ambasciatori del Belgio, dell'Olan¬ 
da ed altri. Taylor mostrò al Papa l'ampia infor¬ 
mazione che era pervenuta al Dipartimento di 
Stato dalla «Agency of Palestine» con sede a Gi¬ 
nevra, la quale aveva dato notizie particolareg¬ 
giate sulla liquidazione del Ghetto di Varsavia e 
del fatto che erano stati deportati in Germania 
ebrei dal Belgio, dalla Francia, dall'Olanda, dalla 
Slovacchia e destinati al massacro. 

Nel messaggio natalizio del 1942, Pio XII parlò 
degli «orrori della guerra» che colpivano ogni ca¬ 
tegoria sociale, ma senza uno specifico riferi¬ 
mento ai lager nazisti. Cosicché furono messe 
sullo stesso piano le potenze in guerra e grande fu 
la delusione per il silenzio su una tragedia dive¬ 
nuta Olocausto. Se l'esame di coscienza, chiesto 
da Giovanni Paolo II per il Giubileo, esige la veri¬ 
tà, questa va cercata fino in fondo senza ambigui¬ 
tà. 


Alceste Santini 


ROMA. È furibondo padre Peter Gum- 
pel. Le reazioni decisamente poco entu¬ 
siastiche al documento del Vaticano 
sull'olocausto gli stanno procurando 
un sacco di guai e di preoccupazioni. 
Lui, relatore della causa di beatificazio¬ 
ne di Pio XII, ha visto piovere addosso al 
suo «assistito», sul quale sta meticolosa¬ 
mente raccogliendo le prove di santità 
da trentatré anni, il severo giudizio di 
storici, intellettuali e rappresentati del 
mondo ebraico di tutto il mondo. «Sta 
succedendo una cosa sconcertante: la 
Chiesa fa un gesto di riconciliazione di 
portata storica e per tutta risposta la me¬ 
moria di un suo pastore diventa oggetto 
di un attacco furibondo, odioso», è la 
scomposta risposta del prelato, preoc¬ 
cupato per le sorti della «pratica» di bea¬ 
tificazione di Papa Pacelli che sembrava 
avviarsi senza intoppi alla sua felice 
conclusione. 

«Continuare a sostenere che Pio XII 
ha taciuto sull'antisemitismo è falso - 
dice in tono accalorato padre Gumpel - 
come è falso sostenere che fu passivo di 


fronte all'ondata nazista. Ciò non fa 
giustizia della verità, perché il pontefi¬ 
ce, grazie ai suoi interventi in prima per¬ 
sona, è riuscito a salvare centinaia di mi¬ 
gliaia di ebrei». Ma ad indignarsi non è 
solo il curatore della causa di beatifica¬ 
zione. Commenti durissimi arrivano 
dai maggiori esponenti del Vaticano, 
piccati per non aver raccolto i consensi 
sperati su un documento sul quale han¬ 
no ragionato per trenta anni prima di 
darlo alla luce. 

«Non è una polemica costruttiva - 
reagisce padre Georges Cottier, teologo 
della Casa Pontificia -. Personalmente 
mi amareggia, mi fa pena». Per Cottier, 
responsabile della commissione stori¬ 
co-teologica del Giubileo, impegnata 
nel «mea culpa» sollecitato da Papa 
Giovanni Paolo II in vista del 2000, «le 
polemiche rischiano di travisare l'im¬ 
portanza del documento, che per la pri¬ 
ma volta pone una pietra militare in vi¬ 
sta di una nuova fratellanza tra ebrei e 
cristiani». 

E entrando nel merito della polemi¬ 


ca, su ciò che papa Pacelli non ha detto e 
non ha fatto per salvare gli ebrei e fer¬ 
mare lo sterminio, il teologo di fiducia 
di Wojtyla, afferma che i presunti «si¬ 
lenzi» di Pio XII «non possono essere 
considerati una colpa», ma vanno 
eventualmente letti come «una scelta 
responsabile» per non pregiudicare la 
missione umanitaria della Chiesa in 
quel terribile periodo. 

«Mi sembra che di fronte all'indubbia 
novità del documento vaticano - dice 
ancora il teologo - si ripetano ancora 
una volta consunti slogan, vecchi di più 
di trent'anni, contro Pio XII che non 
tengono conto neppure dei tanti docu¬ 
menti storici usciti negli ultimi tempi e 
che provano il suo grande aiuto e la sua 
attenta vicinanza alla tragedia del po¬ 
poloebraico». 

Anche il cardinale Ersilio Tonini è in¬ 
dignato per gli «attacchi ingiusti ed ini¬ 
qui» alla memoria di Pio XII, soprattut¬ 
to quando viene definito come filo-te¬ 
desco. «Il papa era un uomo di grande 
coraggio, pronto a farsi deportare pur di 


affermare la verità. Ma quelli che alcuni 
un po' sprezzantemente definiscono si¬ 
lenzi - ha detto il cardinale - in realtà sal¬ 
varono tante vite umane, impedendo 
altre stragi e persecuzioni. Oggi è facilis¬ 
simo sostenere che il Papa doveva parla¬ 
re, denunciare. Certo, se oggi avesse fat¬ 
to tutto ciò sarebbe un eroe. Ma chiedia¬ 
moci: se così avesse fatto, quante vite 
avrebbe messo in gioco? Bisogna ricor¬ 
dare che Pio XII compì con grande forza 
atti personali di estremo coraggio: co¬ 
me quando decise di aprire ad ebrei e 
perseguitati politici gli edifici di pro¬ 
prietà vaticana garantiti dall'extraterri¬ 
torialità. Sinceramente - conclude To¬ 
nini - non riuscire a riconoscere questi 
meriti mi appare assai ingeneroso, con¬ 
tro la verità dei fatti». 

Infine, anche il cardinale Achille Sil- 
vestrini, prefetto della Congregazione 
per le Chiese orientali, respinge come 
«infondate» le critiche a Pio XII. «Non 
capisco di che cosa si possa accusare il 
pontefice. Egli si è mosso secondo una 
linea suggerita da precise circostanze 


tragiche. Non vedo dove stiano le sue 
colpe, visto che il suo sforzo fu massimo 
per aiutare singoli cittadini e organizza¬ 
zioni umanitarie». 

Intanto, all'indomani del documen¬ 
to vaticano, non è ancora arrivato il 
commento ufficiale del governo d'I¬ 
sraele. «E una questione religiosa», si è 
limitato a dire il portavoce del primo 
ministro Benyamin Netanyahu, men¬ 
tre sono stati molti i commenti apparsi 
sulla stampa locale. Delusione viene 
espressa sul Jerusalem Post da Sergio 
Yitzhak Minerbi, uno dei massimi 
vaticanisti israeliani, e un arrabbiato 
Yosef Algazi del Hàaretz si chiede se 
il documento non apra addirittura la 
via alla canonizzazione di Pio XII. «Il 
Vaticano discolpa Pio XII da ogni re¬ 
sponsabilità per lo sterminio degli 
ebrei - scrive Algazi - e in tal modo si 
apre la porta alla sua canonizzazio¬ 
ne. E ciò sarebbe un sonoro schiaffo 
sul volto di ogni ebreo». 


L. R. 



Lo sgombero delle case occupate F.Castanò/Ap 


Il blitz all'alba nel quartiere Taverna del Ferro, nel cuore di San Giovanni a Teduccio 

Napoli, sgomberate le case della camorra 
Abusivi con la vasca Jacuzzi e vista mare 

«Ma noi siamo solo poveri contrabbandieri di sigarette» 


DALLA REDAZIONE 


napoli. Nessuno applaude alle for¬ 
ze dell'ordine. Molti hanno paura 
delle donne dei boss, che continuano 
a protestare ad alta voce mentre siste¬ 
mano alla meglio sui camion le loro 
masserizie. Ma basta guardarli in fac¬ 
cia gli abitanti di Taverna del Ferro, 
nel cuore di San Giovanni a Teduc¬ 
cio, per capire che sono tutti soddi¬ 
sfatti e contenti. Alle prime luci del¬ 


l'alba è arrivato lo Stato per ripristina¬ 
re la legalità nel rione. Sono bastate 
sette ore all'esercito di trecento fra ca¬ 
rabinieri, poliziotti, vigili urbani e 
facchini del Comune di Napoli per 
sgomberare con la forza le 21 case sot¬ 
tratte ai legittimi assegnatari e occu¬ 
pate abusivamente dalla camorra. Lo 
sgombero si è concluso senza inci¬ 
denti poco dopo le 13, quando gli 
operai hanno murato ingressi e fine¬ 
stre degli appartamenti. «La rimozio¬ 


ne della grave situazione di illegalità 
esistente a Taverna del Ferro - com¬ 
menta il sindaco di Napoli, Antonio 
Bassolino - è un fatto molto positivo, 
un altro passo in avanti nella lotta al¬ 
la camorra». 

Le abitazioni liberate (quattro, del 
tutto vuote, avevano le porte blinda¬ 
te che sono state abbattute dai pom¬ 
pieri) saranno presto riassegnate, 
proprio come è avvenuto l'estate 
scorsa a Pazzigno, nello stesso quar¬ 
tiere. Una delle case do¬ 
vrebbe andare alla pen¬ 
sionata Anna Quaranti¬ 
ni, 66 anni, vedova da 
cinque, che quasi certa¬ 
mente la rifiuterà: «So¬ 
no cardiopatica, l'allog¬ 
gio è al quinto piano e 
l'ascensore è rotto». 

Tre mesi fa, nel com¬ 
plesso Taverna del Fer¬ 
ro ci fu la «prova gene¬ 
rale» dello sgombero. 
Vennero smantellati 
numerosi «ponti» di 
ferro che univano le 
due schiere di edifici (in 
tutto 360 appartamen¬ 
ti) e che avevano tra¬ 
sformato il rione in una 
sorta di «fortino» inac¬ 
cessibile e dotato di 
molte vie di fuga. 

Tra gli appartamenti sgomberati ci 
sono quelli occupati da Assunta e An¬ 
tonio Formicola, figli del boss Ciro. 
La giovane, 17 anni, è con il marito 
Francesco e il figlio di pochi mesi. 
Nella sua casa, al sesto piano della pa¬ 
lazzina D, Susina (come la chiamano 
i familiari) indossa una vestaglia a fio¬ 
ri su un pigiama celeste quando apre 
la porta ai poliziotti. «Non è giusto 
quello che state facendo, perché noi 
con la camorra non abbiamo niente a 
che fare - grida Assunta -. Noi siamo 
semplici contrabbandieri di sigarette 
- aggiunge -. Sì, perché noi viviamo 


solo con i soldi della vendita delle 
Merit e delle Marlboro». Uno degli 
agenti ha appena scoperto che nell'a¬ 
bitazione della giovane, nella stanza 
da bagno rivestita con piastrelle in 
bianco e nero di prima scelta, c'è una 
vasca «Jacuzzi», con alle spalle una fi¬ 
nestra panoramica con vista sul ma¬ 
re. «Devono rendere proprio molto le 
"bionde"...», afferma con evidente 
ironia il poliziotto. E lei, Susina, gli ri¬ 
sponde tutto d'un fiato: «Cosa vuole 
insinuare, quella vasca c'era già 
quando sono entrata io...». 

La figlia del boss sapeva da giorni 
che doveva lasciare libero quell'ap¬ 
partamento al sesto piano. Infatti la 
casa è stata trovata quasi vuota: solo 
un paio di brandine e qualche sedia. 
Il resto dell'arredamento Assunta 
Formicola lo aveva già sistemato a ca¬ 
sa della suocera, Rosa Notari (abita 
nella stessa palazzina, al quarto pia¬ 
no), che ospita la ragazza da alcune 
settimane. 

Capelli rossicci, occhi vispi, sicura 
di sé, Rosa fa sapere che lei è una legit¬ 
tima assegnataria della casa di edili¬ 
zia popolare di Taverna del Ferro. «Io 
non appartengo a nessun clan, a nes¬ 
suna famiglia - grida la donna, che è 
attorniata da decine e decine di ragaz¬ 
zini -. Anzi, adesso posso dire di far 
parte di una "grande famiglia", visto 
che nel mio appartamento, dove già 
ospito mio figlio, la moglie e il loro 
bambino, adesso dovrò trovare spa¬ 
zio per sistemare anche Susina, il ma¬ 
rito Francesco e il bambino». Nega 
Rosa Notari che Ciro Formicola, 37 
anni, il padre della giovane nuora, sia 
un camorrista: «Grazie a lui, che lavo¬ 
ra con le sigarette di contrabbando, 
nel rione non ci sono né scippi né ra¬ 
pine». L'uomo è alleato al clan Maz¬ 
zarella, quello della faida con i Conti¬ 
ni, che sta insanguinando Napoli in 
queste settimane. 


Mario Riccio 



Un leopardo 
per la «gloria 
del clan 


» 


Per «farsi belli», tenevano un leopar¬ 
do in gabbia. Una magnifica femmi¬ 
na di due anni esibita in un garage di 
vico Murialdo dal clan dei Mazzarella 
di San Giovanni a Teduccio. La sco¬ 
perta l'ha fatta una pattuglia della 
Mobile che ieri, inseguendo due sospetti, si è addentrata in un labirinto di vi¬ 
coli e box per auto. Mentre gli agenti cercavano il proprietario dell'animale, è 
arrivata la moglie del boss, Vincenzo Mazzarella. L'accompagnava il nipote, 
che s'è affannato a spiegare: «È nostra, è nostra, c'è costata sette milioni allo 
zoo di Roma e c'è pure l'autorizzazione, è tutto a posto, ma le carte le hanno an¬ 
cora allo zoo». Ma non c'era nessuna autorizzazione e la femmina di leopardo 
è finita allo zoo di Napoli, mentre tre persone sono state denunciate per viola¬ 
zione sulle norme della protezione degli animali e per maltrattamenti su ani¬ 
mali. Sono il nipote del boss e i due «custodi» del leopardo, che peraltro, secon¬ 
do la polizia, era tenuto in pessime condizioni igienico-sanitarie. 


Dalla Prima 



Shoah, la Chiesa ha lasciato solo... 


aver sciolto il nodo che lo tor¬ 
menta, prima di aver fatto un 
gesto solenne per esprimere il 
suo rammarico. Non voleva, 
probabilmente non poteva farlo 
lui. Proprio per la difficoltà 
emotiva che la cosa gli compor¬ 
ta. Papa Montini, che ho cono¬ 
sciuto bene, probabilmente 
avrebbe risolto il problema met¬ 
tendosi al tavolino e facendo le 
ore piccole nel suo studio. Del 
resto faceva tutto da solo, anche 
quando mi telefonava compone¬ 
va il numero direttamente. Po¬ 
teva farlo perché su un argo¬ 
mento del genere era abbastan¬ 
za freddo. Sarebbe andato al¬ 
l'essenziale, come quando stilò 
la bozza di suo pugno rifilata 
l'ultimo giorno al Concilio Va¬ 
ticano II, che eliminava il riferi¬ 
mento ai «perfidi giudei» dalla 
preghiera, poteva farlo Giovan¬ 
ni XXIII, magari a modo suo, 
come quel giorno di Pasqua del 
1959 in San Pietro, quando nel¬ 


la sorpresa generale interruppe 
la funzione gridando: «Non vo¬ 
glio più sentirle queste parole». 
Non Giovanni Paolo II, che in¬ 
vece, proprio perché coinvolto 
emotivamente, implorava taci¬ 
tamente che fosse qualcun al¬ 
tro, dentro la sua Chiesa, a far¬ 
lo per lui. 

Non si trattava di chiedere 
delle scuse. Ma di fare un sorta 
di «mea culpa» su un piano 
preciso. Il fatto é che lo stermi¬ 
nio degli ebrei è avvenuto in ter¬ 
ra cristiana, in Europa. Ed é av¬ 
venuto mentre la Chiesa e il pa¬ 
pa di allora, che era Pio XII, re¬ 
stavano in silenzio. Non hanno 
scomunicato Hitler. Non risulta 
nemmeno che gli abbiano man¬ 
dato a dire di non farlo. Nessun 
altro governo al mondo era in¬ 
formato quanto il Vaticano nei 
dettagli, e sin dal primo mo¬ 
mento, di quanto stava avve¬ 
nendo in Germania e nei territo¬ 
ri occupati dal Reich. Eppure 


non vennero a dirlo nemmeno a 
noi, ebrei che stavamo all'este¬ 
ro, nemmeno agli americani e 
agli alleati. Dovemmo spettare 
il 1942 per avere le prime noti¬ 
zie della «soluzione finale», e a 
trasmettercele fu non il Vatica¬ 
no, ma un agente tedesco che 
comprava armi in Svizzera per 
conto dei nazisti. Mi ha sorpre¬ 
so leggere nel documento che la 
Chiesa salvò decine di migliaia 
di vite di ebrei e che il presidente 
del Congresso ebraico mondiale 
Kubowizki venne nel dopoguer¬ 
ra a Roma a ringraziare per 
questo. Ricordo che ringraziò, 
ma per l'ospitalità accordata 


nei conventi a 221 bambini 
ebrei, per i quali poi rimborsam¬ 
mo la retta. Non si trattava 
nemmeno di spiegare cosa é sta¬ 
to l'Olocausto. Questo lo sap¬ 
piamo tutti. Si trattava di dire: 
eravamo lì e non abbiamo fatto 
niente per impedirlo. È vero che 
questo documento non ci chiede 
né di dimenticare né di perdo¬ 
nare, il che è apprezzabile. Ma 
non affronta la questione di 
fondo. Anzi, la affronta nel mo¬ 
do sbagliato, cercando di dire: 
abbiamo fatto tutto il possibile. 
Piuttosto che di un «mea cul¬ 
pa», sa di «excusatio non peti- 
ta». E questo senza nemmeno 


un briciolo dell'emozione e dei 
sentimenti che pur traspaiono 
dalla lettera del Papa che lo ac¬ 
compagna. 

La questione che si pone è se 
un Papa al culmine della sua 
potenza e del suo prestigio, che 
ha dato al cattolicesimo una di¬ 
mensione senza precedenti sul 
piano dell'umanesimo, generoso 
e forte come Giovanni Paolo II, 
oltre ad essere incompreso sia 
anche isolato all'interno della 
sua Chiesa. Non sottovaluto 
quanto la questione sia intrica¬ 
ta e irta di ostacoli. Tra il 1957 
e il 1962, incaricato dal presi¬ 
dente del Congresso ebraico Na- 


hum Goldmann di sondare la 
«normalizzazione » tra Ebrei e 
Vaticano, sono stato personal¬ 
mente testimone di quanto il 
cammino fosse intricato e diffi¬ 
cile. Nelle sue «Raccomanda¬ 
zioni al mio successore», conte¬ 
nute nella famosa «busta ver¬ 
de» consegnata al suo confesso¬ 
re padre Bea e depositata negli 
archivi segreti del Vaticano, lo 
stesso Pio XII aveva espresso 
Tauspicio che il suo successore 
affrontasse la questione. Ma 
l'incontro che avremmo dovuto 
avere con lui non ci fu mai. Pa¬ 
pa Roncalli aveva idee molto 
chiare in proposito, le urlava in 
pubblico, approvò un testo stila¬ 
to dal grande tessitore dell'ami¬ 
cizia giudeo-cristiana Jules 
Isaac e dal cardinale Agostino 
Bea, che invitava a espurgare 
dalla liturgia i residui anti-giu- 
daici, ma il suo consigliere car¬ 
dinale Montini, resosi conto che 
sarebbe stato accolto a fischi, lo 


dissuase dal presentarlo in Con¬ 
cilio. La proposta di togliere i ri¬ 
ferimenti anti-giudaici dalla 
preghiera fu presentata poi dal¬ 
lo stesso Montini, divenuto Pa¬ 
pa Paolo VI, l'ultimo giorno 
delle votazioni, nascosto assie¬ 
me ad altri tre documenti. Ma 
anche così, protetto dall'autori¬ 
tà di un Papa che conosceva 
perfettamente la macchina ge¬ 
rarchica e era al colmo della sua 
potenza, passò con molti voti 
contrari. 

Il testo dell'équipe di Cassidy 
non dice niente di più di quel 
che diceva quel testo di Isaac e 
Bea che non si poteva presenta¬ 
re al Concilio quasi 40 anni fa. 
Cosa bisogna pensare? Che il 
grande corpo della Chiesa catto¬ 
lica fatica ancora ad essere in 
sintonia con i sentimenti di un 
Papa che guarda con tanto co¬ 
raggio e passione al prossimo 
millennio, anziché all'indietro? 

[Joe Golan] 
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Milano 


CINEMA 


Fino al 25 marzo una rassegna nella sala di via Oxilia 10 

Monty Python, follia e dintorni 

La Cineteca Italiana omaggia i sei ragazzi terribili tra humour nero, parodie feroci, tuffi nel futuro 


Si amano alla follia o si odiano ferocemente. Fanno 
distogliere gli occhi dallo schermo, o rovesciare a terra 
per le risate. Sono i ragazzi terribili del cinema inglese: 
gli irrefrenabili, irriverenti, iconoclasti, folli Monty 
Python, l'altra faccia dell'humour britannico. Maca¬ 
bro, cattivissimo, pieno di nonsensi. A questi sei paz- 
zerelloni la Cineteca Italiana, presso la sala del cine- 
teatro Santa Maria Beltrade di via Oxilia, dedica, fino 
al 25 marzo, una rassegna che si intitola «Monty Py¬ 
thon e dintorni» (sottotitolo: «Un andirivieni impaz¬ 
zito nella vita cosmica o metropolitana, un ping pong 
anarchico tra epoche e mondi, tra scienza e fantasy, 
tra sogno e incubo») e che comprende film girati an¬ 
che dopo lo scioglimento del gruppo, come Ibanditi 
del tempo di Terry Gillian, autore anche de L'eser¬ 
cito delle 12 scimmie. O come La leggenda del re 
pescatore, sempre di Gillian, che ha immaginato 
il Santo Graal come una coppa sportiva e New 
York come uno strano posto abitato da gnomi e 
barboni, teppisti e cavalieri. Se i Monty Python 
non ci sono più, insomma, il loro spirito indomi¬ 
to è più vivo che mai. 

Oggi sono in programma due pellicole «stori¬ 
che», sgangherate e ferocemente satiriche: alle 
20.15 c'è Personal Services (1986), uno schiaffo al 
puritanesimo dell'Inghilterra più bacchettona, 
tratto dalla biografia «An English Madam» di Paul 
Bailey; alle 22 Brian di Nazareth, personalissima 
rilettura delle vicende di Gesù, risalente all'ormai 
lontano 1979. Entrambe le pellicole sono firmate 
da Terry Jones. 

Domani alle 20.15 si proietta il futuribile L'eser¬ 
cito delle 12 scimmie (Usa, 1995) con Bruce Wil- 
lis, Madeleine Stowe, Christopher Plummer e 
Brad Pitt, e alle 22 La leggenda del re pescatore del 
1991 con Robin Williams e Jeff Bridges. Stesso 
programma venerdì, ma ad orari invertiti. 

Martedì 24 tocca a Creature selvagge del 1993, 
sceneggiato da John Cleese e Jain Johnstone (ore 
20.15), e a I banditi del tempo (ore 22). Mercoledì 
25 marzo la breve rassegna si conclude con gli 
stessi film del giorno precedente, ma ad orario in¬ 
vertito. Tutte le pellicole sono in edizione italia¬ 
na. 



I Monty Python 



I CSI, stasera al PalaVobis 


PALAVOBIS 


Tornano i Csi, dalla Mongolia 
alle Langhe con passione rock 


Il Consorzio Suonatori Indipen¬ 
denti torna finalmente sul palco- 
scenico di Milano per la gioia dei 
fans, sempre più numerosi, che ne 
hanno fatto una banda di autenti¬ 
co e devoto culto. Loro, gli ex 
Cccp, che, demolito il muro di Ber¬ 
lino si sono trasformati in Csi, cer¬ 
cano in tutti i modi di scansarsi da 
questo ruolo ingombrante di ro- 
ckstar. 

L'exploit è stato l'ultimo album 
«Tabula rasa», che ha fatto sfiorare 
alla premiata ditta Ferretti e Zam¬ 
boni la ragguardevole cifra di cen¬ 
tomila copie di dischi vendute. Un 
album accolto con indiscusso fa¬ 
vore di critica e di pubblico, evi¬ 
dentemente, ispirato alla magia di 
una viaggio avventuroso letteral¬ 
mente all'altro capo del mondo, 
un pellegrinaggio in Mongolia 


realizzato nell'estate del 1996 do¬ 
po molti rinvìi. 

Ma a Giovanni Lindo Ferretti, 
Massimo Zamboni e soci piace 
spiazzare, memori degli esordi 
rock-punk da anarchici militanti e 
trasgressivi. Così nel giro di pochi 
mesi hanno sfornato un altro al¬ 
bum, che dalle praterie assolate e 
desolate della Mongolia approda 
nelle brume malinconiche delle 
nostrane Langhe: un disco perfor¬ 
mance ispirato alla vita e alle opere 
dello scrittore piemontese Beppe 
Fenoglio e intitolato non a caso 
«La terra, la guerra, una questione 
privata». 

L'appuntamento per tutti i fans 
e gli amatori dei Csi è fissato per 
questa sera alle 21 al Palavobis, a 
Lampugnano, ingresso lire venti¬ 
mila. 


«Remengòn» 

AlCrt 

gli smemorati 
di Revelli 

Meditato alla luce 
deN'incontro con l'ex 
partigiano e scrittore Nuto 
Revelli - l'autore de «Il 
mondo dei vinti», lo 
spettacolo «Remengòn. 
Voci dalla guerra» - in scena 
fino al 29 marzo al CRT 
Salone di via Ulisse Dini 7 - 
è un monologo di e con 
Silvio Castiglioni che tenta 
di addentrarsi 
nell'esperienza della 
seconda guerra mondiale 
seguendo le vaghe tracce 
lasciate dai dispersi: da chi 
non è più tornato, o è 
tornato minato nella 
psiche, senza memoria e 
senza identità. 
«Remengòn» in dialetto 
veneto è il matto, il 
vagabondo, il senza tetto: 
una figura tragica che 
Silvio Castiglioni ha 
conosciuto non solo 
attraverso la testimonianza 
de «Il disperso di Marburg» 
di Revelli (edizioni 
Einaudi), ma anche 
attraverso i silenzi del 
padre e le favole del 
remengòn Angiolin. 
Spettacoli alle 21, alle 16 
nei festivi. Biglietti lire 
15mila, informazioni e 
prenotazioni all'861901 
(lunedì-sabato 14/19). 



SCELTI PER VOI 


Dall'alimentazione sana 
al sindacalismo federale 


INCONTRI 

Sindacalismo federale. Si aprono 
alle 9 i lavori del convegno «Il sin¬ 
dacalismo federale nella storia d'I¬ 
talia», in programma oggi e doma¬ 
ni alla Fondazione Feltrinelli di 
via Romagnosi 3. In mattinata 
Adolfo Pepe dell'Università di Te¬ 
ramo parlerà di «Relazioni indu¬ 
striali: contrattazione e conflitto», 
Renato Zangheri dell'Università di 
Bologna de «La Federazione nazio¬ 
nale dei lavoratori della terra», 
Guido Melis dell'Università di Ca¬ 
gliari di «Sistemi di tutela: previ¬ 
denza, assistenza, legislazione so¬ 
ciale», e Maurizio Antonioli del¬ 
l'Università di Milano di «Eletti ed 
elettori: la questione della rappre¬ 
sentanza». Dopo la pausa (13-15), 
si parlerà di edili, tipografi e poste¬ 
legrafonici. 

Come nutrirsi bene. Una corretta 
alimentazione aiuta ad evitare 
grossi guai: dai tumori alle malat¬ 
tie cardiovascolari. Il tema viene 
affrontato nel corso di un semina¬ 
rio che si tiene a partire dalle 9 
presso il Palazzo dei Giureconsulti 
in via Mercanti 2. Interverranno 
ambientalisti, oncologi, agricoltori 
biodinamici. Modera la discussio¬ 
ne il giornalista Piero Ottone, si 
chiude alle 17. 

Il problema ebraico. Alle 18 pres¬ 
so l'Istituto Austriaco di Cultura di 
piazza Liberty 8, Claudia Sonino 
tiene una conferenza su «Bertha 
Pappenheim ed il problema ebrai¬ 
co orientale». 

Letteratura a due ruote. Alle 


18.30 presso il gazebo di Ciclobby 
in via Dante, Nene Garotta e Aldo 
Monzeglio dissertano sul tema «La 
bicicicletta nella letteratura». 

Il falso rinascimento. Alle 18 
presso il Museo Bagatti Vaisecchi 
di via Santo Spirito 10 (Salone d'o¬ 
nore) , la direttrice Rosanna Pavo¬ 
ni e l'editore Mario Spagnol, cura¬ 
tore di un libro sui falsi, parlano 
de «Il falso rinascimento e l'inter¬ 
pretazione dei grandi artigiani di 
fine Ottocento». La conferenza è 
collegata alla mostra «Falsi da mu¬ 
seo», in corso al Poldi Pezzoli. 

CINEMA 

Joseph Campbell. Ultimo appun¬ 
tamento con il ciclo di film-inter¬ 
vista dedicati allo studioso di reli¬ 
gioni e miti Joseph Campbell: og¬ 
gi alle 21 presso il circolo culturale 
San Fedele di via Floepli 3/B, si 
proietta «Le trasformazioni del 
mito: i miti degli indiani d'Ameri¬ 
ca». Il commento è di Franco Meli, 
docente di letteratura americana 
allo Iulm. Ingresso libero. 
Ovosodo. Prosegue al De Amicis 
di via Caminadella la rassegna po¬ 
meridiana: buon cinema a buon 
prezzo (3500 lire). Alle 15.30 è in 


programma «Ovosodo» di Paolo 
Virzì, premio speciale della giuria 
alla mostra di Venezia. 

CORSI & LABORATORI 

Fotografia creativa. Alle 21 all'A¬ 
ra di Diogene, in Ripa di Porta Ti¬ 
cinese 71, si usano parole e musica 
per presentare il corso di fotogra¬ 
fia creativa di Franco Vecchiato. 
Suoneranno il chitarrista Carlos 
Da Costa Coelho, la flautista Sa¬ 
brina Agosto, e Arup Kantidas alla 
tabla. I programmi dell'Ara di Dio¬ 
gene si trovano anche su Internet 
al sito www.aradiogene.it. 

Fiabe e realtà. Minilaboratorio ar¬ 
tistico per bambini dai 6 ai 9 anni: 
un pomeriggio per disegnare, gio¬ 
care, raccontar favole. Lo propone 
per oggi, dalle 16 alle 18.30, Sin- 
crasi. L'incontro si tiene dalle 16 
alle 18.30 in via Cesare Correnti al 
15, e costa 20mila lire. Prenotare 
al 2847962. 

DOPOCENA 

Pubblicità estrema. Tutti gli spot 
censurati, tutti gli spot mai diffusi 
perché ritenuti troppo estremi. Li 
potete vedere, dalle 22 in poi, al 
Morphosi di via Ortica 10: la 


proiezione sarà accompagnata da 
un dibattito. Alle 20.30 c'è l'hap- 
py hour con un buffet, l'ingresso è 
libero. 

Jazz. Continuano i mercoledì jazz, 
curati da Gaetano Liguori, al Porte 
Aperte di via Mora 3: alle 22 viene 
presentato in anteprima «Altro¬ 
ve», l'ultimo lavoro di Marco Det¬ 
to: melodie semplici, che coesisto¬ 
no con il blues. Stefano Bagnoli è 
alla batteria, Marco Ricci al con¬ 
trabbasso. Ingresso con tessera lire 
1 Ornila. 

NOTE CLASSICHE 

Musica e questione femminile. 

Alle 17.30 presso l'Associazione 
Amici della Scala, corso Venezia 
36 viene presentata la monografia 
«Fanny Mendelssohn-Bartholdy 
Hensel: musica e questione fem¬ 
minile», contenuta nel volume 
«Gli anniversari musicali del 
1997». Ne parlano Anna Maria 
Morazzoni, Potito Pedana, Quiri¬ 
no Principe, Piero Santi. Verranno 
eseguiti - dal tenore Claude Conti¬ 
ni e la pianista Roula Maatouk - 
brani di Fanny Mendelssohn, Cla¬ 
ra Schumann, Elsa Respighi. Pre¬ 
notare il posto al 7601.3856. 



Beckett 
alla Rotonda 
dei Pellegrini 

La vecchia signora Rooney cam¬ 
mina faticosamente sotto la piog¬ 
gia, insieme al marito. Non c'è una 
vicenda, solo un senso di disfaci¬ 
mento e di non speranza, che ema¬ 
na dal dialogo tra i due anziani co¬ 
niugi: i due non ridono che una so¬ 
la volta, quando la moglie riferisce 
al marito che il tema della predica 
proposta dal pastore è stato «Il Si¬ 
gnore rialza tutti quelli che cado¬ 
no». Oggi alle 18 alla Rotonda dei 
Pellegrini di via delle Ore 3, l'attri¬ 
ce Relda Ridoni (nella foto) offre 
una lettura interpretativa di Tutti 
quelli che cadono-All thatfall di 
Samuel Beckett, nella traduzio¬ 
ne di Carlo Frutterò (le musiche 
di scena sono curate da Roberto 
Gini, gli elementi di scena sono 
di Franca Nava). 

Lo spettacolo, alla cui realiz¬ 
zazione hanno collaborato gli 
allievi del liceo scientifico Volta, 
è preceduto alle 17 da una con¬ 
versazione di Annamaria Ca- 
scetta su «Ridere del tragico». 
Replica venerdì 20 marzo, alle 
21. Biglietti a lire 15mila, 1 Orni¬ 
la i ridotti, informazioni e pre¬ 
notazioni all'86464053, oppure 
8376573. 


IL TEMPO 
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Pittura umbra dal '200 al '700. 
Sessanta opere da musei e chiese 
di Assisi, Foligno, Nocera Umbra 
e Sellano Palazzo Reale, sino al 29 
marzo. Orario: 9.30-19.30 (lunedì 
chiuso). Biglietto: 10.000 lire. Visite 
guidate senza prenotazione: ore 
10.15,11.30,12.30,14.15,16 e 17. 
L'uomo cominciò a scrivere. Iscri¬ 
zioni cuneiformi dalla collezione 
Michail Biblioteca di via Senato 14, 
sino al 24 marzo, aperta tutti i gior¬ 
ni. Orario: 10-18, sabato e domeni¬ 
ca alle 15. Biglietto: 3-6.000 lire. La¬ 
boratorio didattico o visita guidata 
10.000 lire. 

India. Le immagini di 50 anni di 
indipendenza. Palazzo Reale Aren¬ 
gario, sino al 19 aprile. Aperta da 
martedì a domenica. Orario: 9.30- 
18.30. Biglietto: 12.000 lire. 

Sogni di cartaAccademia di Brera, 
sala Napoleonica, via Brera 28. L'ar¬ 
te del disegno in Lombardia, dal 
1946 al 1996: un viaggio con 100 
autori del secondo dopoguerra. 
Orario 10-13 e 14-18, sabato 10-13, 
domenica chiuso. 

Pietro Verri e la Milano dei Lumi 

Museo di Storia contemporanea di 
via Sant'Andrea 6, sino al 22 marzo. 
180 opere d'arte e oltre 100 docu¬ 




menti. Orario: 9.30-18.30 (chiuso 
lunedì, ingresso libero). 

Da Istanbul a Yokohama Fotogra¬ 
fie storiche di viaggio tra Ottocento 
e Novecento dalla Raccolta Bertarel- 
li. Rocchetta del Castello Sforzesco, 
sino al 17 maggio. Orario: 9.30-17; 
ingresso gratuito. 

Triennale di Milano Viale Alema¬ 
gna 6; orario d' apertura dalle 10 al¬ 
le 20 dal martedì alla domenica (lu¬ 
nedì chiuso). 

«Collezione del design italiano», si¬ 
no al 31 marzo, biglietto 10-7-5.000 
lire. 

«A Noir» - Il nero nell'arte, nella 
moda e nel design. Sino al 12 apri¬ 
le, biglietto: 10-7-5.000 lire. 

«Images of women by Peter Lin- 
dbergh», mostra fotografica. Sino al 
12 aprile, biglietto 10-7-5.000. 

Ti saluto e vado in Abissinia. Bi¬ 
blioteca nazionale Braidense, sino 
all'11 aprile. Orario 9-17, sabato 9- 
13.30, chiuso domenica. 

Due o tre cose che so di loro Padi¬ 
glione d'arte contemporanea di via 
Palestra 14, sino al 29 marzo. Inda¬ 
gine sulla situazione e sulla produ¬ 
zione artistica milanese nei secondi 
anni Ottanta. Orario: 9.30-18.30, 
lunedì chiuso. Biglietto: intero 



7.000 lire, ridotto 3.500. Chiusura 
cassa ore 18. 

I Walser dell'Alta Valsesia. Prota¬ 
gonisti dell'arte gotica in territo¬ 
rio elvetico Centro Culturale Sviz¬ 
zero, via Vecchio Politecnico 1/3, fi¬ 
no al 19 marzo. Orario: lunedi-mar- 
tedì 14-18, mercoledì e giovedì 14 - 
19.30. Entrata libera. 

L'infanzia Palazzo Bagatti Vaisec¬ 
chi, via Santo Spirito 10, fino al 31 
marzo. Tutti i giorni dalle 13 alle 
17, lunedì escluso. Si entra con lo 
stesso biglietto valevole per il mu¬ 
seo. 

Spalato: 1700 anni. Dal Palazzo 
Imperiale alla Città Moderna Mu¬ 
seo Archeologico, corso Magenta 
15. Orario 9.30-17.30, lunedì chiu¬ 
so. Fino al 17 maggio, ingresso libe¬ 
ro. 

Milano-Berlino. Metropoli a con¬ 
fronto Associazione culturale Ren¬ 
zo Cortina, via Mac Mahon 14, sino 
al 28 marzo. Orario 10-12.30 e 
16.30-19.30, giorni di chiusura do¬ 
menica e lunedì. Un gemellaggio 
con un'associazione di artisti berli¬ 
nesi porta a Milano i tedeschi Ernst 
Leonhardt, Klaus Mollenhauer, 
Christian Ebel, Thomas Gabriel e 
Michaela Rothe. 


Aperti tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. 
Chiusi i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Palazzo Reale, telefono 
86461394. 

Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, saba¬ 
to-domenica e festivi sino alle 
18.30. 

Museo Navale Didattico Via 
San Vittore 21, tei. 4817270. 
Orario: 9.30-16.50. 

Museo del Risorgimento via 
Borgonuovo 23, tei. 8693549. 
Museo di Storia Contempora¬ 
nea via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. 

Museo di Milano, Palazzo At- 
tendolo Bolognini, via Sant'An¬ 
drea 6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia 
via Sant'Andrea 6, tei. 




76004143. 

Museo Francesco Messina via 
San Sisto 10, tei. 86453005. 
Galleria di arte moderna via 
Palestra 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza San¬ 
ta Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. Orario: 8-13.45 da 
martedì a domenica. Chiuso lu¬ 
nedì; ingresso 12.000 lire, gra¬ 
tuito sopra i 60 anni e sotto i 18. 
Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), 
ingresso 8.000 lire, 4.000 i ridot¬ 
ti, 2.000 per gli scolari. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingres¬ 
so 6.000-10.000 lire. 
Osservatorio Astronomico di 
Brera, via Brera 28, tei. 723201. 
Orario 9-16.30, chiuso sabato e 
domenica; ingresso gratuito. 
Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9- 
12 e 14-17 da martedì a domeni¬ 
ca. Chiuso lunedì. Ingresso 


4.000-5.000 lire. 

Museo Poldi Pezzoli Via Man¬ 
zoni 12, tei. 794889: orari dal 
martedì al venerdì e la domeni¬ 
ca 9.30-12.30 e 14.30-18, il saba¬ 
to 9.30-12.30 e 14.30-19.30. 
Chiuso lunedì. Ingresso 10.000 
lire, 5.000 per anziani, gratis i 
bambini sotto i 10 anni. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via 
Gesù 5, tei. 76014857. Orario: 
dal martedì alla domenica 13- 
17. Ingresso 10.000 lire, 5.000 il 
mercoledì. 

Ambrosiana, piazza Pio XI 2, 
tei. 806921. Biblioteca: ore 9- 
17.30, sabato e domenica chiu¬ 
so. Pinacoteca: ore 9-17.30, lu¬ 
nedì chiuso. Ingresso 12.000 li¬ 
re. 

Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501. Orario: martedì- 
sabato 9-17; domenica e festivi 
9-12.30 (chiuso lunedì). Ingres¬ 
so 8.000 lire, gratuito sotto i 18 
anni e sopra i 60. 

Museo della Basilica di San- 
t'Ambrogio piazza Sant'Ambro- 
gio 15, tei. 86450895, orario 10- 
12 e 15-17, chiuso martedì, sa¬ 
bato mattina e mattine festive. 
Ingresso 3.000 lire. 
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Omicidio calabresi 



Dopo sette gradi di giudizio un'altra giornata decisiva per l'ex leader di Le, per Bompressi e Pietrostefani 

Caso Sofri, Torà del verdetto 

Oggi la dedsione della Corte d'appello di Milano sulla revisione del processo 
In mano ai giudici nuove testimonianze. E si toma a parlare della pista Gap 


I NUOVI ELEMENTI 


O I TESTIMONI 

Un vigile urbano di Massa ha dichiarato di aver visto 
Ovidio Bompressi a Massa nella mattinata del giorno 
deiromicidio. 

Q LA DONNA 

Per i testimoni oculari il killer sarebbe sceso da 
un'auto guidata da una donna con i capelli lunghi e 
lisci. Elemento cancellato dalla testimonianza di 
Marino. 

O PERIZIE BALISTICHE 

La procura di Milano ha fatto distruggere la pallottola 
trovata negli abiti di Calabresi e il frammento 
recuperato nella sua testa. Chiesta un'altra perizia 
speciale. 



Nouvelle presse 


ROMA. Si saprà oggi se il processo Ca¬ 
labresi si rifarà. Se Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani - gli imputati condan¬ 
nati con sentenza definitiva a 22 anni 
di carcere per quelFomicidio del 17 
maggio 1972 - otterranno dalla quin¬ 
ta sezione della Corte d'appello di 
Milano la revisione del processo; se la 
montagna di carte giudiziarie che, se¬ 
condo i giudici, contiene la verità sul¬ 
l'uccisione del commissario milane¬ 
se Calabresi - e secondo una gran par¬ 
te dell'opinione pubblica, invece, no 
- si aprirà di nuovo a verifiche e inda¬ 
gini, con l'inevitabile coda di interro¬ 
gatori, confronti. L'istanza presenta¬ 
ta da Alessandro Gamberini, il legale 
di Sofri, Bompressi e Pietrostefani, 
per ora è stata visionata dalla Procura 
generale che, a firma del sostituto 
procuratore generale Pietro de Petris, 
il 7 gennaio scorso ha espresso parere 
contrario alla riapertura del processo. 

Il più tormentato caso giudiziario 
degli ultimi decenni, è ora al vaglio di 
altri tre giudici, Giorgio Riccardi, Nic¬ 
colò Frangosi e Giovanni Budano 
che proprio ieri hanno fatto circolare 
addirittura un comunicato stampa 
per smentire che tutto fosse già deci¬ 
so. È il clima caldo dell'attesa, ma 
Pimpressione è che non ci si trovi alla 
parola definitiva. Anche se, dopo set¬ 
te sentenze, la Corte d'appello doves¬ 
se respingere Pistanza di revisione, la 
parola passerà alla Cassazione, anco¬ 
ra una volta. Così ha spiegato l'avvo¬ 
cato Gamberini. Comunque, per il 
giudizio di oggi siamo di fronte a un 
intervento «tecnico» da parte della 
Corte d'appello. I tre giudici, infatti, 
dovranno esaminare soltanto l'am¬ 
missibilità della domanda di revisio¬ 
ne: duecento pagine di nuovi ele¬ 


menti processuali, di spunti diversi, 
di testimoni mai ascoltati nei proces¬ 
si precedenti e di altri non valutati co¬ 
me sarebbe stato necessario (secondo 
la difesa dei tre condannati). 

Sostanzialmente le novità propo¬ 
ste dalla difesa di Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani si basano su nuove e 
vecchie testimonianze e perizie mai 
eseguite. L'elemento principale co¬ 
me «nuova prova» riguarda Roberto 
Torre, un vigile urbano di Massa, mai 
ascoltato nei precedenti processi. 
Torre ricorda di aver visto Bompressi 
a Massa intorno alPuna del giorno 
del delitto; era nel bar Eden e stava 
prendendo un aperitivo. Secondo la 
difesa è un alibi. Secondo la Procura 
generale la prova non cambia sostan¬ 
zialmente il quadro, perché altri testi¬ 
moni avrebbero visto Bompressi a 
Massa, ma lui potrebbe essere rapida¬ 


mente tornato da Milano dopo l'o¬ 
micidio del commissario avvenuto 
intorno alle nove e un quarto. 

Un'altra testimonianza fonda- 
mentale riguarda Luciano Gnappi, 
testimone oculare del delitto. La dife¬ 
sa presenta come prova nuova il rac¬ 
conto del teste che solo ora rivela par¬ 
ticolari che sconvolgono la costru¬ 
zione delPaccusa sulPidentificazione 
di Bompressi come materiale esecu¬ 
tore dell'omicidio. Questo teste è de¬ 
finito dagli stessi giudici: attento, 
preciso, attendibile. Qual è la novità? 
Due poliziotti, la sera del 19 maggio 
19 72, si presentarono nella sua abita¬ 
zione e gli mostrarono una foto tesse¬ 
ra che poteva essere quella del killer. 
Il giorno dopo, però, durante la depo¬ 
sizione davanti al commissario Anto¬ 
nino Allegra, Gnappi rimase terroriz¬ 
zato da alcune circostanze e decise di 



Adriano Sofri 


non collaborare più. Nei processi, la 
paura - ogni volta di essere considera¬ 
to reticente per i passati silenzi - gli 
impedì di raccontare quello che sape¬ 
va. Comunque non ha riconosciuto 
mai Bompressi come sparatore. Tra 
l'altro - e il caso è curioso - lo stesso Al¬ 
legra, dotato di buona memoria, in 
una intervista recentissima ha di¬ 
chiarato di ricordare l'episodio... Il 
punto che sottolinea la Procura gene¬ 
rale è questo: Gnutti non avrebbe co¬ 
munque identificato il killer nell'uo¬ 
mo ritratto nella foto. 


C'è poi la questione dell'assassino 
di Calabrese che sarebbe sceso da 
un'auto guidata da una donna con i 
capelli lunghi e lisci - secondo nume¬ 
rosi testimoni oculari -, e questo ele¬ 
mento non esiste nella ricostruzione 
della vicenda fatta dal pentito Leo¬ 
nardo Marino. Come mai il racconto 
del pentito diverge così tanto dalle te¬ 
stimonianze? I giudici dovranno sta¬ 
bilire, tecnicamente, se si tratta di 
omessa valutazione o di erronea va¬ 
lutazione. Nel primo caso potrebbe 
portare alla riapertura del processo, 


nel secondo - è incredibile ma vero - 
no. Gli altri elementi nuovi sui quali 
si basa la richiesta di revisione riguar¬ 
dano le perizie balistiche. La procura 
milanese ha fatto distruggere la pal¬ 
lottola che era stata trovata tra gli abi¬ 
ti di Calabresi e anche il frammento 
di proiettile recuperato nella sua te¬ 
sta. L'avvocato Gamberini ha ora ot¬ 
tenuto una perizia nuova che si basa 
su un'elaborazione informatica delle 
fotografie. 

Emerge anche una pista diversa. 
Secondo Sergio Segio, ex di Le passato 
a Prima Linea, Pomicidio potrebbe 
essere maturato nell'ambiente dei 
Gap di Feltrinelli. «Per noi tutti quel¬ 
l'omicidio fu il punto di inizio della 
lotta armata di sinistra in Italia, un at¬ 
to di giustizialismo da mettere nel¬ 
l'albero genealogico della storia del 
partito armato. Non so chi ha ucciso 
Luigi Calabresi, certamente non è 
stata Lotta Continua, ne sono certo», 
scrive Segio in una delle interviste 
che compongono il libro «Il caso So¬ 
fri» (Editori Riuniti), che il giornalista 
Daniele Bianchessi ha dedicato alla 
vicenda. La stessa tesi è sostenuta da 
Oreste Scalzone, da anni fuggito in 
Francia, convinto che «l'omicidio 
nasca da ambienti vicini all'editore 
Feltrinelli. Ma non si trattò dei Gap 
milanesi o genovesi, gli unici all'epo¬ 
ca inquisiti, quelli costituivano solo 
la propaggine esterna del movimen¬ 
to». Marino, il grande accusatore, ha 
così commentato: «Se è a conoscenza 
di nuovi particolari, vada a raccon¬ 
tarli ai giudici. Io comunque non ho 
mai conosciuto Feltrinelli, neppure i 
Gap». 


Antonio Cipriani 


GEMMA CAPRA 


La vedova Calabresi: 
«Per noi adesso 
non c'è nulla da dire» 


L'AVVOCATO 


Alessandro Gamberini 


« 


I miei clienti sono sereni 
speriamo in una buona notizia 

Il legale: io nutro un ottimismo di maniera 


» 


Sceglie il silenzio, in queste ore, la 
vedova del commissario Luigi Ca¬ 
labresi. Sceglie il silenzio a un pos¬ 
sibile commento e sceglie l'attesa 
di fronte a quest'ennesimo grado 
di giudizio; non si contano nem¬ 
meno più i magistrati che si sono 
occupati di questo processo che sta 
diventando infinito. Gemma Ca¬ 
pra riponde con gentilezza alle do¬ 
mande che le vengono poste al te¬ 
lefono, ma è ferma nella decisione 
di non dire niente. Non perché 
non ci sia niente da dire in una vi¬ 
cenda come questa. Più semplice- 
mente perché talvolta il tacere 
contiene molto di più di qualun¬ 
que discorso. 

Con gentilezza la signora glissa 
di fronte all'insistenza. Per ora non 
c'è niente da dire, niente da ag¬ 
giungere, non c'è alcun commen¬ 


to da fare, dice. Dipende da quello 
che decideranno oggi i tre giudici 
della Quinta sezione della Corte 
d'appello di Milano, che si riuni¬ 
ranno per stabilire se è necessaria 
una revisione del processo o se la 
sentenza di condanna definitiva 
deve considerarsi davvero definiti¬ 
va. 

Dagli ambienti vicini alla fami¬ 
glia filtrano indicazioni più preci¬ 
se. La signora Gemma non inten¬ 
de prendere posizione sulla que¬ 
stione della revisione del processo, 
dopo Pistanza presentato dall'av¬ 
vocato Gamberini per i suoi assisti¬ 
ti Sofri, Bompressi e Pietrostefani. 
Deve stabilire quando e come di¬ 
chiarare la sua posizione; e Pim¬ 
pressione che si ricava è che possa 
parlare solamente se i giudici deci¬ 
deranno di rimettere in gioco il 


processo e la sentenza passata in 
giudicato. 

Sono passati quasi ventisei anni 
da quel 17 maggio del 1972 quan¬ 
do fu ammazzato Calabresi. Anni 
di attesa per la signora; poi il 28 lu¬ 
glio del 1988 l'arresto di Sofri, Pie¬ 
trostefani e Bompressi sulle di¬ 
chiarazioni di Marino, arrestato 
qualche giorno prima. Poi iproces¬ 
si e le condanne. Da più di un anno 
i tre condannati sono in carcere. 
Recentemente Sofri, dal carcere, 
ha rivolto parole di scusa alla vedo¬ 
va di Calabresi: «La campagna di 
denigrazione e di istigazione con¬ 
tro il commissario fu un'infa¬ 
mia. ..», poi ancora «... .quella volta 
mi sono sbagliato» e così via, spie¬ 
gando le posizione prese da Lotta 
continua in quei giorni di tanti an¬ 
ni fa. 


ROMA. Cauto, sereno, ottimista. Co¬ 
sì si è definito l'avvocato Alessandro 
Gamberini ieri mattina, a ventiquat- 
tr'ore da quella che lui sottolineava 
come «notizia più che certa». 

Oggi i giudici della quinta sezione 
della Corte d'appello diranno se ac¬ 
cettano o respingono le duecento pa¬ 
gine di istanza di revisione del pro¬ 
cesso sull'assassinio di Calabresi, pre¬ 
sentate proprio da Gamberini a no¬ 
me di Adriano Sofri, Ovidio Bom¬ 
pressi e Giorgio Pietrostefani. E l'av¬ 
vocato, intervenendo alla presenta¬ 
zione del libro «Il caso Sofri. Cronaca 
di un'inchiesta» ha insistito, oltre 
che sulla certezza della decisione, an¬ 
che sul proprio ottimismo: «Riman¬ 
go cauto e non ho ragione di conside¬ 
rarmi pessimista - ha detto -. Anzi so¬ 
no sereno e ottimista. Mi attendo che 
i giudici della Corte d'appello si mo¬ 


strino indipendenti». Poi ha aggiun¬ 
to: «Anche se il mio, è un ottimismo 
di maniera...». 

E se Pistanza verrà respinta? L'av¬ 
vocato dà per scontato il ricorso in 
Cassazione. Ma ha anche precisato: 
«Cosa accadrà dal punto di vista delle 
reazioni degli imputati, non lo so. So¬ 
no in costante contatto con loro, in 
questi giorni, e posso dire che atten¬ 
dono con trepidazione ma serena¬ 
mente quello che ritengono un giu¬ 
dizio di ammissibilità, che, anche 
sulla base delle cose che ho detto loro, 
ritengono giusto che avvenga». 

Stesso augurio ha fatto Lisa Foa, per 
i «Comitati Liberi liberi». Ed ha ag¬ 
giunto: «Qualsiasi sia la soluzione, 
vorrei chiedere ai giornalisti di non 
smettere di occuparsi delle carceri e 
delle numerose ingiustizie che ven¬ 
gono commesse. Il cittadino comune 


ha scoperto solo con il caso Sofri che 
esiste la possibilità di fare una "moti¬ 
vazione suicida" per una sentenza, 
per esempio». Alla presentazione c'e¬ 
rano anche il sottosegretario alla Di¬ 
fesa Franco Corleone - che esprime fi¬ 
ducia nell'indipendenza dei magi¬ 
strati all'opera ma non ha dubbi sul 
fatto che il caso Calabresi sia un caso 
irrisolto - Marco Taradash di Forza 
Italia, il giornalista Andrea Purgatori, 
il verde Paolo Cento e il relatore della 
Commissione giustizia della Bicame¬ 
rale Marco Boato, all'epoca segretario 
di Lotta Continua di Trento. 

E Marco Boato ha ricordato: «Il pre¬ 
giudizio che dietro l'omicidio ci fosse 
Lotta Continua si è avuto da sempre: 
anche io sono stato indicato da qual¬ 
cuno come mandante dell'omicidio, 
nell'84enelF86». 


Terrorismo 
Le serate 
su Raidue 


Violante: «Il '68? 
Non partecipai 
facevo il pm» 


IL COMMENTO 

Spettacoli o censure? Meglio il silenzio 

LETIZIA PAOLOZZI 


Raidue propone due serate 
televisive sul caso 
delPomicidiodel 
commissario Calabresi e 
sulla questione giudiziaria, 
ancora aperta. Questa sera 
alle 22,45, andrà in onda, in 
prima visione, lo 
spettacolo teatrale del 
Premio Nobel Dario Fo 
«Marino libero! Marino è 
innocente - prove per uno 
spettacolo». 

Comesi ricorderà, l'altro 
giorno Raidue aveva deciso 
di fare slittare lo 
spettacolo, per evitare che 
andasse in onda prima 
della decisione sulla 
revisione del processo 
(prevista infatti per oggi). 
Domani alle 22,45, inoltre, 
durante la trasmissione «La 
nostra storia», condotta da 
David Sassoli, si discuterà 
degli anni di piombo. 


Precisazioni da parte del 
Presidente della Camera, 
Luciano Violante, sulla 
cronaca dell'incontro con 
gli studenti apparsa 
sull'Unità. Violante spiega 
che «dal 1977 al 1979 è stato 
in servizio presso l'Ufficio 
Legislativo del Ministero di 
Grazia e Giustizia e che non 
ne "era a capo"». Inoltre, 
non ha detto di aver fatto 
parte del movimento del 
'68, e bensì: «Essendo 
magistrato dovevo casomai 
giudicare atti illegittimi 
commessi dai militanti di 
quel movimento». 

Quanto ad amnistie o 
indulti: «Sono questioni su 
cui, per le mie attuali 
responsabilità, non posso 
pronunciarmi e tuttavia 
credo che verranno poste al 
termine del processo 
riformatore». 


O ggi, dopo sette processi, do¬ 
po un'altalena di assoluzioni 
e condanne, è il giorno della 
decisione. Sta alla Corte d'Appello 
di Milano decidere se bisogna rifare 
il processo a Adriano Sofri, Giorgio 
Pietrostefani, Ovidio Bompressi. 
L'altra sera, Dario Fo è andato in 
scena, sempre a Milano, con il suo 
spettacolo «Marino è libero! Mari- 
noè innocente». In questo frangen¬ 
te, in questa occasione così delica¬ 
ta, forse, sarebbe stato meglio ri¬ 
mandare lo spettacolo. Sarebbe 
stato meglioil silenzio affinché i giu¬ 
dici della Corte non ascoltassero gli 
echidellospettacolo. 

Questi giudici devono decidere, 
decideranno con senso di respon¬ 
sabilità. Dunque, altrettanta re¬ 
sponsabilità nei loro confronti dob¬ 
biamo mostrarla tutti e tutte. Non 
abbiamo mai considerati i giudici 
degli angeli vendicatori, tribuni che 
cavalcano un'opinione pubblica 
stanca di dibattiti, testimonianze, 
memorie sugli anni Settanta. La 
maturità della vita pubblica è fatta 


di scambi, di riflessioni sul passato. 
Certo, possiamo provare imbaraz¬ 
zo, invocare maggiore discrezione, 
pudore, di fronte a una produzione 
tanto copiosa di libri, di testi teatrali 
(anche Maria Fida Moro non ha ri¬ 
nunciato a presentare un monolo¬ 
go sul padre) che riguardano un pe¬ 
riodo terribile della storia italiana, 
ma ci sono le esigenze editoriali, le 
commemorazioni di mercato, 
quelle di maniera, quelle venate di 
affetto. 

Non proviamo imbarazzo, dun¬ 
que, per lo spettacolo di Fo, ma 
avremmo preferito un silenzio che 
non avesse il sapore della censura. 
Piuttosto, la sottolineautura di 
un'attesa. 

Oggi, qualsiasi pubblicità esa¬ 
sperata, spettacolarizzazione trop¬ 
po rumorosa rischia di creare una 
sorta di amalgama tra reazioni con¬ 
trapposte. La giustizia da una parte, 
lontana, chiusa, impenetrabile; gli 
spettatori, già convinti in partenza 
che i giudici non si faranno «convin¬ 
cere» dal testo del premio Nobel (il 


che, ovviamente, ci rassicura, perii 
bene della giustizia). In mezzo, tra 
giudici e spettatori, un'opinione 
pubblica sballottata, alla quale si 
chiede, peraltro inutilmente, di sta¬ 
re: odi qua odi là. Nulla di male che 
unospettacolo,questo«Marinoè li¬ 
bero! Marino è innocente» sia, ap¬ 
punto, tendenzioso, settario, «mili¬ 
tante». Rientra nelle sue prerogati¬ 
ve. 

A noi Fo piace per questo, e per la 
partitura linguistica che lo sostiene. 
Tuttavia, c'è un buon uso degli spet¬ 
tacoli. Come delle dichiarazioni. O 
delle manifestazioni. Possiamo os¬ 
servare incuriositi, sul marciapiede, 
un corteo di lavoratori, oppure par¬ 
teciparvi e gridare anche noi gli slo¬ 
gan al megafono masevediamosfi- 
lare cinquanta generali o venti am¬ 
miragli o trenta pm, ci verrà sicura¬ 
mente una terribile agitazione. Al¬ 
lora, Dario Fo ha il diritto di frequen¬ 
tare, come lui solo sa fare, i santuari 
dell'arte comica popolare e di di¬ 
fendere chi è stato condannato a 
ventidue anni dopo sette processi 


con esiti opposti tra loro. Non ci 
preoccupa chi mugugna: Quei tre lì 
hanno un premio Nobel dalla loro 
parte; altri poveri diavoli non han¬ 
no nessuno. Il Nobel ci ricorda il ter¬ 
ribile dramma della storia, che op¬ 
pone potenti a senza potere, regole 
e divieti a chi si ribella. Schierarsi a 
favore di qualcuno si può fare con 
un gesto, con un testo teatrale, con 
una presa di posizione. L'attore ha 
difeso l'ex sovrintendente del Pe- 
truzzelli di Bari, Ferdinando Pinto 
ma non gli ex Nar, Valerio Fioravan¬ 
ti e Francesca Mambro, perché era¬ 
no di destra, perché li ha accomu¬ 
nati agli stupratori di sua moglie, ai 
Servizi Segreti. Comunque, oggi, il 
punto è un altro. Le collocazioni po¬ 
litiche non c'entrano. La Corte 
d'Appello di Milano deve scegliere 
se ordinare di rifare il processo a So¬ 
fri, Bompressi e Pietrostefani. Il si¬ 
lenzio, in questa occasione, forse, 
gioverebbe. Anche perché, se i giu¬ 
dici decidessero di riaprire il proces¬ 
so, noi tutti saremmo contenti di 
questa lorodecisione. 
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Bayer Italia: 
investimenti 
saliti del 50% 

Positivi i conti '97 della Bayer 
Italia: il fatturato è salito a 3.463 
miliardi di lire, con una crescita 
del 4% rispetto al '96. L'export è 
aumentato dell' 11% a quota 183 
miliardi mentre gli investimenti 
sono saliti del 50% (91 miliardi). 
Oltre 30 miliardi sono stati spesi 
nella ricerca. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.339 

+2,13 

MIBTEL 

22.218 

+0,13 

MIB 30 

31.843 

+0,45 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

IMMOBIL 

+5,65 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

CARTARI 

+0,21 

TITOLO MIGLIORE 

GEMINA NW 


+17,15 


TITOLO PEGGIORE 


FINARTE ASTE -5,02 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,47 

6 MESI 


5,16 

1 ANNO 


4,71 

CAMBI 

DOLLARO 

1.794,21 

+0,69 

MARCO 

985,02 

+0,38 

YEN 

13,836 

+0,01 


STERLINA 2.994,90 

+2,95 

FRANCO FR. 293,81 

+0,16 

FRANCO SV. 1.210,67 

2,40 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

+0,95 

AZIONARI ESTERI 

+0,22 

BILANCIATI ITALIANI 

+0,50 

BILANCIATI ESTERI 

+0,02 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,03 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,18 



984,08 


13/02 16/03 17/03 


Chimìd 
in sciopero 
per il contratto 

Sciopero nazionale di quattro ore 
dei chimici, oggi, con presidio 
alla sede di Federchimica, per 
chiedere il rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto il 31 dicembre. 
All'agitazione odierna, che 
riguarda solo chi lavora su turni 
unici, ne seguirà un'altra, il 26 
marzo, per tutti. 


Comit, cresce 
l'utile: +9,8% 
Due nuovi 
amministratori 

Utile netto consolidato in 
crescita dell'9,8%, a 415 
miliardi, per il gruppo 
bancario Comit. Il risultato è 
stato approvato dal 
consiglio di 

amministrazione che, preso 
atto delle dimissioni di 
Albert Frere e Giuseppe 
Russo, ha cooptato i 
direttori generali Alberto 
Abelli e Pier Francesco 
Saviotti nominandoli 
amministratori delegati. 

Il consiglio ha provveduto a 
ripartire i compiti dei neo 
amministratori delegati, 
cariche finora vacanti alla 
Banca Commerciale. 
Nessun'altra decisione, 
almeno stando alle 
comunicazioni ufficiali, è 
stata presa dalla banca, che 
possiede l'8% circa di 
Mediobanca e che sarà 
chiamata a sottoscriverne 
per la sua parte il prossimo 
aumento di capitale. Il 
bilancio consolidato 
presenta un margine 
d'intermediazione di 7.122 
miliardi (+4,1%). Il margine 
d'interesse ammonta a 
4.782 miliardi (+5,2%). Le 
commissioni nette sono 
salite del 35% a 1.642 
miliardi. Il risparmio gestito 
dal gruppo Comit ha 
raggiunto a fine '97 i 46 mila 
miliardi, con un incremento 
dell'85%. Gli altri proventi 
netti di gestione hanno 
raggiunto i 472 miliardi 
(+29%), mentre quelli da 
operazioni finanziarie sono 
scesi a 226 miliardi (da 715) 
a causa - afferma la nota - 
della contrazione dei 
proventi dell'attività in titoli 
e in strumenti derivati. Il 
risultato di gestione si è 
attestato sui 1.872 miliardi 
(+0,3%). La raccolta 
complessiva è aumentata 
del 16,7% a 173.805 miliardi 
(94.404 miliardi, +11,9% da 
clientela). Il totale degli 
impieghi è di 155.166 
miliardi (+18%), con un 
rapporto sofferenze/ 
impieghi del 3,1 % (contro 
3,6%). Il patrimonio netto 
di competenza del gruppo è 
di 9.053 miliardi. Il cda ha 
anche approvato il budget 
'98. 


Muro contro muro di Polo e Lega superato dopo un invito al dialogo del presidente della Camera 




» n 


ttaglia alla Camera sulle fondazioni 
Accordo in extremis ma il voto salta 


In arrivo nelle piccole banche vertici di estrazione locale 


Oggi il Cda decide sulla cessione del 70% di Tsf a Infostrada 

Conili, sciopero il 1° aprile 

Macchinisti all'attacco: treni fermi dalle 10 alle 17 contro i licenziamenti. 


ROMA. Accordo in extremis alla Ca¬ 
mera, dopo un parto travagliato, per 
l'approvazione del decreto delega sul 
riordino delle Fondazioni bancarie. 
Per tutto il giorno però è stata batta¬ 
glia e il finale resta ancora da scrivere. 
E il ministro del Tesoro, Carlo Azeglio 
Ciampi, a chiedere che il provvedi¬ 
mento sia varato in fretta e a mandare 
a Montecitorio, come supervisore, il 
suo vice, Roberto Pinza. La mattinata 
però comincia male. Polo e Lega sono 
per il muro contro muro. In aula 
manca due volte il numero legale. Il 
capogmppo di Lorza 
Italia, Beppe Pisanu, 
grida: «Andremo all'o¬ 
struzionismo estremo 
contro un provvedi¬ 
mento dirigista e liber¬ 
ticida». Allora il presi¬ 
dente della Camera, Lu¬ 
ciano Violante, convo¬ 
ca i capigruppo e fa slit¬ 
tare le votazioni. Il suo 
intervento sblocca la si¬ 
tuazione. Il presidente 
della Camera invita il 
governo a «valutare 
con attenzione le que¬ 
stioni poste dall'oppo¬ 
sizione». E il clima cam¬ 
bia: maggioranza e op¬ 
posizione depongono 
le armi e cominciano a 
trattare. Inizia così una 
fitta rete di incontri, 
riunioni, conciliaboli, 
che si conclude solo a 
tarda sera, con un'inte¬ 
sa, che dovrebbe con¬ 
sentire l'approvazione 
del provvedimento. 

Tutto ruota intorno a 
due emendamenti del¬ 
l'opposizione. Il primo, 
quello su cui l'accordo 
si trova più facilmente, 
riguarda l'autorità di vi¬ 
gilanza che, sotto l'egi¬ 
da del Tesoro, dovrà controllare l'im¬ 
piego del patrimonio e dei redditi del¬ 
le Londazioni, cioè delle associazioni 
bancarie che tengono le redini delle 
casse di risparmio, tra cui Cariplo e S. 
Paolo, i due principali poli bancari 
italiani. Il Polo vuole limitare la di¬ 
screzionalità dell'Authority e chiede 
che l'autorità, nel determinare il red¬ 
dito minimo, tenga conto del rappor¬ 
to tra dividendo e patrimonio netto 
medio del settore. In pratica, preten¬ 
de criteri omogenei per tutte le Fon- 
dazioni. E su questo la spunta senza 


troppi problemi. Il vero pomo della 
discordia, infatti, è l'altro emenda¬ 
mento proposto da Polo e Lega, nel 
quale si chiede che tre quarti dei 
membri dei vertici delle Fondazioni 
siano residenti da almeno cinque an¬ 
ni nella regione in cui l'ente opera. È 
un correttivo di chiaro stampo leghi¬ 
sta, sul quale la maggioranza storce la 
bocca. Intorno alle 18 gli esperti di 
Ulivo, Polo e Lega fanno un primo 
mini vertice in Transatlantico, men¬ 
tre nell'aula infuria il dibattito per de¬ 
cide se le esternazioni di Vittorio 
Sgarbi siano penalmen¬ 
te o civilmente perse¬ 
guibili. Appollaiati sui 
divani del Transatlanti¬ 
co, Pinza, il presidente 
della commissione Fi¬ 
nanze Benvenuto, Ago¬ 
stini (Pds), Cambursa- 
no (Ppi), Balan (Lega), 
Marzano (Lorza Italia) e 
Pace (An) discutono a 
lungo, animatamente. 
Manca Rifondazione, 
che non vede di buon 
occhio la trattativa. 
Sgarbi parla in aula. E a 
due passi da lì l'accordo 
sulle fondazioni tra 
maggioranza e opposi¬ 
zione sembra quasi fat¬ 
to. La proposta di me¬ 
diazione è che nelle 
grandi casse di rispar¬ 
mio il 50% dei membri 
dei vertici siano di 
estrazione locale. Poi 
però arrivano il capo¬ 
gruppo di Rifondazio¬ 
ne Diliberto e il respon¬ 
sabile economico di Prc 
Nesi e tutto torna in al¬ 
to mare. Nuovi concita¬ 
ti vertici. La maggioran¬ 
za chiede all'opposizio¬ 
ne di trasformare l'e¬ 
mendamento in un or¬ 
dine del giorno. Secco no di Polo e Le¬ 
ga. Nuove riunioni. Continua il tira e 
molla. Alla fine però si arriva a un'in¬ 
tesa: il 50% dei membri dei vertici 
delle piccole casse di risparmio dovrà 
essere residente da almeno tre anni 
nella regione in cui opera l'ente. Sem¬ 
bra fatta. In serata si deve votare. Poi 
però manca di nuovo il numero lega¬ 
le su Sgarbi. La Camera sfiora la crisi 
politico-istituzionale. E le fondazio¬ 
ni passano in secondo piano. 


Alessandro Galiani 


ROMA. La tregua sul versante ferro¬ 
viario sta per essere interrotta. Dopo 
gli scioperi, la sospensione dei licen¬ 
ziamenti e la nomina del collegio ar¬ 
bitrale, il Comu riprende a soffiare 
sul fuoco della protesta. Il coordina¬ 
mento nazionale del sindacato au¬ 
tonomo dei macchinisti ha deciso 
di proclamare un nuovo sciopero 
per mercoledì 1 aprile, dalle 10 alle 
17.1 motivi della protesta sono gli 
stessi: licenziamenti e vicenda con¬ 
trattuale. Secondo il coordinatore 
del Comu, Savio Galvani, «non è 
stato fatto alcun passo avanti. Non 
si è registrata alcuna volontà da par¬ 
te delle Fs di risolvere i problemi le¬ 
gati a licenziamenti, contratto, ora¬ 
ri di lavoro». La data dello sciopero 
sembra legata strategicamente al 
fatto che il 2 aprile comincia il con¬ 
gresso del Comu (che durerà 3 gior¬ 


ni) e subito dopo inizia il periodo di 
franchigia per le festività pasquali. 
Ma che la scelta di proclamare un 
nuovo sciopero possa deteriorare 
ulteriormente il rapporto tra i mac¬ 
chinisti autonomi e i cittadini, è un 
problema che il coordinamento na¬ 
zionale non sottovaluta. Tanto che 
ha deciso di avviare una serie di in¬ 
contri con le associazioni degli 
utenti nell'ottica di arrivare a un ac¬ 
cordo sulla questione dei diritti del¬ 
l'utenza. Quanto alla vicenda per¬ 
sonale di Ferdinando Merli, il terzo 
ferroviere licenziato che l'altro ieri, 
buon ultimo, ha presentato ricorso 
al collegio di arbitrato, il Comu ha 
rinnovato la propria solidarietà. 

Una spina nel fianco, il Comu, 
per il nuovo Cda delle ferrovie. Che 
oggi, ad un mese circa dal suo inse¬ 
diamento, inzierà ad esaminare le 


proposte di vendita di alcuni asset 
aziendali. I nove consiglieri, convo¬ 
cati nel pomeriggio a piazzale della 
Croce Rossa, dopo le voci sulla ces¬ 
sione a Infostrada del ramo di tic 
della società, dovranno deliberare 
sulla proposta di accordo messa a 
punto dalTamministratore delega¬ 
to Giancarlo Cimoli, e che prevede 
appunto la vendita del 70% della 
TSF alla società controllata da Oli¬ 
vetti e Mannesmann. La cessione 
della TSF (la società a cui fa capo la 
rete di tic di Fs) farà incassare alle 
Ferrovie più di 700 miliardi. In se¬ 
guito Fs potrà decidere di scendere 
sotto il 30%. Il Cda dovrà esaminare 
anche la proposta di dismissione 
della quota di Fs nella Sigma, la so¬ 
cietà che si occupa di organizzazio¬ 
ne dei sistemi di vendita di bigliette¬ 
ria per gli operatori turistici. 



Violante. 

Il governo valuti 
con attenzione 
le questioni 
poste dalla 
opposizione, 
dobbiamo 
trovare l'accordo 



La sede centrale del Banco di Napoli 


Fusco/Ansa 


IL CASO 


Lo ha annunciato il ministro Maccanico al Senato 


Telecom ci ripensa, riparte «Socrate» 

Il progetto di cablaggio del territorio va avanti, anche se in modo ridimensionato rispetto alle origini. 


ROMA. Telecom ci ripensa e «Socra¬ 
te» resuscita. Rivisto, corretto e so¬ 
prattutto ridimensionato, il proget¬ 
to di cablaggio del territorio che 
sembrava essere stato cancellato dai 
programmi dell'azienda, torna d'at¬ 
tualità con il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione che avrebbe deciso di 
riprendere la strada della posa di ca¬ 
vi in fibra ottica, anche alla luce di 
una nuova valutazione della tecno¬ 
logia Adsl in rapido progresso, tanto 
da permettere l'utilizzo dei «doppi¬ 
ni», i vecchi cavi in rame. 

L'annuncio è stato dato ieri dal 
ministro delle Comunicazioni, An¬ 
tonio Maccanico, durante un'audi¬ 
zione alla commissione Lavori pub¬ 
blici del Senato. «La sospensione - 
ha spiegato - era una decisione presa 
prima dell'arrivo della nuova diri¬ 
genza. Ora c'è un'ulteriore riflessio¬ 
ne per studiare un'eventuale ripresa 
del progetto, sia pure in dimensioni 
ridotte». 

Il ministro ha valutato la possibi¬ 
lità di utilizzare la nuova tecnologia 
in modo limitato rispetto all'ipotesi 


di partenza di due anni fa: questa la 
considerazione che ha reso possibi¬ 
le la ripresa della partita, con il rilan¬ 
cio di un «Socrate» di dimensioni ri¬ 
dotte. La principale novità è tutta 
contenuta nel cosiddetto «ultimo 
miglio», il tratto finale che collega la 
rete ad ogni singola abitazione: il 
vecchio progetto prevedeva che an¬ 
che questo «ramo» dovesse essere in 
fibra ottica, mentre «l'ulteriore ri¬ 
flessione» avrebbe evidenziato la 
possibilità dell'utilizzo dei vecchi 
«doppini». 

«Il cavo in fibra ottica - ha conti¬ 
nuato Maccanico - è importante e 
noi auspichiamo che non venga ab¬ 
bandonata. Anzi, speriamo si dif¬ 
fonda perché la cablatura di molte 
città è fondamentale per la creazio¬ 
ne delle reti civiche, ritenute dal go¬ 
verno strumento essenziale». 

Vale la pena di ricordare che l'at¬ 
tuale rete di cavi in rame sta alle fi¬ 
bre ottiche come un vicolo ad 
un'autostrada: con il cablaggio, la 
capacità di trasmettere «messaggi» 
telefonici, ma anche televisivi, si 


moltiplica in modo esponenziale, 
con enormi vantaggiper gli utenti. 

Laconico il commento di Tele¬ 
com all'annuncio dato da Maccani¬ 
co. «Stiamo riesaminando la situa¬ 
zione del cablaggio», confermano. 
Per poi aggiungere che «il nuovo 
vertice sta prendendo visione di tut¬ 
ti gli argomenti aperti e "Socrate" è 
tra questi». Tutto qui. 

Quali saranno le decisioni che Te¬ 
lecom adotterà per il cablaggio, per 
la piattaforma digitale e per l'even¬ 
tuale dismissione di Italtel, governo 
e parlamento sono invitati a rispet¬ 
tarle. Questo l'orientamento indi¬ 
cato dal ministro che in proposito 
ha risposto ai Democratici di Sini¬ 
stra. 

Il capogruppo dei Ds in commis¬ 
sione, Antonello Falomi, aveva in¬ 
fatti osservato che sia l'abbandono 
di «Socrate» che il ripensamento 
sulla piattaforma digitale, oltre ad 
un'eventuale dismissione di Italtel 
e di Siemens, sono «scelte che han¬ 
no risvolti sull'interesse generale». 
Al ministro, Falomi ha quindi chie¬ 


sto se si tratta di «decisioni che spet¬ 
tano ad un'azienda privata, o se si ri¬ 
tiene che il governo non debba svi¬ 
luppare un'azione a tutela dell'inte¬ 
resse generale», visto che lo svilup¬ 
po delle infrastrutture in Italia è una 
questione di indirizzo politico. 

Maccanico ha sostenuto che la li¬ 
beralizzazione «porta a una logica 
maggiormente aziendale». E sulla 
soluzione che verrà data alla que¬ 
stione aperta della piattaforma digi¬ 
tale «il governo non intende entra¬ 
re». «Anche gli altri operatori che si 
inseriranno nel mercato - ha osser¬ 
vato - faranno scelte in un'ottica 
aziendale. Il governo e il parlamen¬ 
to devono farsi carico di elaborare 
politiche pubbliche per lo sviluppo, 
da attribuire non necessariamente a 
un gestore pubblico». 

Politiche che per il ministro an¬ 
drebbero ricomprese già nel prossi¬ 
mo Dpef, il documento di program¬ 
mazione economica propedeutico 
alla legge finanziaria. 


Felicia Masocco 


IL SENATO 


Varata la delega al governo 
sulla liberalizzazione Enel 


ROMA. È passata. Il Senato ha ap¬ 
provato ieri, con alcune lievi modi¬ 
fiche, la delega al governo per l'at¬ 
tuazione della direttiva Ue sulla li¬ 
beralizzazione del mercato elettri¬ 
co. Il governo ora può emanare uno 
o più decreti legislativi in linea con 
la direttiva. Saranno emanate speci¬ 
fiche misure che debbono prevede¬ 
re la liberalizzazione nel quadro di 
regole che garantiscano lo svolgi¬ 
mento del servizio pubblico, la sicu¬ 
rezza, la qualità e una tariffa unica 
nazionale. Non sono state accolte, 
se non in parte, i rilievi del presiden¬ 
te dell'Authority, Pippo Ranci, e 
nemmeno le proposte di stralcio 
dell'articolo. 

A Ranci aveva ieri risposto il presi¬ 
dente dell'Enel, Chicco Testa, soste¬ 
nendo che la proprietà della rete de¬ 
ve restare in mano all'Ente naziona¬ 
le, mentre la gestione andrà ad un 
operatore indipendente. Una mo¬ 
difica alla legge comunitaria appro¬ 
vata al Senato (deve ritornare alla 
Camera per la quarta lettura) preve¬ 
de di valorizzare, nella distribuzio¬ 


ne, le imprese degli enti locali; 
un'altra, proposta dal relatore di 
maggioranza Felice Besostri, can¬ 
cella le disposizioni per la ridefini¬ 
zione dei compiti e del ruolo dell'E¬ 
nel, che sono state inserite in un or¬ 
dine del giorno; una terza esplicita 
la «funzione pubblicistica» dell'E¬ 
nel, per quanto riguarda il dispac- 
ciamento da parte del gestore della 
rete. 

Nella replica, il sottosegretario 
Umberto Carpi ha sottolineato la 
volontà del governo di rafforzare la 
forza imprenditoriale delle munici¬ 
palizzate da un lato e di conferire 
maggiore competitività all'Enel, 
per cui saranno necessarie altre ri¬ 
strutturazioni interne anche in se¬ 
guito alla prevista riorganizzazione 
del mercato. 

L'amministratore delegato del¬ 
l'ente, Franco Tato, è invece inter¬ 
venuto sulle bollette. In prospetti¬ 
va, ha detto Tato, potranno dimi¬ 
nuire: «Se sarà eliminato il del mec¬ 
canismo attuale per cui più consu¬ 
mi più paghi. 


Finmeccanica 

Quasi 2000 
esuberi 
alTAnsaldo 
Energia 

MILANO. Sono 1970 gli esuberi di 
Ansaldo Energia. Di questi 1520 so¬ 
no strutturali e 450 congiunturali 
sui 5789 occupati dell'azienda. So¬ 
no queste le cifre presentate ieri dal 
vicepresidente e amministratore 
delegato di Finmeccanica, Alberto 
Lina, ai sindacati. Che hanno im¬ 
mediatamente risposto chiedendo 
l'intervento del governo e dellTri ed 
invitando i lavoratori alla mobilita¬ 
zione. 

Secondo le prime informazioni, 
in serata la riunione era ancora in 
corso, gli stabilimenti più diretta- 
mente colpiti dai tagli sarebbero 
quelli di Genova e di Legnano an¬ 
che se la ristrutturazione riguarda 
anche l'insediamento di Gioia del 
Colle. Per quanto riguarda la Cor¬ 
porate, dei 380 dipendenti solo 50 
resteranno dove sono. Centoqua¬ 
ranta saranno trasferiti nelle singo¬ 
le società, mentre 80 usciranno dal 
gruppo. 

«Non sono in grado di negoziare 
la proposta dell'azienda per almeno 
quattro motivi» - afferma il segreta¬ 
rio nazionale Fiom, Francesco Fer¬ 
rara. E ricorda la diversità dell'impo¬ 
stazione rispetto agli incontri prece¬ 
denti oltre all'indebolimento dal 
punto di vista industriale dell'a¬ 
zienda. Indebolimento che si con¬ 
cretizza nella mancata difesa del pa¬ 
trimonio industriale e dei siti di An¬ 
saldo Energia col conseguente di¬ 
mensionamento dell'azienda al li¬ 
vello più basso del mercato. 

«Che la situazione fosse critica - 
afferma il segretario nazionale 
Uilm, Giovanni Contento - era no¬ 
to. Consideriamo positivo che Fin¬ 
meccanica non intenda smantella¬ 
re, ma consolidare la realtà indu¬ 
striale con un investimento di 850 
miliardi. Ma la cura da cavallo pro¬ 
postaci dall'azienda è comunque 
inaccettabile». «Occorre uno sforzo 
da parte di Finmeccanica, Iri e go¬ 
verno per ridurre l'impatto di que¬ 
sta azione che punta all'efficienza. 
Bisogna considerare la struttura in¬ 
dustriale, altrimenti non si giustifi¬ 
cherebbe alcuna alleanza interna¬ 
zionale». 

Dal canto suo il segretario nazio¬ 
nale Firn, Franco Aloia, parla di 
«conto contabile», non di piano in¬ 
dustriale. «I provvedimenti annun¬ 
ciati - dice - non solo sono gravi e 
inaccettabili, ma sono l'esplicita 
manifestazione di una totale assen¬ 
za di qualsiasi progetto e prospetti¬ 
va industriale e societaria del grup¬ 
po». «La gravità e l'inconsistenza 
dei provvedimenti - conclude - ne¬ 
cessita di un intervento non più rin¬ 
viabile da parte del governo e dell'I- 
ri». 

Il piano illustrato ieri sera da Fin¬ 
meccanica ai sindacati prevede an¬ 
che una ricapitalizzazione della so¬ 
cietà per 8 5 0 miliardi. 


/// Meta 

* 1 w Modena energia terr 


Modena energia territorio ambiente spa 


ESITO GARA APPALTO indetta dall’AMCM 

Modena Energia Territorio Ambiente spa Via Razzaboni 
n. 80 - 41100 Modena comunica che ha aggiudicato, 
mediante licitazione privata, la costruzione della rete di 
adduzione principale a servizio dei Comuni dell’alta pia¬ 
nura modenese - Progetto EC 9634, al Consorzio 
Cooperative Costruzioni di Bologna (ufficio di 
Modena). L’aggiudicazione dei lavori è avvenuta con il 
criterio del massimo ribasso percentuale sull’importo a 
corpo a base di gara e con esclusione automatica delle 
offerte anomale, ai sensi dell’art. 21 comma 1 bis della 
legge 11.2.1994 n. 109 e del D.M. LL.PP. del 28.4.1997. 
Sono state invitate le seguenti ditte: 1) Padana Condotte 
spa di Codogno (Lo); 2) Ghezzi Ugo spa di Adro (Bs); 
3) Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di 
Produzione e Lavoro di Bologna; 4) SO.GE.ME. spa di 
Palermo; 5) Piacentini Costruzioni spa di (Mo); 6) Lami 
Costruzioni srl di Susano di Palagano (Mo); 7) Emiliana 
Scavi srl di Modena; 8) Consorzio Nazionale 
Cooperative di Produzione e Lavoro «CIRO MENOT¬ 
TI» C.C.M. di Ravenna; 9) Consorzio fra Cooperative 
di Produzione e Lavoro - Cons. Coop. di Forlì; 10) 
CO.ED.AR. Consorzio Edile Artigiano s.c.r.1. di Arezzo; 

11) Costruzioni Dondi spa. di Rovigo; 12) CME 
Consorzio Imprenditori Edili scarl di Modena; 13) 
Toscani Dino di Fontanellato (Pr); 14) Cooperativa 
C.F.C. Consorzio fra Costruttori s.r.l. di Reggio Emilia; 
15) Consorzio Cooperative Costruttori di Modena; 16) 
Cappelli s.r.l. di Folignano (Ap). 

Hanno partecipato le ditte 2), 3), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 

12) , 14), 15), e 16) dell’elenco soprariportato 
_ Il Direttore Generale: dr. Adelio Peroni 
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Medico umano, 
per legge 

ANNA MORELLI 

S EGNI incomprensibili, 
tratti indecifrabili, gero¬ 
glifici astrusi: sembra 
quasi che la bravura di un 
medico debba essere misura¬ 
ta sull'oscurità della sua 
scrittura. Specie sulle ricette, 
perché qui il «sadismo» è 
doppio: costringere ad acro¬ 
bazie interpretative non solo 
il paziente, ma anche il far¬ 
macista. Quante volte, fuori 
dello studio del medico pa¬ 
dreterno, abbiamo cercato di 
interpretare se c'era toccato 
lo sciroppo, le gocce o la te¬ 
muta iniezione, per poi ri¬ 
mettere tutto nelle mani del 
farmacista che alla cattiva 
grafia dei dottori «c'è abitua¬ 
to». Ebbene, se fossimo citta¬ 
dini tedeschi, davanti a una 
ricetta medica ermetica po¬ 
tremmo rivolgerci a un tribu¬ 
nale e ottenere soddisfazio¬ 
ne: cioè la riscrittura in ter¬ 
mini leggibili. 

È accaduto ad Hagen, in 
Germania, dove un magi¬ 
strato ha «ordinato » a un 
medico di esaudire la do¬ 
manda di un suo cliente e 
quindi di essere più chiaro, 
più leggibile, ma soprattutto 
di fornire tutte le spiegazioni 
che il malato ha diritto di ri¬ 
cevere. Sentenza resa pubbli¬ 
ca martedì scorso, che riba¬ 
disce un sano principio: tutti 
i pazienti possono pretendere 
che il loro medico scriva ri¬ 
cette leggibili. E fin qui sem¬ 
bra una importante, ma mi¬ 
nima conquista. 

In realtà la sentenza, se si 
legge cosa l'ha provocata, af¬ 
ferma un principio di grande 
interesse, anche per chi citta¬ 
dino tedesco non è. La pre¬ 
messa è che il malato in que¬ 
stione aveva chiesto al suo 
medico di riscrivere o di spie¬ 
gargli il contenuto della ri¬ 
cetta che non era riuscito a 
decifrare. Il medico non ave¬ 
va ritenuto giusto neppure ri¬ 
spondere. Di qui la richiesta 
al tribunale e la decisione del 
giudice che «impone» un 
rapporto umano e deontolo¬ 
gicamente corretto al profes¬ 
sionista, nei confronti del 
malato. In questo senso la 
sentenza tedesca interessa 
anche noi, cittadini italiani. 
Non si tratta infatti solo di 
«scrivere » bene, ma di «spie¬ 
gare » bene, cosa viene pre¬ 
scritto. 

Un diritto di qualsiasi uo¬ 
mo o donna, cittadino del 
mondo, quando si parla del¬ 
la sua salute. E da noi, dove 
si contesta un articolo di leg¬ 
ge sul «consenso informato», 
sul diritto cioè di sapere esat¬ 
tamente cosa è un farmaco e 
quali rischi comporti, una 
sentenza così farebbe sicura¬ 
mente bene. 


Il delitto era premeditato. Le due diciottenni Maria Filomena Sica e Anna Maria Botticelli hanno confessato tutto 

«L'aveva ordinato papà in sogno» 
Per questo hanno impiccato Lamica 

Anna Maria: «La visione diceva: uccidendola troverete la felicità» 


DALL’INVIATO 

FOGGIA. Hanno confessato lune¬ 
dì sera, dopo trentasei ore di inter¬ 
rogatori. Sabato pomeriggio a Ca- 
stelluccio dei Sauri, piccolo paese 
di 1900 abitanti a venti chilometri 
da Foggia, Anna Maria Botticelli e 
Maria Filomena Sica, diciannove 
anni entrambe, le più belle ragaz¬ 
ze del paese, studentesse modello, 
hanno attratto in casa Botticelli 
con una scusa la loro coetanea Na¬ 
dia Roccia, compagna di banco di 
Anna Maria nella V D del magi¬ 
strale Poerio di Foggia, e Fhanno 
stangolata. «Si era sentita male, 
eravamo uscite per prenderle un 
pacco di patatine, quando siamo 
tornate abbiamo trovato la porta 
chiusa», avevano raccontato al 
maresciallo dei carabinieri accor¬ 
so dalla caserma, nemmeno cento 
metri di distanza, dopo che la 


IL RACCONTO! 


mamma e il fratello di Nadia, avvi¬ 
sate dalle due assassine, avevano 
trovato la ragazza morta. Ma il 
medico legale aveva avuto dei 
dubbi, le ferite sul collo non con¬ 
cordavano con Fipotesi dell'im¬ 
piccagione, ed in effetti nel grande 
e alto ex fienile di casa Botticelli, 
dove le ragazze si erano riunite per 
studiare, non c'era traccia di un 
punto dove Nadia avesse potuto 
appendere la corda. Certo c'era 
quella lettera autografa, con la 
confessione di una omosessualità 
malvissuta, di una difficoltà insor¬ 
montabile nei rapporti con i geni¬ 
tori, con i professori, con i coeta¬ 
nei del paese, tutte cose che Anna 
Maria e Filomena avevano confer¬ 
mato con dovizia di particolari nei 
loro interrogatori. Ma proprio 
quella ricostruzione della perso¬ 
nalità di Nadia non ha convinto 
gli investigatori: i genitori, i fratel¬ 


li, i parenti, i professori dicevano 
tutt'altre cose e su questa contrad¬ 
dizione gli investigatori hanno la¬ 
vorato, fino ad ottenere la confes¬ 
sione e con essa un racconto che 
ha dell'incredibile: le due pianifi¬ 
cavano il delitto da tempo, ci ave¬ 
vano già provato un'altra volta 
con il veleno, e per mesi avevano 
diffuso voci su Nadia, le stesse che 
avevano riportato nella lettera 
scritta da loro su un foglio fatto fir¬ 
mare dalla vittima con un trucco. 
Il movente? «Il padre di Filomena 
(morto quando la figlia aveva sei 
mesi, ndr) mi appariva in sogno e 
mi diceva che questo omicidio ci 
avrebbe aperto le strade della feli¬ 
cità», ha detto Anna Maria, senza 
battere ciglio. E Filomena, che, se¬ 
condo le indicazioni dello spettro, 
ha materialmente stretto intorno 
al collo di Nadia la sciarpa che l'ha 
uccisa, ha confermato. [L.Q.] 



Parlano amici e insegnanti delle due ragazze 

Belle, studiose, riservate 
«Sembravano il ritratto 
della figlia ideale» 



DALL’INVIATO _ 

CASTELLUCCIO DEI SAURI (Fog¬ 
gia). «Nadia, la vittima, la conosce¬ 
vamo appena, ma le altre due... Belle, 
bellissime, tirate, provocanti». Anna 
Maria e Maria Filomena detta Marie- 
na, occhi chiari e lunghi capelli bion¬ 
di la prima, colorito olivastro e bei ca¬ 
pelli neri la seconda, facevano girare 
la testa a tutti i ragazzi del paese, 
quando passeggiavano per il corso. 
«Altezzose, però, non davano retta a 
nessuno, almeno qui a Castelluccio», 
raccontano i giovani del paese con la 
punta di rimpianto di chi ci ha prova¬ 
to ma è andato inbianco. 

Non hanno una spiegazione per 
quel che è successo, ma quando ti di¬ 
cono che le foto di cui si parla, scatta¬ 
te al cimitero, non significano nien¬ 
te, lo capisci subito che dicono la veri¬ 
tà. 

Nella piazza, davanti al bar pastic¬ 
ceria con l'insegna al neon gialla e ro¬ 
sa, solo questi giovani, con i loro Bar- 
bour d'ordinanza e i capelli corti luci¬ 
di di gel, dicono qualcosa di sensato 
quando parlano del delitto che ha 
sconvolto la vita di questo paesino di 
1900 abitanti, steso lungo lungo sulla 
prima collina che si alza a delimitare 
il Tavoliere a Sud di Foggia. Se provi a 
parlare con gli altri, con gli adulti, ne 


ricavi un balbettio sconcertato, de¬ 
scrizioni che, è evidente, non vanno 
oltre una superficie liscia e sfuggente: 
«Bravissime ragazze, figlie di ottime 
famiglie» dice di tutte e tre le protago- 
niste di questa fosca storia il mare¬ 
sciallo dei carabinieri. 

E il sindaco pidiessino Gaetano Di 
Flumeri non sa che spiegazione darsi 
di questo delitto: «Questo è un paese 
tranquillo, non c'è droga, la disoccu¬ 
pazione è sotto la media nazionale». 
Non va meglio con i professori delle 
ragazze, che ogni mattina alle otto 
prendevano il pullman per Foggia 
dove frequentavano le superiori. 

«Brave, studiose, preparate, dili¬ 
genti»; gli aggettivi della professores¬ 
sa Rita Cavallo accomunano la colpe¬ 
vole Anna Maria e la vittima Nadia, 
sue allieve al magistrale «entrambe il 
ritratto della figlia ideale, si figuri se 
avrei mai potuto immaginare una co- 
sadel genere». 

E dall'istituto tecnico di Maria Filo¬ 
mena arrivano racconti analoghi: 
«ottimo profitto, media dell'otto - di¬ 
ce il preside Palomba - fatto incom¬ 
prensibile». E se ci si sposta sul ver¬ 
sante degli investigatori tutti, dal so¬ 
stituto procuratore Alfredo Viola al 
capitano dei carabinieri Antonio Di 
Stasio al dirigente della squadra mo¬ 
bile Antonio Caricato, alla soddisfa¬ 


zione per la rapida soluzione dell'eni¬ 
gma, associano lo sconcerto per la 
freddezza e la disinvoltura con cui le 
due assassine hanno raccontato pri¬ 
ma le loro bugie poi la terribile verità. 
«Sembrava raccontassero qualcosa 
che avevano letto su un libro», dice 
Di Stasio, che però confessa la sua cu¬ 
riosità per le biblioteche private di 
queste due assassine così studiose, in 
specie per quella di Anna Maria, che 
Viola non esita a definire addirittura 
colta. 

Forse sono lì, tra i libri e i fumetti di 
Anna Maria, la leader di questa cop¬ 
pia assassina, i materiali grezzi di quel 
bric-a-brac di esoterismo e sensualità 
che compongono tutta la storia, sen¬ 
za che in essa si possano distinguere il 
vero e il falso. 

Ecco la falsa lettera di Nadia che 
avrebbe dovuto giustificare con sto¬ 
rie di omosessualità negata il suicidio 
inscenato, ecco il racconto allucina¬ 
to dei sogni in cui il padre di Filome¬ 
na, mentre i suoi abiti cambiavano di 
colore, le ordinava prima di uccidere 
sua figlia («per farla tornare accanto a 
me», poi di uccidere Nadia («così vi¬ 
vrete felici»), ecco la storia inventata 
di sana pianta dell'incontro ad alta 
tensione erotica con Nadia nel bagno 
della scuola, con la sua futura vittima 
che le offre il suo corpo nudo ornato 





i, 


Il banco di Nadia Roccia, con un mazzo di fiori 




Cautillo/Ansa 


Caso Di Bella 
Il decreto 
oggi in aula 
al Senato 


Giornalisti e caso Di Bella: il 
ministro Bindi aveva scritto 
al presidente dell'Ordine, 
invocando per 
l'informazione «un 
atteggiamento più 
equilibrato», soprattutto 
per non turbare la serenità 
di medici e pazienti. Ieri il 
presidente Petrina, 
nell'auspicare un incontro 
con il ministro, ha risposto 
di condividere le 
osservazioni «sul rispetto 
della privacy dei malati e del 
lavoro dei medici» e chiesto 
un impegno contro la 
«spettacolarizzazione del 
dolore e l'approssimazione, 
ma anche totale libertà di 
ricerca dei giornalisti». Oggi 
il decreto sulla 
sperimentazione del 
metodo Di Bella andrà in 
aula al Senato, ma continua 
l'altalena di notizie sulla 
somatostatina che in molte 
regioni scarseggia. In Emilia 
Romagna, la «quota» 
assegnata fuori 
sperimentazione non 
basterà a soddisfare le 
prescrizioni ordinarie fino a 
giugno. E l'assessore alla 
sanità, ha annunciato il 
ricorso alla Consulta contro 
la sentenza del Tar del 
Lazio. Le industrie 
farmaceutiche confermano 
che non è possibile nessuna 
produzione aggiuntiva. 
Infine da segnalare la 
denuncia di un medico 
siciliano: le dosi massicce di 
cortisonici, presenti nel 
cocktail Di Bella, possono 
portare a un'iperglicemia e 
al coma diabetico. 


di un fiocco rosso («la passione» e di 
uno bianco («la purezza»), ecco l'or¬ 
gogliosa affermazione di non essere 
religiosa, di non essere cattolica «ma 
il mio dio è lui», il padre di Filomena 
che lei, Anna Maria non aveva mai 
neanche visto, morto com'era 18 an¬ 
ni fa quando sua figlia e la sua amica 
non avevano ancora un anno. 

Ora gli avvocati delle ragazze, lo 
hanno già annunciato, chiederanno 
per entrambe la perizia psichiatrica, 
ma servirà, se servirà, ai fini proces¬ 
suali: nessuno potrà spiegare perché 
le due belle ragazze di Castelluccio, 
che passeggiavano in minigonna, 
dondolando sui tacchi alti, ma che 
non davano retta a nessuno di loro 
corteggiatori, abbiano lavorato per 
un anno al servizio dell'idea che la lo¬ 
ro felicità dipendesse dalla morte del¬ 
la loro amicaNadia. 

Luigi Quaranta 


L'epidemia, in un reparto dell'ospedale San Salvatore, ha già colpito 13 pazienti uccidendone sette _ 

Un killer dietro le morti di epatite B a Pesaro? 

La procura indaga sull'ipotesi che il virus sia stato diffuso volontariamente in corsia da una persona interna alla casa di cura. 


ROMA. Tredici contagiati, sette de¬ 
cessi e una ragazza che in queste ore 
sta lottando fra la vita e la morte, a 
causa di un'epatite killer, all'ospe¬ 
dale San Salvatore di Pesaro. Ma l'i¬ 
potesi terrificante, che per la prima 
volta ieri il magistrato ha fatto, è che 
si tratti non di incidenti, non di spa¬ 
ventose combinazioni o casualità, 
ma di dolo. Un'azione cioè esercita¬ 
ta da uno o più persone che si sono 
comportate «pericolosamente», co¬ 
noscendo i rischi del loro compor¬ 
tamento e cioè la morte. 

Una possibilità agghiacciante 
che avvolge questo ospedale citta¬ 
dino, con un reparto di malattie in¬ 
fettive modello, conosciuto a livello 
internazionale, in una spirale oscu¬ 
ra e misteriosa. Per mesi quelle mor¬ 
ti incomprensibili, che si sono ripe¬ 
tute a ritmo serrato, sono state attri¬ 
buite alle più svariate cause, tutte 
naturali, però. Ora i consulenti del 
sostituto procuratore circondariale 
Maria Letizia Fucci hanno dato una 
sterzata alle indagini, introducendo 
il possibile reato di dolo. 

Una o più persone - secondo que¬ 
sta sconvolgente ipotesi - all'epoca, 
ruotanti attorno al reparto, ma at¬ 
tualmente non in organico nella 
stessa divisione, avrebbero messo in 
atto comportamenti ad altissimo ri¬ 
schio, tale da provocare un'infezio¬ 
ne, dalla carica così virulenta, da 


compromettere la salute dei pazien¬ 
ti, fino a provocarne la morte. Un'a¬ 
zione consapevole, visto che l'epa¬ 
tite «b» in genere non è così perico¬ 
losa: sette morti e una ragazza di 28 
anni, originaria di Rimini, per la 
quale si nutrono poche speranze, 
mentre un'altra donna di 60 anni, 
ricoverata in ematologia, risulta an- 
ch'essa infetta. 

Uno scenario agghiacciante, che 
apre come tante scatole cinesi, al¬ 
trettanto inquietanti interrogativi. 
Chi avrebbe avuto interesse a simili 
risultati, perché e contro chi? E, so¬ 
prattutto, a quanto indietro si deve 
risalire per scoprire, magari, altri de¬ 
cessi sospetti, altre morti accredita¬ 
te come natuarali, che naturali non 
erano? L'invito alla prudenza è mas¬ 
simo, da parte degli inquirenti e da 
parte del personale dell'ospedale. 

Il primario del reparto, professor 
Lucarelli, è persona stimatissima e 
considerata un luminare nel suo 
campo: ma proprio per la funzione 
che svolge è ritenuto responsabile 
di quelle morti e quindi risulta inda¬ 
gato per omicidio colposo plurimo. 
Eppure fu proprio lui a parlare per 
primo, tempo fa, della possibilità di 
un sabotaggio o di un «crazy act», 
quelle azioni folli che leggiamo sul¬ 
le cronache americane, ma alle qua¬ 
li non siamo assolutamente abitua¬ 
ti. Del resto neppure il magistrato 


sembra pensare a un vero e proprio 
sabotaggio, con una «squadra» che 
dall'esterno penetra dentro l'ospe¬ 
dale e diffonde il virus volutamen¬ 
te, per oscurare la fama internazio¬ 
nale dell'istituto. Certo è che se di 
dolo si tratta, bisogna parlare anche 
di strage di persone inconsapevoli e 
innocenti e in questo caso l'inchie¬ 
sta potrebbe passare alla Procura 
della repubblica. 

Ma come reagisce la città di fronte 
a queste notizie? Con sbigottimen¬ 
to. E torna la domanda iniziale: chi 
potrebbe avere avuto interesse a far 
precipitare questa vicenda in una 
sorta di thriller, senza colpevoli? 
Tempo fa c'è stata una prima inda¬ 
gine interna, svolta dal comitato in¬ 
fezioni ospedaliere (Ciò) che aveva 
attribuito a un uso sbagliato dell'e¬ 
parina, il diffondersi dell'infezione, 
ma poi anche questa conclusione 
era stata smentita. 

Ora per fine mese arriveranno le 
prime risposte dalle perizie affidate 
dal pm a suoi superconsulenti, 
mentre per domani è attesa la rela¬ 
zione dell'istituto romano per le 
malattie infettive «Lazzaro Spallan¬ 
zani», sul monitoraggio dei pazien¬ 
ti, cui dovrebbe far seguito l'ispezio¬ 
ne di una commissione ministeria¬ 
le. 


Scambi di coppie al circolo 
Ma questa volta è dell'Arci 


Niente club per scambi di coppie. L'Arci revoca l'affiliazione a 
«Settimo Cielo», il circolo privato di Misano Monte (in provincia 
di Rimini) al centro di un blitz effettuato sabato notte dai 
carabineri di Riccione e concluso con la denuncia del gestore, un 
trentaquattrenne di origini pugliesi, e di cinque persone sorprese 
in atteggiamenti «osceni». La notizia è ancora fresca ma il 
problema è annoso. L'Arci tenta di risolverlo in maniera 
definitiva, anche se poi fra i quasi 300 club privati sparsi in tutta 
Italia dediti anche allo scambio di coppie, ce ne sono diversi 
iscritti con la sua tessera. E all'interno dell'associazione i pareri 
non sembrano univoci sull'argomento. 

Questo comunque il comunicato congiunto di Toni Benetollo e 
Giovanni De Rose rispettivamente presidente nazionale e 
dell'Emilia Romagna: «L'Arci è un'associazione di cultura, 
solidarietà e promozione sociale: questo dice lo statuto». E a 
questo dovrebbero attenersi gli oltre 5 mila circoli disseminati in 
tutte le Regioni. «A quanto risulta - prosegue la dichiarazione 
congiunta - il circolo di Misano Monte svolge attività che non 
rientrano in alcun modo nelle finalità statutarie dell'Arci. Qualora 
ciò fosse confermato, detto circolo rimarrebbe naturalmente 
fuori dalla nostra associazione. È quanto stanno appurando gli 
organismi dell'Arci. Respingiamo ogni speculazione su questo 
fatto isolato. Cosa sia l'Arci è conosciuto dal milione e più di soci, 
oltre che da tantissimo altri cittadini al cui servizio l'Arci si è posta 
da oltre 40 anni». Fin qui il comunicato. Ma la discussione resta 
aperta. 


CONSORZIO DI BONIFICA 

1° CIRCONDARIO POLESINE DI FERRARA 

Via Borgoleoni, n. 28 - 44100 Ferrara - Tel. 0532/218211 - Fax. 0532/211402 
Avviso di Gara 

Questo Consorzio rende noto che procederà alla gara d’appalto mediante licitazione 
privata secondo la procedura prevista dall’art. 21 della Legge 11/02/1994, n. 109, nel 
testo modificato dall’art. 7 della legge 02/06/1995 n. 216, per l’affidamento delle 
opere elettromeccaniche relative a: «Difesa a mare nel comprensorio Po di Goro - Po 
di Volano - Consolidamento e sovralzo delle difese a mare alla foce del canal Bianco - 
Impianto idrovoro della Romanina». 

Saranno escluse dalla gara le offerte che presenteranno una percentuale di ribasso 
superiore a quella fissata con Decreto Min. LL.PP. 18/12/1997. 

L’importo a base d’appalto ammonta a lire 1.215.000.000. 

Forma oggetto dell’appalto l’esecuzione dei lavori di: 

• fornitura e posa in opera di n. 5 tubazioni di scarico a sifone complete di giunti com¬ 
pensatori e di smontaggio, di valvole automatiche di sfiato ed elettrovalvole di disa¬ 
descamento; 

• realizzazione di impianto per vuoto costituito da n. 2 elettropompe da vuoto e relati¬ 
vi accessori; 

• fornitura e posa in opera di n. 5 riduttori di velocità e n. 5 giunti elastici per collega¬ 
mento motore-albero veloce del riduttore; in sostituzione di quelli installati; 

• revisione generale delle 5 pompe verticali ad elica PELLIZZARI tipo FVR 
3200/1,65; 

• revisione generale di n. 5 motori elettrici asincroni, trifase, con motore avvolto ad 
anelli, PELLIZZARI tipo NUAV 1750/6 e fornitura e posa in opera di n. 5 elettro¬ 
pompe di lubrificazione a grasso; 

• revisione generale di n. 4 trasformatori elettrici trifase esistenti; 

• revisione ed adeguamento cabina elettrica di trasformazione e apparecchiature di 
M.T.eB.T.; 

• realizzazione impianto generale di messa a terra, impianto di illuminazione interno 
ed esterno e impianto di illuminazione della passerella fermaerbe. 

Gli interventi da eseguire sono ubicati nel Comune di Goro, in provincia di Ferrara. 

E richiesta l’iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori nella categoria 12a), per L. 
1.500 milioni. 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è fissato in 240 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di consegna. 

La realizzazione delle opere oggetto della gara è stata concessa a questo Consorzio dal 
Ministero per le Politiche Agricole, con Decreto Ministeriale n. 7612 in data 30 
dicembre 1996. 

Durante l’esecuzione dei lavori verranno effettuati pagamenti in acconto secondo la 
seguente rateizzazione: 

• 30% dell’importo contrattuale; all’arrivo a pié d’opera di tutto il materiale; 

• 45% dell’importo contrattuale, al termine dell’installazione di tutte le apparecchiatu¬ 
re e ad esecuzione avvenuta degli allacciamenti; 

• 15% dell’importo contrattuale, a collaudo provvisorio favorevole; 

• il saldo a collaudo definitivo favorevole. 

Sono ammesse a partecipare alla gara anche imprese riunite e consorzi, ai sensi del- 
l’art. 10 della legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni, con le modalità 
contemplate nel D. Leg.vo 19/12/1991, n. 406. 

Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta in caso 
l’Amministrazione non proceda all’aggiudicazione definitiva entro il termine di 180 
giorni dalla data della gara. 

Le imprese non iscritte all’Albo Nazionale Costruttori aventi sede in altri Stati mem¬ 
bri della CEE, possono partecipare alle condizioni previste dall’art. 19 del D. Leg.vo 
19/12/1991, n. 406. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta legale, dovranno per¬ 
venire entro le ore 12,00 del giorno 10/04/1998 esclusivamente tramite il Servizio 
Postale di Stato, all’indirizzo soprariportato del Consorzio. 

Gli inviti di partecipazione alla gara verranno spediti entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente bando. 

Ciascuna domanda di partecipazione dovrà essere corredata dal certificato di iscrizio¬ 
ne all’Albo Nazionale Costruttori in corso di validità o valido documento sostitutivo. 
Tutta la documentazione richiesta dovrà essere contenuta in busta sigillata con cera¬ 
lacca con sopra indicato l’oggetto della gara ed il nominativo dell’Impresa mittente e, 
nel caso di Imprese riunite, dovrà riferirsi a tutte le Imprese. 

Ferrara, 04/03/1998 

Il Presidente: Dott. Mario Guidi 
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la Politica 


L'annuncio della fine del ricovero al Policlinico «Gemelli» dopo l'esito negativo della coronografia 

Scalfaro oggi lascia l'ospedale 

«Le analisi hanno sciolto ogni dubbio» 

Ma il cardiologo parla di disturbi «di difficile interpretazione» 



Il Presidente della Repubblica, Scalfaro Del Castillo/Ansa 


ROMA. Ma sì, esce oggi. Scalfaro non 
protrarrà oltre la scadenza di stasera, 
precedentemente programmata, il 
suo ritorno a casa dal Policlinico «Ge¬ 
melli» dove s'era fatto ricoverare sa¬ 
bato sera. Messo in dubbio sino all'ul- 
timo per via del trascinarsi di quelli 
che il cardiologo profesor Attilio Ma¬ 
seri ha definito «disturbi vaghi e di 
difficile interpretazione», l'annun¬ 
cio della fine del ricovero del capo 
dello Stato ha segnato ieri sera un ri¬ 
torno al pieno ottimismo nell'equipe 
dei medici che ha seguito il paziente e 
nello staff dei collaboratori del Quiri¬ 
nale. Secondo le dichiarazioni del di¬ 
rettore del reparto, circondato dai 
giornalisti, il presidente potrà, infat¬ 
ti, riprendere «molto presto» anche a 
girare per il mondo per le «visite di 
Stato» già programmate e per quelle 
che aveva dovuto recentemente rin¬ 
viare per effetto di un malanno che è 
stato sin qui diagnosticato come una 
lunghissima sindrome influenzale. 

I dubbi dovrebbero finalmente dis¬ 
solversi, anche se qualche ombra ri¬ 
mane. Maseri ha ripetuto, ed è la terza 
volta in quattro giorni: «Non c'è nes¬ 
sun problema, non ci saranno altre 
indagini, poiché non c'è nessuna ra¬ 
gione per farle». A che ora uscirà Scal¬ 
faro dal «Gemelli»? Non si sa, «sarà 
lui a deciderlo», ma - conoscendolo - 
c'è da ritenere che l'addio alla camera 
814 dell'ottavo piano del Policlinico 


dove Scalfaro ha trascorso la degen¬ 
za, avverrà abbastanza presto, già 
questopomeriggio. Più vaga, ma for¬ 
se è inevitabile per effetto della coltre 
di riservatezza che sin dall'inizio è 
stata imposta a questa vicenda, la ri- 
costruzione di questi quattro giorni. 
All'inizio - ha spiegato Maseri - c'era¬ 
no moltissime incertezze sulla natura 
del malanno che aveva colto Scalfa¬ 
ro, che, per quel che se ne sa, accusava 
da tempo l'intermittente ritorno di 
una febbriciattola, che, specie di po¬ 
meriggio, impediva i normali ritmi di 
lavoro. Da qui il ricovero, e poi le ana¬ 
lisi di routine, cui si è aggiunta ieri se¬ 
ra a sorpresa la coronografia. L'accer¬ 
tamento sullo stato delle arterie coro¬ 
nariche del presidente, però, «ha dis¬ 
sipato i dubbi che rimanevano. In 
ogni caso - ha aggiunto Maseri - sia¬ 
mo già pienamente soddisfatti di 
aver escluso qualsiasi cosa di preoc¬ 
cupante». 

Insomma, niente altre analisi: 
Scalfaro può tornare a casa, dove tra¬ 
scorrerà un periodo di riposo abba¬ 
stanza breve, in modo da riprendere 
«presto» il lavoro a pieno ritmo. La 
coronarografia (disposta perché Scal¬ 
faro ha accusato ieri una fitta al petto, 
un dolore anginoso) ha dimostrato, 
infatti, che non c'era alcuna «occlu¬ 
sione», e la lastra radiografica del to¬ 
race «non ha messo in evidenza alcu¬ 
na alterazione». Cioè i dubbi che ri¬ 


manevano «a livello cardiovascolare 
sono stati dipanati». E gli altri dubbi 
che cosa riguardano? Qui una rispo¬ 
sta che è apparsa un po' sfuggente: 
«Quando si escludono fattori perico¬ 
losi si è già fatto un buon lavoro». E in 
ogni caso i disturbi (imprecisati) del 
presidente «devono essere interpre¬ 
tati come qualcosa chenon ha alcuna 
origine che debba preoccupare». 


Qualche disturbo non ben interpre¬ 
tato, par di capire, tuttora rimane. Ma 
continuare la degenza oltre le venti- 
quattro - trentasei ore successive alla 
coronografia, che per l'introduzione 
del catetetre comporta un fastidioso 
piccolo intervento, sarebbe a questo 
punto inutile. Di fatto, una indiretta 
verifica della portata di questo inter¬ 
minabile «strascoico influenzale» la 


si avrà presto: secondo l'agenda del 
Quirinale il 25 marzo Scalfaro sareb¬ 
be atteso a Padova per una visita alla 
città; tre giorni più tardi l'aspettano a 
Milano; il 12 aprile incombe un lun¬ 
ghissimo viaggio intercontinentale 
alla volta del Giappone. Salteranno 
questi impegni? E che ne sarà degli al¬ 
tri viaggi (Australia, Nuova Zelanda, 
Svezia) programmati per i prossimi 
mesi, che precedono il paralizzante 
«semestre bianco»? Ieri, dal letto, an¬ 
cora bendato per gli esiti della coro¬ 
nografia, Scalfaro aveva passato la 
giornata quasi ininterrottamente al 
telefono: ha chiamato lui personal¬ 
mente i rappresentanti delle più alte 
cariche dello Stato per ringraziarli dei 
messaggi di auguri di questi giorni. E 
ha letto le decine di telegrammi in¬ 
viatigli anche da capi di stato e perso¬ 
nalità straniere, i più importanti, Bill 
Clinton e il papa, del quale per qual¬ 
che ora era stata data per scontata 
una visita all'infermo, poi annullata 
di comune accordo forse per evitare 
eccessiva enfasi sulla malattia del pre¬ 
sidente. Tra i mazzi di fiori della gente 
comune e i bigliettini dei bambini ri¬ 
coverati, Scalfaro ha trovato pure una 
supplica, quasi sindacale: gli infer¬ 
mieri del «Gemelli» hanno colto l'oc¬ 
casione per lamentarsi di essere trop¬ 
popochi. 


V. Va. 


Ieri la decisione. I sindacati confederali: «Adesso si legiferi». Ma i Cobas della scuola protestano _ 

La Consulta: «Inammissibile il quesito del Tar» 

Per la parità scolastica la palla toma al Parlamento 

Ieri il pronunciamento della Corte costituzionale su una legge deirEmilia 



Lezione in una scuola media romana 


L'INTERVISTA 


Pollastrini, Ds: «Soldi per gli istituti privati? 
Ma la riforma non può fermarsi a questo» 


ROMA. Sulla questione della parità 
nella scuola, la palla torna al Parla¬ 
mento. È rimasto deluso chi aspet¬ 
tava lumi sull'interpretazione del¬ 
l'articolo 33 della Costituzione che, 
per un verso, stabilisce il diritto dei 
privati a istituire scuole ma «senza 
oneri per lo Stato» e, d'altra parte, 
assicura agli studenti, oltre che la 
piena libertà, «un trattamento sco¬ 
lastico equipollente» a quello di chi 
studia nella scuola pubblica. 

La Corte costituzionale, infatti, si 
sarebbe dovuta pronunciare a pro¬ 
posito di una legge dell'Emilia Ro¬ 
magna per il finanziamento dei co¬ 
muni che attuano un sistema inte¬ 
grato (pubblico-privato) per la 
scuola materna. Ma l'ordinanza de¬ 
positata ieri mattina, definisce co¬ 
me «manifestamente inammissibi¬ 
le» il quesito posto dal Tar. 

Una questione procedurale, dun¬ 
que, che tuttavia indirettamente si 
riflette sull'attività del Parlamento e 
sulla discutendo le norme sulla pari¬ 
tà. Ovvero, il Parlamento resta libe¬ 
ro di decidere. Secondo il ministro 
Luigi Berlinguer, «se si dovesse ra¬ 
gionare solo in termini politici, lo si 
dovrebbe considerare un segnale, 
poiché la legge regionale sopravvi¬ 
ve. Ma - aggiunge il ministro - è più 
corretto attenersi ad una valutazio¬ 
ne di diritto, ovvero al fatto che i 
giudici non si sono pronunciati». 
Sono a questo punto Senato e came¬ 
ra che devono decidere in quello 
che il ministro considera l'adempi¬ 
mento di un obbligo costituzionale, 
mai sinora attuato. E il governo, 
mentre il disegno di legge è in di¬ 
scussione al Senato, si sente confor¬ 
tato dal fatto che la Corte costituzio¬ 
nale, anche in precedenti sentenze, 
non si è mai pronunciata in senso 
restrittivo sul diritto allo studio, ga¬ 
rantito, ad esempio, persino nel ca¬ 
so in cui i genitori decidano di edu¬ 
care il figlio in famiglia. 

Non tutti, però, hanno accolto 
come una buona notizia il fatto che 
la Corte abbia scelto di non pronun¬ 
ciarsi. I Cobas della scuola conside¬ 
rano «pilatesco» il non pronuncia¬ 
mento dell'Alta Corte e temono che 
tale atteggiamento «possa suonare 
come un segnale favorevole a una 
politica devastante per la scuola 
pubblica». Diverso l'atteggiamento 
dei sindacati confederali, che sotto¬ 
lineano la necessità che sia il Parla¬ 
mento a legiferare. 

In senato è avviata la discussione 
sulla relazione presentata dal sena¬ 
tore Biscardi giovedì scorso. Rela¬ 
zione accolta da un giudizio negati¬ 
vo di Rifondazione comunista e da 


un giudizio critico del cardinale 
Ruini. Il presidente della Cei, sul¬ 
l'Avvenire di ieri, lamentava «le 
enunciazioni negative o fortemen¬ 
te restrittive» usate dal relatore nel- 
l'introdurre il dibattito. Al contra¬ 
rio, Berlinguer considera la relazio¬ 
ne Biscardi «equilibrata». 

Tornando alla Corte costituzio¬ 
nale. La ragione della inammisibili- 
tà sta in una cattiva formulazione 
del quesito. Il tribunale ammini¬ 
strativo, infatti, ha accolto alcuni ri¬ 
corsi, contro il finanziamento a co¬ 
muni che non erano entrati nella 
convenzione regionale, e ne ha re¬ 
spinto altri. Il tribunale regionale 
aveva, in sostanza, già deciso sulla 
legge, entrando nel merito e, se la 
Corte si fosse a sua volta pronuncia¬ 
ta avrebbe vanificato le decisioni 
giàpresedalTar. 


J.B. 



ROMA. Barbara Pollastrini, respon¬ 
sabile dei Ds per la scuola e l'universi¬ 
tà, preferisce parlare della necessità di 
una legge che regoli il rapporto pub¬ 
blico/privato nel mondo della scuo¬ 
la, perché la questione della parità 
evoca solo il problema delle scuole 
cattoliche mentre «il diritto allo stu¬ 
dio, se lo si intende in espansione, è 
diritto ad una educazione continua, e 
investe il futuro della società in misu¬ 
ra molto più complessa. In questa di¬ 
mensione lo Stato non può farcela e 
allora è necessario prevedere e regola¬ 
re per tempo». Insiste sul complesso 
di leggi importanti, per la scuola, per 
l'università e la ricerca. «Non c'è solo 
la scuola cattolica nel futuro della for¬ 
mazione, ci sono altre confessioni, ci 
sono le imprese e le grandi associazio¬ 
ni di ricerca e culturali, prima che nei 
fatti tutto questo avvenga è bene ave¬ 
re delle regole chiare». Annuncia per 
il Uaprile una assemblea nazionale 
perché sono questioni in cui «la par¬ 
tecipazione consapevole è fonda- 
mentale» 

Che effetto ha sull'iter parla¬ 


mentare della parità il «non» pro¬ 
nunciamento dell'Alta Corte? 

«Le sentenze in primo luogo si ri¬ 
spettano. Io non ho mai pensato 
che lì potesse esserci una via d'usci¬ 
ta. La politica deve prendersi le sue 
responsabilità e, per il Parlamento, 
è un onere positivo quello che si è 
assunto». 

Che valutazione dà dell'avvio 
del lavoro in commissione? 

«La relazione Biscardi è seria, 
equilibrata, colta. Io considero indi¬ 
spensabile la legge sulla parità. La¬ 
vorerò perché si raggiunga un pun¬ 
to di vista comune fra forze dell'Uli¬ 
vo e maggioranza, perché la finalità 
di tutto il complesso di riforme in 
discussione è quello, oltre che di ga¬ 
rantire l'eguaglianza delle condi¬ 
zioni di partenza, nel diritto allo 
studio, anche quello di arrivare alla 
possibilità di studiare in tutto l'arco 
della vita. Per questo ci vogliono re¬ 
gole fra pubblico e privato, su que¬ 
sto sono impegnati gli altri paesi eu¬ 
ropei.» 

Quale valutazione dà del pro¬ 


getto di legge del governo? 

«È una buona legge che può esse¬ 
re migliorata nella discussione. È 
buona perché prevede regole, sugli 
standard, sul reclutamento degli in¬ 
segnanti, sulle finalità educative. E, 
ciò che è molto importante, con¬ 
trolli che devono basarsi su un siste¬ 
ma di valutazione nazionale. La leg¬ 
ge è migliorabile nella parte relativa 
ai finanziamenti. Si può usare di più 
la leva della detrazione fiscale ». 

L'espansione del diritto allo 
studio prevede, comunque, dena¬ 
ro, finanziamenti... 

«La premessa sta nella volontà di 
investire nella scuola e nell'univer¬ 
sità. La fase 2 del governo Prodi deve 
servire anche ad affermare il diritto 
alla conoscenza. Noi chiediamo 
non da oggi un piano pluriennale di 
investimenti mirati. Un passo in 
avanti è stato fatto con la finanzia¬ 
ria del 1998 che prevede 1000 mi¬ 
liardi in un triennio, sino al 2000, 
sulla base del protocollo di intesa fra 
governo e sindacati per la formazio¬ 
ne dei formatori, per i premi agli in¬ 


segnanti, per l'autonomia e per i 
giovani ricercatori. È un'inversione 
di tendenza visto che, dal 1992, si 
tagliava». 

I cobas della scuola pensano 
che la parità dia un colpo deva¬ 
stante alla scuola pubblica. 

«Se così fosse, io sarei fortemente 
contraria, visto che ritengo che la 
scuola statale debba essere il fonda¬ 
mento di tutto. Bisogna guardare al¬ 
l'insieme della riforma che mira al- 
l'allungamernto dell'obbligo sino 
ai 18 anni, la riorganizzazione dei 
cicli scolastici con l'attenzione pun¬ 
tata alla vita dei bambini e ragazzi. 
La parità è un aspetto di una moder¬ 
nizzazione che investe scuola, uni¬ 
versità e ricerca. Gli investimenti 
nella formazione sono decisivi an¬ 
che per affrontare i problemi del¬ 
l'occupazione. Pensi al sud, all'ab¬ 
bandono scolastico, alla necessità 
di istituire scuole professionali 
post-secondarie e scuole di eccel¬ 
lenza fondate sul merito, visto che 
in Italia il censo incide ancora mol¬ 
to più del merito». 


Teresa e Gregorio, Pepè e Simona si stringo¬ 
no ad Achille e Aureliana per la scomparsa 
della fantastica. 

TUA 

Roma, 18 marzo 1998 


Aldo Tortorella, Giuseppe Chiarante, Gior¬ 
gio Mele, Marco Fumagalli, Gloria Buffo, Ful¬ 
via Bandoli, Alfiero Grandi, Sergio Gentili, 
Salvatore Vozza, Piero Di Siena, Anna Pe- 
drazzi, Pasqualina Napoletano, Antonio 
Cantaro, partecipano al dolore di Achille Cic¬ 
chetto per la perdita della 
MADRE 

Roma, 18 marzo 1998 


Doriana e Giorgio, ricordando con affetto la 
cara 

TUA 

abbracciano forte Achille, Paolae Aureliana 
Roma, 18 marzo 1998 


Maurizio ed Isabella sono vicini ad Achille in 
questo momento per la scomparsa della ca¬ 
ra 

MAMMA 

Roma, 18 marzo 1998 


Cesare Salvi e la presidenza del Gruppo De¬ 
mocratici di Sinistra del Senato partecipano 
commossi al dolore dell’On. Achille Cicchet¬ 
to e dei familiari per lascomparsa della 

MADRE 

Roma, 18 marzo 1998 


I compagni della vigilanza si stringono intor¬ 
no al compagno Achille Occhetto in questo 
momento così doloroso. 

Roma, 18 marzo 1998 


L’On. Fabio Mussi e la Presidenza del Grup¬ 
po Democratici di Sinistra - L’Ulivo della Ca¬ 
mera dei Deputati, sono vicini ad Achille Oc¬ 
chetto e ai suoi familiari per la scomparsa 
dellacaramamma. 

TUA 

Roma, 18 marzo 1998 


I deputati e le deputate del Gruppo Demo¬ 
cratici di Sinistra - L’Ulivo esprimono il pro¬ 
prio cordoglio al collega Achille Occhetto e 
ai suoi cari, colpiti dalla morte della cara 

TUA 

Roma, 18 marzo 1998 


I compagni e le compagne dell’Ufficio Stam¬ 
pa del Gruppo Democratici di Sinistra - L’Uli¬ 
vo della Camera dei Deputati partecipano al 
dolore dell’On. Achille Occhetto, colpito 
dallascomparsadellamamma 
TUA 

Roma, 18 marzo 1998 


Evenuto a mancare 

FORTUNATO GIANNUZZI 

Vincenzo Montagna, Mario Dimatteo, Vitto¬ 
rio Condinanzi e Antonio Stasi ricordano il 
bracciante sindacalista che ha dedicato la vi¬ 
ta alla difesa dei deboli e degli oppressi 

ScanzanoJonico, 18 marzo 1998 


Il giorno 17 marzo è venuta a mancare 

TINA TOTI 

ne danno il triste annuncio gli amici 
Firenze, 18 marzo 1998 


È deceduto il compagno 

ANTONIO MEIRANO 

I compagni della sezione Canepa di Crevari 
sono vicini ai familiari 

Genova, 18 marzo 1998 


18-3-1989 18-31998 

I genitori e la sorella ricordano ai parenti 
ed amici il loro carissimo 

ERIO MALUSARDI 

con immutato amore 
Bologna, 18 marzo 1998 

18-3-1996 18-3-1998 

MAURO CALLIGARO 

II dolore e il rimpianto, inesorabili, esaltano il 
ricordo e l’amore: sei sempre nei pensieri e 
nel cuore dei tuoi cari. Nel secondo anniver¬ 
sario della tua scomparsa, ti ricordiamo agli 
amici e ai compagni. E sottoscriviamo per 
l’Unità 

MontaltoDora, 18 marzo 1998 


Nel 2° anniversario della morte del compa¬ 
gno 

TELMO BONDONI 

la moglie Bruna, i figli Cinzia e Andrea, il ge¬ 
nero e i nipoti lo ricordano ai compagni e agli 
amici. Sottoscrivono per ilgiornale. 

Roma, 18 marzo 1998 


Le compagne ed i compagni della Sezione 
Alberane e del Circolo della Sinistra Giovani¬ 
le «L’isola che non c’è» sono vicini ad Eufe¬ 
mia nel triste momento della scomparsa del¬ 
l’amata 

ZIA 

Roma, 18 marzo 1998 


I compagni del Gruppo Pds-IX Circoscrizio¬ 
ne si stringono intorno ad Eufemia in questo 
triste momento e partecipano al suo dolore 
per la perdita dell’ amata 

ZIA 

Roma, 18 marzo 1998 


Minerale: prima 


il gusto o la cura? 


■ a maggioranza degli Italia- 
Lfl ni beve l'acqua In botti- / 
glia,cono senza bollicine. £ _ 
Secondo II nostro test su do* ( ,T 
dici grandi marche non 
bisogna illudersi trop¬ 
po sulle decantate prò 
prietà terapeutiche. E 
quella del rubinetto non è 
sempre così disprezzabile. V 



IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 19 MARZO 1998 


T 

La Terra di Kubilai 

1 


Viaggio in Cina e Mongolia 


L 

(Minimo 15 partecipanti) 

A 


Partenza da Milano e da Roma VII aprile 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione: lire 3.730.000. 

L'itinerario: 

Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pec hi no/Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a 
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in 
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stel¬ 
le e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione myurtea 
4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il giorno 
di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal programma, l’assi¬ 
stenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lingua italiana, 
un accompagnatore dall’Italia. 


MILANO-Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 

UNITAVACANZE@GALACTICA.IT 




l'UNITA' VACANZE 


MILANO 

Via Felice Casati 32 -Tel. 02/6704810 


V E-MAIL: L'UNITA'VACANZE@GALACTICA. IT J 
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+ 

i Programmi di oggi 




DA VEDERE 


24 ORE 


DA VEDERE 


SCEGLI IL TUO FILM 


Dopo un viaggio nel mondo giovanile lungo quattro 
anni, Sveva Sagramola torna su Raitre con una nuova 
serie. L'onda lunga dell'immigrazione nel nostro paese; 
ragazzi italiani ed extracomunitari a confronto per 
disegnare una possibile società multietnica, nella prima 
puntata. In studio, Idris, il supertifoso della Juventus di 
«Quelli che il calcio», racconta la sua vicenda di 
immigrato «speciale», gli anni bui, le difficoltà, il 
raggiungimento del successo, il suo tenace 
attaccamento alla terra d'origine. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36) .9.159.000 


PIAZZATI: 

Viaggio di nozze (Canale 5, ore 21.07) .8.706.000 

La Piovra 9 (Raiuno, ore 20.56) .8.586.000 

Il Fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.44) .6.797.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.55) .5.322.000 


GEO E GEO RAITRE 17.00 

È vero che le rondini rischiano di scomparire 
nell'arco di 20 anni? Se ne parla con Alessandro 
Garimboldi, direttore generale della Lipu, la Lega 
italiana protezione uccelli. 


LAMPI D'INVERNO RADIOTRE. 14 05 

Di scena lo spettacolo teatrale dedicato al caso 
Moro, interpretato da Sergio Fantoni, che ha 
debuttato la settimana scorsa al Teatro Due di 
Parma. Intervista con la regista, Cristina Pezzoli. 


Giovani e immigrati: 
l'Italia della solidarietà 

22.55 GLI ANNI IN TASCA 

Storie di ragazzi e ragazze in 12 puntate 


SUONI E ULTRASUONI RADIODUE. 21 30 

Gerardo Panno presenta un concerto di Ani Di 
Franco, giovane cantautrice folk americana amata 
dai Pearl Jam e da Dylan che l'ha voluta in tour. 
Personaggio nuovo, autrice di canzoni crude e 
passionali, Ani Di Franco è passata di recente 
dall'Italia per presentare il nuovo album, «Little 
Plastic Castle». 


RAITRE 


8.45 ANNI FACILI 

Regia di Luigi Zampa, con Nino Taranto, Alda Mangini, Gino Buzzan- 
ca. Italia (1953) 106 minuti. 

Odissea di un professore siciliano nella giungla 
della burocrazia e della corruzione romana. Di¬ 
venterà il portaborse di un politico e finirà in 
prigione al suo posto. Commedia satirica sulla 
nuova Italia repubblicana. C'è anche il grande 
Domenico Modugno nella parte di un giudice. 
RAITRE _ 

10.00 UOVA STRAPAZZATE 

Regia di Joel Santoni, con Jean Carmet, Jean-Claude Brialy, Anna Ka- 
rina. Francia (1975) 110 minuti. 

Marcel è un «francese piccolo piccolo» scelto 
dall'Eliseo per rialzare l'immagine del Presi¬ 
dente. L'operazione riesce perfettamente, fino 
a quando Marcel non ha l'idea di aiutare i mol¬ 
ti cittadini che lo hanno inondato di lettere. 
TELEMONTECARLO _ 

15.30 PENELOPE, LA MAGNIFICA LADRA 

Regia di Arthur Hiller, con Natalie Wood, lan Bannen, Peter Falk. Usa 
(1966) 98 minuti. 

Penelope è la moglie annoiata di un ricco ban¬ 
chiere. Sentendosi trascurata la donna decide 
di travestirsi da vecchietta e va a rapinare la 
banca del marito. Il colpo riesce e nessuno so¬ 
spetta di lei. 

RETEQUATTRO _ 

00.05 AMORE E GUERRA 

Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Diane Keaton, Harold 
Gould. Usa (1975) 82 minuti. 

Il timido e fifone Boris viene costretto dall'in¬ 
vasione di Napoleone ad arruolarsi e a diventa¬ 
re eroe di guerra suo malgrado. Parodia dissa¬ 
crante e divertente dei luoghi comuni della let¬ 
teratura russa. Memorabile la sequenza con 
l'angelo. 

TELEMONTECARLO 


TGR EUROPA RAITRE 15 05 

Al centro della puntata un viaggio nei quartieri 
fatiscenti di Instanbul per documentare la 
drammatica vita del popolo curdo, considerato 
dalle autorità turche un pericolo per l'integrità 
nazionale, e costretto all'esodo. 


In due serate lo spettacolo 
di Dario Fo sul caso Sofri 


22.45 MARINO LIBERO! 

Il discusso del Premio Nobel in prima tv 

RAIDUE 

Oggi e domani lo spettacolo teatrale del Premio Nobel 
Dario Fo, «Marino libero! Marino è innocente - prove 
per uno spettacolo». Qualunque idea si possa avere sul 
caso Sofri, il testo di Fo irrompe nella cronaca e nella 
vita quotidiana con la sua solita imprevedibile 
irruenza. Tre senatori di An hanno chiesto che lo 
spettacolo venga preceduto da un'ampia intervista al 
presidente della Corte d'appello dell'ultimo processo 
che ha condannato Sofri, Bompressi e Pietrostefani, per 
una «informazione completa». 


fc RAIUNO | # RAI PUE | A RAI 


Iti 


RETE 4 


ITALIA 1 


CANALE 5 


mi 




MATTINA 


6.30 TG 1. [9120963] 

6.45 UN0MATTINA. All’interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash; 7.35 Tgr Eco¬ 
nomia. [44754437] 

9.35 GLI AVVENTURIERI. Film. Con 
Errol Flynn, Olivia De Havilland. 
Regia di Michael Curtiz. 
[5909857] 

11.20 VERDEMATTINA. All’interno: 

11.30 Tg 1. [4968895] 

12.30 TG1-FLASH. [40050] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 

film. [3558079] 


7.00 G0 CART MATTINA. All’interno: 
8.00 Banane in pigiama; 8.50 
Lassie. Tf. [9557895] 

9.10 10 SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica. 
[5724895] 

9.35 NEON CINEMA. [3994079] 

9.40 QUANDO SI AMA. [2083550] 
10.00 SANTA BARBARA. [1055147] 

10.45 RACCONTI DI VITA. [8657383] 
11.00 MEDICINA 33. [67296] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [5362321] 

11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”. 
Varietà. [6876] 

12.00 I FATTI VOSTRI. [19499] 


6.00 M0RNING NEWS. Contenitore. 
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15, 
7.45, Tg 3. [7140673] 

8.00 TG 3 - SPECIALE. [4673] 

8.30 IL MANTO BIANCO. [2418550] 
8.45 ANNI FACILI. Film commedia (I- 
talia, 1953, b/n). [6210079] 
10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno: 
Epoca; 11.00 Tema - Domande 
di fine millennio. [192055] 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [20741] 

12.15 RAI SPORT-NOTIZIE. 
[2061225] 

12.20 TELES0GNI. Rubrica. [181741] 


6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele 
novela. [2241741] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [3868091] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [7362876] 

9.15 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità. [2303031] 

9.20 AMANTI. Telenovela. [1545470] 

10.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela. 
[65692] 

11.30 TG 4. [1373963] 

11.40 FORUM. Rubrica. [4649708] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

[22956789] 

9.20 SUPERCAR. Telefilm. “Il ritorno 
di Goliath”. [8480234] 

10.20 L’ALLEGRA FATTORIA. Film com 
media (USA, 1988). Con Chevy 
Chase, Madolyn Smith. Regia di 
George Roy Hill. [2255483] 

12.20 STUDIO SPORT. [5740031] 

12.25 STUDIO APERTO. [6588692] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [9999654] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm. “Obesità fatale”. 
[781499] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[1360925] 

8.00 TG 5-MATTINA. [9661789] 

8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru¬ 
brica. Conduce Maria Teresa Ru¬ 
ta. [7406789] 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 
[1103128] 

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con¬ 
duce Rita Dalla Chiesa. 

[711741] 


7.00 CASA AMORE E FANTASIA. Ru 

brica. Conduce Maria Moscato. 
All’interno: Meteo; Telegiornale. 

[88832708] 

10.00 UOVA STRAPAZZATE. Film 
commedia (Francia, 1975). 
[5921963] 

12.00 ...È MODA. Rubrica. [11505] 

12.25 METEO. [5769166] 

12.30 TELEGIORNALE. [18963] 

12.40 TMC SPORT. [927079] 

12.50 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo¬ 
mia e finanza. [7462031] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [76055] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. [9208079] 
14.05 CARA GIOVANNA. [5571321] 

15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in¬ 
terno: 17.00 Tg Ragazzi; Zorro. 
Telefilm. [9333031] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [3896012] 

18.00 TG 1. [73166] 

18.10 PRIMADITUTT0. Attualità. 
[361050] 

18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che 
tempo fa. [2974789] 


13.00 TG 2 - GIORNO / COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. [22876] 
13.45 TG 2-SALUTE. [5550789] 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno: 

16.05 Tg 2 - Flash. [8946296] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua 
lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla¬ 
sh. [1797234] 

18.15 TG 2 - FLASH. [6451505] 

18.20 RAI SPORT - SP0RTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [6648234] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. [7941031] 

19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele 
film. [1772944] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. [15673] 
14.00 TGR / TG 3 [4672147] 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OFFER¬ 
TE DI LAVORO. [9505586] 

14.55 TGR - LEONARDO. [6151012] 
15.05 TGR - EUROPA. [1857437] 

15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 15.45 
Calcio a 5. Campionato Italiano; 

16.15 Ciclismo. Tirreno-Adriati- 
co [1380383] 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. [2382079] 

18.25 METEO 3. [1997128] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. [9302] 
19.00 TG 3/TGR [3708] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4. 
[441470] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [18760] 

15.30 PENELOPE LA MAGNIFICA LA¬ 
DRA. Film commedia (USA, 
1966). [479401] 

17.45 0K, IL PREZZO È GIUSTO! Gio¬ 
co. Conduce Iva Zanicchi con 
Carlo Pistarino. Regia di Franco 
Bianca. All’interno: 18.55 Tg 4. 
[2809437] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. All’in¬ 
terno: [2092470] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. All’interno: [187944] 

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco. Con 
ducono Michelle Hunziker e Wal¬ 
ter Nudo. [481128] 

15.00 IFUEG0! Varietà. [8963] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te 
lefilm. [1050] 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI¬ 
MATI. Contenitore [5952418] 

18.25 STUDIO SPORT. [2170673] 

18.30 STUDIO APERTO. [7692] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film. “Rimorsi”. [2505] 

19.30 LA TATA. Telefilm. [1876] 


13.00 TG 5-GIORNO. [7857] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [77505] 

13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo. 
[132470] 

14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show. 
[4364895] 

15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri 
ca. [446215] 

16.15 CIAO DOTTORE! Telefilm. 
[174296] 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua 
lità. [98654] 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. [1799963] 

18.35 TIRA & MOLLA. [3332166] 


14.00 LA SIGNORA AMAVA LE ROSE. 

Film commedia (USA, 1968). 
[992654] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
Conduce Luciano Rispoli. 
[5969708] 

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con¬ 
ducono Marta Jacopini, Monica 
Maiavacca e Riccardo Santoli¬ 
quido. All’interno: 19.15 TMC 
SPORT. [8596741] 

19.25 METEO. [1949692] 

19.30 TELEGIORNALE. [52050] 

19.50 FORTE FORTISSIMA. Musicale. 
Conduce Rita Forte. [2501302] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [12215] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [1452079] 
20.40 IL FATTO. Attualità. [3524418] 

20.50 NEI SOGNI DI SARAH. Film 
drammatico (USA, 1996). Con 
Gerald McRaney, Kathy Boyer. 
Regia di Christopher Leitch 
Prima visione Tv. [141963] 

22.25 DONNE AL BIVIO - DOSSIER. At 
tualità. “Storie straordinarie di 
donne comuni”. [383147] 


20.30 TG 2 - 20,30. [61234] 

20.50 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Ipotesi per un suicidio” - “Profu¬ 
mo pericoloso”. Con Tobias Mo¬ 
retti. [596499] 

22.45 MARINO UBERO! MARINO È IN¬ 
NOCENTE. Di e con Dario Fo e 
Franca Rama. Regia di Tullia Fer¬ 
rerò [3800692] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. [88334] 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video 
frammenti. [720447] 

20.40 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 
“Un mercoledì nell’Italia dei tra¬ 
nelli”. Conduce Piero Marrazzo. 
[249418] 

22.30 TG 3/TGR [35944] 

22.55 GLI ANNI IN TASCA. Attualità. 
Conduce Sveva Sagramola. 
[8034505] 


20.35 LA MACCHINA DEL TEMPO. Ru 

brica. Conduce Alessandro Cec- 
chi Paone. A cura di Gregorio 
Paolini e Alessandro Cecchi Pao¬ 
ne. Regia di Roberto Burchielli. 
[8582234] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. [96789] 

20.45 AMICHE DAVVERO. Film Tv com¬ 
media (Italia, 1997). Con Stefa¬ 
nia Rocca, Simona Cavallari. Re¬ 
gia di Marcello Cesena 

Prima visione Tv. [150741] 

22.45 CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. [8725470] 


20.00 TG 5 - SERA. [87031] 

20.35 CALCIO. Champions League. Di¬ 
namo Kiev-Juventus. Quarti di fi¬ 
nale. Ritorno. [5224234] 

22.45 STRISCIA DI MEZZA SERA. Va 
rietà. Con Gene Gnocchi, Tullio 
Solenghi. [9492673] 


20.45 OPERAZIONE R0SEBUD. Film 
drammatico (USA, 1975). Con 
Peter 0’Toole, Raf Vallone. Re¬ 
gia di Otto Preminger. [745302] 


NOTTE 


23.00 TG 1. [89789] 

23.05 PORTA A PORTA. [8636505] 
0.15 TG1-NOTTE. [26797] 

0.40 AGENDA / ZODIACO. 

[90565890] 

0.45 RAI EDUCATIONAL 

AII’internoTempo; Campioni 
d’autore. [6072451] 

1.15 SOTTOVOCE. [7408616] 

1.40 ATTENTI A QUEI TRE. 

[51652616] 

2.15 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 
lità. [1230168] 

2.30 IL RIBALTONE. Varietà. 


23.45 TG 2-NOTTE. [7040050] 

1.00 NEON LIBRI. Rubrica. [8589838] 
1.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [6553364] 

1.15 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru 

brica sportiva. [8142600] 

1.30 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica 
(Replica). [7088105] 

1.55 L’ISPETTORE TI BBS. [4112600] 

2.40 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [4407682] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI¬ 
STANZA. Rubrica di didattica. 


23.50 FORMAT PRESENTA: DIECI PA¬ 
ROLE AL 2000. Attualità. 
[1197741] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [5726074] 
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi¬ 
ste. [60395109] 

1.15 RAI SPORT. All’interno: Palla¬ 
nuoto. Campionato italiano. Po- 

guros Catania-Ortigia. [3677600] 

2.05 T0TÒ, UN ALTRO PIANETA. Do 

cumenti. [2347722] 

3.00 LA PIOVRA 3. Sceneggiato. 


23.00 PERSONE PERBENE. Film dram 
matico (Italia, 1992). [89321] 
1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità. [8488155] 

1.20 A CUORE APERTO. Telefilm. 
[3674513] 

2.10 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

(Replica). [4703109] 

2.20 WINGS. Telefilm. [7575068] 

2.50 VR TR00PERS. Tf. [1715109] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At 

tualità. [1790890] 

3.30 RUBI. Telenovela. [2819971] 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 


0.45 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [68467074] 

0.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
[68466345] 

0.55 STUDIO SPORT. [2801987] 

1.25 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti 
va. [8354616] 

1.55 RASSEGNA STAMPA[4975345] 
2.05 IFUEG0! (Replica). [1866093] 

2.35 F0REVER KNIGHT. Telefilm. As¬ 
sassinio in diretta”. [5292432] 

3.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm. 
“Il vento dell’Est”. [7569426] 

4.30 ACAPULCO HEAT. Telefilm. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. [7860418] 

1.00 TG 5-NOTTE. [5593722] 

1.30 STRISCIA DI MEZZA SERA. Va 

rietà (Replica). [9662659] 

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 
“Una morte annunciata”. 
[5398703] 

2.45 TG 5. [1772600] 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film. [1556722] 

4.15 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm. 
[8373631] 

5.30 TG 5. 


23.00 TELEGIORNALE [69437] 

23.25 SPECIALE NEWS. Attualità. 
[220944] 

0.05 AMORE E GUERRA. Film com 
media (USA, 1975). Con Woody 
Alien, Diane Keaton. Regia di 
Woody Alien. All’interno: Dottor 
Spot. Rubrica. [6385987] 

1.45 TELEGIORNALE / METEO. 
[4342616] 

2.10 TAPPETO VOLANTE. Talk show 
(Replica). [5631884] 

4.10 CNN. 


Tmc 2 

13.30 CLIP TO CUP. 

[416079] 

14.05 C0L0RADI0 ROSSO. 

Musicale. [4014470] 

16.00 HELP. [393895] 
18.00 C0L0RADI0 ROSSO. 

(R). [860876] 

18.30 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [878895] 

19.00 SEINFELD. [415215] 

19.30 C0L0RADI0 ROSSO. 
Musicale. [858586] 

19.45 EMERSIONI DA AL¬ 
TRO MONDO: MILIA 
‘98. [506741] 

20.00 THE LION NETWORK. 

Gioco. [770760] 

20.35 CREATURA DEGLI A- 
BISSI. Film [558079] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 

[514166] 

23.10 TMC 2 SPORT - MA- 
GAZINE. All’interno: 
23.30 Volley 


Odeon 

18.30 PER LA STRADA, 
VINCENZO. [847505] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [656895] 

19.15 MOTOWN. [632166] 
19.25 RUSH FINALE. 

[8292505] 

19.30 IL REGIONALE. 

[407296] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [437437] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [140352] 

20.45 OUT. [8640437] 

21.45 COWBOY MAMBO. 

[999128] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [6261147] 

22.30 IL REGIONALE. 

[213944] 

23.30 FUN IN TOWN. Musi¬ 
cale. [865321] 

24.00 L’ANTICRISTO. Film 
horror (Italia, 1974). 


Italia 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Contenitore. 

[98325654] 

13.15 TG. News. [4738147] 

14.30 SEGRETI. Miniserie. 
[12034234] 

17.30 TG ROSA. Attualità 
[867789] 

18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA. Tele¬ 
film.[672708] 

19.00 TG. News. [5977418] 

20.50 FUGA DA SOBIBOR. 

Miniserie. Con Alan 
Arkin, Rutger Hauer. 
[229741] 

22.40 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. Con Alessandro 
Greco, le 7 Clubettes. 
[7575166] 

23.30 TOP MODEL Varietà. 
“Intervista esclusiva 
alla modella Kyle 
Bax”. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. At 

tualità. Conduce Elia- 
na Bosatra. Regia di 
Nicola Tuoni. 
[30350578] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni. [855944] 

18.30 ROCK INTORNO AL 
MONDO. Documenta¬ 
rio. [736586] 

20.30 È LOTTO... VINCERÒ. 

Attualità. Conduce Ida 
Maritan. [235166] 

21.30 A TU PER TU. Rubri¬ 
ca. Conduce Karen 
Rubin. [429418] 

22.00 S.O.S. TERRA. Rubri¬ 
ca (Replica). 


Tele+ Bianco 

13.35 BLU. [487857] 

14.30 ZAK. [1121470] 
15.05 FRASIER.f 1332383] 

15.30 FANTASY WORLDS 
OFIRVIN ALLEN. Film 
documentario (USA, 
1996). [5662296] 

18.00 BOYS. Film comme¬ 
dia . [814370] 

19.30 COM’È. All’interno: 
20.15 Frasier. Tele¬ 
film. [756234] 

21.00 WATERLAND - ME¬ 
MORIE D’AMORE. 
Film drammatico. 
[1782470] 

22.40 INDEPENDENCE 

DAY. Film fantascien¬ 
za. [2601437] 

0.55 RICORDI DI UN INCU¬ 
BO. Film [20050093] 
2.35 TURBULENCE-LA 
PAURA È NELL’ARIA. 

Film azione 


Tele+ Nero 

12.55 METALMECCANICO 
E PARRUCCHIERA IN 
UN TURBINE DI SES¬ 
SO E POLITICA. Film 
[8374079] 

14.40 LE GARQU. Film 

drammatico (Francia, 

1993) . [9706437] 
16.25 L’AVVENTURA DEL 

TRAPIANTO DEL 
CUORE. [7399505] 
17.20 RITROVARSI. Film 
drammatico (USA, 

1994) . [7887470] 

18.55 PER AMORE DI VE¬ 
RA. Film [2562857] 

20.30 SECRET AGENT. Film 
azione [734012] 
22.00 CONTESTOf 234418] 

22.55 DIMMI DI SÌ. Film 
drammatico (Francia, 

1995) . [305895] 

0.40 PIUME DI STRUZZO. 

Film commedia 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; 010- Italia 7; 011- 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+Nero; 014 - 
Tele+Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30; 
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30; 
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18; 
19; 21.30; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 

6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio 
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì; 
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 - 
Cultura; 12.32 Medicina e società; 

13.28 Oggi al Parlamento; 13.32 
Aspettando i Mondiali; 14.13 Lavori in 
corso; 16.05 I mercat; 16.44 Uomini 
e camion; 17.08 L’Italia in diretta; 
17.35 Spettacolo; 17.45 Come vanno 
gli affari; 18.08 Radiouno Musica; 

19.28 Ascolta, si fa sera; 20.43 
Calcio. Champions League. Quarti di 
finale. Ritorno; 22.44 Estrazioni del 
Lotto; 22.49 Bolmare; 23.08 
Panorama parlamentare; 23.15 
Pronto Australia, qui Italia; 23.40 
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei 
misteri; 1.30 Radio Tir. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.10 II risve¬ 
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?; 
8.50 Blu notte. 13 a parte; 9.08 Gli 
oroscopi; 9.30 II ruggito del coniglio; 
10.35 Chiamate Roma 3131; 11.54 
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56 
Mirabella-Garrani 2000 Sciò; 14.02 
Hit Parade Euro 45. Top 10 singoli in 
Europa; 15.02 Punto d’incontro; 
16.45 PuntoDue; 18.02 Caterpillar; 
20.02 E vissero felici e contenti...; 
20.15 Master; 21.30 Suoni e ultra¬ 
suoni; 1.00 Stereonotte; 5.00 Prima 
del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza pagina; 


10.30 MattinoTre; 11.00 Pagine da 
“Giù la piazza non c’è nessuno”; 
11.18 MattinoTre; 11.55 II vizio di leg¬ 
gere; 12.00 MattinoTre; 12.30 La 
Barcaccia; 13.28 Indovina chi viene a 
pranzo?; 14.04 Lampi d’inverno; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Le spe¬ 
ranze d’Italia; 20.00 Poesia su poe¬ 
sia. Autoritratto di Gaio Fratini; 20.12 
Radiotre Suite; 20.30 II Cartellone; 
23.15 Ventitré e quindici: Economia; 
24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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4 l'Unità 


+ 

la Nuova ricchezza 



In piazza Affari sono bastati 
trenta minuti a un'ora dalla 
chiusura per azzerare il rialzo di 
metà giornata e l'indice Mibtel 
che alla fine segnava un imper¬ 
cettibile progresso dello 0,13% a 
22.223 punti rispetto ai 22.599 
(nuovo record) toccati in matti¬ 
nata. 

Il motivo delFimprovviso arre¬ 
tramento? Gli operatori segna¬ 
lavano che l'apertura incerta di 
Wall Street potrebbe aver forni¬ 
to la giustificazione per i primi 
realizzi dimenticando i nuovi 
record registrati nelle borse di 
Londra e Parigi. 

Ma forse, in realtà, si sono avute 
le prime prove tecniche di stor¬ 
no dopo una serie lunghissima 
di rialzi che hanno portato la 
Borsa a macinare un primato 
dietro l'altro. 

C'è da dire che, nonostante tut¬ 
to, la Borsa anche ieri ha toccato 
un nuovo record. Quello degli 


MILANO. Soldi, soldi e ancora sol¬ 
di. Un fiume che finisce tutto in 
piazza Affari. Per nuovi record. 
Che sono la miglior autopromo¬ 
zione per conquistarne ancora di 
nuovi. Per la soddisfazione dei ri¬ 
sparmiatori che il giorno dopo sa¬ 
ranno ancora più numerosi. Fino a 
quando? Inutile porre il quesito a 
un qualsiasi funzionario di banca 
o di Sim (Società d'intermediazio¬ 
ne mobiliare). Hanno già troppo 
da fare per dare forma a quel fiume 
in piena di danaro che ogni giorno 
cerca sbocco. E nuovi guadagni a 
non far rimpiangere quelli mitici, 
indimenticabili - anche a due cifre 
- che furono dei Bot. 

È un esercito anonimo quello 
che ogni giorno entra in Borsa 
nuotando dentro un mare di liqui¬ 
dità come mai si era vista. Ovvio, 
direttamente ci entrano pochissi¬ 
mi. E sono per lo più quelli che il 


Il Fmi: promossa 
e con lode 
la nuova Irap 

L'Irap rappresenta una 
«apprezzabile 
semplificazione» del 
sistema fiscale italiano e 
sarà in grado di favorire le 
aziende «più redditizie e 
capitalizzate». A 
promuovere la novità più 
radicale della riforma 
Visco è il Fondo monetario 
internazionale, che alle 
modifiche introdotte dal 
ministro delle Finanze, 
dedica un apposito 
approfondimento 
pubblicato aM'interno del 
rapporto sull'Italia. 
Secondo l'Fmi, la nuova 
imposta regionale sulle 
attività produttive, oltre 
all'effetto di 

semplicazione dovuto al 
fatto che sostituisce 
diverse imposte e i 
contributi sanitari pagati 
dalle aziende, avrà un 
«significativo effetto 
distributivo» grazie al 
cambiamento della base 
imponibile, favorendo le 
aziende più capitalizzate, 
mentre peserà di più su 
quelle meno redditizie e 
con una maggiore 
componente delle spese 
per il personale sui costi 
complessivi. Positivi anche 
i rilievi sulla «Dual Income 
Tax», sulle nuove aliquote 
Irpef e sul nuovo regime di 
tassazione dei redditi 
finanziari. 


Ma alla chiusura il Mibtel segnava un impercettibile progresso dello 0,13% a causa dell'apertura incerta di Wall Street 

Pioggia di soldi in Borsa 

Scambi per 6.881 miliardi ed è nuovo record 



scambi che a metà giornata era¬ 
no già a quota4.000 miliardi e 
che hanno preso a salire vertigi¬ 
nosamente quando nell'ultima 
ora è scattata la corsa alla «puli¬ 
zia» di portafoglio. 

Era il record che resisteva da più 
tempo e destino vuole che sia 
caduto in una seduta terminata 
con gli indici quasi invariati. 
Destino ha voluto che Piazza Af¬ 
fari scegliesse un giorno di rea¬ 
lizzi per stabilire il nuovo tetto 
degli scambi, il cui controvalore 
(dato provvisorio) si è fermato 
poco sotto la soglia dei 7.000 
miliardi di lire: esattamente a 
quota 6.881. 

Il massimo precedente era stato 
stabilito il 19 settembre scorso, 
quando erano stati stipulati 
contratti per 5.999 miliardi, con 
i derivati sugli indici che aveva¬ 
no dato fuoco alle polveri. 

A «dare la linea» è stato ancora il 
titolo Olivetti: dopo l'11% gua- 


lungo periodo di vacche magre - 
praticamente dalla fine degli anni 
Ottanta - aveva costretto a trasfor¬ 
marsi in «cassettisti». A cui si è ag¬ 
giunta la solita pattuglia che la 
Borsa aggancia quando tira. Il 
grosso è entrato - e ancora sta en¬ 
trando - indirettamente. Tramite i 
fondi, le assicurazioni vita, le ge¬ 
stionipatrimoniali, le banche (che 
gestiscono la liquidità dei conti 
correnti). 

Chi sono? Praticamente tutto il 
deluso popolo vedovo dei Bot. 
Confermano i responsabili degli 
uffici titoli delle principali ban¬ 
che. Che da qualche mese fanno 
gli straordinari. Trasformati - spie¬ 
gano - un po' in consiglieri e un po' 
in consulenti psicologici per dare 
nuova forma ai risparmi. Già, in¬ 
vestire non è facile. E non solo per¬ 
ché implica conoscenze tecniche. 
Soprattutto perché - spiegano - un 


dagnato ieri (+150% da inizio 
anno), le azioni di Ivrea sembra¬ 
vano avviate a un nuovo exploit 
sfiorando le 2.700 lire, ma nel 
primo pomeriggio sono piom¬ 
bate giù fino a 2.265 lire (-9%) 
per poi chiudere in calo del 
4,02% a quota 2.390. Ancora au¬ 
mentati gli scambi, con il 7,5% 
del capitale ordinario Olivetti 
passato di mano in una sola se¬ 
duta (e ieri il 5%). 

Trascurate nei giorni scorsi, le 
Eni hanno invece guadagnato 
l'l,42% e insieme alle Telecom 
(+0,88%) e alle Pirelli (+2,27%) 
hanno tenuto su il listino. In ca¬ 
lo i bancari, con l'eccezione 
dell' Imi (+2,34%) e del San Pao¬ 
lo Torino (+3,72%). 

In tensione le Gemina, salite del 
2,9% in versione ordinaria e del 
6,64% in quella di risparmio. 
Realizzi su Mediobanca (- 
0,87%) che lunedì sembrava in¬ 
contenibile. 


piccolo risparmiatore spalma sul 
suo tesoretto speranze e ansie. E al¬ 
lo sportello lo sanno bene. In parti¬ 
colare in queste settimane. 

Nessun dubbio che molta di 
quella benzina che sta facendo an¬ 
dare a tutto gas piazza Affari arriva 
proprio da una massa indistinta di 
signor Rossi che, per la verità di 
giocare tra le blue chips, solo una 
manciata di mesi fa, non è che 
avesse gran voglia. Una diffidenza 
che, peraltro, era stata ben coltiva¬ 
ta. Da uno Stato che li aveva abi¬ 
tuati a rendimenti d'oro e da una 
Borsa che in questi ultimi anni li 
aveva alquanto maltrattati. 

Ma, appunto, lo scenario a cui il 
popolo dei Bot era abituato, è radi¬ 
calmente mutato. Punto primo, 
per l'innescarsi di un circolo eco¬ 
nomico virtuoso che ha permesso, 
tra l'altro, di agganciare il treno 
dell'Europa. E di conseguenza il 


calo dei tassi d'interesse che oltre 
ad alimentare gli investimenti e 
quindi la ripresa economica ha 
prodotto un rapido abbassamento 
del rendimento dei titoli di Stato. 
Che per un qualsiasi signor Rossi è 
stato una specie di trauma. 

Addio sicurezze con i Bot, i Cct e 
i Btp a calare costantemente fino a 
toccare tassi che ormai si aggirano 


tra il 4 e il 5%. Non solo. Non è for¬ 
se vero che dopo anni e anni di 
scontati rinnovi il Tesoro per la 
prima volta non ha rinnovato 400 
mila miliardi di titoli di Stato? In- 
somma, al nostro signor Rossi 
gliel'hanno fatto capire in tutti i 
modi che un'epoca era, irrimedia¬ 
bilmente, finita. E così dopo anni e 
anni di sottoscrizioni quasi auto¬ 


matiche, tranquille, sicure, eccoli 
ora in fila in banca o dai consulenti 
finanziari a chieder lumi, a interro¬ 
garsi, non senza ansia, sul futuro 
dei suoi sudatissimi risparmi. 

Di certo è che in generale l'atteg¬ 
giamento rimane prudente. Qual¬ 
cuno non appena i Bot andavano 
in scadenza ha anche comprato, 
direttamente, il suo pacchettino di 
azioni. Ma il grosso si è rivolto ai 
fondi. Preferendo quelli misti (a 
rendimento più basso ma più sicu¬ 
ri) o quelli azionari (i record della 
Borsa sono la migliore pubblicità). 
Ed, inutile dire, che quasi nessuno 
ha venduto i suoi titoli di Stato pri¬ 
ma della scadenza naturale. Affe¬ 
zionati fino all'ultimo. 

Attenzione però: come si spiega 
l'aumento della raccolta per la pre¬ 
videnza integrativa? Un ramo su 
cui banche e assicurazioni stanno 
facendo il pieno. E sono soprattut¬ 
to quelli di mezza età i sottoscritto¬ 
ri. Quelli che maggiormente vivo¬ 
no il travaglio della riforma delle 
pensioni. Sta di fatto che poi tutte 
le scelte portano a piazza Affari. 
Dove finiscono, infatti, il grosso 
dei quattrini raccolti dai fondi o 
dalle pensioni integrative? In Bor¬ 
sa, almeno fino a quando sarà 
boom. 


Michele Urbano 


Asta dei Btp 
rendimenti 
al minimo 
storico 

Rendimenti netti ai 
minimi storici per tutte le 
tipologie di Buoni 
Poliennali del Tesoro 
nell'asta di ieri. I titoli a 5 
anni sono ormai intorno al 
4 per cento, e quelli a tre 
anni per la prima volta 
sono scesi sotto questo 
significativo «muro». Una 
situazione forse 
insoddisfacente per i 
risparmiatori, ma 
decisamente positiva per 
ilsuperministro 
deN'Economia Carlo 
Azeglio Ciampi, e per i 
contribuenti italiani che 
tutti insieme debbono 
sostenere la spesa per 
interessi sui titoli del 
debito pubblico. Il 
rendimento annuo netto 
dei Btp triennali (2.500 
miliardi offerti rispetto ad 
una richiesta di 5.381 
miliardi) è sceso al 3,79% 
(4,01% il precedente). Il 
rendimento dei titoli a 
cinque anni (3.000 
miliardi offerti rispetto ad 
una richiesta pari a 5.880 
miliardi) si è portato sul 
4,02% (4,20% nell'asta 
precedente). Il tasso dei 
Btp a trenta anni (4.000 
miliardi rispetto ad una 
richiesta di 6.809 miliardi) 
si è attestato sul 4,92% 
(5,10% il precedente). 
Nessuna richiesta- 
comunica Bankitalia - è 
stata avanzata dal 
mercato in sede di 
riapertura dell'asta di Btp 
di ieri mattina, riservata 
agli operatori 
«specialisti». Inoptati i 250 
miliardi di Buoni triennali, 
300 quinquennali e 400 
trentennali. Gli importi in 
circolazione restano 
pertanto rispettivamente 
paria 14.998,9.777 e 
18.236 miliardi. Intanto, 
sui mercati finanziari, i Btp 
future hanno chiuso in 
flessione a 119,16 lire 
contro le 119,25 di lunedì, 
dopo aver toccato un 
massimo di 119,40 lire nel 
corso della seduta. 


Una nota di Visco conferma lo slittamento ma chi vorrà pagare entro i vecchi termini non corre rischi 

Nuovo 740, proroga a richiesta 

Il ministero delle Finanze predsa: niente penalizzazioni per i contribuenti 


IN PRIMO PIANO 


La scelta del signor Rossi 
Bot sicuri addio 
Preferisce le blue chips 


ROMA. Non ci saranno penalizza¬ 
zioni per i contribuenti che spedi¬ 
ranno la nuova dichiarazione dei 
redditi oltre i termini già previsti, 
utilizzando la proroga dei termini 
per la presentazione che le Finanze 
si accingono a decidere. Come anti¬ 
cipato, la proroga dovrebbe essere 
di tre o quattro settimane. Tuttavia, 
a chi sfrutterà il maggior tempo 
messo a disposizione verranno ap¬ 
plicati gli eventuali interessi con¬ 
nessi (come già oggi avviene) a un ri¬ 
tardato pagamento. Secondo quan¬ 
to si apprende al ministero di Viale 
America, l'interesse da pagare sarà 
«sicuramente» inferiore al tasso del¬ 
lo 0,5%, oggi applicato a chi fa i ver¬ 
samenti entro il 20 giugno anziché 
entro la fine di maggio. Resta fermo 
- e questa è una notizia positiva - che 
i contribuenti potranno tranquilla¬ 
mente consegnare dichiarazione e 
versamenti entro i termini prece¬ 
dentemente stabiliti, ovvero il 31 
maggio e il 30 giugno. Insomma, as¬ 
sicurano alle Finanze (vedremo poi 
se la promessa sarà rispettata) nes¬ 
suno sarà obbligato a «ritardare» il 
pagamento e pagare gli interessi 
perché i moduli mancano, o per al¬ 
tre ragioni. Chi vorrà rispettare i 
tempi a suo tempo fissati non pa¬ 
gherà nulla, oltre ovviamente alle 
tasse che deve. Chi pagherà entro il 
20 giugno, pagherà il «solito» 0,5% 
in più; chi vorrà sfruttare la proroga, 
pagherà un altro zero virgola qual¬ 
cosa di interessi aggiuntivi. 

Ma vediamo in dettaglio la nota 


diffusa ieri dal ministero delle Fi¬ 
nanze. L'ipotesi della proroga, solle¬ 
citata anche dal Parlamento (e su 
cui «verrà presa una decisione nelle 
prossime ore») offre ai contribuenti 
la facoltà di fare versamenti e di¬ 
chiarazione dei redditi «anche oltre 
le scadenze rituali, rispettivamente 
- si ricorda nella nota - del 31 maggio 
e del 30 giugno, in esenzione da san¬ 
zioni pecuniarie, ferma restando, 
naturalmente, l'eventuale applica¬ 
zione degli interessi commisurati al 
periodo di ritardo nel pagamento». 
La proroga - le Finanze sottolineano 
che non si tratta di un rinvio né di 
uno slittamento delle decorrenze - 
non imporrà ai contribuenti «una 
penalizzazione derivante da proble¬ 
mi dell'amministrazione». «Al con¬ 
trario, data l'ampiezza delle novità 
(possibilità di compensazione fra 
debiti e crediti fiscali e contributivi, 
dichiarazione unificata di varie im¬ 
poste e contributi, prima applica¬ 
zione di alcune delle riforme del si¬ 
stema tributario come Irap, Dit, e 
così via), «potrà risultare utile, ai 
contribuenti e alle strutture alle 
quali essi tradizionalmente si ap¬ 
poggiano avere a disposizione un 
periodo di tempo più lungo per ri¬ 
spettare gli adempimenti senza in¬ 
correre in interventi sanzionatori». 
Nei prossimi giorni verranno illu¬ 
strate in dettaglio in una confernza 
stampa le caratteristiche del nuovo 
modello («Unico '98»). 

La precisazione delle Finanze - 
ovvero, che nessuno sarà «obbliga¬ 


to» da ritardi di responsabilità del 
governo a pagare in ritardo, per 
giunta pagando anche gli interessi - 
risponde alle critiche formulate tra 
gli altri dal deputato verde Alfonso 
Pecoraro Scanio, del senatore di For¬ 
za Italia Eugenio Filograna, e del se- 
greario confederale Uil Adriano 
Musi. Intanto, soltanto domani la 
Commissione parlamentare dei 
Trenta (incaricata di seguire la rifor¬ 
ma fiscale) voterà formalmente la 


richiesta di «differimento» dei ter¬ 
mini della dichiarazione dei redditi. 

Due sono le principali indicazio¬ 
ni della Commissione: la mancata 
specificazione circa l'allungamento 
delle scadenze, che dovrebbe co¬ 
munque essere «contenuto», e la fa- 
coltatività del ricorso alla proroga. I 
contribuenti devono poter eseguire 
nei termini previsti, se credono, 
presentazione e versamento, e gli 
«interessi sono applicabili solo se 


lo spostamento dipende dal contri¬ 
buente, e non se è frutto di difficoltà 
oggettive. Al governo la Commis¬ 
sione chiede anche di avviare le ini¬ 
ziative necessarie per risolvere l'au¬ 
mento degli adempimenti seguiti 
alla soppressione degli «uffici di cas¬ 
sa» del ministero delle Finanze. Il 
parere propone anche numerose 
modifiche alla normativa Iva: si va 
dall'anticipo della facoltà di com¬ 
pensare l'iva con altre imposte per i 
creditori strutturali, al¬ 
la revisione del regime 
per le imprese immo¬ 
biliari, dal differimen¬ 
to dei tempi per l'ob¬ 
bligo di registrazione 
della fattura per i gros¬ 
sisti, allo slittamento 
delle entrate in vigore 
del regime ordinario 
per le imprese agricole. 

La proroga «è una 
necessità - afferma il 
presidente della Com¬ 
missione, Salvatore 
Biasco (Ds) - una neces¬ 
sità che nasce dal fatto che i centri di 
servizio hanno dovuto prendere at¬ 
to delle tante modificazioni conse¬ 
guenti alla nuova disciplina. E que¬ 
ste devono essere assorbite, consi¬ 
derando che si tratta della prima 
volta per il modello unificato, pro¬ 
prio al fine di apprezzare meglio il 
potenziale semplificativo della ri¬ 
forma». 


Roberto Giovannini 



Solo chi paga 
in ritardo 
sarà gravato 
dagli 
interessi 



LE REGOLE DI “UNICO ’98” 


^*STER0 DELLE FINANZE 

UNICO 


REDDITI 


La versione base è composta 
di quattro facciate 

• Per le imprese e i professionisti 
ci saranno i moduli dell’lva, 
quelli per le ritenute (ex 770) e 
il prospetto delllrap (Imposta 
regionale sulle attività produttive). 

LE IMPOSTE 

Oltre airirpef e alla tassa salute (ora assorbita 
dall’lrap) professionisti e imprese pagheranno saldo 
Iva e acconto Irap. 

IL VERSAMENTO 

Con la dichiarazione unica arriva anche 
il versamento unificato. Uno solo per 
tutte le tasse. Si potrà suddividere 
in rate. Per ogni mese sarà dovuta una 
maggiorazione dello 0,5% a titolo di interesse. 

Si potrà pagare con carte di credito, bancomat 
o assegni. 

LA COMPENSAZIONE 

I singoli con la partita Iva potranno compensare tutte 
le tasse contenute nel nuovo modello (Irpef, Iva, ritenute). 

LA CONSEGNA 

Sarà fatta in banca, alla posta o presso un Centro 
autorizzato di assistenza fiscale (Caaf). 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

Marito e moglie non potranno più fare 
la dichiarazione congiunta: ognuno dovrà 
presentare la sua. La decisione creerà 
non poche complicazioni ai contribuenti 
e comporterà un aumento delle 
dichiarazioni di circa 3 milioni. 

P&G Infoqraph 
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Morta 
a 83 anni 
la madre 
di Occhetto 

È morta ieri mattina 
airospedale S. Spirito di 
Roma, dove era ricoverata 
da una settimana per un 
ictus, Tita Occhetto, la 
mamma di Achille e di Paola. 
Questi pomeriggio alle 14 
sarà allestita nello stesso 
ospedale «S. Spirito» la 
camera ardente. Poi Tita 
raggiungerà a Capalbio il 
luogo dove è sepolto il 
marito Adolfo. Tita - il suo 
nome da ragazza era Teresa 
Spernocchio - aveva 83 anni; 
prima di essere colpita 
dall'ictus era rimasta una 
donna energica e vitale. 

Così come lo era da giovane 
quando, nella casa torinese 
degli Occhetto nel '44-'45, 
accudiva con la sorella sei 
bambini tra figli e nipoti, 
mentre il suo appartamento 
diventava la sede 
clandestina della sinistra 
cristiana che organizzava la 
Resistenza al nazifascismo 
con agli altri nuclei delle 
forze antifasciste. Allora fu 
ospitata anche in quella casa 
una donna ebrea affidata 
dalla Croce Rossa 
internazionale, mentre 
esponenti della Resistenza 
frequentavano 
l'appartamento e vi 
svolgevano riunioni 
clandestine. Dopo la guerra 
Tita continuò nel suo ruolo 
di animatrice nella rete di 
contatti intellettuali - da 
Pavese a Calvino - che 
passava dalla casa sua e del 
marito. Ad Achille Occhetto, 
alla sorella Paola e alla 
moglie Aureliana sono 
giunte le condoglianze di 
tutto il mondo politico. Si 
uniscono quelle dell'Unità. 


Già al lavoro 
gli ispettori 
inviati da Flick 

E stamattina torna 
l'antimafia sullo Stretto per 
continuare a indagare sul 
«caso Messina» mentre è già 
al secondo giorno il lavoro 
degli ispettori di Flick. Prima 
tappa dell'antimafia 
Reggio, dove verranno 
ascoltati i magistrati che 
indagano su vicende in cui 
sono coinvolti magistrati e 
giudici di Messina. Una 
trasferta che proseguirà il 
giorno successivo a Messina 
e venerdì a Catania. Perché 
anche Catania? È accaduto 
che alcuni magistrati di 
Messina, indagati da quelli 
di Reggio, li abbiano a loro 
volta denunciati per 
presunte irregolarità 
facendo così finire le carte 
alla procura della città 
etnea. I commissari 
dell'antimafia ascolteranno 
e chiederanno materiale. 

Ma c'è un punto sul quale 
potranno fare poco (almeno 
per l'immediato). Non sarà 
possibile, infatti, sciogliere i 
veleni o le complicità che è 
possibile si accumulino 
grazie alle norme sulla 
reciprocità per cui i 
magistrati di Reggio 
indagano su quelli di 
Messina che a loro volta 
hanno il potere di indagare 
sui reggini. Ovvio che si 
creino situazioni di 
generalizzate impunità o 
contrasti furiosi. Tra Reggio 
e Messina era filato tutto 
liscio fin quando la procura 
di Reggio ha mandato sotto 
processo o addirittura fatto 
arrestare toghe importanti 
di Messina. 

La missione dell'antimafia 
preoccupa più della 
precedente perché 
dimostra che il «caso 
Messina» non si è concluso 
con il «caso Giorgianni» e a 
nessuno qui è sfuggita la 
notizia che Del Turco, prima 
di volare al Sud, ha 
incontrato Prodi. 


L'ex presidente delle Ferrovie davanti a Colombo e Boccassini. che citano il libro sulla nuova Tangentopoli 

Una lobby dietro l'Alta velocità 
Per Necd otto ore d'interrogatorio 

Sentito anche Bisignani: «Ma di questa storia non so niente» 



Al quinto piano del palazzo di giusti¬ 
zia milanese, l'interrogatorio di Lo¬ 
renzo Necci, l'ex presidente delle fer¬ 
rovie dello Stato, dimissionato causa 
arresto. Al quarto piano, negli uffici 
dei pm Gherardo Colombo e Ilda 
Boccassini, l'interrogatorio di Luigi 
Bisignani, già noto alle cronache co¬ 
me faccendiere dell'affare Enimont e 
ora indagato per il businness dei treni 
ad alta velocità. In pratica tutto il 
pool «Mani pulite» è alle prese con 
questa nuova, duplice inchiesta che 
riguarda la corruzione del dopo Tan¬ 
gentopoli e Lorenzo Necci, personag¬ 
gio uscito indenne da tutte le indagi¬ 
ni degli anni di fuoco, è considerato il 
perno della vicenda. Lui è il boiardo 
di stato attorno al quale, ruotano mi¬ 
liardi di mazzette promessi e circa 
quattro miliardi effettivamente sbor¬ 
sati. La «Tav spa», la società che lo 
stesso Necci tenne a battesimo nell'a¬ 
gosto del 1991 è considerata il nuovo 
tangentificio, nato all'indomani del¬ 
la chiusura dell'affare Enimont e pro¬ 
gettato con tutti i consolidati trucchi 
del mestiere che dovevano consenti¬ 
re la prosecuzione del banchetto : una 
nuova, immensa torta da spartire. E a 
far da tramite, tra corrotti e corruttori 
chi c'è? Il solito, immancabile Pier- 
francesco Pacini Battaglia, l'uomo 
delle tangenti Eni, l'eminenza grigia 
che rappresenta una specie di conti¬ 
nuità tra la vecchia e la nuova Tan¬ 
gentopoli. 

Per uno strano scherzo del destino i 
magistrati del pool milanese si trova¬ 
no oggi ad indagare sui personaggi 
che li hanno beffati proprio negli an¬ 
ni d'oro della loro inchiesta. Mentre 
loro mietevano vittime tra i politici 
della prima Repubblica, gli stessi im¬ 
prenditori finiti sotto inchiesta e gli 
stessi professionisti della mazzetta 
che confessavano episodi ormai in¬ 
negabili, stavano approntando una 


DALL’INVIATO 


MESSINA. Per quattro anni ha avuto 
contro - furiosamente contro - l'ot¬ 
tanta per cento del Consiglio comu¬ 
nale. Franco Providenti, sindaco di 
Messina, è l'unico primo cittadino di 
una grande città italiana ad essersi 
retto su una schiacciata minoranza di 
otto consiglieri su quaranta. Colpa 
della vecchia legge elettorale sicilia¬ 
na (ora corretta) che imponeva sche¬ 
de diverse per sindaco e Consiglio. 
Ma il sindaco di Messina è soprattut¬ 
to il segno della conseguenza della 
crisi che continua a squassare le forze 
sociali che per mezzo secolo hanno 
dominato su una città sonnacchiosa, 
che lentamente sprofondava verso 
una crisi drammatica mentre poche 
famiglie facoltose e importanti - che 
controllavano trasporti, edilizia, 
cantieristica, medicina e università - 
decidevano, sempre e soltanto loro, 
saldati ai big della politica, cariche 
istituzionali e di sottogoverno. 

Che il Comune sia un tassello del 
potere cittadino scivolato dalle mani 
dei padroni della città 
intenti a bisticciare tra 
loro, lo dimostrano an¬ 
che le politiche del 96. 

Il Polo, Providenti già 
sindaco, fece cappotto 
accaparrandosi tutti i 
seggi di Camera e Sena¬ 
to con percentuali, 
punto più punto meno, 
attorno al 65 per cento. 

Tutto a Messina, del re¬ 
sto, è nelle mani del 
centro destra. Unica 
bandierina di colore di¬ 
verso sulla mappa del 
potere cittadino è quel¬ 
la di Palazzo Zanca, la 
casa municipale, presidiato da Provi¬ 
denti, la sua giunta e otto consiglieri 
di centro sinistra. 

Eppure lo scontro del prossimo 24 
maggio, quando si voterà per Comu¬ 
ne e Provincia, è tutt'altro che scon¬ 
tato. Anzi, ricorda il sindaco: «Anche 
quattro anni fa i rapporti di forza era¬ 
no sbilanciati contro, ma alla fine 
vinsi con centro sinistra, volontaria¬ 
to e cittadini comuni». Providenti è 
magistrato. Quando venne eletto 
svolgeva il suo lavoro fuori dalla città 
già da cinque anni. A Messina, inve- 


L'ex presidente delle ferrovie 
Lorenzo Necci; a lato un treno 
ad alta velocità; in basso il 
tribunale di Messina 


nuova strategia della tangente, che 
solo adesso viene a galla. Pacini Batta¬ 
glia metteva a verbale fiumi di con¬ 
fessioni e intanto proteggeva amici 
come Lorenzo Necci, tenendolo al ri¬ 
paro dagli strali delle mille inchieste 
milanesi. E adesso gli stessi personag¬ 
gi ritornano. Nell'inchiesta sull'alta 
velocità rispuntano i nomi dei Sama, 
dei Garofano usciti da «mani pulite» 
con lievi condanne ed ora di nuovo 
nei guai. Riappaiono personaggi co¬ 
me Bisignani, accusato di corruzio¬ 
ne, associazione per delinquere, truf¬ 
fa ai danni dello stato. Lui, appena 
rientrato dall'Argentina, giura che 
dell'alta velocità non ha mai sentito 
parlare: «Ma insomma, dopo tutto 
quello che mi è successo con Eni¬ 
mont, una vicenda per cui ho sette 
processi in ballo, dovrei essere pro¬ 
prio un pazzo se continuassi a corn¬ 


ee, continuava a tirare le fila di «So¬ 
cietà civile», occupandosi di droga e 
tossicodipendenti. Dice: «Abbiamo 
fatto molto e abbiamo rinnovato i 
metodi della gestione. Forse avrem¬ 
mo potuto fare di più in condizioni 
diverse. Ma abbiamo 
fatto più di quanto 
avessero fatto gli altri in 
40 anni». 

Messina è lacerata da 
una crisi che non ha 
precedenti nel Dopo¬ 
guerra. La disoccupa¬ 
zione giovanile è oltre i 
sessanta punti. Centi¬ 
naia di operai vivono 
da anni l'umiliazione 
della cassa integrazio¬ 
ne. C'è stata la quasi di¬ 
smissione della cantie¬ 
ristica. L'arsenale sta 
chiudendo. Ogni anno 
attraversano Messina 
un milione di tir che spaccano la città 
creando problemi giganteschi di traf¬ 
fico, e spaccano gli interessi per la 
scelta sul punto di approdo che con¬ 
dizionerà l'intero sviluppo urbano 
cittadino. Alle spalle, il ponte. Chissà 
se si farà? Intanto crea incertezza: co¬ 
me organizzare la parte nord della cit¬ 
tà in vista del ponte? E se poi non si fa¬ 
rà? A dare un segno nuovo e tragico 
alla crisi, poche settimane fa, l'omici¬ 
dio di Matteo Bottari - genero dell'ex 
rettore, pupillo del nuovo, docente 
del policlinico - ammazzato con le 


mettere gli stessi reati». E l'associazio¬ 
ne per delinquere che gli è contestata 
riguarda fatti che proseguono fino a 
tutto il 1997. Con lui sono inguaiati 
altri faccendieri, dall'agente di cam¬ 
bio Giancarlo Rossi, a Pippo Troya, 
indicati come gli animatori della 
nuova lobby dell'alta velocità. 

Necci, dopo otto ore di interroga¬ 
torio, lascia palazzo di giustizia senza 
dire una parola, ma il teorema che gi¬ 
ra attorno al suo personaggio è relati¬ 
vamente semplice. Per spiegarlo, sen¬ 
za violare il segreto istruttorio, i magi¬ 
strati del pool citano un libro che sta 
andando a ruba negli uffici del quar¬ 
to piano: «La storia del futuro di Tan¬ 
gentopoli», scritta da Ivan Cicconi, 
un onesto ricercatore che si occupa 
per mestiere di appalti e trasparenza. 
E questo libro spiega che in Italia, la 
mitica «Alta velocità» costa in media 


modalità della ferocia mafiosa. Sullo 
sfondo c'è chi sospetta un megatraffi¬ 
co di armi (le carte sono per compe¬ 
tenza alla procura di Reggio e questo 
legittima l'ipotesi del coinvolgimen¬ 
to di qualche toga) e (forse) riciclag¬ 
gio. Il policlinico - mi¬ 
gliaia di dipendenti, 
che pesa più di quanto 
la Fiat abbia pesato a To¬ 
rino - è apparso al cen¬ 
tro di una fitta ragnate¬ 
la di affari e poteri. È 
quello che l'antimafia 
ha indicato come un 
«un grumo» di interessi 
oscuri da sciogliere. 

Providenti avverte: «Ho 
chiesto al governo di 
mandare i migliori in¬ 
vestigatori per far luce 
su quell'omicidio. È la 
condizione per uno svi¬ 
luppo ordinato e sere¬ 
no». Infine, due bordate durissime: «I 
deputati del Polo non hanno fatto 
nulla per la città. Non c'è stato un 
convegno, una proposta, un suggeri¬ 
mento. Niente. Antonio Martino, 
messinese, è stato eletto qui: s'è visto 
una o due volte». 

Si ferma un attimo e, quasi con 
stanchezza, aggiunge: «Ho visto la fo¬ 
to della riunione in cui hanno scelto 
il mio avversario: c'erano tutti i vec¬ 
chi personaggi del potere politico 
messinese. Mi contrapporranno Sal¬ 
vatore Leonardi, l'ultimo sindaco 


26 miliardi al chilometro, mentre in 
Spagna, per ralizzare la tratta Madrid 
- Siviglia, una joint venture franco¬ 
spagnola si è accontentata di 9 miliar¬ 
di e mezzo al chilometro, due terzi in 
meno. Perchè queste vistose diffe¬ 
renze di prezzo? Qualcuno ha fatto la 
cresta? Il nuovo «Vangelo» del pool 
«Mani pulite» spiega il trucco. Spiega 
ad esempio che la «Tav spa» non è 
una società prevalentemente a capi¬ 
tale privato, ma è di fatto un'azienda 
pubblica. Come tale avrebbe dovuto 
fare regolari gare d'appalto che inve¬ 
ce sono state eluse. Racconta episodi 
singolari, ad esempio, bisognava evi¬ 
tare a tutti i costi il rischio di gare in¬ 
ternazionali, che avrebbero eviden¬ 
ziato l'anomalia italiana, quell'in- 
spiegabile maggiorazione dei prezzi. 
Ed ecco che i treni superveloci viag¬ 
giano su una corsia preferenziale an- 


della prima repubblica, per dieci anni 
capo gruppo De in Consiglio e poi as¬ 
sessore ai lavori pubblici. Ora è il ma¬ 
nager del policlinico. L'hanno scelto 
perché rassicura il vecchio potere e 
prima dell'omicidio Bottari. Ma non 
è casuale che siano an¬ 
dati a scegliere proprio 
lì: sperano di poter usa¬ 
re il policlinico per rac¬ 
cogliere voti». 

Girolamo Cotroneo, 
ordinario di storia della 
filosofia all'università, 
spiega al cronista: «In 
passato avevamo avuto 
problemi ma mai così. 
In fondo Messina aveva 
fama di una città apati¬ 
ca, poco stimolante, 
con una università di 
pendolari. Una città 
non esaltante ma in cui 
si poteva vivere. La tra¬ 
sformazione da città tranquilla in cit¬ 
tà con una delinquenza simile a quel¬ 
la degli altri grandi centri siciliani è 
stata progressiva e inarrestabile. È sta¬ 
to distrutto un intero ceto politico, 
sono affiorati politici nuovi, come 
Providenti, ma non ancora una nuo¬ 
va classe dirigente. Non vedo la pro¬ 
posta di un progetto organico e com¬ 
plessivo per lo sviluppo di Messina». 

È netta l'opinione del professore: 
«Meritano un giudizio severo non so¬ 
lo le classi politiche che hanno diret¬ 
to la città. Ma anche la società civile 


che nel consiglio dei ministri e il 29 
dicembre del 1992, alla vigilia del¬ 
l'entrata in vigore delle norme Cee 
sugli appalti, il governo Amato sacri¬ 
fica le vacanze di Natale per delibera¬ 
re in tutta fretta il decollo del proget¬ 
to per l'alta velocità. E grazie a questa 
fretta, il grande treno che porta il Eu¬ 
ropa resta tutto made in Italy. 

Per ora i magistrati del pool stanno 
passando ai raggi «X» un settore para¬ 
digmatico dell'alta velocità, la loro 
inchiesta è tutta imperniata sulle 
mazzette pagate per lo Scalo Fioren¬ 
za, inutile cattedrale nel deserto, per 
la manutenzione dei convogli super¬ 
veloci. Ma è solo un laboratorio d'a¬ 
nalisi, in cui si sta mettendo a fuoco il 
meccanismo della nuova corruzio¬ 
ne. 


Susanna Ripamonti 


che è apparsa fiacca e non ha mosso 
un dito per difendersi. Qui sono stati 
buttati giù teatri per far posto a brutti 
palazzi, s'è distrutto un gioiello come 
il palazzo dei gesuiti, nel cuore del 
centro, per un palazzo vetro». La pro¬ 
spettiva? Cotroneo è cauto:«Bisogna 
vedere come si risolverà il caso Messi¬ 
na, se ci sarà uno scossone o se tra 
qualche mese nessuno ne parlerà 
più». 

Salvatore Leonardi, sfidante del 
sindaco in carica, mette subito in 
chiaro: «Non sono stato scelto per¬ 
ché dirigente del policlinico. I partiti 
del Polo e oltre mi hanno scelto per¬ 
ché sul mio nome c'è stata una con¬ 
vergenzatranquilla». 

Leonardi sa di non essere stato mai 
chiacchierato, lui sarebbe la masche¬ 
ra presentabile dietro cui i soliti noti 
sperano di riacchiappare la città. «Se 
proprio vuole» ironizza Leonardi 
«sono l'antico non il vecchio. E poi, 
vecchio e nuovo, detto così, non si¬ 
gnifica nulla...». 

Difficile contattare i dirigenti veri 
del Polo, quelli che controllano i voti. 
«Mi mandi un fax», dice Domenico 
Nania, dirigente nazionale di An. 
Omicidio Bottari e «caso Messina» 
spingono alla cautela. E Luigi Ventu¬ 
ra, professore universitario e leader 
della Quercia, avverte tutti: «Ci impe¬ 
gneremo fino allo stremo per vincere 
le elezioni. Ma se non decolla la poli¬ 
tica meridionale sarà difficile che 
vinca la città». 


Aldo Varano 


Tmc in sciopero 

Concessioni 
televisive 
Maccanico 
da Cheli 

ROMA. Domani il ministro per le 
Telecomunicazioni, Antonio Mac¬ 
canico incontrerà il Presidente del- 
l'Authority, Enzo Cheli. Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso ministro, nel 
corso di un'audizione, ieri, alla 
commissione Lavori pubblici del 
Senato. Oggetto dell'incontro, la 
proroga della concessioni televi¬ 
sive e il piano delle frequenze. 
Maccanico non ha voluto rispon¬ 
dere a quanti gli chiedevano no¬ 
tizie più precise sulla proroga. «È 
proprio quello che voglio sentire 
dall' Autorità» ha glissato. Sarà, 
comunque, un disegno di legge e 
non un decreto a stabilire i termi¬ 
ni di revisione delle concessioni, 
che sono scadute il 31 gennaio. E 
sarà l'Authority a dare le indica¬ 
zioni necessarie. Proprio ieri e 
proprio sulle concessioni, ha 
aperto una polemica Filippo Re¬ 
becchini, presidente della Frt (Fe¬ 
derazione delle radiotelevisioni). 
Non è soddisfatto di come al mi¬ 
nistero si sta preparando il piano 
per l'assegnazione delle frequen¬ 
ze. Ha scritto a Cheli, per manife¬ 
stare il timore che «l'urgenza del 
ministro sia finalizzata a porre 
l'Autorità di fronte al fatto com¬ 
piuto». Affermazione subito 
smentita dallo stesso annuncio 
dell'incontro Maccanico-Cheli. 
D'altra parte -ha spiegato l'espo¬ 
nente del governo- il progetto di 
legge sarà concordato con l'Au¬ 
thority, alla quale è già stato tra¬ 
smesso tutto il materiale di pre¬ 
parazione, elaborato dal ministe¬ 
ro. Nel corso della stessa audizio¬ 
ne il titolare del dicastero di viale 
America ha anche illustrato il 
nuovo testo del ddl 1138, basato 
-ha assicurato- «su una prelimi¬ 
nare consultazione » dei gruppi 
parlamentari. «Il testo -ha ag¬ 
giunto- non è intangibile, non è 
un prendere o lasciare; potremo 
prendere in considerazione altre 
formulazioni: l'importante è che 
continui il metodo della consul¬ 
tazione». 

Non ci sta l'opposizione. Il ca¬ 
pogruppo in commissione di Fi, 
Massimo Baldini ha annunciato 
battaglia. Gli azzurri non sono 
d'accordo sul previsto assetto so¬ 
cietario della Rai, sui tetti pubbli¬ 
citari e sulle quote di produzione 
europee. Per Fi il provvedimento 
è «dirigista ed avrebbe conse¬ 
guente catastrofiche sull'emit¬ 
tenza privata». A proposito della 
pubblicità, Maccanico ha rispo¬ 
sto che sono più severi di quelli 
definiti dall'Ue (18% contro 
20%) perché «solo in Italia ci so¬ 
no soeggetti che raccolgono il 
58% del mercato pubblicitario e 
solo in Italia ci sono soggetti, 
pubblici e privati, con tre emit¬ 
tenti». 

Per quanto riguarda la questio¬ 
ne della trasmissioni dei lavori 
parlamentari, il ministro ha con¬ 
fermato che la legge resta quella 
presentata. L'ultima parola spetta 
però al Parlamento: o si ritiene 
che le trasmissioni dei lavori par¬ 
lamentari debbano essere affidate 
al servizio pubblico e, quindi, alla 
Rai, oppure si deve andare verso 
la gara con criteri precisi e nel ri¬ 
spetto di tutte le garanzie». 

Intanto, l'informazione televi¬ 
siva vive momenti di fibrillazione 
sindacale: oggi è il primo di quat¬ 
tro giorni di sciopero audio-video 
a Telemontecarlo. Il comitato di 
redazione protesta per il restrin¬ 
gimento degli spazi dedicati al¬ 
l'informazione nei palinsensti 
dell'emittente del cosiddetto ter¬ 
zo polo tv. 


Nedo Canetti 


COMUNE DI FANO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 

OGGETTO GARA: Lavori costruzione strada che collega la zona sud con la zona nord della città -1° 
tratto - collegamento di via Roma, nei pressi della Chiesa di S. Cristoforo con via Canale Albani, nei 
pressi di via del Soncino. 

IMPORTO A BASE D’ASTA: L. 2.229.114.000. 

MODALITÀ D’APPALTO licitazione privata ai sensi art. 73 lett. c), 76 l°-2°-3° comma e 89 lett. a) 
R.D. n. 827/1924 e art. 1 lett. a) Legge n. 14/1973 ed a termini art. 21 legge n. 109/1994. 

REQUISITI PARTECIPAZIONE: categoria 6 a (sesta) del D.M n. 770/1982, oltre a quanto espressa- 
mente richiesto nel bando integrale, pubblicato nella G.U.R.I. n. 63 del 17.3.1998 nel BUR Marche del 
19.3.1998 ed all’Albo Pretorio. 

LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE in carta legale, diretta al Comune di Fano, Ufficio Tecnico, 
via San Francesco d’Assisi n. 76 - 61032 Fano dovrà pervenire entro le ore 12 del 3/4/1998. 
INFORMAZIONI: Ufficio tecnico (Tel. 0721/887274) Ufficio Appalti e Contratti (Tel. 0721/887302. 

Richiesta invito non vincola Ente Appaltante. 

Il Dirigente Settore 5°- Lavori Pubblici 

_ (dott. ing. Vittorio Luzi) _ 


IL REPORTAGE 


Il Polo si riorganizza attorno all'ex sindaco De per scalzare la giunta dell'Ulivo 

Messina al voto tra Giorgianni e vecchie paure 

Lo scontro tra l'uscente Providenti e Leonardi, manager del Policlinico. «Ma se non decolla la politica meridionale sarà tutto inutile» 
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Franco 

Providenti. 

«Abbiamo 
rinnovato i 
metodi della 
gestione in 
condizioni di 
assoluta 
difficoltà» 


Salvatore 

Leonardi. 

«Sono l'antico, 
non il vecchio. E 
comunque, 
detto così, 
vecchio o nuovo 
non significa 
proprio nulla...» 






18SPE05A1803 ZALLCALL 12 00:49:08 03/18/98 


+ 

gli Spettacoli 


l'Unità2 


Mercoledì 18 marzo 1998 


Qui accanto, 
una sequenza 
di «Parole, parole, parole». 

Sotto, 
Jane Birkin e, 
in basso, 
il regista Alain Resnais 


Da venerdì 

nelle sale 

«Parole, 

parole, parole» 

Commedia 

sentimentale 

raccontata 

attraverso 

le voci 

della musica 

popolare 

ROMA. In Francia è diventato un ca¬ 
so. La critica Fha «strapremiato» (Set¬ 
te César e il premio Delluc '97) e il 
pubblico ha riempito le sale, trasfor¬ 
mandolo in uno dei successi di cas¬ 
setta francese degli ultimi anni (2 mi¬ 
lioni 600 mila biglietti strappati, pari 
a circa 30 miliardi di incassi). Ah il po¬ 
tere delle canzonette! E già perché è 
questa la «trovata» di Parole, parole, 
parole, l'ultimo film di Alain Re¬ 
snais, monumento vivente per tut¬ 
ti i cinéphile del mondo: una com¬ 
media sentimentale in cui i prota¬ 
gonisti parlano attraverso le can¬ 
zoni più celebri della tradizione 
popolare francese, da Aznavour a 
Bécaud, da Gainsbourg a Ferré. Già 
visto, dirà qualcuno. Woody Alien 
nel suo recente Tutti dicono I love 
you ha fatto cantare vecchi swing 
americani ai suoi personaggi. Ma 
Resnais fa di più, mette in bocca ai 
sui protagonisti le vere canzoni 
cantate dagli stessi interpreti di ieri 
e di oggi. Può capitare così che 
Edith Piaf offra la sua voce e la sua 
musica in una battuta di Pierre Ar¬ 
diti. O che la bella Sabine Azéma 
«parli» con i toni duri di Johnny 
Halliday. Un esempio? La scena 
delPincontro tra una delle coppie 
di protagonisti (il film è tutta una 
commedia degli equivoci sull'a- 
more e sull'apparenza), Jean-Pierre 
Bacri e la stessa Azéma che si ritro¬ 
vano dopo tanti anni di lontanan¬ 
za. Durante la cena i due rievoca¬ 
no i tempi passati duettando sulla 
celebre Parole, parole, parole resa ce¬ 
lebre in Francia da Dalida e Alain 
Delon. Mentre il marito di lei, Ar¬ 
diti, convinto del tradimento della 
moglie si apparta in cucina sulle 
note di Et moi dans mon coin, inter¬ 
pretata da Charles Aznavour. Il ri¬ 
sultato? Grandi risate, soprattutto 
per i francofoni, pronti a ricono¬ 
scere al volo il motivetto (nella 
versione italiana ci sono i sottoti¬ 
toli per le canzoni). L'effetto che 
farà Parole, parole, parole sul pub¬ 
blico italiano, invece, lo sapremo a 
giorni: il film esce nelle sale vener¬ 
dì, distribuito dal Luce. E per pro¬ 
muoverlo è arrivata in Italia Jane 
Birkin, volto di tanto cinema d'au¬ 
tore (la ricordate giovanissima in 
Blow upT) e voce di tanti successi 
firmati da Serge Gainsbourg (del 
quale è stata la compagna), che nel 
film ha un piccolissimo cammeo, 





Parlano l'autore di «Volare» e Borgna 

Franco Migliacci: 

«La forza più grande? 
È la loro leggerezza» 


ROMA. Sono «solo» canzonette. Ma 
possono sollevare montagne. Cumu¬ 
li di memorie, di storie, di vita; e tutto 
con una leggerezza che non ha pari. 
«Ricordo questo film di Florestano 
Vancini, intitolato La lunga notte del 
'43 - racconta Franco Migliacci, 
che nella sua lunga e fruttuosa car¬ 
riera ha scritto i testi di tanti brani, 
compreso quello della canzone ita¬ 
liana più celebre e celebrata nel 
mondo (Nel blu dipinto di blu ) -. 
Nella prima parte del film si vede¬ 
va il paese che si sfasciava sotto i 
bombardamenti, che andava verso 
la resa, poi si passava al Dopoguer¬ 
ra. E in quel momento, in sotto¬ 
fondo si sentiva una canzone, Il 
Barattolo di Gianni Meccia. Quel 
cuore a pezzi che rotola e rotola 
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Ma dietro al successo 
c'è la coppia del momento 



Trionfa in Francia 
il film «cantato» 
di Alain Resnais 


nei panni della moglie di Bacri. 
Maglione sformato, pantaloni di 
velluto che cadono su scarpe da 
tennis, Jane Birkin è sempre bellis¬ 
sima e racconta con calma e toni 
pacati di questa sua ultima «av¬ 
ventura» cinematografica. 

Com'è stato lavorare con Resnais? 
«La sera prima dell'incontro ero agi¬ 
tatissima, non ho dormito la notte. 
Poi quando ci siamo incontrati non 
ho fatto altro che versargli caffè. Al¬ 
la fine ho avuto paura di averlo am¬ 
mazzato... E invece stava benissimo 
e abbiamo iniziato a parlare del 
film». 

E della canzoni... 

«Sì, nel film io canto Quoi, è un bra¬ 
no che Serge ha riadattato per me 
da un testo italiano. Era una can¬ 
zone che avevo conosciuto qui in 
Italia durante le riprese di un te¬ 


lefilm. E Serge l'ha riscritta tutta, 
cambiandola completamente». 
Che impressione le ha fatto «Paro¬ 
le, parole, parole»? 

«Splendida. Non ho mai conosciu¬ 
to un film che abbia ottenuto un 
successo di pubblico di questo tipo: 
l'hanno visto tutti, dal fornaio allo 
scrittore. È incredibile il potere che 
hanno le canzoni. Sono in grado di 
evocare in un attimo sensazioni, 
stati d'animo. Ed è cosìper tutti. ». 

E il suo rapporto con la musica? 
«È stato determinante il mio incon¬ 
tro con Serge, come sanno tutti. Poi 
ho cantato Je t'aime moi non plus e 
il Papa ha gridato allo scandalo, 
la Bbc l'ha vietata e il distributore 
ha rischiato la galera. E pensare 
che in principio era nata per la 
Bardot. Allora tutte le ragazze ca¬ 
rine andavano da Serge a chieder¬ 



Agnès Jaoui e Jean-Pierre Bacri. In Francia è la coppia del 
momento. Sono loro gli sceneggiatori (e gli interpreti, tra 
gli altri) di «Parole, parole, parole». Bravissimi attori e 
autori di teatro, i due si sono ricavati una fetta di popolarità 
anche da noi con il piccolo e delizioso film di Cédric 
Klapisch, «Aria di famiglia», una commedia graffiante e 
sottile sui rapporti familiari che presto vedremo in teatro, in 
una versione firmata da Alessandro Haber. Per Alain 
Resnais i due attori avevano già firmato la 
sceneggiatura di «Smoking», ma stavolta, 
raccontano, «si è trattato di un lavoro molto più 
complesso. Infatti, Alain ci ha lasciato 
completamente liberi. Ogni giorno registravamo 
le scene su cassette recitando tutti i ruoli, poi lui le 
ascoltava e ci lasciava i suoi commenti sulla 
segreteria telefonica». Nella ricerca delle canzoni, 
dice Agnès, «abbiamo puntato su ritornelli molto 
celebri, da utilizzare come dei proverbi, dei 
cliché, dei luoghi comuni che parlano di amore, di 
solitudine, di felicità. Brani riconoscibili da tutti 
che riassumono l'emozione e, allo stesso tempo, 
l'impoveriscono». Il tutto giocando sulla contrapposizione 
tra la banalità delle canzoni e il «travestimento» che 
compiono i protagonisti per non guardare le loro nevrosi. 
Ne è il simbolo il personaggio interpretato dalla stessa 
Agnès Jaoui: «Camille è una ragazza apparentemente 
sicura - dice - apparentemente soddisfatta, realizzata. Solo 
alla fine scoprirà di soffrire di violente depressioni, frutto di 
una vita in cui non ha trovato nessuna risposta». Lo 
ribadisce anche lo stesso Bacri: «"Parole, parole, parole" è 
un film sulle apparenze - conclude l'attore, che interpreta il 
ruolo di un dongiovanni ipocondriaco - .Tutti i personaggi 
si nascondono dietro l'immagine di una felicità da spot 
pubblicitario, ma, poi, quando la loro maschera cade e si 
frantuma, va in pezzi anche la loro vita». 

[Ga. G. 


gli di scrivere una canzone per lo¬ 
ro. Invece, l'ho cantata io. E an¬ 
cora oggi fa il giro del mondo. Mi 
ha fatto un grande piacere ritro¬ 
varla in un film come Full Monty. 
E la gente mi riconosce per que¬ 
sto. L'altro giorno a Londra un 
tassista mi ha chiesto chi fossi, e 
quando gli ho detto che ero quel¬ 
la della canzone ha inchiodato e 
mi ha detto:"Io fatto i miei tre fi¬ 
gli su quelle note!"» 

Negli ultimi anni si è impegna¬ 
ta anche nelle campagne dell'U- 


nicef. E durante la guerra è stata a 
Sarajevo... 

«Sì è stata un'esperienza importan¬ 
te. Abbiamo organizzato nella città 
assediata incontri sulla letteratura, 
dibattiti. Come diceva Serge, quan¬ 
do la gente non ha più nulla, l'unica 
cosa che restano sono le parole. E 
noi le abbiamo portate. In certi mo¬ 
menti queste cose diventano indi¬ 
spensabili. Come per Serge è stata la 
musica, quando da bambino du¬ 
rante la guerra, lui che veniva da 
una famiglia ebrea, era spinto a suo¬ 


nare il piano da suo padre. Un modo 
come un altro per sopravvivere agli 
orrori». 

La sua famiglia è celebre e nu¬ 
merosa. Sua figlia Charlotte è una 
brava attrice, suo fratello Andrew 
un grande regista. Che rapporto 
ha con loro? Che consigli dà a sua 
figlia? 

«Consigli? Sono loro a darli a me, io 
non mi sento di dare consigli a nes¬ 
suno». 

Gabriella Gallozzi 


come un barattolo dava un senso 
di leggerezza e di pacificazione as¬ 
soluta, le parole e la musica dice¬ 
vano molto più delle immagini, 
perché l'immaginazione è più for¬ 
te di tutto». 

Le canzoni che ci portiamo die¬ 
tro, dice Migliacci, sono quelle ca¬ 
paci di evocare il loro tempo. Ma¬ 
gari con uno slogan, con una frase 
apparentemente banale: «Se dico 
C'era un ragazzo che come me amava 
i Beatles e i Rolling Stones - continua 
Migliacci -, penso subito agli anni 
Sessanta, alla contestazione, se 
canto Ba-ba-baciami piccina penso 
all'epoca dello swinghetto all'ita¬ 
liana, Roma capoccia del mondo in¬ 
fame mi fa pensare alla guerra, Vita 
spericolata di Vasco Rossi riassume 
la voglia di vivere fuori dalle rego¬ 
le del quotidiano. Le canzoni oggi 
sono diventate uno strumento so¬ 
prattutto per i giovani. Ne hanno 
bisogno, è il loro modo di comuni¬ 
care. Sì, soprattutto dei giovani di 
oggi, perché in altre epoche aveva¬ 
no di che parlare. Adesso è tutto 
diverso; qualche giorno fa è venu¬ 
ta da me una ragazza, per un pro¬ 
vino. Mi ha fatto ascoltare qualche 
sua canzone e mi ha fatto un po' 
paura perché c'era molto pessimi¬ 
smo nelle sue parole, c'era il nulla, 
ma non in senso esistenzialista, 
era proprio il nulla per il nulla. Se 
gli dai un cucchiaio di niente a 
questi ragazzi, lo mandano giù in 
un sorso. Mi ha lasciato un senso... 
come se i libri fossero tutti caduti 
per terra e si fossero sfasciati. Ma è 
proprio perché vivono in questo 
vuoto che le canzoni diventano 
importanti». 

«Le canzonette hanno questa 
straordinaria forza evocativa - spie¬ 
ga invece Gianni Borgna, assessore 
alla Cultura di Roma, appassiona¬ 
to di musica e autore di celebri sag¬ 
gi sulla canzone italiana e su San¬ 
remo -, perché sono vissute, con¬ 
sumate, ballate da tutti quanti, so¬ 
no quanto c'è di più trasversale, 
interclassista, intergenerazionale: 
anche la persona più colta e sofi¬ 
sticata, per dire ti amo deve per 
forza scendere su un terreno bana¬ 
le. Banale e sublime allo stesso 
tempo». Borgna ricorda un incon¬ 
tro casuale, una ventina di anni fa, 
con Leo Chiosso (l'autore di Paro¬ 
le, parole, parole), su una spiaggia 
in Liguria. Autori così non ce ne 
sono più molti in giro. Sembra che 
siano soprattutto le vecchie canzo¬ 
ni ad avere questo potere evocati¬ 
vo, ma Borgna non la pensa così: 
«Tante delle canzoni che oggi ci 
paiono insulse tra vent'anni ci ri¬ 
corderanno questi tempi forse più 
dei cantautori, perché le canzoni 
evocative non sono necessaria¬ 
mente le più belle o le più impe¬ 
gnate, spesso sono proprio le più 
stupide! Sono quelle che poi ti re¬ 
stituiscono il sapore, il profumo di 
un'epoca». Come una madeleine 
di Proust? «Sì, tant'è che proprio 
Proust scrisse, ne "I piaceri e i gior¬ 
ni", che non bisogna disprezzare la 
cattiva musica perché è quella che 
parla a tutti quanti». 

Alba Solaro 


IL CASO 


In una lettera il regista replica alle obiezioni di Zaccaria 


Bertolucci: «Cara Rai, hai sbagliato» 


E i produttori della Apt chiedono a viale Mazzini un codice di comportamento concordato tra le parti. 


Da Di Caprio a Banderas, i divi puntano tutto sulla bellezza 

Il sex-symbol? Ora è maschio 

Mentre Kim Basinger si pente di «Nove settimane e mezzo»: «Meglio l'anonimato». 


ROMA. Controverso sì ma utile. Il 
caso Bertolucci ha dato fiato allo 
scontento di molti, produttori e regi¬ 
sti, che vedono i loro progetti arenar¬ 
si nei corridoi Rai. E così, mentre l'au¬ 
tore parmense ha replicato nuova¬ 
mente a viale Mazzini sottolineando 
che «se ci sono ferrovieri che sbaglia¬ 
no forse ci sono anche direttori gene¬ 
rali che sbagliano», ieri sono usciti al¬ 
lo scoperto gli insoddisfatti meno ce¬ 
lebri. A Roma c'è stata un'assemblea, 
molto affollata, convocata dall'asso¬ 
ciazione dei produttori televisivi Apt. 
Il presidente, Adriano Ariè, è partito 
appunto dalla vicenda dell’Assedio 
chiedendo un codice di comporta- 
mente da stilare insieme alla tv 
pubblica per mettere fine all'epoca 
dei «contratti firmati a prodotto fi¬ 
nito, quando i produttori sono tal¬ 
mente esposti da accettare qualsia¬ 
si condizione, e dei progetti an¬ 
nunciati a gran voce e mai realiz¬ 
zati». Succede anche con Mediaset, 
ovviamente, che qualche film par¬ 
ta senza contratto, ma le lungaggi¬ 
ni della burocrazia Rai sono da re¬ 


cord, secondo i pro¬ 
duttori. «Dopo l'ok ci 
vogliono 19 firme per 
perfezionare un con¬ 
tratto e questo signifi¬ 
ca 4/5 mesi di ritar¬ 
do». Infine, la lista di 
chi è il sala d'attesa: 

Marco Bellocchio, che 
ha annunciato da un 
anno l'adattamento 
della Balia di Piran¬ 
dello; Nient'altro che 
l'amore di Giacomo 
Campiotti. E poi la 
miniserie sull'emigra¬ 
zione Almost America, 
un Giamburrasca ritor¬ 
na a puntate. Mentre 
un progetto di Ariè, 
sei puntate ideate da 
Sergio Leone e intito¬ 
late Colt, già annunciato dalla Rai 
nel '94 sui mercati internazionali, 
si è dovuto fare senza: vedrà la luce 
come coproduzione franco-tedesca 
con i diritti d'antenna Mediaset. 

I produttori hanno anche solle¬ 


citato un intervento 
di Veltroni, il quale 
ha promesso di sensi¬ 
bilizzare i nuovi verti¬ 
ci Rai sul tema. Men¬ 
tre Giovanna Melan¬ 
dri (Pds) ha invitato la 
Rai, nonostante lo 
spiacevole episodio, a 
non smarrire l'obietti¬ 
vo prioritario di farsi 
promotrice della pro¬ 
duzione di audiovisi¬ 
vo italiano ed euro¬ 
peo. 

Nel frattempo è 
giunta un'altra lettera 
di Bertolucci al presi¬ 
dente Zaccaria. Il regi¬ 
sta ha ricapitolato le 
ragioni del suo divor¬ 
zio dalla Rai, aggiu- 
gendone altre a quelle divulgate 
domenica scorsa. Ma non le altre 
ragioni intraviste dal direttore ge¬ 
nerale Pierluigi Celli, l'altro giorno 
particolarmente aspro col regista 
parmense. A convincere l'autore di 


Io ballo da sola sono stati, secondo 
quanto scrive: A) «la comunicazio¬ 
ne di venerdì mattina che la dire¬ 
zione generale aveva sospeso il 
contratto senza motivazioni né 
scadenze dopo tre mesi di laborio¬ 
se trattative con i vari uffici com¬ 
petenti, trattative formalizzate sot¬ 
to l'attuale gestione dell'azienda». 

B) «Il diritto-dovere di intrapren¬ 
dere una conseguente e tempesti¬ 
va operazione di "salvataggio" del 
film: dell'opera in quanto tale ma 
anche delle relative spese già soste¬ 
nute in prima persona e del lavoro 
di decine di tecnici e maestranze». 

C) «L'aver riscontrato da parte di 
Mediaset l'immediata disponibili¬ 
tà a sostituire il contratto Rai alle 
identiche condizioni normative ed 
economiche». D) La necessità di 
denunciare - con un gesto esem¬ 
plare - l'assurda, antica pretesa dei 
vertici Rai di dettare a proprio pia¬ 
cimento modi, tempi e regole del 
gioco». 


Cristiana Paterno 


ROMA. Inversione di ruoli, a tre- 
centosessanta gradi. Almeno se 
dobbiamo dare retta alle tendenze 
registrate, e immediatamente lan¬ 
ciate in orbita nei media, a Holly¬ 
wood e dintorni. Donne bellissime 
e desideratissime ma arcistufe di 
sentirsi guardate come oggetti ses¬ 
suali, uomini altrettanto belli e per 
niente ansiosi di dimostrarsi anche 
intelligenti. 

Leonardo Di Caprio, natural¬ 
mente. Occhi che hanno soppian¬ 
tato, nell'immaginario, quelli miti¬ 
ci di Bette Davis e record di ammira¬ 
trici : non solo ragazzine ma anche 
madri di famiglia disposte a rivede¬ 
re Titanic fino alla consunzione. E 
siccome Leo, che nelle interviste 
non si dimostra proprio un intel¬ 
lettuale ma sfoggia quelle adora¬ 
bili occhiaie che fanno pensare a 
notti insonni e folli, è scapolo si 
discute molto sulle sue accompa¬ 
gnatrici: l'avevano appena foto¬ 
grafato con Rate Moss, la top in¬ 
glese già fidanzata con Johnny 
Depp, e voilà, durante il soggior¬ 


no parigino per il lancio della 
Maschera di ferro già faceva cop¬ 
pia fissa con Èva Herzigova. E tut¬ 
ti si scervellano. 

Colpa del suo fascino biondo. 
Com'è latino, e dunque nerissi¬ 
mo, quello di Antonio Banderas, 
che piace alle quarantenni - e in¬ 
fatti ha fatto perdere la testa a 
Melanie Griffith - ma piacerà an¬ 
che alle bambine delle elementari 
quando lo vedranno resuscitare 
Zorro. Emulo di belli d'annata 
come Douglas Fairbanks e Tyrone 
Power, il sensuale attore spagno¬ 
lo lanciato da Almodóvar riceve¬ 
rà dalle mani del «vecchio» An¬ 
thony Hopkins tutti i segreti del¬ 
lo spadaccino raddrizzatorti crea¬ 
to da Johnston McCulley in un 
film, La maschera di Zorro, pro¬ 
dotto addirittura da Steven Spiel¬ 
berg. E farà innamorare con i suoi 
slanci impetuosi una graziosa 
fanciulla oltre, ovviamente, a mi¬ 
gliaia di ammiratrici. 

Senza paura di essere un puro e 
semplice sex symbol. E senza 


ascoltare i «consigli» della collega 
Kim Basinger. Che odia l'immagi¬ 
ne di pupattola creata attorno a 
lei da Nove settimane e mezzo. La 
odia a tal punto da considerarla 
un passo falso nella sua carriera. 
«Non volevo essere il simbolo di 
donna sexy e desiderata da milio¬ 
ni di maschi sconosciuti, non vo¬ 
levo finire come Marilyn Mon- 
roe, suicida a 36 anni. Rivivrei la 
stessa vita, cambierei solo due co¬ 
se: non rifarei la modella e non 
accetterei di fare un film così vol¬ 
gare, stupido e cretino come 
quello che mi ha lanciata. A co¬ 
sto di rimanere anonima». Maga¬ 
ri per lei, all'apice della carriera 
con una nomination all'Oscar 
per lo struggente personaggio di 
L.A. Confidential, in cui «cita» 
proprio il tipo della vamp alla Ve¬ 
ronica Lake, è facile parlare così. 
Ma Di Caprio, Banderas e gli altri 
aspiranti uomo-oggetto dovreb¬ 
bero rifletterci. 


Cr.P. 
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GLI SPEnACOLI 


Intervista a Goran Bregovic, da rockstar a musicista dei film di Emir Kusturica 

«Quando sognavo 
di essere i Pink Hoyd 




i* 



Qui accanto 
il compositore 
jugoslavo 
Goran Bregovic. 
Sotto una 
scena 
del film di 
Kusturica 
«Underground». 
In basso 

Vinicio Capossela 


V 


MILANO. Goran Bregovic oggi vive 
dietro lo schermo. Ed è felice. Dopo 
aver passato quindici anni a fare la 
rock-star, quando esisteva ancora la 
Yugoslavia, suonando un rock che 
lui non esita a definire «riciclato da 
quanto si faceva all'estero», il com¬ 
positore di Sarajevo, ex studente di 
filosofia e sociologia, vive adesso 
una seconda giovinezza. 

La sua musica sta facendo il giro 
del mondo, ormai legata visceral¬ 
mente alle immagini di Emir Kustu¬ 
rica, da II tempo dei Gitani ad Un¬ 
derground, passando 
per quell'avventura 
americana allucina- ^ 

ta e visionaria che è sjf 

nata sotto il nome 
di Arizona Dream, iMmSjS' 

mai distribuito in 
Italia e visto a Mila¬ 
no proprio in aper¬ 
tura del festival 
«Suoni e Visioni». 

Abbiamo ammirato 
la sua musica, che 
mischia con grande 
naturalezza il fuoco 
dei Balcani e l'amara 
malinconia di un anima in fuga, 
realizzando una sintesi successiva 
ed efficace di tradizione e di mo¬ 
derno, tra i grandi esempi di co¬ 
lonne sonore da kolossal e le cor¬ 
de più intime e disperate. 

E finalmente lo abbiamo ascol¬ 
tato nelle tre tappe italiane (oltre 
Milano è stato a Udine e Mode¬ 
na), dove si è registrato il tutto 
esaurito. 

Come ha vissuto questo doppio 
ruolo, prima da rockstar e poi da 
compositore di cinema. Non c'è il 
rischio che anche il secondo possa 
starle stretto? 

«Per quindici anni sono stato il 
musicista più famoso in Yugoslavia, 
circondato da persone che viveva¬ 
no all'ombra del mio successo, con 
tutti gli obblighi dovuti all'essere fa¬ 
mosi. È una condizione che alla lun¬ 
ga stanca. Invece il mio sogno era es¬ 
sere come i Pink Floyd: sono stati la 
più grande band del mondo e non 
c'era il bisogno di appendere i loro 
posters in camera. Adesso ho realiz¬ 
zato quel sogno. La gente compra i 
miei dischi senza sapere che faccia 
ho. È la condizione migliore. Anzi 
credo che il cinema offra molta li¬ 
bertà». 

In che modo si svolge il suo la¬ 
voro perii cinema? 

«Èun lavoro molto complesso. Se 
il film è bello, stimolante, tutto è 
molto più facile. Paradossalmente 
però anche se il film è brutto, le im¬ 
magini poco interessanti, puoi ap¬ 
piccicarci su qualsiasi cosa. Ho fatto 
una ventina di film, e solo quattro o 
cinque mi soddisfano, e la conside¬ 
ro una percentuale già alta. Nel caso 
dei film di Kusturica preferisco an¬ 
dare sul set ed assistere alla genesi 
del film, entro di più nello spirito e 
discuto con lui di molte cose». 

Lavorerà ancora con lui? 

«Per adesso no. Lui sta finendo il 
suo nuovo film, che probabilmente 


andrà al prossimo festival di Can¬ 
nes. Non ha scelto nessuno dei 
compositori con cui aveva già lavo¬ 
rato. Ha voglia di cambiare. Tra l'al¬ 
tro, a causa dei nostri impegni, non 
civediamodaseimesi». 

Tornando alla sua musica. Que¬ 
sta orchestra con cui gira in tour¬ 
née è molto grande. Che tipo di la¬ 
voro c'è dietro 

«Innanzitutto mi considero un 
compositore balcanico. Per questo 
ho eliminato i legni tradizionali e 
ho inserito solo stmmenti etnici. 


Ho capito 
che dovevo 
ritrovare 
le mie origini 
musicali ■ 




Anche per la sezione degli ottoni, 
ho voluto degli ottoni gitani, per¬ 
ché non sono esattamente intonati, 
hanno quel suono particolare, che è 
necessario alla mia musica. La sua 
particolarità è che non deve essere 
rigida, un pò come il punk, che è sta¬ 
to interessante fino ai Sex Pistols, 
poi si è irrigidito». 

Lei lavora con le orchestre dei 
paesi in cui va a suonare, che si ag¬ 
giungono al suo ensemble origi¬ 
nale. La musica cambia per que¬ 
sto? 

«Anche se la partitura è sempre 
quella, si deve adattare alle orche¬ 
stre e ai cori, che cambiano. In Sve¬ 
zia o in Estonia, ad esempio, l'inter¬ 
pretazione è stata più rigorosa. In 
Turchia più emozionante, e via di¬ 
cendo. È una musica itinerante». 

Rispetto ai suoi trascorsi, oggi la 
sua musica ha un 
respiro molto più __ 

largo. Ci sono an- f 
che influenze |E 

classiche? 

«Soprattutto la 

musica del rito or- f' 1 

todosso. Inoltre 
sono molto in- * , 

fluenzato dal me¬ 
todo di composi¬ 
zione di Arvo Pàrt, 
ammiro la sua 
semplicità. Cornei 
Pink Foyd, ha que¬ 
sta lentezza prò- IV Jfer 

fonda capace di ■ ;L ; 

trascinare l'ascol- . l * 
tatore piano pia¬ 
no. Ma molte cose 
di classica mi annoiano, soprattutto 
l'opera lirica. Mi ricordo che da 
bambino mi portavano ad ascoltare 
la Madama Butterfly, con una can¬ 
tante che per tutta la vita faceva 
quel ruolo, magari aveva sessan¬ 
tanni e doveva fare la parte di una 
quindicenne». 


Comunque i suoi interessi sono 
più verso musiche etiche. 

«Certo, partendo dalle mie origi¬ 
ni. Ci ho messo un pò a capire che 
anche io come altri avrei dovuto 
scavare nelle mie origini e lavorare 
sulla mia cultura, che anche se è 
quella di un piccolo paese, ha mol¬ 
tissimo da dare. Però ascolto pure 
molta musica araba e del Pakistan. 
Mentre lavoravo su Arizona Dream 
mi sono infatuato della musica 
eschimese». 

Oggidovevive? 

«A Parigi. Ho provato anche a vi¬ 
vere in America. Avevo vinto la car¬ 
ta verde con la lotteria. Ho un fratel¬ 
lo che fa il cuoco a New York e allora 
mi sono trasferito lì con la mia fami¬ 
glia. Ma dopo nove mesi siamo tor¬ 
nati a Parigi». 

Non è più tornato a Saraj evo? 

«Vivevo fuori già prima della 
guerra. Non ci sono più tornato. 
Non ho preso posizione anche per¬ 
ché ho una situazione familiare 
complessa. Mia madre è serba, mio 
padre croato, mia moglie è mussul¬ 
mana. Sono anche stato considera¬ 
to un nemico, ma è successo a quasi 
tutti quelli che sono diventati fa- 


..Me 


“ * T* 




Alberto Riva 
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«Liveinvolvo», il nuovo cd del cantautore emiliano 

Capossela, un tango dai bassifondi 

Ballate notturne e romantiche, cover e parole in libertà. Tra gli ospiti la gitana Kokani Orkestar. 


MILANO. B eveTraminer aromatico, Vini¬ 
cio Capossela. Lo serve da oste consuma¬ 
to in flute eleganti ai commensali-giorna¬ 
listi, accolti da un'atmosfera da veglione 
post-atomico. Stelle filanti colorate vola¬ 
no fra i tavoli, assieme al suono pernac- 
chiante di trombette e alla malinconia 
dei cappellini di carta dorata. Ci si metto¬ 
no, pure, tre musi¬ 
canti da osteria bal- 
canica, con violino, 
^ chitarra e fisarmoni- 

• ca che fanno venire 

^il groppo in gola per 
la suggestione. An¬ 
cor più quando par- 
r _ tono per una parti- 

Ébs. giana Bella ciao. Vini- 

Jr ciò il cerimoniere in¬ 
dossa una camicia 
rossa, dal collo infi¬ 
nito, e una specie di 
bombetta d'altri 
tempi. Sostiene il pe- 
hjv so delle fatiche con 

■i V un bastone dall'im¬ 

pugnatura a forma di 
pappagallo. Poi illu¬ 
stra il menu e decanta le cannazze con la 
Kuta kuta, che tutti aspettano con ansia. 
«I Kuta Kuta sono la tribù di mangiatori 
di gallinaccio da cui discendo orgogliosa¬ 
mente» spiega lui. Finché l'arcano si rive¬ 
la e compaiono magicamente piatti di zi¬ 
te al sugo di carne. Musica, maestro. E 
parte un videoclip scalcinato e on thè 


road, metà Kerouac e metà Fante, con un 
ritmo boogie che mette voglia di ballare: 
Scatà scatà, cioè l'inno dell'ultima follia 
televisiva di Paolo Rossi. Ah, quasi ci di¬ 
menticavamo: c'è anche un nuovo al¬ 
bum. Si intitola Liveinvolvo ed è qualcosa 
di speciale. Un disco dal vivo, d'accordo. 
Ma non esattamente un riassunto di tour 
o un punto fermo di carriera. Semplice- 
mente la testimonianza di una nottata un 
pò diversa, il 22 ottobre 1997 al «Naima 
Club». «È stata una serata memorabile, 
tanto che il giorno dopo nessuno riusciva 
più a ricordarla: è durata cinque ore e an¬ 
che i netturbini pensano di aver sognato 
quando rivedono uscire dal locale quella 
processione strombazzante», dice Vini¬ 
cio, scherzando ma neanche troppo. 

Dentro c'è di tutto, di più. Ecco le balla¬ 
te notturne e romantiche del primo pe¬ 
riodo, quello che i vecchi fans vagheggia¬ 
no nostalgici: Una giornata senza pretese, 
Scivola vai via, All'1.35 circa. Oppure Rin¬ 
calzare latino di un hit (ma sì, pure Ca¬ 
possela ne ha scritti) come Che cossè l'a- 
mor e la collezione di bislacchi di Vaccon¬ 
ta dei rancorosi. E, ancora, qualche cover 
sparsa qua e là: un tocco di Vysotskij per 
Il pugile sentimentale e una botta di virile 
romanticismo su Estate di Bruno Martino, 
uno dei più grandi crooner di casa nostra. 
Bei suoni, pieni e tondi. Ancor più quan¬ 
do entra nella mischia il combo gitano 
della Kokani Orkestar, fiati in libertà ed 
energia etilica: «Con loro, quella sera, ho 
fatto di tutto. Oltre a cantare, ho bevuto 


grappa direttamente con i denti, ho spac¬ 
cato bicchieri per terra e mi sono spento 
una sigaretta sul braccio». 

«Un'opera a se stante» la chiama Vini¬ 
cio, domani in scena su Mtv (a Sonic, ore 
21 ). 

E, nel frattempo, non perde il vizietto 
di scrivere: cosa, non si sa bene. «Forse un 
libro, ho già qui il titolo, Ovunque proteg¬ 
gimi. No, non è un'invocazione al buon 
Dio, ma alla Grazia. Che mi stia un pò vi¬ 
cino dato che intorno a me gravitano so¬ 
lo disgraziati. E, poi, sempre tutti questi 
personaggi che mi rincorrono e mi tor¬ 
mentano. Non mi danno mai pace finché 
non li ho fissati in qualcosa. In un rac¬ 
conto, in una canzone, in una frase». 

Gente strana, assurda, magnifica. Im¬ 
maginaria. Come quelli della contrada 
Chiavicone, degli altipiani di Lacedonia, 
del ramo dei Pacchi Pacchi. «L'Italia vera 
mi piace meno. Meglio sognare ed evoca¬ 
re: strade sterrate, bassifondi...Quello è il 
mio mondo». Capossela legge, studia, 
s'appassiona. Il tango, i gitani, Celine, 
Waits. E Jeff Buckley: «Ci ha regalato una 
grande lezione di intensità nella musica e 
nella vita. Penso a lui e mi vengono in 
mente due sentimenti: paura e amore». 
Vinicio: c'è ancora qualcuno che ti para¬ 
gona a Paolo Conte...«È così, that's enter¬ 
tainment. Ma una differenza c'è: lui è un 
bravo avvocato, mentre io sono uno che 
ha sempre bisogno degli avvocati». 

Diego Perugini 


Monk Tentet 
Un omaggio 
da superband 


Il jazz, in Italia, non si ascolta solo nei mesi 
estivi. Chiuso in bellezzafebbraio con il Festi¬ 
val di Pescara (memorabile il concerto dato dal 
chitarrista Jim Hall accompagnato da orche¬ 
stra sinfonica, il 28 al TeatroMassimo), anche 
marzo risulta pieno di tante belle cose. Oltre a 
diversi isolati concerti, sono numerose anche 
le rassegne: gli Itinerari di Jazz aTrento, il Musi- 
cus Concentus a Firenze, la rassegna dedicata 
al sassofonodi Modena, l'Eurofestivai di Ivrea, 
il Progetto Jazz di Cremona, i Linguaggi Jazz di 
Torino e soprattutto il Reggio Emiliajazz Festi¬ 
val, arrivato alla ventesima edizione.La rasse¬ 
gna reggiana ha presentato il Monk Tentet in 
prima nazionale in un Teatro Ariosto stracol¬ 
mo, con tante persone rimaste senza biglietto, 
sull'onda di questa nuova popolarità di cui 
sembra ultimamente godere la musica afro- 
americana. 

Il Monk Tentet è una vera e propria super¬ 
band di eccelsi musicisti, fra i più insigni del 
j azz moderno, che in un modo o nell'altro han¬ 
no avuto a che fare con Thelonious Monk e la 
sua musica. Monk, si sa, è quel geniale pianista 
che ha contribuito in modo determinante non 
solo a inventare nella seconda metà degli anni 
Quaranta il be-bop e quindi il linguaggio mo¬ 
derno del jazz per antonomasia, ma anche ad 
aprire molte strade che, debitamente percorse, 
avrebbero contribuito a superarlo. Monk, as¬ 
sieme a Miles Davis, Ornette Coleman e John 
Coltrane è quello che più di ogni altro ha con¬ 
dizionato il fare della musica afro-americana 
negli ultimi 25 anni, e il supergruppo a lui inti¬ 
tolato gli ha reso omaggio reverente, eseguen¬ 
do alcune delle sue più belle composizioni, co¬ 
me Epistrophy , Bye Ya, Evidence, Ugly Beauty, 
I Mean You ; Light Blue, Four In One e Ruby My 
Dear (è mancata all'appello solo Round Mi- 
dnight). 

I brani sono stati arrangiati da Don Si- 
ckler (che ha diretto e anche suonato la 
tromba), in modo piuttosto rispettoso dello 
spirito degli originali, limitandosi ad armo¬ 
nizzare le linee melodiche sghembe e a vol¬ 
te aggrincianti inventate da Monk, che an¬ 
cora affascinano per la loro conturbante 
modernità e a organizzare alcune sottoli¬ 
neature orchestrali alle improvvisazioni dei 
solisti. 

Non si è quindi rischiato di sviluppare le 
aperture suggerite da Monk (come ha fatto 
invece in un recente splendido album per la 
JVC l'arrangiatore Bill Holman), limitando¬ 
si piuttosto a lasciare intatta la suggestione 
delle invenzioni monkiane. L'esecuzione 
orchestrale così voluta è stata piena, calda e 
swingante in cui ogni solista ha rispettato 
la grande fama di cui gode. Steve Lacy al 
sax soprano e Johnny Griffin al tenore han¬ 
no saputo costruire gli assoli più intensi: 
Lacy in modo etereo ed astratto con grande 
capacità lirica, Griffin in modo più terreno 
e concreto, quasi viscerale. 

Bravissimi sono stati anche tutti gli altri 
maestri: Phil Woods al sax alto e al clarinet¬ 
to, Eddie Bert al trombone, Howard Jo¬ 
hnson al sax baritono, Jack Walrath alla 
tromba. 

La sezione ritmica è una delle più solide e 
collaudate della storia del jazz (hanno suo¬ 
nato insieme molti anni nel gruppo Sphere, 
ricostituitosi proprioin questi mesi), il di¬ 
screto ma puntuale Ben Riley alla batteria, 
il bravissimo Ray Drummond al contrab¬ 
basso e soprattutto Kenny Barron, al piano, 
che per fantasia melodica, sottigliezze ar¬ 
moniche e timbriche e senso dello swing ha 
pochi rivali oggi al mondo. 

II Monk Tentet, nella sua fitta tournee 
italiana, sarà anche a Firenze il 25, al Teatro 
Aurora. 

Aldo Gianolio 



L'Istant-movie 
di Giuseppe Ferrara 
con Gian Maria 
Volontà nella 
parte di Moro, 
la ricostruzione 
più credibile del 
rapimento 
dell'ex leader 
democristiano . 
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Daniel Oren a Roma 

Toma 

«Nabucco» 

trentanni 

dopo 

ROMA. Presentato, ieri, dal Teatro 
dell'Opera, il ritorno del Nabucco di 
Verdi, dopo quasi trentanni. È, 
per Daniel Oren (sarà lui sul po¬ 
dio), l'opera del cuore. Ne diresse 
nel 1994, a Tel Aviv (splendido 
teatro), la «prima» in Israele (noi 
c'eravamo), e fu come aver trasfor¬ 
mato il Nabuccoin un'opera «na¬ 
zionale» del popolo ebraico. E ad 
Oren tocca, adesso, infiammare gli 
animi anche qui. 

Orchestra e coro sono ammirati 
per l'ansia e le cure che il vulcani¬ 
co direttore sta dedicando, in que¬ 
sti giorni, alla musica verdiana. Il 
«Va', pensiero...» ritrova un inedi¬ 
to slancio. Anche il cast dei can¬ 
tanti è di primissimo ordine: musi¬ 
cisti che collaborano con Oren da 
tempo. Diciamo di Lee Nucci (Na¬ 
bucco), Ghena Dimitrova (Abigail- 
le), Ferruccio Furlanetto (Zaccaria), 
Nazareno Antinori (Ismaele), Fran¬ 
cesca Franci (Fenene). Scene e co¬ 
stumi sono rispettivamente di 
Mauro Carosi e Sybille Ulsamer. La 
regia è di Fabio Sparvoli. La «pri¬ 
ma» è per venerdì, e il Teatro del¬ 
l'Opera è di nuovo in qualche ri- 
sentimento nei confronti della Rai 
che, nella stessa serata, trasmetterà 
La Bohème con Andrea Bocelli. 

Oren, sprofondato nel Nabucco , 
si protende ad Israele. Dirigerà a 
Tel Aviv, nel mese di maggio, il Si¬ 
mon Boccanera di Verdi e, ad ago¬ 
sto, nel grande parco delle città, 
un concertone con la grande or¬ 
chestra di Tel Aviv, il Coro di Pra¬ 
ga, sei illustri cantanti (soprattutto 
italiani) per solennizzare il cin¬ 
quantesimo anniversario dello Sta¬ 
to di Israele. 

«Un concerto - dice - con impor¬ 
tanti brani che parlino alla gente, 
entrino nell'animo di persone - ce 
ne saranno più di duecentomila - 
che magari non hanno mai sentito 
musica classica. Una manifestazio¬ 
ne che riporti un po' di fiducia a 
tutti, in momenti come questi an¬ 
che così violenti e cattivi». 

Con il «Nabucco» Oren festeggia 
i vent'anni del debutto al Teatro 
dell'Opera («Manon Lescaut»). 
«Allora trovai un'orchestra in crisi, 
e ne fui, poi, direttore stabile per 
tre anni. Ora trovo un'orchestra in 
pieno rilancio artistico e professio¬ 
nale. Ho diretto lo scorso anno Tu- 
randot, allo Stadio Olimpico - mi 
piace questo magico spazio che un 
po' sostituisce l'incantesimo delle 
Terme di Caracalla, e penso che, 
quest'anno, il Teatro dell'Opera 
dovrebbe fare l'impossibile per 
rappresentare, all'Olimpico, alme¬ 
no due opere: Turandot e Bohème. 
Ridurre via via l'attività musicale 
sarebbe un crimine. In Europa si 
investe sulla cultura e sulla musi¬ 
ca. A Vienna e in Germania i gran¬ 
di teatri allestiscono anche trecen¬ 
to spettacoli l'anno. Qui il pubbli¬ 
co vede un'opera, più o meno, 
ogni due mesi. Non si può imma¬ 
ginare che si salvi soltanto la Scala. 
E Roma, Firenze, Torino, Genova, 
Trieste, Bologna, Napoli, Palermo, 
Catania». 

Sul dopo Nabucco e il dopo Tel 
Aviv, anche il pensiero di Daniel 
Oren corre sui clivi e sui colli del 
desiderio: dirigere II flauto magico 
di Mozart e, finalmente, per la pri¬ 
ma volta, un'opera di Wagner. Tri¬ 
stano e Isotta , per esempio. 


Erasmo Valente 


/// Meta 

^ Modena energia territorio ambiente i 


Bando di Gara per Estratto 

META Modena Energia Territorio Ambiente 
spa, indice una gara per l’appalto aperto per 
l’esecuzione di lavori termoidraulici di manu¬ 
tenzione - periodo 15.7.1998/14.7.1999. 
Importo a base di gara: L. 1.100.000.000 
(oneri fiscali esclusi). 

Iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori: 

cat. 5a non inferiore a L. 1.500.000.000. 
Modalità di esperimento: licitazione privata 
con il criterio del massimo ribasso unico per¬ 
centuale sull’elenco prezzi e con esclusione 
automatica delle offerte anomale ai sensi del- 
l’art. 21 comma 1 bis della legge 11.2.1994 n. 
109 e del D.M. LL.PP. del 18.12.1997. 

Termine per la presentazione delle domande 
di partecipazione: entro le ore 12.00 del gior¬ 
no 9 aprile 1998, corredate della documenta¬ 
zione richiesta. 

Le richieste di copia integrale del bando vanno 
indirizzate a: META Modena Energia 
Territorio Ambiente spa - Ufficio Affari 
Generali - Via Razzaboni n. 80 - 41100 
Modena (Italia) - tei. 059/407455 - telefax 
059/407040. 

_ Il Direttore Generale: dr. Adelio Peroni 


+ 

gli Spettacoli 
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Mercoledì 18 marzo 1998 



ROMA. Viaggi di nozze è riuscito 
là dove non aveva potutoT/ze 
Flintstones. Per capire: la Piovra 9- 
II Patto di Raiuno edizione '98 è 
stata battuta sugli ascolti dal film 
di Carlo Verdone mandato in on¬ 
da da Canale 5, mentre due anni 
fa la Piovra 8 aveva brillantemen¬ 
te superato la sfida con la rete 
Mediaset che aveva contrapposto 
il film ispirato ai celebri cartoon 
di Hanna e Barbera, in prima tv. 

La gara dell'audience, dunque, 
questa volta non ha premiato il 
feuilleton di Cosa Nostra con una 
differenza di 120 mila telespetta¬ 
tori: il carabiniere Carlo Arcuti- 
Raoul Bova nella seconda parte 
andata in onda lunedì sera (la 
prima era stata trasmessa dome¬ 
nica) ne ha raccolti 8.586.000 mi¬ 
la con uno share del 32.03%, Iva¬ 
no e Jessica di «lo famo strano» 
8.706.000 mila (lo share è stato di 
32.83%). 

E il giorno dopo si gongola ov¬ 
viamente in casa Berlusconi (do¬ 
ve non si tralascia di sottolineare 
come pure Castagna abbia avuto 
la sua dose di compiacimento 
con uno share del 28.25% contro 
il 27.75% registrato durante la 
prima puntata della Piovra 9). In¬ 
cassa la Rai, senza nascondere co¬ 
munque la soddisfazione di esse¬ 
re riuscita a portarsi a casa gli 
ascolti complessivi di lunedì sera 
vincendo il prime time con i due 
episodi di Derrick trasmessi da 
Raidue e Maastricht Italia andato 
in onda su Raitre. 

«Con un titolo così forte come 
Viaggi di nozze - è stato il com¬ 
mento di Max Gusberti, capo¬ 
struttura Cinema Fiction Europea 
che ha prodotto il film insieme 
alla tv tedesca e svedese - non 
eravamo affatto sicuri di poter 
vincere il confronto. Ma la diffe¬ 
renza è stata così marginale che 
francamente ci riteniamo soddi¬ 
sfatti. Il pubblico italiano si è di¬ 
viso su due prodotti di altissima 
qualità. Con un piccolo partico¬ 
lare: per quanto riguarda II Patto 
si tratta di una nostra produzio¬ 
ne, con regista, attori, e tutto 
quanto serve a produrre un lavo¬ 
ro cinematografico; il film di Ver¬ 
done, per Canale 5, è stato solo 
un acquisto». 

Anche Carlo Verdone è rimasto 
molto, molto contento del suc¬ 
cesso del suo gioiello nel quale 
proprio non sperava. Tanto che 
qualche giorno fa si era sfogato 
su un quotidiano accusando i di¬ 
rigenti Mediaset di voler «brucia¬ 
re» il suo film. «Sì, ero preoccupa¬ 
to e davvero ci sarei rimasto ma¬ 
lissimo se Viaggi di nozze non fos¬ 
se andato così bene. Lo conside¬ 
ro, insieme a Bianco, Rosso e Ver¬ 
done e Compagni di scuola, uno 
dei miei prodotti destinati a dura¬ 
re nel tempo. Stavolta a Media- 
set, con cui sono in ottimi rap¬ 
porti, mi hanno usato come scu¬ 
do e per fortuna è andata bene. 
Dunque, nessuna polemica. Il più 



Il film «Viaggi di nozze» su Canale 5 supera (anche se di poco) il serial di Raiuno 

Verdone batte Bova 
E la «Piovra» va giù 




PIOVRA 9 
8.506.000 
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PIOVRA 1 

da 8 a 15 milioni 

PIOVRA 2 

15 milioni medi 

PIOVRA 3 

12 milioni 

PIOVRA 4 

14 milioni 

PIOVRA 5 

12,5 milioni 

PIOVRA 6 

10 milioni 

PIOVRA 7 

10 milioni 

PIOVRA 8 

8 milioni 
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contento di tutti? È stato mio fi¬ 
glio Paolo che ha 10 anni. Mi 
aveva detto: papà, vedrai che il 
pubblico sceglierà te». Tra l'altro, 
Viaggi di Nozze è il terzo film più 
visto da settembre scorso, prece¬ 
duto soltanto da Forrest Gump e 
Palermo-Milano solo andata, en¬ 
trambi andati in onda su Canale 
5. 

Curiosa, invece la «sollevazio¬ 
ne» del presidente della regione 
Sicilia. «Siamo felicissimi, meno 
male che c'è Verdone» ha detto 


l'assessore al Turismo, Nino Stra¬ 
no - la gente si sta stancando di 
questo prodotto che scandalosa¬ 
mente continua a imperversare 
sulla tv di Stato cercando di vani¬ 
ficare gli sforzi che la Sicilia fa in 
campo culturale e turistico per 
uscire fuori dal degrado». «Ognu¬ 
no può avere le opinioni che cre¬ 
de - è stata la risposta di Gusberti 
alla sortita di Strano - ma la Pio¬ 
vra mi sembra piuttosto ispirato 
da grande impegno civile, un rac¬ 
conto radicato in una terra che 


non è solo la patria di Cosa No¬ 
stra e dei suoi boss, ma anche di 
tanta gente onesta e perbene che 
ha sacrificato la propria vita per 
un ideale di giustizia». 

Ma la sfida tra le due reti non si 
ferma qui perché domenica pros¬ 
sima è atteso il ritorno del mare¬ 
sciallo Rocca-Gigi Proietti su 
Raiuno contro Stranamore di Ca¬ 
stagna su Canale 5. Barba contro 
baffi: speriamo non vinca la noia. 


Adriana Terzo 


Raul Bova, 
il capitano Arcuti 
della «Piovra 9» 
in una scena 
del film tv. 

In alto a sinistra 
il regista 

Giacomo Battiato 



Ma intanto 
«Strìscia» 
vola alto 


«Striscialanotizia» vince 
ancora e sbanca tutti. E così, 
anche lunedì sera, con 
9.159.000 telespettatori e 
uno share del 32,24% (più di 
16 milioni di persone che si 
sono sintonizzate sul 
programma per almeno un 
minuto ed una permanenza 
media di oltre 14 minuti), il 
tg satirico di Antonio Ricci si 
è aggiudicato il maggior 
ascolto nel «prime time» e 
nelle 24 ore. Il programma di 
Canale 5, attualmente 
condotto da Gene Gnocchi e 
Tullio Solenghi, proprio 
l'altra sera aveva mandato in 
onda uno scoop che 
denunciava un caso di 
concorrenti «truccati» nei 
telequiz Mediaset. 


A Bologna e Torino 

Tedino, il tour 
dei Prodigy 

Sono la band-rivelazione del¬ 
l'ultimo anno, esplosi in tutto 
il mondo con le note techno- 
punk dell'album «The Fat of 
thè Land». Passati dall'Italia 
lo scorso autunno, tornano a 
gran richiesta per due concer¬ 
ti: il 21 marzo sono al Pala¬ 
sport di Casalecchio (Bolo¬ 
gna) e il 22 al Palastampa di 
Torino. 

Anteprime _ 

Su Raidue il nuovo 
video di Venditti 

Per la serie «Le grandi antepri¬ 
me musicali di Raidue», que¬ 
sta sera alle 20.50, dopo il Tg e 
prima del telefilm «Il com¬ 
missario Rex», viene propo¬ 
sto in anteprima il nuovo vi¬ 
deo di Antonello Venditti «Ci 
vorrebbe un amico», nella 
versione sinfonica tratta dal 
suo ultimo cd, «Antonello nel 
paese delle meraviglie». 

In Germania 

Museo del cinema 
sui perseguitati 

Una mostra contro l'oblio: il 
museo del cinema tedesco ha 
deciso di sollevare una cappa 
che ancora permane su tutta 
una generazione di cineasti 
perseguitati dal nazismo e ha 
dedicato loro un'esposizione 
di sei settimane che comincia 
oggi a Francoforte. «Osanna¬ 
ti, perseguitati, dimenticati» 
è il titolo della rassegna, im¬ 
perniata soprattutto sulle ve¬ 
dette degli anni venti e trenta 
che furono vittime dell'appa¬ 
rato nazista perché erano 
ebrei, comunisti o semplice- 
mente considerati «decaden¬ 
ti». Sotto il Terzo Reich la 
maggioranza degli attori che 
non divennero fautori del re¬ 
gime dovettero andare in esi¬ 
lio o mantenere difficili equi¬ 
libri: ma ci fu anche un grup¬ 
po di gente del cinema, che fu 
costretto al suicidio o messa a 
morte. Si tratta di una quaran¬ 
tina di persone di cui la mo¬ 
stra ripercorre la drammatica 
esistenza. 

Precisazione _ 

A proposito 
di mafia e teatro 

«In un'intervista al sottoscrit¬ 
to, apparsa su L'Unità il 10 
c.m. si legge, tra le mie dichia¬ 
razioni (non virgolettate), un 
riferimento a condiziona¬ 
menti mafiosi sulla dirazione 
artistica del Teatro di Messi¬ 
na. Sono certo che si tratta di 
un refuso, ma La prego con la 
presente di precisare sullo 
stesso giornale che il sotto- 
scritto non avrebbe mai inte¬ 
so dire che la mafia condizio¬ 
na le sue scelte artistiche, af¬ 
fermando cosa non vera e 
contraria all'etica stessa del 
suo lavoro. Cordiali saluti, 
Ninni Bruschettà». 


MEDIASETFICTION 


<Amiche davvero!!» in onda su Italial 


Una sit-com tutta femminile 

Solidarietà, complicità, allegria: il mondo visto da tre ragazze andate via di casa. 



L'amicizia e la complicità fra tre ra¬ 
gazze raccontate con il linguaggio e 
le ambientazioni da sit-com: è 
«Amiche davvero!!», il tv-movie di¬ 
retto da Marcello Cesena e interpre¬ 
tato da Stefania Rocca, Simona Ca¬ 
vallari e Gabriella Pession, che Italia 
Uno trasmetterà oggi in prima sera¬ 
ta, «contro» la partita di Cham- 
pions League Dinamo Kiev-Juven¬ 
tus, in onda su Canale 5. 

Il film, «concepito per diventare 
una serie - ha spiegato Giancarlo 
Guastini, della struttura fiction di 
Mediaset - è il primo tentativo della 
rete di allargarsi ad un pubblico 
sempre giovane, ma più femminile, 
con standard diversi da quelli della 
serialità italiana». La trama: dopo 
una lunga convivenza, le tre ami¬ 
che devono separarsi per il matri¬ 
monio di una di loro, Èva (la Pes¬ 
sion, già apparsa in «Fuochi d'artifi¬ 
cio»). Così Claudia (Stefania Rocca) 
e Francesca (la Cavallari) iniziano a 
cercare un nuovo appartamento: 
intanto Claudia rompe con il fidan¬ 
zato (l'esordiente Enrico Silvestrin, 


noto presentatore di Mtv), perché 
viene sostituita nel loro gruppo mu¬ 
sicale alla vigilia del debutto in tivù 
e Francesca si lascia incantare da un 
bellimbusto, snobbando le atten¬ 
zioni del vicino di casa (Stefano 
Macchi). Alla fine, tutto si aggiusta. 

«Il film è un esperimento - ha det¬ 
to il produttore Carlo Degli Esposti, 
della Palomar, la stessa società che 
ha realizzato "Davvero", il clone ita¬ 
liano della sit-com americana "Reai 
World"- un tentativo di fare una fi¬ 
ction per giovani che non parli di 
droga o di figli contesi, né abbia il 
dramma come ossatura portante». 
Il soggetto è di Barbara Cappi, Dario 
Piana, Bianca Maria Vaglio, Andrea 
Salvadore e dallo stesso Cesena. Nel 
cast, anche Carlo Croccolo e Vanes¬ 
sa Marini. Stefania Rocca si è ricono¬ 
sciuta nel suo personaggio, «un pe¬ 
perino che non si fa problemi a par¬ 
lare, determinata ma anche piena di 
debolezza, mascherata da dinami¬ 
smo». L'attrice, portata al successo 
da «Nirvana» di Salvatores, sarà 
Giovanna D'Arco dal 23 marzo al 


teatro Carignano di Torino, per la 
regia di Walter Le Moli, e da aprile 
nei cinema per «Giochi d'equili¬ 
brio» di Amedeo Fago, accanto a 
Gian Marco Tognazzi. 

«Di solito in Tv c'è molta paura 
per quello che si dice. Invece questa 
volta il regista non ci ha inibito, per¬ 
ché nella vita dei ragazzi le parolac¬ 
ce si dicono ogni giorno», racconta 
Simona Cavallari cercando di spie¬ 
gare l'atmosferà di «Amiche davve¬ 
ro!!». Nel film, le tre ragazze, dopo 
una lunga convinvenza, sono co¬ 
strette a separarsi per il matrimonio 
di Èva. Da qui, una serie di avventu¬ 
re, dalla «caccia» al nuovo apparta¬ 
mento a quella al bel ragazzo di tur¬ 
no, liti, riappacificazioni e amori se¬ 
condo un copione ispirato alla vita 
vera. 

Perchè «l'amicizia che lega le tre 
ragazze nel film esiste davvero -dice 
Stefania Rocca. La vita divide ma so¬ 
lo in termini di tempo, non di affet¬ 
to». E nell'amicizia credono anche 
le altre ragazze: «È il fondamento 
della felicità. Io ci credo molto, è un 


valore importante che ti aiuta a su¬ 
perare i problemi», sostiene la Pes¬ 
sion, ventenne nata negli Usa, cam¬ 
pionessa di pattinaggio e ora passa¬ 
ta alla recitazione dal mondo della 
moda. A lei, «Amiche davvero!!» ha 
permesso di misurarsi con la mater¬ 
nità: «Èva è una ragazza madre a 20 
anni -dice l'attrice-. Io non so come 
reagirei nella vita vera, ma mi piace 


il messaggio che Èva lancia con la 
sua scelta: decide di tenere il bambi¬ 
no e mettere su famiglia, lo condivi¬ 
do». 

Negli ultimi anni negli Stati Uniti 
si sono moltiplicate le sitcom e le se¬ 
rie al femminile, tutte storie di ra¬ 
gazze metropolitane che parlano di 
ragazzi ma sembrano tranquilla¬ 
mente farne a meno. 


In aprile esce 
il nuovo album 
di Vasco Rossi 

Uscirà il 23 aprile l'ultimo 
album di Vasco Rossi. Otto 
inediti, raccolti sotto il 
titolo «Canzoni per me», 
guidati dal singolo «lo no», 
che sarà in onda nelle radio 
già a fine marzo. «Sono 
otto canzoni a colori», dice 
il cantante, tornato in 
nottata da Los Angeles, 
dove ha finito di dare gli 
ultimi ritocchi al Cd. Poche 
anticipazioni:«ll titolo 
potrebbe fare pensare ad 
una svolta intimista, ma 
sarà una sorpresa: 
spiazzante come un 
dribbling di Ronaldo». 
Vasco Rossi annuncia che 
per la stagione terrà un 
unico concerto: il 20 
giugno. «Non ho ancora 
deciso dove, ma sarà una 
cosa grossa e nuova, più 
grossa di uno stadio», 
sottolinea. 
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l'Unità 


_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


f MERCATO AZIONARIO | 

[ CAMBI 1 



ORO E MONETE ~j 




BNA RNC 

1962 

6,00 

CREDIT RNC 

6207 

6,27 

GIM W 


-0,14 




PREMAFIN 

1948 

1,04 

SMURFIT SISA 

2065 

4,03 








A 



760,8 

MARANGONI 

7253 

12,47 

VALUTA 

17/03 

16/03 



DENARO LETTERA 

A MARCIA 

810,2 

7,67 

BNLRNC 

49230 

0,75 

CRESPI 

6356 

1,89 




PREMUDA 

3441 

-3,56 

SNIA BPD 

2833 

2,76 











MARZOTTO 

27223 

3,51 

DOLLARO USA 

1794,21 

1793,52 




16.950 

17.000 

ACQ POTABILI 

10064 

4,47 

BOERO 

10790 

-1,35 

CSP CALZE 

27967 

5,63 




PREMUDA RNC 

4000 

-1,84 

SNIA BPD RIS 

2936 

5,08 






MARZOTTO RIS 

26490 

10,49 







ACQUE NICOLAY 

6331 

3,63 

BON FERRARESI 

21641 

0,34 

CUCIRINI 

2429 

0,00 

HDP 

1821 

4,48 




SNIA BPD RNC 

2370 

2,69 

ECU 

1953,54 

1953,14 




352.000 

353.300 

MARZOTTO RNC 

15067 

2,36 






AEDES 

15747 

1,64 

BREMBO 

25764 

3,56 




HDPRNC 

1488 

5,68 

MEDIASET 

13038 

2,76 

R 



SOGEFI 

7765 

2,22 

MARCO TEDESCO 

985,02 

984,64 


STERLINA (V.C.) 

121.000 

132.000 

AEDES RNC 

8216 

3,01 

BRIOSCHI 

668,3 

5,89 

D 



HDP W 98 

213,5 

8,21 

RAS 

23118 

4,41 

SONDEL 

5076 

2,96 


AEROPORTI ROMA 

28555 

-0,30 

BULGARI 


2,10 

DALMINE 

718,9 

3,25 




MEDIOBANCA 

22347 

4,73 

RAS RNC 

18636 

1,56 

SOPAF 

1905 

5,07 

FRANCO FRANCESE 

293,81 

293,65 


RTF RI IMA /M O ì 

122.000 

134.000 

10869 




MEDIOLANUM 

49471 

5,16 




ALITALIA 

21611 

3,72 

BURGO 

15251 

-0,18 

DANIELI 

17535 

1,62 




RATTI 

6633 

2,05 

SOPAFRNC 

1596 

4,72 

LIRA STERLINA 

2994,90 

2991,95 



121.000 

133.000 

ALLEANZA 

25252 

4,77 

RIIRfiD PRIV 

i^ann 

-D AR 

DANIELI RNC 

10297 

6,19 

IDRA PRESSE 

5756 

-0,23 

MERLONI 

13442 

15,36 

RECORDATI 

19350 

3,74 

SORIN 

10380 

1,25 




ALLEANZA RNC 

17508 

2,80 

BURGO RNC 

15141 

0,42 

DE FERRARI 

7138 

-0,71 

IFI PRIV 

40210 

2,83 

MERLONI RNC 

5826 

16,50 

RECORDATI RNC 

10891 

1,65 

STANDA 

26811 

-1,57 

FIORINO OLANDESE 

873,90 

873,57 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

127.000 

ALLIANZ SUBALP 

25132 

1,76 




DE FERRARI RNC 

3514 

0,31 

IFIL 

8897 

1,10 

MILANO ASS 

8002 

6,55 

RENO DE MED 

6150 

1,02 

STANDA RNC 

16011 

-0,03 

FRANCO BELGA 

47,75 

47,73 


MARENGO SVIZZERO 

99.000 

120.000 

AMGA 

1870 

1 63 

c 



DEROMA 

15610 

14,40 

IFILRNC 

5414 

1,73 

MILANO ASS RNC 

4961 

5,35 

RENO DE MED RIS 

5862 

-1,63 

STAYER 

2541 

-0 66 




ANSALDO TRAS 

4224 

1,78 

CAB 

19977 

0,30 




IM METANOPOLI 

2600 

11,73 

MITTEL 

3316 

1,07 

RENO DE MED RNC 

5414 

-2,43 

STEFANEL 

5613 


PESETA SPAGNOLA 

11,61 

11,61 

MARENGO FRANCESE 

98.000 

110.000 

ARQUATI 

4150 

5,01 

CAFFARO 

2674 

5,86 

E 



IMA 

12286 

2,73 

MONDADORI 

21685 

2,85 

RICCHETTI 

3875 

4,48 

STEFANEL RIS 

5890 

-0,14 

CORONA DANESE 

258,38 

258,30 

MARENGO BELGA 

98.000 

110.000 

ASSITALIA 

11724 

1,50 

CAFFARO RISP 

2759 

3,37 

EDISON 

14504 

3,24 

IMI 

26539 

3,00 




RINASCENTE 

18437 

0,59 




LIRA IRLANDESE 

2469,73 

2471,11 




98.000 

110.000 

AUSILIARE 

5656 

3,89 

CALCEMENTO 

3898 

14,51 

ENI 

11376 

0,82 

IMPREGILO 

2002 

3,68 

MONRIF 

1572 

-0,69 

RINASCENTE P 

9174 

0,98 

T 





AUTO TO-MI 

26834 

2,12 

CALP 

9268 

2,60 

ERG 

8158 

1,18 

IMPREGILO RNC 

2089 

8,13 

MONTEDISON 

2321 

1,58 

RINASCENTE R 

11085 

0,31 

TECNOST 

6087 

-4,11 

DRACMA GRECA 

5,56 

5,60 

20 MARCHI 

125.000 

137.000 

AUTOGRILL SPA 

12590 

1,09 

CALTAGIRONE 

2398 

5,45 

ERICSSON 

122705 

4,52 

INA 

5626 

2,29 

MONTEDISON RIS 

2727 

3,49 

RISANAMENTO 

34289 

0,46 

TELECO 

8335 

4,67 

ESCUDO PORTOGH. 

9,62 

9,62 



440.000 

500.000 

AUTOSTRADE P 

8684 

1,89 

CALTAGIRONE RNC 2607 

8,63 

ERIDAN BEG-SAY 

351864 

1,/6 

INTEK 

1750 

1,69 

MONTEDISON RNC 

1685 

1,87 

RISANAMENTO RNC 20823 

1,80 

TELECO RNC 

6971 

3,21 







CAMFIN 

4846 

1,36 

ESAOTE 

5842 

4,62 

INTEKRNC 

1366 

5,16 

MONTEFIBRE 

2124 

0,66 

RIVA FINANZ 

8741 

1,81 

TELECOM IT 

13068 

0,74 

DOLLARO CANADESE 

1267,99 

1270,38 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

B 



CARRARO 

13499 

2,23 

ESPRESSO 

15843 

0,63 

INTERPUMP 

7852 

5,24 

MONTEFIBRE RNC 

1978 

3,61 

ROLAND EUROPE 

7154 

-3,93 

TELECOM IT RNC 

9750 

0,26 

YEN GIAPPONESE 

13,84 

13,83 


20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

800.000 

B AGR MANTOV 

23943 

-0,16 

CEM.AUGUSTA 

4374 

7,15 




IPI SPA 

3871 

1,20 




ROLO BANCA 

37609 

2,35 

TERME ACQUI 

2611 

-2,39 




F 






FRANCO SVIZZERO 

1210,67 

1213,07 




730.000 

810.000 

B AGR MANTOV PR 

23457 

-0,24 

CEM. BARLETTA 

11179 

14,23 



IRCE 

13195 

4,48 



— 

ROTONDIEVOLUT 

6020 

2,92 

TERME ACQUI RNC 

2226 

-1,68 


ZU UULLAnl t> 1 .laAUU. 

B DESIO-BRIANZA 

6367 

-0,78 

CEM. BARLETTA 
RNC 



F ALCK 

13085 

0,65 

IST CR FONDIARIO 

36017 

1,09 


531 

4,75 




TIM 

8931 

1,89 

SCELLINO AUSTR. 

140,02 

139,97 


4 DUCATI AUSTRIA 

290.000 

330.000 

B FIDEURAM 

12978 

0 32 

9483 

15,20 

FALCK RISP 

13995 

0,00 

ITALCEM 

20462 

1,90 

NECCHI 

1628 

-0,55 

s 



TIM RNC 

5776 

1 87 




B INTESA 

9893 

2,39 

CEMBRE 

7245 

5,12 

FIAR 

8358 

0,86 

ITALCEM RNC 

10012 

4,42 

NECCHI RNC 

2100 

2,44 

S PAOLO TO 

21384 

3,86 

TORO 

35588 

1,22 

CORONA NORVEGESE 

235,86 

236,27 

100 CORONE AUSTRIA 

518.000 

545.000 

B INTESA PR 

5019 

3,17 

CEMENTIR 

2977 

6,70 

FIAT 

7225 

1,96 

ITALGAS 

7735 

2,25 

o 



SADI 

6930 

4,02 

TOROP 

18177 

2,31 

CORONA SVEDESE 

225,47 

225,96 


100 PESOS CILE 

310.000 

330.000 

B INTESA R W 

1676 

10,92 

CENTENARI ZIN 

257,9 

2,38 

FIAT PRIV 

4523 

1,48 

ITALMOB 

70325 

1,18 

OLCESE 

SOSP 

— 

SAES GETT 

33990 

-2,67 

TOROR 

18672 

2,59 

MARCO FINLANDESE 

324,54 

324,30 



529.000 

560.000 

B INTESA W 

2396 

4,36 

CIGA 

1824 

0,94 

FIAT RNC 

4501 

1,88 

ITALMOB R 

36746 

1,85 

-11 

SAES GETT PRIV 

23417 

2,21 

TRENNO 

5077 

1,93 




B LEGNANO 


5,15 

CIGA RNC 

2197 

2,47 

FINPARTORD 

1683 

2,12 

ITTIERRE 

6869 

5,47 

OLIVETTI 

2526 

2,98 

SAES GETT RNC 

22522 

2,72 




DOLLARO AUSTRAL. 

1201,40 

1201,66 


fin pfsos mfssioo 

637.000 

660.000 

11669 


OLIVETTI P 

3247 

1,60 







B NAPOLI 

3379 

-1,20 

CIR 

2447 

1,70 

FIN PART PRIV 

967,1 

2,00 




SAFILO 

58644 

0,48 

U 













OLIVETTI R 

2503 

5,35 










B NAPOLI PR 

3378 

0,45 

CIRRNC 

1711 

0,94 

FIN PART RNC 

991,2 

4,07 

J 



SAFILO RNC 

46200 

0,00 

UNICEM 


3,87 











OLIVETTI W 

2281 

4,83 









B NAPOLI RNC 

3225 

-2,15 

CIRIO 

1464 

2,45 

FINARTE ASTE 

2346 

-5,02 

JOLLY HOTELS 

14898 

2,92 

SAI 

25653 

0,78 

UNICEM RNC 

10199 

4,12 



















B S PAOLO BRES 

8206 

-0,15 

CMI 

5728 

0,92 

FINCASA 

681,6 

-0,80 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

P 



SAIR 

16194 

11,88 

UNIPOL 

9598 

0,93 

1 

MEDrATfl RIQTRETTfl 


1 

R fi PAOI 0 RRFS W 5(503 

0,65 

COFIDE 

1348 

-0,37 

FINMECCANICA 

2027 

7,82 




PAGNOSSIN 

12764 

3,14 

SAIAG 

15174 

1,47 

UNIPOLP 

5794 

1,83 

1 




■ W ■ IBM ■ ■ W 


1 



COFIDE RNC 

1262 

5,87 

FINMECCANICA 



L 



SAIAG RNC 

8166 

5,38 

UNIPOL PW 

1569 

3,91 








B SARDEGNA RNC 

31254 

-1,20 






PARMALAT 

3801 

6,23 








RNC 

2221 

6,83 

LA DORIA 

7415 

4,07 

TITOLO CHIUS. 

VAR. 

FINPE 


565 0,00 POP NOVARA 

16000 3,23 

B TOSCANA 

7617 

8,18 



4,10 

FINREX 

SOSP 


LA FOND ASS 

12152 

1,66 

PERLIER 

922,5 

5,02 


10957 

3,64 

UNIPOL W 

1906 

3,76 

AUTOSTRADE MER. 18800 

7,43 

FRETTE 




23200 0,00 

BANCA CARIGE 

17377 

0,79 

COMIT 

8831 

4,10 

FINREX RNC 

SOSP 


LA FOND ASS RNC 

8304 

2,58 

PININFARINA 

46956 

3,17 

SAIPEM RNC 

10262 

4,16 

U 




/ Zdv U,UU rur illlAUUiA 

BANCA DI ROMA 

2756 

-0,36 

COMIT RNC 

8006 

8,00 




LA GAIANA 

7100 

-0,70 

PININFARINA RIS 

44200 

2,08 

SASIB 

8370 

1,70 

V 

VIANINIIND 

2088 

2,65 

BASE H PRIV 145,5 

0,00 

IFIS PRIV 


1690 -0,59 POP SONDRIO 

39000 0,00 

BASSETTI 

15889 

2,14 

COMMERZBANK 

66929 

-0,67 

G 



PIRELLI SPA 

5806 

3,90 

SASIBRNC 

6099 

2,08 

BCA PROV NAPOLI 1580 

1,94 





165 1,85 



LINIFICIO 

1496 

1,42 

VIANINI LAV 

4944 

4,26 

11 ALlANA ASS 


MZX )U U,D Z rur.Olit. r/o uv 

BASTOGI 

186,1 

10,71 

COMPART 

1714 

-0,41 

GABETTI 

3309 

2,22 

LINIFICIO RNC 

1162 

0,00 

PIRELLI SPAR 

4494 

2,35 

SAVINO DEL BENE 

3735 

-3,64 

VITTORIA ASS 

10282 

1,04 

BONAPARTE 29 

0,00 





157 0,00 

BAYER 

80099 

0,86 

COMPART RNC 

1394 

1,38 

GARBOLI 

3272 

-2,33 

PIRELLI CO 

4972 

5,16 

SCHIAPPARELLI 

545,3 

-0,57 







LOCAT 

2375 

0,00 

VOLKSWAGEN 

1305560 


BORGOSESIA 150 

0,00 

POP CREMA 




164,1 -0,24 

BCA INTERMOBIL 

5495 

1,29 

CR BERGAMASCO 

38951 

4,83 

GEMINA 

1520 

6,07 

PIRELLI CO RNC 

4436 

-0,76 

SEAT 

933 

3,16 

0,51 


yittUU 1 ,Uo rUr.tMILIA y» UV 

LOGITALIAGEST 

SOSP 









BCA POP MILANO 

16964 

1,49 

CR FONDIARIO 

5337 

0,51 

GEMINA RNC 

2294 

8,21 


POL EDITORIALE 

3724 

3,91 

SEAT RNC 

661,3 

-2,29 




BORGOSESIA RIS 130 

0,78 

POPORFMONA 


i7nnn n nR pop fmii ia r.\i 

206,5 0,24 











BCO CHI AVARI 

6497 

4,62 

CR VALTEL PR 

21597 

2,99 

GENERALI 

54565 

3,29 

M 



POP BG CR VA 

41679 

1,81 

SERFI 

14687 

-0,58 

Z 



CARBOTRADE P 2150 

2,38 

POP EMILIA 


97800 0,00 POP.INTRA CV 

225 4,65 

BENETTON 

37820 

4,91 

CR VALTELLINESE 

22078 

1,66 

GEWISS 

53196 

-4,02 

MAFFEI 

4227 

2,45 

POP BRESCIA 

24730 

-0,06 

SIMINT 

17899 

2,13 

ZIGNAGO 

21872 

3,84 

CONDOTTE ACQ SOSP 

... 

POP INTRA 


25400 2,01 POP.LODI CV 

168,6 9,98 

BINDA 

69,1 

3,44 

CREDEM 

5176 

1,35 

GILDEMEISTER 

8906 

4,30 

MAGNETI 

4279 

1,91 

POP COMM IN 
DUSTR 



SIRTI 

12314 

6,99 

ZUCCHI 

17306 

1,07 

FEMPAR 50 

8,70 

POP LODI 


22500 4,65 SANITÀ’ 


SOSP 

BNA 

3271 

-1,27 

CREDEM PR 

5044 

1,67 

GIM 

2290 

0,26 

34844 

-0,09 

SMI METALLI 

1505 

0,33 

ZUCCHI RNC 

9942 

0,28 



MAGNETI RNC 

3780 

3,82 



BNA PRIV 

1992 

-1,14 

CREDIT 

7330 

1,10 

GIM RNC 

2381 

1,71 

POP SPOLETO 


0,32 

SMI METALLI RNC 

1392 

0,43 

ZUCCHINI 

15245 

2,15 

FERR NORD MI 2700 

1,69 





2850 1,79 

MANULI RUBBER 

9228 

6,78 

16865 




| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,51 

-0,09 

ENTE FS 94-04 

117,20 

0,68 

ENTE FS 94-04 

102,50 

0,00 

ENTE FS 96-01 

99,90 

-0,10 

ENTE FS 94-02 

100,10 

0,01 

ENTE FS 92-00 

101,44 

0,34 

ENTE FS 89-99 

100,80 

-0,10 

ENTE FS 3 85-00 

110,04 

-0,74 

ENTE FS OP 90-98 

101,35 

0,00 

ENEL 1 EM 86-01 

101,02 

-0,18 

ENEL 1 EM 93-01 

101,90 

0,00 

ENEL 1 EM 90-98 

107,52 

0,01 

ENEL 1 EM 91-01 

104,00 

0,00 

ENEL 1 EM 92-00 

103,00 

-0,25 

ENEL 2 EM 85-00 

110,42 

-0,18 

ENEL 2 EM 89-99 

108,00 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

111,65 

0,13 

ENEL 2 EM 91-03 

102,90 

0,00 

ENEL 3 EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

100,35 

0,15 

IRI IND 85-99 

103,18 

0,38 

AUTOSTRADE 93-00 100,25 

0,24 

MEDIOB 89-99 

103,50 

-1,50 


AZIONARI 



DIVAL ENERGY 

10.881 

10.895 

GESTICRED EUROAZ 

32.077 

31.951 


IERI 

PREC. 

DIVAL INDIV CARE 

12.065 

12.130 

GESTICRED F EAST 

8.111 

8.203 

AD AZIONI ITALIA 

10.000 

10.000 

DIVAL MULTIMEDIA 

11.676 

11.607 

GESTICRED MERC EM 

10.149 

10.151 

ADRIATIC AMERIC F 

32.568 

32.359 

DIVAL PIAZZA AFF 

13.511 

13.359 

GESTICRED PRIVAT 

15.901 

15.837 

ADRIATIC EUROPE F 

31.382 

31.300 

DUCATO AZ AMERICA 

12.667 

12.624 

GESTIELLE A 

22.636 

22.316 

ADRIATIC FAR EAST 

10.837 

10.995 

DUCATO AZ ASIA 

7.464 

7.472 

GESTIELLE AMERICA 

20.640 

20.508 

ADRIATIC GLOBAL F 

25.641 

25.602 

DUCATO AZ EUROPA 

13.072 

13.015 

GESTIELLE B 

21.895 

21.501 

ALPI AZIONARIO 

13.971 

13.872 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.839 

8.016 

GESTIELLE EM MKT 

13.904 

13.900 

ALTO AZIONARIO 

21.869 

21.401 

DUCATO AZ INTERN 

62.261 

62.167 

GESTIELLE EUROPA 

23.126 

22.906 

AMERICA 2000 

26.633 

26.482 

DUCATO AZ ITALIA 

22.780 

22.491 

GESTIELLE F EAST 

9.847 

9.954 

AMERIGO VESPUCCI 

15.793 

15.787 

DUCATO AZ PA EMER 

8.308 

8.318 

GESTIELLE 1 

21.971 

21.939 

APULIA AZIONARIO 

18.480 

18.238 

DUCATO SECURPAC 

15.875 

15.759 

GESTIELLE WC 

12.032 

11.881 

APULIA INTERNAZ 

14.311 

14.250 

EFFE AZIONAR ITA 

11.081 

10.903 

GESTIFONDI AZINT 

22.555 

22.479 

ARCA AZ AMER LIRE 

33.500 

33.764 

EPTA AZIONI ITA 

22.671 

22.434 

GESTIFONDI AZ IT 

24.313 

24.024 

ARCA AZ EUR LIRE 

21.040 

20.908 

EPTAINTERNATIONAL 

27.642 

27.506 

GESTN AMERICA DLR 

18,311 

18,141 

ARCA AZ FAR E LIR 

10.919 

10.736 

EURO AZIONARIO 

11.960 

11.889 

GESTN AMERICA LIT 

32.842 

32.619 

ARCA AZ IT 

34.891 

34.536 

EUROM AMERIC EOF 

37.360 

37.141 

GESTN EUROPA LIRE 

19.685 

19.615 

ARCA VENTISETTE 

24.576 

24.599 

EUROM AZIONI ITAL 

28.350 

28.027 

GESTN EUROPA MAR 

19,992 

19,93 

AUREO GLOBAL 

20.585 

20.499 

EUROM BLUE CHIPS 

26.601 

26.457 

GESTN FAREAST LIT 

13.420 

13.619 

AUREO MULTIAZIONI 

16.908 

16.782 

EUROM EMMKT EOF 

9.260 

9.278 

GESTN FAREAST YEN 

970,495 

971,398 

AUREO PREVIDENZA 

34.444 

34.053 

EUROM EUROPE EOF 

30.193 

29.989 

GESTN PAESI EMERG 

12.490 

12.560 

AZIMUT AMERICA 

20.923 

20.709 

EUROM GREEN EOF 

18.312 

18.341 

GESTNORD AMBIENTE 

14.966 

14.870 

AZIMUT BORSE INT 

20.657 

20.546 

EUROM GROWTH EQ F 

15.403 

15.249 

GESTNORD BANKING 

19.416 

19.270 

AZIMUT CRESCITA 

30.512 

30.173 

EUROM HI-TEC EQ F 

19.677 

19.522 

GESTNORD PZA AFF 

18.836 

18.619 

AZIMUT EUROPA 

20.021 

19.930 

EUROM RISKFUND 

42.788 

42.305 

GESTNORD TRADING 

11.124 

11.026 

AZIMUT PACIFICO 

11.222 

11.323 

EUROM TIGER FARE 

16.983 

17.046 

GRIFOGLOBAL 

18.526 

18.362 

AZIMUT TREND 

23.534 

23.297 

EUROPA 2000 

32.073 

31.971 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.433 

13.425 

AZIMUT TREND EMER 

10.539 

10.530 

F&F LAGEST AZ INT 

23.270 

23.171 

IMIEAST 

11.744 

11.946 

AZIMUT TREND ITA 

19.429 

19.250 

F&F LAGEST AZ ITA 

42.419 

42.037 

IMIEUROPE 

33.997 

33.899 

AZZURRO 

52.617 

52.051 

F&F PROF GEST INT 

27.154 

27.041 

IMINDUSTRIA 

21.981 

21.913 

BLUECIS 

14.172 

14.079 

F&F PROF GEST ITA 

35.578 

35.199 

IMITALY 

35.746 

35.374 

BN AZIONI INTERN 

23.302 

23.273 

F&F SEL AMERICA 

22.552 

22.345 

IMIWEST 

36.524 

36.258 

BN AZIONI ITALIA 

20.272 

20.113 

F&F SEL EUROPA 

31.832 

31.702 

INDUSTRIA ROMAGES 

24.920 

24.557 

BN OPPORTUNITÀ 

12.699 

12.698 

F&F SEL GERMANIA 

18.768 

18.791 

ING SVI AMERICA 

34.858 

34.606 

BPB RUBENS 

15.460 

15.482 

F&F SEL ITALIA 

20.760 

20.479 

ING SVI ASIA 

7.598 

7.684 

BPB TIZIANO 

26.629 

26.330 

F&F SEL NUOVI MER 

9.077 

9.072 

ING SVI AZIONAR 

35.150 

34.721 

CAPITALGES EUROPA 

12.594 

12.548 

F&F SEL PACIFICO 

10.333 

10.460 

ING SVI EM MAR EQ 

11.100 

11.163 

CAPITALGES INTER 

19.178 

19.048 

F&F SELTOP50 INT 

11.224 

11.232 

ING SVI EUROPA 

34.936 

34.885 

CAPITALGES PACIF 

7.508 

7.601 

FERDIN MAGELLANO 

8.217 

8.263 

ING SVI IND GLOB 

25.168 

25.115 

CAPITALGEST AZ 

31.195 

30.683 

FIDEURAM AZIONE 

25.759 

25.725 

ING SVI INIZIAT 

30.357 

29.710 

CAPITALRAS 

34.131 

33.766 

FINANZA ROMAGEST 

24.144 

23.920 

ING SVI OLANDA 

26.302 

26.089 

CARIFONDO ARIETE 

24.596 

24.582 

FONDERSELAM 

22.753 

22.678 

INTERB AZIONARIO 

41.845 

41.463 

CARI FON DO ATLANTE 

25.215 

25.080 

FONDERSEL EU 

23.575 

23.503 

INTERN STK MANAG 

19.787 

19.696 

CARIFONDO AZAMER 

13.340 

13.400 

FONDERSEL ITALIA 

25.387 

25.095 

INVESTILIBERO 

12.753 

12.736 

CARIFONDO AZ ASIA 

8.744 

8.695 

FONDERSELOR 

10.174 

10.304 

INVESTIRE AMERICA 

35.977 

35.785 

CARIFONDO AZEURO 

14.289 

14.227 

FONDERSEL PMI 

19.553 

19.232 

INVESTIRE AZ 

31.733 

31.335 

CARIFONDO AZ ITA 

17.120 

16.962 

FONDICRI ALTO POT 

16.991 

17.024 

INVESTIRE EUROPA 

26.254 

26.117 

CARIFONDO CARIG A 

13.688 

13.650 

FONDICRI INT 

34.916 

35.044 

INVESTIRE INT 

21.199 

21.082 

CARIFONDO DELTA 

47.085 

46.642 

FONDICRI SEL AME 

14.038 

14.035 

INVESTIRE PACIFIC 

13.192 

13.359 

CARIFONDO M GR AZ 

11.681 

11.647 

FONDICRI SEL EUR 

13.442 

13.420 

ITALY STK MANAG 

19.401 

19.230 

CARIFONDO PAES EM 

10.873 

10.868 

FONDICRI SEL ITA 

34.128 

33.744 

LOMBARDO 

35.436 

35.107 

CARIPLO BL CHIPS 

17.018 

17.034 

FONDICRI SEL ORI 

8.911 

8.964 

MEDICEO AM LATINA 

13.358 

13.417 

CENTRALE AME DLR 

16,467 

16,339 

FONDINV EUROPA 

30.609 

30.472 

MEDICEO AMERICA 

17.179 

17.096 

CENTRALE AME LIRE 

29.534 

29.380 

FONDINV PAESI EM 

14.273 

14.261 

MEDICEO ASIA 

7.566 

7.577 

CENTRALE AZ IM IN 

10.514 

10.514 

FONDINV SERVIZI 

28.539 

28.447 

MEDICEO GIAPPONE 

9.308 

9.446 

CENTRALE CAPITAL 

41.891 

41.578 

FONDINVESTTRE 

32.652 

32.353 

MEDICEO IND ITAL 

14.177 

14.049 

CENTRALE E AS DLR 

6,125 

6,143 

FONDO CRESCITA 

19.855 

19.637 

MEDICEO MEDITERR 

21.403 

21.211 

CENTRALE E AS LIR 

10.986 

11.046 

GALILEO 

26.889 

26.723 

MEDICEO NORD EUR 

14.967 

14.951 

CENTRALE EUR ECU 

22,64 

22,476 

GALILEO INT 

22.129 

22.116 

MIDA AZIONARIO 

28.934 

28.524 

CENTRALE EUR LIRE 

44.220 

43.889 

GENERCOMIT AZ ITA 

21.028 

20.797 

OASI AZ ITALIA 

19.489 

19.255 

CENTRALE G8 BL CH 

19.449 

19.430 

GENERCOMIT CAP 

24.590 

24.369 

OASI CRE AZI 

20.955 

20.620 

CENTRALE GIAP LIR 

8.644 

8.781 

GENERCOMIT EUR 

38.776 

38.581 

OASI FRANCOFORTE 

21.907 

21.919 

CENTRALE GIAP YEN 

625,108 

626,32 

GENERCOMIT INT 

32.631 

32.581 

OASI HIGH RISK 

15.467 

15.345 

CENTRALE GLOBAL 

32.168 

32.106 

GENERCOMIT NOR 

43.003 

42.748 

OASI ITAL EQ RISK 

24.708 

24.351 

CENTRALE ITALIA 

24.475 

24.248 

GENERCOMIT PACIF 

9.529 

9.613 

OASI LONDRA 

13.519 

13.505 

CISALPINO AZ 

27.419 

27.161 

GEODE 

24.348 

24.306 

OASI NEW YORK 

17.864 

17.695 

CISALPINO INDICE 

22.194 

21.930 

GEODE PAESI EMERG 

11.418 

11.434 

OASI PANIERE BORS 

15.407 

15.276 

CLIAM AZIONI ITA 

16.394 

16.236 

GEODE RISORSE NAT 

7.103 

7.125 

OASI PARIGI 

21.558 

21.058 

CLIAM FENICE 

10.335 

10.389 

GEPOBLUECHIPS 

13.675 

13.683 

OASI TOKYO 

11.172 

11.234 

CLIAM SESTANTE 

13.446 

13.299 

GEPOCAPITAL 

30.507 

30.212 

OCCIDENTE 

18.218 

18.142 

CLIAM SIRIO 

15.811 

15.763 

GESFIMI AMERICHE 

18.123 

17.968 

OLTREMARE AZION 

22.644 

22.409 

COMIT AZIONE 

21.244 

21.244 

GESFIMI EUROPA 

19.790 

19.711 

OLTREMARE STOCK 

19.199 

19.094 

COMIT PLUS 

21.137 

21.137 

GESFIMI INNOVAZ 

18.809 

18.708 

ORIENTE 

9.399 

9.494 

CONSULTINVEST AZ 

20.205 

19.902 

GESFIMI ITALIA 

23.124 

22.880 

ORIENTE 2000 

15.542 

15.810 

CREDIS AZ ITA 

21.605 

21.359 

GESFIMI PACIFICO 

8.867 

8.931 

PADANO INDICE ITA 

20.083 

19.830 

CREDIS TREND 

15.020 

14.975 

GESTICRED AMERICA 

18.494 

18.382 

PERFORMAN AZ EST 

21.664 

21.649 

CRISTOFOR COLOMBO 

32.708 

32.607 

GESTICRED AZIONAR 

28.049 

28.002 

PERFORMAN AZ ITA 

20.617 

20.411 

DIVAL CONS GOODS 

11.727 

11.768 

GESTICRED BORSITA 

26.627 

26.383 

PERFORMAN PLUS 

11.278 

11.320 


FONDI D’INVESTIMENTO 


PERSONALF AZ 

24.509 

24.429 

F&F PROFESSIONALE 

91.856 

91.213 

CAPITALGES BO MAR 

10.417 

10.413 

PHARMACHEM 

24.587 

24.830 

FIDEURAM PERFORM 

16.484 

16.339 

CAPITALGES MONET 

15.448 

15.446 

PHENIXFUND TOP 

22.145 

21.989 

FONDATTIVO 

19.859 

19.827 

CAPITALGES REND 

14.535 

14.538 

PRIME M AMERICA 

37.747 

37.530 

FONDERSEL 

71.723 

71.395 

CARIFONDO ALA 

15.095 

15.098 

PRIME M EUROPA 

38.638 

38.468 

FONDERSELTREND 

15.483 

15.449 

CARIFONDO BOND 

13.962 

13.981 

PRIME M PACIFICO 

21.532 

21.754 

FONDICRI BIL 

21.776 

21.709 

CARIFONDO CARIG M 

16.462 

16.459 

PRIMECAPITAL 

82.545 

81.729 

FONDINVEST DUE 

38.362 

38.176 

CARIFONDO CARIG O 

14.764 

14.766 

PRIMECLUB AZINT 

14.788 

14.747 

FONDO CENTRALE 

33.761 

33.708 

CARIFONDO DLR O 

7,29 

7,291 

PRIMECLUB AZ ITA 

29.053 

28.737 

FONDO GENOVESE 

14.328 

14.300 

CARIFONDO DLR O L 

13.075 

13.110 

PRIMEEMERGINGMK 

14.736 

14.764 

GENERCOMIT 

48.252 

48.044 

CARIFONDO DMKO 

10,448 

10,443 

PRIMEGLOBAL 

27.768 

27.690 

GENERCOMIT ESPANS 

13.599 

13.610 

CARIFONDO DMKOL 

10.288 

10.278 

PRIMEITALY 

29.788 

29.464 

GEPOREINVEST 

26.886 

26.747 

CARIFONDO HI YIEL 

11.184 

11.174 

PRIMESPECIAL 

18.990 

18.909 

GEPOWORLD 

20.606 

20.638 

CARIFONDO LIREPIU 

22.199 

22.192 

PRUDENTIAL AZIONI 

22.635 

22.388 

GESFIMI INTERNAZ 

21.938 

21.864 

CARIFONDO MGROB 

10.450 

10.450 

PRUDENTIAL SM CAP 

22.438 

22.074 

GESTICRED FINANZA 

27.328 

27.314 

CARIFONDO MAGNA G 

13.875 

13.873 

PUTNAM EU EQ ECU 

8,622 

8,567 

GIALLO 

17.346 

17.218 

CARIFONDO TESORER 

11.225 

11.222 

PUTNAM EUROPE EQ 

16.840 

16.729 

GRIFOCAPITAL 

29.280 

29.104 

CARIPLO STRONG CU 

12.732 

12.750 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,497 

8,449 

IMICAPITAL 

50.533 

50.372 

CENT CASH DLR 

11,418 

11,412 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.240 

15.192 

ING SVI PORTFOLIO 

46.588 

46.132 

CENT CASH DMK 

10,924 

10,922 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,922 

4,942 

INTERMOBILIARE F 

29.972 

29.673 

CENTRALE BOND AME 

12,039 

12,013 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.827 

8.886 

INVESTIRE BIL 

24.077 

23.920 

CENTRALE BOND GER 

12,074 

12,058 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,353 

8,297 

MULTIRAS 

43.070 

42.858 

CENTRALE CASH 

12.889 

12.889 

PUTNAM USA EQUITY 

14.982 

14.918 

NAGRACAPITAL 

32.454 

32.260 

CENTRALE CONTO CO 

14.946 

14.945 

PUTNAM USA OP DLR 

7,356 

7,304 

NORDCAPITAL 

24.886 

24.715 

CENTRALE MONEY 

21.451 

21.479 

PUTNAM USA OPPORT 

13.194 

13.134 

NORDMIX 

23.834 

23.827 

CENTRALE REDDITO 

29.687 

29.701 

QUADRIFOGLIO AZ 

28.235 

27.895 

PHENIXFUND 

24.893 

24.850 

CENTRALE TASSO FI 

11.866 

11.873 

QUADRIFOGLIO BCH 

11.149 

11.015 

PRIMEREND 

50.735 

50.338 

CENTRALE TASSO VA 

10.312 

10.310 

RISP ITALIA AZ 

28.557 

28.325 

PRUDENTIAL MIXED 

12.759 

12.717 

CISALPINO CASH 

13.175 

13.172 

RISP ITALIA B 1 

35.887 

35.887 

QUADRIFOGLIO BIL 

32.521 

32.298 

CISALPINO CEDOLA 

10.878 

10.881 

RISP ITALIA CRE 

24.069 

23.790 

QUADRIFOGLIO INT 

17.709 

17.585 

CISALPINO REDD 

20.697 

20.680 

ROLOAMERICA 

20.830 

20.801 

ROLOINTERNATIONAL 

22.271 

22.308 

CLIAM CASH IMPRES 

10.357 

10.354 

ROLOEUROPA 

19.063 

19.020 

ROLOMIX 

21.940 

21.857 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.451 

12.448 

ROLOITALY 

19.335 

19.145 

SILVER TIME 

10.905 

10.901 

CLIAM OBBLIG EST 

13.845 

13.866 

ROLOORIENTE 

9.175 

9.248 

VENETOCAPITAL 

23.660 

23.540 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.885 

11.885 

ROLOTREND 

19.955 

19.992 

VISCONTEO 

45.250 

45.031 

CLIAM ORIONE 

10.016 

10.110 

SPAOLO ALDEBAR IT 

30.664 

30.357 

ZETA BILANCIATO 

32.236 

32.088 

CLIAM PEGASO 

9.974 

10.030 

SPAOLO ANDRAZIN 

40.659 

40.484 




CLIAM REGOLO 

10.618 

10.619 

SPAOLO AZINT ETI 

12.411 

12.277 

OBBLIGAZIONARI 



COLUMBUS 1 B DLR 

6,994 

6,99 

SPAOLO AZION ITA 

15.599 

15.446 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.000 

10.000 

COLUMBUS IB LIRE 

12.544 

12.568 

SPAOLO AZIONI 

27.555 

27.193 

ADRIATIC BOND F 

24.669 

24.690 

COMIT OBBL ESTERO 

10.896 

10.896 

SPAOLO H AMBIENTE 

31.079 

31.148 

AGRIFUTURA 

24.804 

24.806 

COMIT REDDITO 

11.438 

11.438 

SPAOLO H AMERICA 

19.741 

19.576 

ALLEANZA OBBLIG 

10.749 

10.749 

CONSULTINVEST RED 

11.192 

11.158 

SPAOLO H ECON EME 

12.620 

12.560 

ALPI OBBLIGAZION 

10.518 

10.508 

COOPERROMA MONET 

10.175 

10.172 

SPAOLO H EUROPA 

17.282 

17.201 

ALTO MONETARIO 

10.517 

10.520 

COOPERROMA OBBLIG 

10.295 

10.293 

SPAOLO H FINANCE 

39.405 

39.197 

ALTO OBBLIGAZION 

12.256 

12.263 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.565 

11.550 

SPAOLO H INDUSTR 

23.985 

24.001 

APULIA OBBLIGAZ 

10.899 

10.900 

CREDIS MONET LIRE 

11.578 

11.578 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.006 

24.935 

ARCA BOND 

17.829 

17.865 

CREDIS OBB INT 

11.834 

11.779 

SPAOLO H PACIFICO 

9.801 

9.904 

ARCA BOND DLR LIR 

12.792 

12.834 

CREDIS OBB ITA 

11.834 

11.840 

SPAOLO JUNIOR 

35.290 

34.913 

ARCA BOND ECU LIR 

11.434 

11.426 

DIVAL CASH 

10.201 

10.202 

TALLERO 

13.655 

13.591 

ARCA BOND YEN LIR 

10.442 

10.567 

DUCATO MONETARIO 

12.729 

12.726 

TRADING 

16.354 

16.333 

ARCA BT 

12.897 

12.896 

DUCATO OBB DLR 

11.456 

11.458 

VENETOBLUE 

27.701 

27.481 

ARCA MM 

20.264 

20.264 

DUCATO OBB EURO 

10.732 

10.721 

VENETOVENTURE 

27.320 

26.917 

ARCA RR 

13.779 

13.779 

DUCATO RED INTERN 

13.171 

13.166 

VENTURE TIME 

13.343 

13.340 

ARCOBALENO 

21.965 

21.957 

DUCATO RED ITALIA 

34.420 

34.414 

ZECCHINO 

19.342 

19.035 

AUREO BOND 

13.512 

13.497 

EFFE MONETAR ITA 

10.027 

10.025 

ZENIT AZIONARIO 

19.879 

19.879 

AUREO GESTIOB 

15.677 

15.666 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.076 

10.077 

ZENIT TARGET 

14.916 

14.916 

AUREO MONETARIO 

10.399 

10.398 

EPTA 92 

18.549 

18.567 

ZETA AZIONARIO 

30.638 

30.344 

AUREO RENDITA 

28.386 

28.369 

EPTA LT 

11.509 

11.515 

ZETA MEDIUM CAP 

10.273 

10.182 

AZIMUT FIXED RATE 

13.665 

13.671 

EPTA MT 

10.655 

10.659 

ZETASTOCK 

31.465 

31.489 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.639 

11.636 

EPTA TV 

10.359 

10.356 

ZETASWISS 

44.208 

44.451 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.216 

10.220 

EPTABOND 

30.567 

30.570 




AZIMUT GARANZIA 

18.686 

18.681 

EPTAMONEY 

20.853 

20.848 

BILANCIATI 



AZIMUT REDDITO 

21.342 

21.340 

EUGANEO 

10.966 

10.964 

ADRIATIC MULTI F 

21.698 

21.692 

AZIMUT REND INT 

13.027 

13.042 

EURO OBBLIGAZION 

10.674 

10.636 

ALTO BILANCIATO 

19.856 

19.525 

AZIMUT SOLIDAR 

11.552 

11.553 

EUROM CONTOVIVO 

17.950 

17.948 

ARCA BB 

49.356 

49.160 

AZIMUT TREND TAS 

12.237 

12.231 

EUROM INTERN BOND 

14.377 

14.392 

ARCA TE 

23.675 

23.716 

AZIMUT TREND VAL 

10.957 

10.979 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.113 

11.112 

ARMONIA 

21.363 

21.347 

BN LIQUIDITÀ 

10.363 

10.361 

EUROM NORTH AME B 

13.146 

13.171 

AUREO 

42.029 

41.785 

BN MONETARIO 

17.892 

17.890 

EUROM NORTH EUR B 

11.342 

11.334 

AZIMUT 

30.995 

30.812 

BN OBBL INTERN 

12.031 

12.038 

EUROM REDDITO 

20.799 

20.805 

BN BILANCIATO ITA 

16.342 

16.301 

BN OBBL ITALIA 

10.637 

10.636 

EUROM RENDIFIT 

12.490 

12.491 

CAPITALCREDIT 

26.011 

25.961 

BN PREVIDENZA 

23.144 

23.142 

EUROM TESORERIA 

16.564 

16.562 

CAPITALGES BILAN 

35.765 

35.428 

BN REDD ITALIA 

11.823 

11.821 

EUROM YEN BOND 

16.064 

16.290 

CARIFONDO LIBRA 

55.618 

55.355 

BN VALUTA FORTE 

9,989 

10,027 

EUROMONEY 

13.670 

13.664 

CISALPINO BILAN 

31.331 

31.137 

BPB REMBRANDT 

12.163 

12.187 

F&F LAGEST MO ITA 

12.242 

12.241 

EPTACAPITAL 

24.670 

24.540 

BPB TIEPOLO 

12.295 

12.294 

F&F LAGEST OB INT 

17.463 

17.491 

EUROM CAPITALFIT 

37.630 

37.344 

BRIANZA REDDITO 

10.190 

10.192 

F&F LAGEST OB ITA 

26.805 

26.794 

F&F PROFESS RISP 

31.755 

31.535 

CAPITALGES BO DLR 

11.116 

11.125 

F&F LAGEST PORTF 

10.577 

10.565 


F&F MONETA 

10.378 

10.377 

ITALMONEY 

13.299 

13.296 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.173 

10.170 

F&F PROF MON ITA 

12.346 

12.345 

ITALY BOND MANAG 

12.346 

12.343 

RENDICREDIT 

13.106 

13.101 

F&F PROF REDD INT 

11.660 

11.677 

JP MORGAN MON ITA 

11.224 

11.223 

RENDIRAS 

23.167 

23.165 

F&F PROF REDD ITA 

18.787 

18.781 

JP MORGAN OBB INT 

12.385 

12.362 

RISP ITALIA COR 

19.972 

19.971 

F&F SEL BUND DMK 

11,08 

11,081 

JP MORGAN OBB ITA 

13.640 

13.650 

RISP ITALIA MON 

10.394 

10.39' 

F&F SEL BUND LIRE 

10.910 

10.906 

LAURIN 

10.095 

10.094 

RISP ITALIA RED 

26.571 

26.568 

F&F SEL P EMERGEN 

10.549 

10.558 

LIRADORO 

13.509 

13.462 

ROLOBONDS 

14.207 

14.235 

F&F SEL RIS D DLR 

5,904 

5,901 

MARENGO 

12.682 

12.683 

ROLOCASH 

12.463 

12.462 

F&F SEL RIS D LIR 

10.589 

10.611 

MEDICEO MON AMER 

11.970 

11.994 

ROLOGEST 

26.868 

26.881 

F&F SEL RISER LIR 

13.629 

13.628 

MEDICEO MON EUROP 

11.048 

11.042 

ROLOMONEY 

16.301 

16.296 

FIDEURAM MONETA 

22.120 

22.122 

MEDICEO MONETARIO 

12.653 

12.649 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.124 

14.108 

FIDEURAM SECURITY 

14.653 

14.650 

MEDICEO REDDITO 

13.652 

13.651 

SCUDO 

12.119 

12.120 

FONDERSEL CASH 

13.309 

13.305 

MIDA MONETARIO 

18.380 

18.379 

SFORZESCO 

14.619 

14.599 

FONDERSEL DOLLARO 

13.091 

13.104 

MIDA OBB 

24.766 

24.767 

SICILCASSA MON 

13.373 

13.371 

FONDERSEL INT 

20.038 

20.057 

MIDA OBB INT 

18.153 

18.162 

SOLEIL CIS 

10.435 

10.432 

FONDERSEL MARCO 

10.454 

10.450 

MONETAR ROMAGEST 

19.448 

19.445 

SPAOLO ANTAR RED 

17.804 

17.808 

FONDERSELREDD 

19.811 

19.805 

MONEY TIME 

16.945 

16.937 

SPAOLO BREVE TERM 

11.061 

11.062 

FONDICR11 

12.527 

12.527 

NAGRAREND 

14.680 

14.681 

SPAOLO CASH 

14.188 

14.188 

FONDICRI BOND PLU 

10.982 

10.978 

NORDFDOLL DLR 

12,132 

12,126 

SPAOLO H BOND DLR 

10.611 

10.625 

FONDICRI IND PLUS 

14.462 

14.459 

NORDF DOLL LIT 

21.759 

21.803 

SPAOLO H BOND EUR 

10.275 

10.270 

FONDICRI MONETAR 

21.220 

21.216 

NORDF GL EURO ECU 

10,346 

10,353 

SPAOLO H BOND YEN 

10.015 

10.139 

FONDIMPIEGO 

30.255 

30.251 

NORDF GL EURO LIR 

20.207 

20.217 

SPAOLO H BONDS 

11.817 

11.837 

FONDINVEST UNO 

13.531 

13.528 

NORDF MARCO DMK 

12,181 

12,183 

SPAOLO LIQ IMPRES 

10.994 

10.993 

FONDOFORTE 

16.355 

16.359 

NORDF MARCO LIT 

11.994 

11.990 

SPAOLO OB EST ETI 

10.471 

10.479 

GARDEN CIS 

10.447 

10.443 

NORDFONDO 

23.709 

23.712 

SPAOLO OB EST FL 

10.670 

10.687 

GENERCOM AM DLR 

6,788 

6,779 

NORDFONDO CASH 

13.217 

13.216 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.867 

10.870 

GENERCOMAM LIRE 

12.175 

12.189 

OASI 3 MESI 

10.915 

10.911 

SPAOLO OB ITALIA 

10.970 

10.973 

GENERCOM EU ECU 

5,886 

5,88 

OASI BOND RISK 

14.519 

14.508 

SPAOLO OB MIST FL 

11.028 

11.018 

GENERCOM EU LIRE 

11.490 

11.481 

OASI BTP RISK 

17.682 

17.687 

SPAOLO RENDITA 

10.142 

10.142 

GENERCOMIT BR TER 

11.030 

11.030 

OASI CRESCITA RIS 

12.357 

12.357 

SPAOLO VEGA COUP 

12.436 

12.441 

GENERCOMIT MON 

19.366 

19.368 

OASI DOLLARI LIRE 

11.696 

11.656 

TEODORICO MONETAR 

10.434 

10.43' 

GENERCOMIT OB EST 

11.416 

11.421 

OASI F SVIZZERI L 

9.046 

9.026 

VASCO DE GAMA 

20.768 

20.728 

GENERCOMIT REND 

12.739 

12.737 

OASI FAMIGLIA 

11.094 

11.095 

VENETOCASH 

18.860 

18.857 

GEPOBOND 

12.725 

12.741 

OASI GEST LIQUID 

12.312 

12.313 

VENETOPAY 

10.309 

10.310 

GEPOBOND DLR 

6,313 

6,305 

OASI MARCHI LIRE 

9.978 

9.975 

VENETOREND 

23.175 

23.167 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.323 

11.337 

OASI MONET ITALIA 

14.167 

14.168 

VERDE 

12.898 

12.896 

GEPOCASH 

10.669 

10.669 

OASI OBB GLOBALE 

20.912 

20.908 

ZENIT BOND 

10.706 

10.706 

GEPOREND 

11.223 

11.223 

OASI OBB INTERNAZ 

17.773 

17.747 

ZENIT MONETARIO 

11.068 

11.068 

GESFIMI MONETARIO 

17.349 

17.350 

OASI OBB ITALIA 

19.671 

19.669 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.149 

11.149 

GESFIMI PIANETA 

12.107 

12.103 

OASI PREVIDEN INT 

12.250 

12.253 

ZETA MONETARIO 

12.221 

12.219 

GESFIMI RISPARMIO 

11.969 

11.973 

OASI TES IMPRESE 

12.109 

12.115 

ZETA OBBLIGAZ 

25.010 

25.007 

GESTICRED CASH MA 

12.364 

12.362 

OASI YEN LIRE 

8.495 

8.610 

ZETA REDDITO 

10.887 

10.886 

GESTICRED CEDOLE 

10.984 

10.985 

OLTREMARE BOND 

12.053 

12.066 

ZETABOND 

23.694 

23.711 

GESTICRED MONETE 

20.430 

20.429 

OLTREMARE MONET 

11.898 

11.898 

FINA VALORE ATT 

5560,963 

5560,087 

GESTIELLE BT ITA 

10.907 

10.909 

OLTREMARE OBB 

12.538 

12.538 

FINA VALUTA EST 

1850,542 

1855,1 

GESTIELLE BOND 

16.197 

16.196 

PADANO BOND 

13.808 

13.829 

ING INSUR BALANCED 

10308,46 

10287,62 

GESTIELLE BT EMER 

11.491 

11.503 

PADANO MONETARIO 

10.551 

10.549 

ING INSUR EQUITY 

10423,58 

10392,27 

GESTIELLE BT OCSE 

11.252 

11.265 

PADANO OBBLIG 

13.820 

13.821 

ING INSUR SECURITY 

9871,378 

9875,062 

GESTIELLE LIQUID 

19.875 

19.885 

PERFORMAN CEDOLA 

10.059 

10.054 

SAI QUOTA 

27078,04 

27059,86 

GESTIELLE M 

16.242 

16.191 

PERFORMAN MON 12 

15.086 

15.082 

ESTERI 



GESTIFONDI MONETA 

14.808 

14.806 

PERFORMAN MON 3 

10.599 

10.594 





66,13 

GESTIFONDI OB IN 

13.328 

13.319 

PERFORMAN OB EST 

14.105 

14.114 




196887 

11776 

GESTIRAS 

43.068 

43.080 

PERFORMAN OB LIRA 

14.443 

14.441 


GESTIRAS COUPON 

12.613 

12.613 

PERSEO MONETARIO 

10.954 

10.952 



FONDIT. DMK LIT (O) 


8982 

GESTIVITA 

12.732 

12.729 

PERSEO RENDITA 

10.263 

10.262 


FONDIT. DLR LIT (O) 

12331 

12295 

GINEVRA MONETARIO 

11.793 

11.792 

PERSONAL BOND 

12.023 

12.037 

FONDIT. YEN LIT (O) 

7525 

7591 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.142 

13.135 

PERSONAL DOLLARO 

12,673 

12,651 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14024 

14022 

GLOBALREND 

17.830 

17.839 

PERSONAL LIRA 

17.037 

17.033 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

21066 

20731 

GRIFOBOND 

11.123 

11.120 

PERSONAL MARCO 

11,992 

11,993 



1937' 

18762 

GRIFOCASH 

11.135 

11.133 

PERSONALF MON 

20.920 

20.916 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18838 

GRIFOREND 

14.423 

14.420 

PHENIXFUND DUE 

24.086 

24.088 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21027 

20771 

IMIBOND 

22.374 

22.383 

PITAGORA 

17.533 

17.525 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

7059 

7167 

IMIDUEMILA 

25.938 

25.935 

PITAGORA INT 

13.365 

13.364 



6527 

11221 

IMIREND 

16.469 

16.466 

PRIMARY BOND ECU 

8,693 

8,707 


ING SVI BOND 

23.063 

23.044 

PRIMARY BOND LIRE 

16.979 

17.003 



INT. GL.SICAV ECU (B) 

51,23 

51,06 

ING SVI EMER MARK 

20.262 

20.221 

PRIME REDDITO ITA 

13.277 

13.271 

INT. SEC. ECU (B) 

61,43 

61,20 

ING SVI EUROC ECU 

5,077 

5,076 

PRIMEBOND 

22.233 

22.249 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,09 

5,08 

ING SVI EUROC LIR 

9.917 

9.912 

PRIMECASH 

11.785 

11.764 

INT.SWISS FR. ECU(B) 

4.92 

4,92 

ING SVI MONETAR 

13.220 

13.216 

PRIMECLUB OB INT 

12.085 

12.094 

INT ROND 1 IRA FON 5 30 

5,38 

5,08 

ING SVI REDDITO 

25.982 

25.979 

PRIMECLUB OB ITA 

25.902 

25.890 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,09 

INTERMONEY 

13.870 

13.873 

PRIMEMONETARIO 

23.849 

23.842 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,17 

5,16 

INTERN BOND MANAG 

11.224 

11.232 

PRUDENTIAL MONET 

11.029 

11.026 

INT. B. DLR ECU (B) 

5,68 

5,65 

INVESTIRE BOND 

13.831 

13.845 

PRUDENTIAL OBBLIG 

21.847 

21.861 

INT. BOND YEN ECU (B) 

5,01 

5,05 

INVESTIRE CASH 

32.831 

32.829 

PUTNAM GL BO DLR 

7,276 

7,257 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

8,38 

8,2' 

INVESTIRE MON 

15.186 

15.184 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.050 

13.049 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,39 

6,41 

INVESTIRE OBB 

33.436 

33.428 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.059 

15.008 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,5 

6,42 

INVESTIRE REDDITO 

10.485 

10.483 

QUADRIFOGLIO MON 

10.042 

10.043 

INT.SM.C. US ECU (B) 

6,16 

6,11 

INVESTIRE STRAT B 

20.102 

20.113 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.737 

23.723 

INT.JAPAN. EQ.ECU(B) 3,96 

4,02 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

99,05 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

100,20 

0,09 

CCT ECU 26/07/98 

99,96 

0,05 

CCT ECU 26/09/98 

99,10 

-0,90 

CCT ECU 28/09/98 

100,26 

0,06 

CCT ECU 26/10/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,00 

-0,33 

CCT ECU 14/01/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,10 

0,05 

CCT ECU 26/07/99 

101,95 

0,20 

CCT ECU 22/02/99 

99,01 

-0,99 

CCT ECU 22/11/99 

103,30 

0,30 

CCT ECU 24/01/00 

104,60 

-1,90 

CCT ECU 24/05/00 

104,60 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

106,50 

2,40 

CCT IND 01/04/98 

99,63 

0,00 

CCT IND 01/05/98 

99,68 

0,01 

CCT IND 01/06/98 

99,80 

0,00 

CCT IND 01/07/98 

99,89 

0,00 

CCT IND 01/08/98 

99,89 

0,02 

CCT IND 01/09/98 

99,92 

0,02 

CCT IND 01/10/98 

100,10 

-0,01 

CCT IND 01/11/98 

100,16 

0,01 

CCT IND 01/12/98 

100,16 

-0,03 

CCT IND 01/01/99 

100,29 

-0,01 

CCT IND 01/02/99 

100,28 

0,02 

CCT IND 01/03/99 

100,30 

-0,04 

CCT IND 01/04/99 

100,53 

0,02 

CCT IND 01/05/99 

100,59 

-0,03 

CCT IND 01/06/99 

100,62 

-0,02 

CCT IND 01/08/99 

100,54 

-0,01 

CCT IND 01/11/99 

100,89 

-0,02 

CCT IND 01/01/00 

100,93 

-0,07 

CCT IND 01/02/00 

101,12 

-0,03 

CCT IND 01/03/00 

101,25 

0,05 

CCT IND 01/05/00 

101,45 

-0,01 

CCT IND 01/06/00 

101,54 

-0,04 

CCT IND 01/08/00 

101,64 

-0,04 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

100,96 

-0,04 

CCT IND 01/01/01 

101,05 

-0,08 

CCT IND 01/12/01 

100,96 

-0,03 

CCT IND 01/08/01 

101,09 

-0,04 

CCT IND 01/04/01 

101,12 

-0,04 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,08 

-0,05 

CCT IND 01/08/02 

101,30 

-0,06 

CCT IND 01/02/02 

101,09 

-0,04 


TITOLI DI STATO 


CCT IND 01/10/02 

101,25 

-0,01 

CCT IND 01/04/02 

101,04 

-0,02 

CCT IND 01/10/01 

101,20 

-0,03 

CCT IND 01/11/02 

101,22 

-0,04 

CCT IND 01/12/02 

101,30 

-0,03 

CCT IND 01/01/03 

100,71 

-0,09 

CCT IND 01/02/03 

101,46 

-0,04 

CCT IND 01/04/03 

101,41 

-0,04 

CCT IND 01/05/03 

101,41 

-0,05 

CCT IND 01/07/03 

101,30 

-0,05 

CCT IND 01/09/03 

101,75 

-0,04 

CCT IND 01/11/03 

100,20 

-0,04 

CCT IND 01/01/04 

100,18 

-0,04 

CCT IND 01/03/04 

100,48 

-0,04 

CCT IND 01/05/04 

100,25 

-0,03 

CCT IND 01/09/04 

100,49 

-0,02 

CCT IND 01/01/06 

101,46 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

101,70 

0,05 

BTP 01/10/99 

104,29 

0,02 

BTP 15/09/01 

109,83 

0,01 

BTP 01/11/07 

106,76 

0,16 

BTP 15/01/01 

101,35 

0,02 

BTP 01/02/06 

128,50 

0,20 

BTP 01/02/99 

103,84 

-0,02 

BTP 01/02/01 

112,93 

0,03 

BTP 01/07/06 

124,92 

0,26 

BTP 01/07/99 

104,42 

-0,01 

BTP 01/07/01 

110,75 

0,00 

BTP 15/09/00 

102,34 

-0,01 

BTP 15/09/02 

104,22 

0,06 

BTP 01/01/02 

105,47 

0,01 

BTP 01/01/00 

102,56 

-0,03 

BTP 15/02/00 

102,73 

0,03 

BTP 15/02/03 

101,28 

0,09 

BTP 01/11/06 

118,60 

0,20 

BTP 01/08/99 

104,56 

0,01 

BTP 15/04/99 

104,86 

-0,01 

BTP 15/07/98 

101,38 

0,03 

BTP 15/07/00 

112,68 

0,00 

BTP 15/04/98 

99,92 

0,02 

BTP 01/05/98 

100,17 

-0,05 

BTP 01/06/98 

100,74 

0,00 

BTP 20/06/98 

100,89 

0,01 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

101,50 

0,03 

BTP 18/09/98 

102,69 

-0,01 

BTP 01/10/98 

101,86 

-0,04 

BTP 01/04/99 

103,66 

0,01 

BTP 17/01/99 

105,12 

-0,03 

BTP 18/05/99 

107,61 

0,01 


BTP 01/03/01 

120,80 

0,20 

BTP 01/12/99 

107,42 

-0,07 

BTP 01/04/00 

110,92 

-0,04 

BTP 01/11/98 

103,10 

-0,01 

BTP 01/06/01 

121,03 

0,00 

BTP 01/11/00 

114,18 

-0,04 

BTP 01/05/01 

113,92 

0,00 

BTP 01/09/01 

122,48 

0,06 

BTP 01/01/02 

124,53 

-0,07 

BTP 01/05/02 

126,50 

-0,10 

BTP 01/03/02 

105,61 

0,08 

BTP 15/05/00 

103,06 

0,00 

BTP 15/05/02 

105,82 

0,04 

BTP 01/09/02 

128,20 

0,08 

BTP 01/02/07 

111,66 

0,12 

BTP 01/11/26 

122,80 

0,25 

BTP 01/11/27 

112,34 

0,22 

BTP 22/12/23 

141,99 

0,00 

BTP 22/12/03 

119,90 

0,00 

BTP 01/01/03 

130,18 

0,08 

BTP 01/04/05 

132,11 

0,11 

BTP 01/03/03 

128,90 

0,08 

BTP 01/06/03 

127,80 

0,00 

BTP 01/08/03 

123,90 

0,00 

BTP 01/10/03 

119,85 

0,15 

BTP 01/11/23 

145,82 

0,29 

BTP 01/07/07 

112,05 

0,21 

BTP 01/01/99 

102,61 

-0,02 

BTP 01/01/04 

118,04 

0,14 

BTP 01/09/05 

133,65 

0,20 

BTP 01/01/05 

125,50 

0,35 

BTP 01/04/04 

118,55 

0,13 

BTP 01/08/04 

119,06 

0,16 

CTO 19/05/98 

100,52 

-0,09 

CTZ 27/04/98 

98,71 

0,02 

CTZ 27/06/98 

98,01 

0,01 

CTZ 28/08/98 

97,36 

0,03 

CTZ 30/10/98 

96,80 

0,00 

CTZ 15/07/99 

98,28 

0,00 

CTZ 15/01/99 

96,05 

0,05 

CTZ 15/03/99 

95,47 

0,00 

CTZ 15/10/98 

97,13 

0,00 

CTZ 14/05/99 

94,82 

0,03 

CTZ 30/12/98 

96,26 

-0,02 

CTZ 15/07/99 

94,14 

0,01 

CTZ 15/03/99 

95,47 

0,01 

CTZ 30/09/99 

93,35 

0,03 

CTZ 15/06/99 

94,50 

0,00 

CTZ 15/12/99 

92,59 

0,00 

CTZ 16/03/00 

91,58 

-0,04 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

..OP... 

21 

L’Aquila 

0 

16 

Verona 

3 

14 

Roma Ciamp. 

3 

15 

Trieste 

7 

11 

Roma Fiumic. 

3 

17 

Venezia 

5 

10 

Campobasso 

2 

11 

Milano 

3 

17 

Bari 

8 

13 

Torino 

5 

18 

Napoli 

4 

16 

Cuneo 

.HP... 

...np 

Potenza 

0 

7 

Genova 

10 

15 

S. M. Leuca 

5 

10 

Bologna 

3 

...np 

Reggio C. 

10 

16 

Firenze 

5 

15 

Messina 

12 

15 

Pisa 

4 

15 

Palermo 

10 

17 

Ancona 

1 

13 

Catania 

8 

18 

Perugia 

1 

15 

Alghero 

4 

14 

Pescara 

5 

14 

Cagliari 

6 

18 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

8 

10 

Londra 

8 

11 

Atene 

3 

9 

Madrid 

2 

23 

Berlino 

8 

9 

Mosca 

-9 

-1 

Bruxelles 

8 

11 

Nizza 

8 

18 

Copenaghen 

5 

11 

Parigi 

7 

9 

Ginevra 

1 

13 

Stoccolma 

0 

3 

Helsinki 

-9 

-3 

Varsavia 

-8 

1 

Lisbona 

12 

21 

Vienna 

0 

7 


Il servizio meteorologico deN’Aeronautica militare 
comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: la pressione atmosferica sull’Italia è 
in graduale aumento. Deboli condizioni di instabilità 
tenderanno tuttavia ad instaurarsi sulle regioni 
adriatiche e su quelle ioniche. 

TEMPO PREVISTO: al nord, sulle zone Alpine cen¬ 
tro-orientali, nuvolosità variabile con possibilità di 
residue precipitazioni. Sul resto del nord prevalen¬ 
za di cielo sereno o poco nuvoloso. Dal tardo pome¬ 
riggio generale e graduale aumento della nuvolosi¬ 
tà con nubi più consistenti sulle regioni orientali. Al 
centro e sulla Sardegna cielo sereno o poco nuvolo¬ 
so con temporanei addensamenti sulle regioni 
adriatiche e sulle zone montuose. Al sud della peni¬ 
sola e sulla Sicilia condizioni di spiccata variabilità 
con annuvolamenti anche intensi associati a preci¬ 
pitazioni. Dal pomeriggio rapido miglioramento ed 
in serata cielo sereno. 

TEMPERATURA: in lieve aumento le massime diur¬ 
ne, in lieve diminuzione le minime notturne. 

VENTI: prevalentemente da nord-est. Deboli al nord, 
moderati al centro, moderati, temporaneamente an¬ 
che forti, al sud. 

MARI: molto mosso lo Jonio; poco mossi il Mar Li¬ 
gure, il Tirreno settentrionale e l’Alto Adriatico; ge¬ 
neralmente mossi i rimanenti bacini. 
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AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) QQ 

BRERA SALA 2 Y 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 L. 7.000 -18.45-22 L. 9.000 

Boogie nights di P.T. Anderson 
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14 

Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo 
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango. 
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) QQQ 

ELISEO ▲ 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Ore 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 9.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) QQ 

ODEON 5 SALA 1 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 10.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) QQ 

PASQUIROLO ▲ 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20-22.30 L. 9.000 

Full monthy di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) QQQQ 

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Ore 13.10 L. 7.000 - Sala Duecento 

Giorno di festa 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.50-16.45 L. 7.000 -18.40-20.35-22.30 L. 9.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) QQQQ 

EXCELSIOR ▲ 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

The Game - Nessuna regola di D. Fincher 
con M. Douglas, S. Penn 

ODEON 5 SALA 2 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Sala riservata 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 16 L. 7.000 -19-22.15 L. 10.000 

Mezzanotte nel giardino del bene e del male di C. Eastwood 
con K. Spacey, J. Cusak 

A Savannah, nel profondo Sud, un giornalista indaga su un 
omicidio. Incontra omertà, ipocrisia e atmosfere malate. Un 
Eastwood corale, ma un po’ sfilacciato. (Drammatico) QQ 

PLINIUS SALAI ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

The Game - Nessuna regola di D. Fincher 
con M. Douglas, S. Penn 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000 

Keep Cool di Z. Yimoli 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi¬ 
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) QQQ 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Full monthy di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) QQQQ 

GLORIA SALA 1 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

PLINIUS SALA 2 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 9.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) QQQ 

ANTEO SALA DUECENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-17.30 L. 7.000-20-22.30 L. 9.000 

Il destino di Y. Chahine 
con N. El Cherif, L. Eloui 

Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava 
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di¬ 
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) QQQ 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 10.000 

Il macellaio di A. Grimaldi 
con A. Parietti, M. Manojlovic 

La bella e il macellaio, ovvero una bel po’ di minuti di eroti¬ 
smo semi-bollente tra i quarti di bue. La firma d’autore c’è, 
ma dove è la polpa? (Erotico) QQ 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) QQQ 

GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

PLINIUS SALA 3 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 
Keep Cool di Z. Yimoli 
con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi¬ 
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) QQQ 

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.40-22.40 L. 9.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) QQQ 

COLOSSEO VISCONTI ▼ 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Figli di Annibaie di D. Ferrarlo 
con D. Abatantuono, S. Orlando, V. Cervi 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 15.30 L. 7.000 17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Spawn di M. Dippè 

con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen 

Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore. 
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti 
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) Q 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell'IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) Q 

PLINIUS SALA 4 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 16 L. 7.000 -19-22 L. 9.000 

Boogie nights di P.T. Anderson 
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14 

Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo 
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango. 
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) QQQ 

APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 780390 

Or. 14 L. 7.000 -17.45-21.30 L. 9.000 

Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) QQQ 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 9.000 

Spawn di M. Dippè 

con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen 

Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore. 
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo". Se è per gli effetti 
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) Q 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Flubber un professore tra le nuvole di L. Mayfield 
con R. Williams 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

The boxer di J. Sheridan 
con D. Day Lewis, E. Watson 

Ormai è uno stereotipo: Belfast, la violenza, il settarismo 
dell'IRA, e Daniel Day-Lewis, qui in chiave melò-pugilistica. 
Jim Sheridan è recidivo. (Drammatico) QQ 

PLINIUS SALA 5 ▲ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) QQQ 

ARCOBALENO Y 

Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54 

Or. 15.10 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)QQQ 

CORSO ▲ 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 16.15 L. 7.000 -18.20-20.25-22.30 L. 9.000 

Figli di Annibaie di D. Ferrarlo 
con D. Abatantuono, S. Orlando 

MEDIOLANUM ▲ 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven 
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards 

Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che 
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in 
salsa reazionaria. ( Fantascienza) Q 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) QQ 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15.40 - 17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 10.000 

Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman 
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite 

Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le 
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi¬ 
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) QQQQ 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 9.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) QQQ 

DUCALE SALA 1 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

The Game - Nessuna regola di D. Fincher 
con M. Douglas, S. Penn 

METROPOL ▲ 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Simpatici e antipatici di Ch. De Sica 
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini 

Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del 
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa rancida e ca¬ 
varne un’idea da primo stadio del ciclo evolutivo. 

(Commedia) Q 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) QQQ 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Flubber un professore tra nuvole di L. Mayfield, 
con R. Williams 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.30-17.05 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 10.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) QQQ 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 15.45 L. 7.000 -18-20.15-22.30 L. 9.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) QQQQ 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) Q 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.30-17.05 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 10.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) QQ 

DUCALE SALA 2 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) QQ 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 15.30-21 L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) QQQ 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 

Or. 15.30 L. 7.000 -19-22.15 L. 9.000 

Amistad di S. Spielberg 

con M. McConaughey, M. Freeman 

Nel 1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. 
Vengono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel ri¬ 
mosso, ma fatica ad arrivare al profondo. 

(Drammatico) QQQ 

ODEON 5 SALA IO ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 10.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
tra volge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) QQQQ 

DUCALE SALA 3 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) QQQ 

TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 

Or. 20-22.30 L. 9.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 

Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) Q 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

U Turn - Inversione di marcia di O. Stone 
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez 

Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a 
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più 
che “pulp”, è grand guignol. (Drammatico) QQ 

DUCALE SALA 4 ▲ 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) QQQ 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16.30 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 9.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) QQ 

ORFEO ▲ 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 14.15 L. 7.000 -18-21.45 L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) QQQ 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) QQQ 


© Mediocre QQ Sufficiente 


QGQ Buono 


GQQG Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


A, Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


PROVINCIA 


TEATRI 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 
Ore 18.50-20.40-22.30 L. 8.000 

Storie d’amore 

di J. Stuhr 

con K. Figura, J. Stuhr, D. Ostalowska 


AUDITORIUM DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 67071772 

Ingresso contesserà 

Ore 21 Cineforum: Marianna Ucria 

di R. Faenza, con E. Laborit, F. Noiret, L. 

Marante 


AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

c.so Matteotti 14, tei. 76020496 
Ore 21.30-L. 7.000 + tessera 


CENTRALE1 

viaTorino30, tei. 874826 

Ore 14.30-16.20-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 

L. 8.000 

I dilettanti 

di F. Breathnach, con B. Gleeson, P. 
McDonald 


CENTRALE2 

viaTorino30, tei. 874826 

Ore 14.30-16.20-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 

L. 8.000 

Wilde 

di D. Gilbert 


CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tei. 
6554977 

Ore 17.30 L. 5.000 

Rassegna ritratti milanesi 2 Mu come mu- 
nari 

Regia P. Castelli 


DE AMICIS 

via De Amicis34, tei. 85452716 

L. 7.000 + tessera‘98 

Rassegna «Le notti bianche a Milano» 

Ore 15.30 Ovosodo 

Ore 18-22 Cadena perpetua 

Ore 20 El imperio de la fortuna 

In lingua originale con sott. italiano 


MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinemain linguaoriginale 
Ore 20-22.30 L. 9.000 

007 - Il domani non muore mai 

di R. Spottiswoode 
con P. Brosnan, J. Pryce 


NUOVO CORSICA 

v.le Corsica 68, tei. 7382147-L. 10.000 
Riposo 


SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 
Ore 20.15-22.15L. 8.000 

Carne tremula 

di P. Almodovar 

con J. Bardem, F. Neri, A. Molina 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio25, tei. 039/6012493 
Riposo 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 
Spettacolo teatrale 


RINASCO 

S. LUIGI 

l.go Lorigai 
Riposo 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 3561920 

Titanio 


SPLENDOR 

p.zaS. Marti no 5, tei. 3502379 

Titanio 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 

Titanio 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 
Cineforum: Hana-Bi 


CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 

Alien la clonazione 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Tre uomini e una gamba 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo20, tei. 0362/541028 
Riposo 


CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.66015560 

Titanio 


COLOGNO MONZESE 

Auditorium 

via Volta-tei. 25308292 

Rassegna «A volte ritornano» L’ospite 

d’inverno 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciliazione17 
tei. 0362/624280 
Riposo 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 
CineforumScream 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Riposo 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 
Sala Acqua: Starship troopers 
Sala Aria: Il collezionista 

Sala Energia: Titanio 
Sala Fuoco: Amistad 
Sala Terra: Flubber 


CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: U -Turn inversione di marcia 
Sala C: Marius e Jeannette 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Flubber un professore tra le nuvole 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Il collezionista 


CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Amistad 


CENTRALE 

viaS. Paolo5, tei. 039/322746 

Full monty squattrinati organizzati 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Titanio 


METROPOL MULTISALA 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Sala 1: Full monty squattrinati organiz¬ 
zati 

Sala 2: Alien - la clonazione 
Sala 3: Qualcosa è cambiato 


TEODOLINDA 

via Cortelonga 4 - tei. 039/32.37.88 

The Game 


OPERA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
Riposo 


PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

viaOslavia8, tei. 9189181 

Sala Blu: Titanio 

Sala Verde: Il collezionista 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 
Cineforum Tempesta di ghiaccio 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Titanio 

ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Amistad 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Titanio 


S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 
Riposo 

SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 
Rassegna Hana-Bi 

S. ROCCO 

v i a Ca vo u r 85, te1.0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 2481291 

Amistad 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Flubber un professore tra le nuvole 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Full monty squattrinati organizzati 

ELENA 

via San Marti no 1, tei. 2480707 
Rassegna film in lingua originale Harry a 
pezzi Deconstructing Harr 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Il collezionista 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Riposo 

SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 
Riposo 

TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Riposo 
Saja Vip: Riposo 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 
SalaA: 

Il collezionista 
Sala B: 

The Jackal 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Ore 19.00 “Stagione d’opera e balletto” 
Chovanscina di M. P. Musorgskij, diretto¬ 
re A. Polianichko, regia L. Baratov, ripre¬ 
sa da A. Abadachian, scene e costumi F. 
Fedorovski. Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala, maestro del coro R. Gabbiani. 
Fuori abbona me nto 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Ore 21.00 “La Società dei Concerti” 9° con¬ 
certo, serie rubino, pianista Ramzi Yassa. 
L. 25-30.000. 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.00 Così fan tutte, dramma giocoso 
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte. 
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di 
Giorgio Strehler; concertatore e direttore 
d’orchestra lon Marin. Regia di C. Batti- 
stoni, con A. Echeverria, L. Goodman, M. 
Milhofer, J. Perry. Scene di E. Frigerio, co¬ 
stumi di F. Squarciapjno.. L. 45-60-65.000 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 

Ore 20.30 Un’altra storia Recital di Leila 

Costa. Reg i a Gabr i e l e Vaci s, L 35.000 

ARSENALE/TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8321999-8375896 
Ore 21.15 Teatro Arsenale presenta: Tofa¬ 
no innamorato, amanti e beffati nella 
commedia dell’arte testo e regia di Ric¬ 
cardo Magherini, con A. Bonicalzi. L. 17- 
20-24.000. 

CARCANO 

corsodi Porta Romana 63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Tucla presenta: Frankenstein- 
musical di Antonello Dose, Marco Presta, 
Tullio Solenghi, musiche di D. Silvestri, 
con T. Solenghi. Regia di G. Fenzi. L. 40- 
50,000. 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Ore 21.30 Gioele Dix in Mi sembra che an¬ 
diamo bene. L 28-35,000 

CRT-SALONE 

viaU. Dini 7, tei. 861901 
Ore 21.00 Crt presenta Remengon voci 
dalla guerra di e con Silvio Castiglioni li¬ 
beramente ispirato a una storia di Nuto 
Revelli con la collaborazione di Massimo 
Eusebio e Francois Kahn. Foto Paolo Ca- 
stiglipni. L,.15.000 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Ore 20.30 Raffaella Giordano in ...Etanima 
mea... musiche J.S. Bach, L. Francesconi, 
P -. S ; h ostaki vi e h. L , 15.000 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Teatro della Tosse presenta Fe¬ 
derico Sirianni in: Delitti esemplari di F. 
Sirianni liberamente ispirato a Max Aub. 
Regi a S. Maif red i L. 15,000 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 20.30 Elle Di Effe presenta Tartufo di 
Moliere con Luca De Filippo, Toni Berto- 
relli, Carola Stagnaro, Gigio Morra, regia 
di Armando.Pug.liese, L. 15:23-35-45,000.... 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Ore 20.30 Concerto dell’Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano “G. Verdi”. Direttore Leon 
Spierer, musiche di Schubert, Mahler, 
Haydn, Mozart L,37 : 44,000. 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Ore 21.00 A. Artisti Associati Accadueo pre¬ 
sentano: L’anello di Erode di L. Lupaioli 
da un’idea di F. Andreotti. Con A. Aleman¬ 
no, A. Carvaruso, G. De Plano, regia F. 
Andreotti, L. 30,000. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20.45 Plexus T presenta. Plaza Suite 
di Neil Simon, con Massimo Dapporto, 
Maria Amelia Monti, regia di Guglielmo 
Ferro, L,45,000. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo 

Da giovedì: Ore 20.45 Fox & Gould Produ¬ 
zioni presenta Rumori fuori scena di M. 
Frayn, con A. Brambilla, N. Formicola, M. 
Ubaldi, regia di M. Sciaccaluga. L. 25-35- 
40,000. 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Ore 16.00 Caffè Concerto con Giorgio Giu¬ 
seppe Tiboni (tenore), Angela Massafra 
(soprano), al pianoforte M. Leonardo In¬ 
grosso e M. Renato Principe. L. 20.000 (in¬ 
gresso con consumazione). 

Ore 20.45 Loop Cinematografica presenta 
Enrico Montesano in Trash non si butta 
via niente di E. Vaime, M. Presta, A. Do¬ 
se, E. Montesano. Regia G. Gallione, sce¬ 
ne .A, Panzuto. L, .45450,000. 

OLMETTO 

via Ol metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

Da giovedì: Ore 20.45 Teatri Possibili pre¬ 
senta Cirano di E. Rostand, con A. Astorri, 
G. Rossi, A. Quattro, C. D’Elia, C. Accordi¬ 
ne , Regia C,.D’Elia. L..15-20,000. 

OUTOFF 

viaG. Duprè4, tei. 39262282 
Ore 21.00 Teatro Libero di Palermo presen¬ 
ta: El Salvador di R. Lima, con F. Foti, A. 
Giammanco, F. Gulizzi. Regia B. Mazzo- 
n.e.L, .2.2.000. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 
Ore 10.00 II Castello-Fontanateatro presen¬ 
ta Gioppino e la pentola magica di M. 

Zerbin. Con M. Zerbin, I. Penassi. Regia 
Teatro dei burattini della tradizione. L. 
10,000. 


SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Compagnia Luigi Di Stasio pre¬ 
senta La fortuna di nascere a Napoli te¬ 
sto e regia di Luigi De Filippo, con L. De 
Filippo, C. lovine, P. Riolo. 

L. 37-44.000 


SMERALDO 

piazza25 Aprile, tei. 29006767 

Ore 21.00 Concerto di Fiorella Mannoia. L. 

36-45-55.000 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
viaTurroni 21, tei. 7490354-29522467 
Corsodi recitazione 

Da giovedì: Ore 21.00 Delitti cult con G. 
Sobrito, R. Di Gioia, S. Di Gioia, M.E. Ma¬ 
relli. Regia R. di Gioia. 

L. 10.000 


TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: La dolce 
ala della giovinezza di Tennessee Wil¬ 
liams. Con I. Marinelli, G. Alberti, E. Calle- 
gari. Regia L. Loris. L. 22-30.000 


TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: Lola che 
dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa, 
A. Ghiglione. Con C. Crippa, P. Savastano, 
regia di M. Baliani. L. 22-30.000 


TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Riposo 

Da giovedì: Ore 21.00 Compagnia Punto Ze¬ 
ro presenta Angela vorrebbe volare di e 

con Graziella La Rosa. Regia G. La Rosa. 
L. 20.000 


TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo 


TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio 18, tei. 55211300 
Ore 20.00 Corso di recitazione diretto da Ri¬ 
no Silveri 

Da giovedì: Ore 21.00 Biemmebi presenta 
La rava e la fava testo e regia di R. Silve¬ 
ri, con Piero Mazzarella, Rino Silveri, Ele- 
na Petrini, L. 18-25-37.000 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Ore 10.00 II Teatro di Gianni e Cosetta Colla 
presenta Gelsomino nel paese dei bu¬ 
giardi di G. Rodari, regia C. Colla. L. 
12.000 


TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 

Ore 15.30 Milva canta un nuovo Brecht 

“Non sempre splende la luna”. Regia di 
Giorgio Strehler. L. 35.000 
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QUESTI VILTÀ 
VI STUPIAMO 

CON EFFETTI 

SPECIALI 

dal regista di 'litanie, 


2 film ad alta tensione 


In edicola 


TRUE LIES 

Un esilarante ed autoironico 
Scbtvarzenegger e 
una bellissima Jarme Lee 
Curtis alle prese con terroristi 
islamici , (arnioni 
extraconiugali 
e uno strip-tease mozzafiato. 


[P^abat^2^Tiar^^^ 


THE RBVSS 


Uno spettacolare recupero a 
7.500 metri di profondità t\ 
uomini pesce 
ed avventure inaspettate. 
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In edicola a sole 9 000 lire 
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LA PRESA DEL POTERE 
DA PARTE DI LUIGI XIV 
di Roberto Rossellini 

Gli intrighi, gli amori e le lotte 
per il potere alla corte di 
Versailles , raccontate dal 
maestro del cinema italiano. 

Videocassetta a 18.000 lire 


FRANCESCO 
PAOLANTONI IN 
THESCHOOL OF 
THE ART OFTHE 
LOUIS 

il travolgente 
spettacolo del comico 
napoletano con 
Robertino, il nonno 
multimediale , il mago 
Spacca e Ciairo. 
Videocassetta a 
18.000 lire 


QUANDO ERAVAMO RE 

Quando Alì era il più veloce di 
un battito d'ali. Quando Foreman 
aveva le mani di pietra. Quando 
i pugni diventano metafora della 
vita. Un film straordinario vincitore 
dell'Oscar 

Videocassetta a 20.000 lire 


JULES E JIM 
di Francis Truffaut 

Torna per l'ultima volta in 
edicola il capolavoro assoluto 
del grande regista francese. 

Videocassetta a 10.000 lire 


DA PINO A NINO 

Il sound partenopeo degli anni ‘70 
e ‘80 in diciotto bellissimi brani. 

Ovvero di quando la musica napoletana 
incontrò il rock e mai più l'abbandonò. 

Cd audio a 18.000 lire 


ELVIS PRESLEY IN 
PUGNO PROIBITO 

Il re del rock'n'roll si scopre 
abile pugile. Tra gangster ; 
ring, scommesse ed un pugno 
di canzoni. 

Videocassetta a 18.000 lire 


OMBRE DEL SUD 

Le occupazioni delle terre 
incolte da parte dei braccianti, 
la frana di Agrigento, l'eccidio 
di Battipaglia: i momenti 
cruciali della questione 
meridionale in una 
videoantologia che raccoglie 
il meglio della tradizione 
documentaristica italiana. 
Videocassetta a 15.000 lire 


ALDO. GIOVANNI 
E GIACOMO IN 
ICORTI 

il trio più famoso d’Italia 
nell’ultimo, esilarante 
spettacolo teatrale. 

Videocassetta a 18.000 lire 
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